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vfcendo primieramente al- 
luce del Mondo i'Hiftoria 
fua nobilifiima Fami- 
glia Blanch comporta da D. 
Camillo Tutini, fu da quello 
à V. S. Illuftriflìma dedicata 
come à Te debita , mentre in 
lei eminentemente epilogati fi fcorgono tutti 
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quei preggi,che in tutti gP altri prodi Perfonag- 
gi,che inefla (della fila Cafa)fi trattano con vni- 
uerfale ftupore fi ammirano ; con maggior rag- 
gione la medefima Hiftoria di nuouo nel Tea- 
tro dcH’Vniuerfo per mezzo delle Stampe com- 
parendo, con vn mio fupplimento allecofe dette 
dallo ftelfo Tutini, doueua anche al fuo gloriofo 
nomcconfecrarla , così per debito della mia of- 
feruanza, che con vincolo di affettuofa , & inal- 
terabile feruitù gli profeto, come perche fe nell' 
Hiftoriadi D. Camillo d’altri celebri Caualieri 
della Tua Cafa anche fi tratta; nel miofupplemé- 
to, quafi d’altro non fi difcorre,che delle fuc glo- 
riofe gefte , e fatti illuftri , operati in feruiggio 
del fuo Rè , e beneficio del publico ; onde con., 
maggior raggione come cofa fua propria fc li 
doueua ; Quindi hauendo in ciò fare, fodisfatto 
affolutamcnte al mio debito, altro non mi refta , 
fe non che augurarle tutto quel colmo di mag- 
giori grandezze , che lòacLiiiii proportionate-* 
all'altezza de’fuoi fublimi meriti , e farli profon- 
diifima riuerenza. Napoli 1 2. Giugno 

Di V, S. UJuftr illima aMflÉ-.v..; 

«. • 

1 Dcuotiflìmo Seruitore 

Cariò de Lelfcs. * - - , 
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ALEGITORI, 

I .V quefia rifiampa de IP Htfi ori sfritta da D. Camillo 
T utini Napoletani, col' fupplttnento fattoui dèi Signor 
Carlo de Lellìs , mentre contenendo quell' [littoria ito buona 
parte le attioni beroiebe operate dall’ lllufinffmo Signor 
C/o: Tomafo Blanch Mar chef e delti Olmeto , tjfndo q uè fio 
molto tempo dopo della publicatione vijfuto , come al prt- 
fente( che Dio guardi ) jlà viuendo , (fi hauendo operate. 
egualmente atttoni non inferiori alle prime, con non d/fi- 
m/le valore , egencrofità del Juo magnanimo , a militare 
fpiri tonerà conueme mecche fupplendoft ad ejfa Uifiona delle 
cofe app reffo operai e ne rettajfe ancoper mezzo delle Jlarnpt , 
a Pojleri perpetua la memoria . Pochtcofe in quefla ristam- 
pa come dt (fi m occorre di' uuuertirti cortefe Legnar e ; poiché 
inquanto all eccellenza , e curio /ita dell'opera non occorre , 
eh' io m' a/fa tight à dimofirartchs/fendo afa , che da fi ficjfa 
appari fi e à chiunque con fincerita, (fi attcntione vorrà le gr 
gerla, fi/uindi annerine, che ttampata già vna volta , e pro- 
curata con igni diligenza da curufi^fi intcnàtnti,vn pcz\Q 
fàconfumate ne furono tutte le topiche he fe ne ferono;. onderà 
f trt, e ir a anche di bifogno venir dt nuouo alla rijlampa di 
*Jf*i e cosi ancora intorno a fopradetti Autori farebbe fu- 
perfluofe altro dir ti voleffì, mentre fi fono già refi famefì con 
altri dtgnt parti de loro purgati ingegni . Quello dunque , 
che refi a d’auuertirti e , che benché il diforfo fatto da D. 
Carni Ilo T ut ini m co/a alcuna mutato non fi fi 'a , ma come 
primieramente da lui fic tmprefjo cosà và ri fi amputo *lc 
fritture pero dalle quali cau'o il dtf cor forche dal medefimo 
per efienfo , anche dopo di quello imprrffc furono per darli 
maggior forza , e vigore , (i fono à maggior ordinanza ri- 
dotte, in riguardo delle perfine, t de tempi , non e/fendo fiate 
con tar efatta ordinanza da effo ne i loro luoghi collocate » 
ejfcudoui ambe aggiunte altre fritture jke fi nferijcono al 

Jup- 


fupplimtpfo fatti dal SigmrCarlofit ito effettate fono pefit 
nelle màrgini i numeri confectrtità antichi de Romanici 
quali fi rtfinf cono À mede fimi numeri pofti nelle margini 
defogli del dtfeorfo , acetiche con ogni prontezza pofsa eia . 
feuno accertarfi delle cof y che nel dtfeorfo fi dicono dalla. 
lettura delle fritture ^che fi citano, dille quali furono catta - 
te .Si e anche intorno alle medefime fritture fttpplito al 
T ut ini) che battendole egli imprefse in vn certo modo mu- 
tilate , ciò e finza i luoghi de’publici , e Regi/ Regifiri dout ~ 
fi ritrovano notate ,vi fi fono quefie pofie come ne medtfi- 
mi originali fi ritrattano-, acetiche intiere appari fi ano , e 
pojfa volendo ciaf uno a fua fodiifatione oficruarle ne i prò, 
prtj loro luoghi doue regi Tirate fi veggono . E perche tutte le 
dette , & altre fcritture fi ritrouane tn molti libri raccolte 
e radunate dalT accurata diligenza del mede fimo Signor 
Marche fi delTOliueto,apprcJfo del quale fi conferà ano, nelle 
margini delle fiefi e fritture in quefio libro imprefse fi fino 
anche citati i libri già detti , & i fogli di e fi, ne i quali e f se 
fritture raccolte fi ritrouano. In quanto à gt errori della 
Stampa )Cf senio cofa [olita , e quafi che imponìbile à poter - 
uifi rimediare, non occorre,che me ne feci le fi afe, potendo- 
gli da te fiefO)Col purgato giuditio corrigere , e con ci 'o me 
ti raccomando . 



$ 
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I N Congregatone habita coram Retrerendiffirao Do- 
mino Vicario Generali Ncap. de ordine Eminentiflì- 
ipi Domini Cardinali Caracciolr Archicpifcopi Nea- 
polirani fuiedidum, quod Reuer. P.Carolus Lombardo 
Congrcgationis Orarorij reuidear, & inlcripris referat 
«idem Congregationi. Datum &c. die 17. Aprili* 1670. 

Merellus Talpa Vie. Gen. 

Trtnctfcus Guàrinns Sic.Ief* CffMgreg. 
lnditis Secretar j»s. 


Eminentiflime, & Reuerendiflime Domine . 

V idi opufculum mfcriptum, Supplimento del Signor 
Carlo deLellis a!l*Hiftoria della Famiglia Blandi 
fcritrada D. Camillo Tnrini ; nihilq;in co dcprehendi s 
quod Catholica» Fidei,autboni$moribus aduerfenrrj qua 
propter imprimi poflc cenleojfì Eminentiae tue placucrit. 
Ncap. itf.Maij 1*70. 

Eminenti^ tuf Reuerendiffimp 

Humillimus, & deuindiffimus Seruifc 
Carolus Lombardus Còngr.Orat.Deput. 

. ... . , a - - .* 

I N Congreg. babira coram Reuer. Dom. Gener. Vicar. 

Ncap. de ordine Eminent ifs. Dom. Ca rd. Caraccioli 
Archiep. Neap. fub die 2. Itinij 1 670. hit didum, quod 
fiantc relation e fupradidi Reuiforis Imprimatur» 

McfeHos Talpa Vk.Geiu. 

■ . J v . ; > j- ' 

Trtmìfc ut Guarirmi Sec.Ie/u CiBgreg, ' 

* v ’ Mditis Secret attus. 
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Eccellenti Olmo Signore 

T Vdouico Causilo Stampatore dice à V.E. come de- 
1 t fiderà riftamparc l’Hiftoria delia Fameglia Blanch 
feruta da D.CaroiIloTutini col Supplimcnroad cfTa Hi- 
ftoria del Dottor Carlo de Lcllis : per unto iupplica^ 
V.E.à voler far grada di commetter la rcuifionc dieflfa 
S'pcrfona che meglio li parerà , acciò pofla farli grada di 
concederli lic^n^a di pocerfi lampare, e l'hauctà à gratia 
vtDensj&c. 

Magni f. Deli or DMicrtnjmut Lanfranchi ridetti & 

in [trìptis referti . 

Cairota R. Cardilo R. Capiblancus R. Ortiz Cortes II. 
Valero R. 

FrùMifamper S.E.Neap.dtc %6M*rtJf l$jo. 

ViUtnus , 

Eccellcntifsimo Signore. 

H Oreuedutoper comando di V. E. il Supplimento 
della Famiglia Blanch comporto dal Dottor Carlo 
de Lcllis, la quale effendo cresciuta di fplcndore j parti- 
cularmcnteper raccertati di finezza verro li nortri Prin- 
cipi, e Monarchi, oprati da i Caualieri d'erta, ftimo necef- 
fariochecomparifchino alla luce, acciò 1‘ efficacia deli* 
efempio , ecciti nei cuore dei Nobili di quella Patria , di 
gareggiare Tempre più nel Regale fcruitio, col quale fc 
l'accrefcerano nuoui freggi.comc è feguito alla Nobiliffi- 
ma Fameglia Blanch: e con ortcquiofi inchini mi ratifico. 
Di V.E. ) Cafa s.Apr.i 670. ; 

Vmiliffimo Seruitore 
D. Girolamo Lanfranchi. 


Viftf tprtditta r t lattone Imprimatur. Verum in public alia- 
ne fruttar Rena Pragmatica. - * 

Galeota R. Carrulo R. Capiblancus R. Ortiz Cortes R. 
Valero R. ~ • 

Prouifum die 1 $. Aprili* i6yo. 
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HISTO RIA 


DELLA FAMIGLIA 

BLANCH» 


EGNA veramente d'eterna lo- 
de fù l'vfanza de* Romani anti- 
chi , li quali lafciarono alla po- 
fterità chiara la memoria deco- 
ro maggiori non folo nell’ifcrit- 
tioni, nelle dipinture , e nelle/ 
ftatue , mà confegrar vollero all’eternità i fatti 
egreggi^ e le prodezze di quei famofì huomini 
non conia penna d’vno, mà di più Scrittori : ac- 
cioche i discendenti gl’imitaflero , e fofle lor Ai- 
molo di gloria d’andargli auanzando . Cosi veg- 
giamo nell’ hiftorie di Tito Liuio , di Dione > di 
Velleiopatercolo , d’ Appiano Aleffandrino , o 
d’altri, li quali con accurata diligenza notarono 
l’attioni generofe di quella gente ( di cuiRoma^ 
tanto abbondò) fatte in diuerfe parti del mondo. 
E perche trà le molte , & illuftri famiglie , di cui 
i mentionati Autori fauellano o {Temiamo e itero» 
la famiglia PLANCH , altrimente detta Blanch, 
la quale conl’occafione delle Prefetture, e de’ 

A Ma- 
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a HISTORIA 

Magiftrati , fi propagò non falò nell* Italia , m£ 
nelle Spagne , e nella Francia , da quali huomini 
gloriofi nell* arme , e nelle lettere vfcirono ; ac- 
cioche la memoria di quefta gente non refti fe- 
polta nell’obliuione de'tempi , habbiamo fatto il 
feguente racconto de’loro fatti generofi , corno 
nel progreffo d'eflo moftraremo. 

Furono i Planci Nobiliflimi Romani , così lo 
teftifica Cicerone , e Valerio Maflimo , & otten- 
nero le principali dignità della lor Patria > impe- 
roche hebbcro il Confidato, la Prefettura di Ro- 
ma/urono Condottieri delle Colonie , hebbero 
il fettimo Virato de gli Epuloni , e finalmente fu- 
rono Cenfori > e Pretori della Romana Repu- 
blica. 

II primo di quefta Cafa, che nelle Storie ritro- 
uiamo fù Planco ,da cui tutti i fuoi defeendenti 
Planci fi nominarono. Cosi da vna iferittionc ri- 
ferita dal Panumio, baffi in quefta guifa. 

L. MVNATIVS L.F.L.N.L. 

PRO. N. PLANCVS. 

Che /piegandoli le lettere accorciate dicono.' 

Lutins MttnatiuSyLutii filini. Lutti Nipoi, 

Lutti prone pos V/anctts. 

Fiori Lutio Munatio fotto l’Imperio d’Otta- 
uiano Augufto > e fu huomo di sì alto maneggio, 
che due volte hebbe la dignità Confolare . Ne' 
primi anni d’Ottauiano , creato fu egli Confalo 

in- 
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DELLA FAMIGLIA BLANCH. $ 


infieme con Iunio Bruto, il quale eflendo andato 
alla guerra de’Filippenfi, e quiui eflendo am- 
mazzato fu dato à Planco per Collega nel Con- r . . 
fòlato Lutio Marco Lepido/otto del quale Con- ^ i^iJi^'obfc- 
folato accaderono in Roma varijprodigij,etrà fcqaends de-» 
gli altri comparuero due Soli. Trionfò più volte, P rod, g'i s * 
edificò il Tempio di Saturno , diuife i terreni 
nell’ Italia , condufle le Colonie in Francia , e fu 
de’Settc fiuomini deputati alla, menfa di Gioue, 
lì come moftrano alcune Tue medaglie rapporta- 
te da Fuluio Vrfino. Hebbe ancora la Prefettura* 


di Roma, e foftenneper la Patria infiniti traua- 
glij viaggiò con l’elTercito in Colonia Agrippi- 
na per fedare i tumulti di quei popoli, che s’eran 
folleuati contra l'Imperio, doue fù in gran peri- 
colo d' efler’ ammazzato , come habbiamo da* 

Cornelio Tacito ne’fuoi Annali. Leggefi in Pan- 
uinio , & in Fuluio Vrfino lo feguente epitaffio , 
che dicono conferuarfi in Gaeta , che ne fà chia- 
ro quanto s’è detto . 

L. MVNATIVS L. F. L. N. L. PRON. £170! 

PLANCVS 

COS.IMP. ITER. . VII. VIR EP VLON. 

TRIVMPH. EXR.ET1S. A DEM. SATVRNI. 
FECITDEMANVBIIS.AGROS DIVISIT.IN 
ITALIA BENEVENTI 
IN GALLI A. COLONI AS DEDVXIT LVG- 
D VN VM*> ET RAVRICAM. 

A 2 Fà 
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4 H I S T O R I A 

Fa piena teftimonianza Dione ncTuoi ferirti > 

che Lutio Planco hauelfe condotta vna Colonia 

in Lione , e che egli anche edificato haueflfe il 

Tempio di Saturno, Coltra il fopradetto mar- 

_ , _ r „ , mo fapproua Fuluio Vrfino, oue và dicendo, che 
Fulu.Vrfin.de , r J r . ^ ~ 

Famiiìjs Ro- a Tuoi tempi ru ritrouato in Roma vicino il Tem- 

manoru f. 167. pio predetto vn marmo rotto co tale ifcrittione. 


Gruterusf.itf. 


L. PLANCVS L. F. COSS. . . . 
1 MP. ITER DE MANIB 


Ma non tofto Planco hebbe finito il primo 
Confolato, che fu infiememente con Paulo Emi- 
lio Lepido fatto Cenfore nel nono anno d’Otta- 
uiano Angui! o dopò Tadottione del Tribunato 
della plebe, e portandoli egli con'molta fua lode 
in quelle dignità, ne fu di bel nuouo creato la-» 
feconda volta Confok , nel quadragefimo terzo 
anno del fopradetto Imperadore infìeme con., 
Caio Silio , come lo referifee Plinio, & anche , 
l’approua Panuinio nc’ Falli Confolari con hu 
feguente ifcrittione . 

. t • 

Panino lib.z L. MVMATIO PLANCO, CAIO SILIO COSS. 

£pifi.fan>ij.ad Di quello Planco faucllò Marco Tullio Cice- 
rone, dicendo , che per la libertà di Roma fua> 
patria piu volte hebbe à far guerra con nemici , 

c ne 
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DELLA FAMIGLIA BLANCH. 5 

e ne riportò gloriofa vittoria , fi come anche/ 

Cornelio Tacito fà delle di lui prodezze hono- 
rata rimembranza; & Oratio cantando le Tue lo- 
di, dille, che fotto l’ombra della Tua protettone » 
veniua difefa la Città di Tiuoli. 

Set* tu fulgenti* ftgni , 

Cafla tenent feu denta tenebit i> 

Ttburis umbra fui» 

Fratello di Munatio fu Caio Plotino Planco , 
il quale dalla dignità Confolare fe paflaggio ad lib.<5. * ' 
efler cenfore della Romana Republica, & eflen- 
do egli del numero de’prefcritti per ordine del 
Triumuirato, diede di sè non picciola materia à 
gli Scrittori di narrare la Tua morte . Impecoche 
fuggitofcne nelle parti di Salerno, e quiui nafco- 
ftamcnte dimorando, fu in cotal guifa ritrouato . 

Dilettaualì egli oltre modo d’ vnguenti odorife- 
ri , e le fue vedi erano profumate di quelli , cho 
per douunquc paflaua lafciaua vno odore tanto 
grande, che nulla più , anzi prima che giungevo 
in qualche luogo, fi cominciaua à fentire la fra- 
ganza de’profumi, che fpiraua da Tuoi vefliméti, 

& hauendo ordinato il Cenfore a’Soldati , che lo 
ricercartelo, accioche lo faceflero morire. Accor- 
tpfi di quello Caio fi nafeofe erto con fuoi fcrui, 
fi che da loro ricercato eflendo iridati, itila trac- 
cia dell’odore, che fentiuano; fapendo hene que- 
lla vfanza di Caio, efi certificarono» che iui Ita- 
lia 
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Saturna 1. 
a. cap. i. 


Et lib. j.c 
PlinJib.p.* 

J4* 


lib. 


* u HisraaiA'!; * 

ua nafcofto , mentre ritrouaronoi ferii i , i quali* 
non vollero in conto veruno palefare oue il loro 
padrone s'era nafcofto , sì che gli cominciarono 
a tormentare , & in tal guifa , che inteneritoli 
Caio de’ crudeli martiri, che per amor fuo pati-, 
uano , comparfe auaijte de’foldati pregandoli, 
che non defle più loro trauagho , mà che della-, 
fua perfona faceflèro tutto quel che voleuano , 
laonde quei gli diedero con vn coltello sù la go- 
la, e Tammanz-aronoly io'./ ; 

Suetonio parlando degli Oratori illuftri , che 
fiorirono in Roma, celebra vn certo Planco Ora- 
tore famofo de’fuoi tempi nel Senato Romano. 

Macrobio fa mentione di due huomini delta 
Cafa Fianca, cioè di Cecinna Albino Planco , o 
di Numatio Planco, coftui elfendo con Marc’ An- 
tonio nell’Egitto diuéne arbitro tra elio, e Cleo- 
.17. patra Reina . Era Marc' Antonio sì golofo , cho 
ca P- pareuanon ballargli tutto quello,che produceua 
il mare, l'aere, e la terra per fittoli are la fua golaj 
perloche patteggiò Cleopatra con elfo di vo- 
lergli dare vn pafto , che eccedelfe la valuta di 
cento feftcrtij, e ne fecero* arbitro ilmentouato 
Numatio : il giorno appreflò la Reina Cleopatra 
apparecchiò à Marc' Antonio vna lauta cdnaa, 
della quale egli fè ne fè beffe per la promelfa deL 
giorno auanti , perloche Cleopatra comandò à 
feru i, che portaifero il fecondo ordine delle vi-- 

uande 
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tónde più pretiofc ; poici a le recarono vna taz- 
la piena d'aceto forti iTimo , & incontinente pre- 
te da vn deTuoi pendenti vna perla d’ineftimabil 
prezzo , e la diftemperò nell’ aceto , e ne fè viu 
prefente à Marc’ Antonio , accioche la beueffe , 
e mettendo già le mani all* altra orecchia per 
prendere dall’altro pendente la rimafta perla per 
fame lo fteffo della prima, Numatio ali’hora, co- 
me Teucro giudice , prohibi alla Reina , che ciò 
non facefle, giache ella era, vincitrice, mentre la 
prima gemma era di valuta di cento, e più fefter- 
tij; & eifendo poi da Romani Aggiogato l'Egit- 
to , & morta Cleopatra jfà condotta in Roma 
quella perla , e fegata per mezzo , fu confagrata 
al fimolacro di Venere, che era nel Pantheon. 

Halli parimente memoria di Plancia Elpida 
donna di Giulio Crifippo , à cui ella fè il fèguen- 

te tumulo, come fi legge nelGrutero in quella 
forma. - - -v 


D. M. 

* - ! PLANCIA 

HELPID1S 
n C. IVLIVS 

CHRYSIPPVS 

- - c' CONIVGI. B. M. 

‘ FECIT. 

* Propagoflì quella Cafa in diuerTe parti, come 
nelle Spagne, nelTItaIia,e nella Francia Iafciando 


lanos Gratcr. 
Infcrip. totiuj 
ocbis.fol.41j. 
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il cognome Piane, fi differo Blanch, e ciò fiì pef 
corrottela del tempo, e della barbarie di quei 
fecoli , ad ogni modo è vna famiglia fteflfa , im- 
peroche vfarono gli antichi, come referifee Caf- 
fiodoro contro la buona regola dell’Ortografia 
di feruirfi della B. per P. della V. per B. del V. 
peri, efimili. Così habbiamo Vibiana perBi- 
biana , Sebero per Seuero , Sulla per Siila . Con- 
ferma tutto quello Lutio Marineo nell’ hiftoria 
di Spagna, che la Cafa Blanch fia vna medefima 
conia Piane Romana , ne altrimente vitia quel 

Manncus lib mutam ^ t0 del dialetto di P. in B.onde così difle. 

4* tic Rebus Dubitandumnon effe apud eos , qui Promanai hiBo - 

Hifp. ria s legerint , quin Plancorum f umilia nobilifjima fue- 

rityórab ea ì familiam‘Blancorum inHifpania , in qua 
multi proceresflorueruntyfuìffc oriundam , quauis'vnius 
litteramutatione tantum diffranti id quod auotalongo 
contigiffe^mirum nonjìtjcilicct mutatione littera P,in < B. 

In che tempo ella nelle Spagne fi tralpiantaf- 
fe non habbiamo fin’hora certa chiarezza negli * 
Scrittori; ben’è vero , che lì legono due Epitaffi 
in Iano Grutei o antiche memorie de’Planci Ro- 
mani, vno de’quali dice egli.conferuarfi in Finia, 
el’altro nella Città di Terracona metropoli del 
Regno d’Aragona , ch’è chiaro argomento , che 
detta famiglia con l’occafioné de’ gouerni , e de* 
magiftrati da Roma nelle Spagne fi fermali. 
Sono gli Epitaffi i feguenti. 

C.PLAN- 


Digitized by Google 


DELLA FAMIGLIA BLANCH. '9 

C. PLANCIA. RO. . .- . , INGENTI. 
PREDIO: 

DONATA. IN AGRO. ACCITANO.OB 
OPER. . IN REM. P. NAVATAM. 

C. LONGIN. CON. . . OF. SOL. 

La feguente ifcrittione fi ferba in Tarracona . 
BENE .SIT. TIBI.VIATOR , QVI. ME. PRE- 
TERISTI. VOLVISSEM . TAMEN. NISI. LE- 
GENDO. PRETERISSES. SI.MILES. MALE. 
SIT. TIBI. EGO. T. PLANCVS. GLAVCIA. 
ATTILIA* N ATVS MILES. ERAM. ET. OR- 
DO. MILIT. ORE.PIO.MANES. DEBET. MI- 
LITAR. SALVERE. BENE. VIXI. ET.MIHI. 
ET. MEIS , ET. PATRIA. NEC^ VLLiE. DE 
ME. F. MANS.QVEREL/E. GLAVCIA. MA- 
TER. ME. HE1C.POS. NAtVM. LXXXVIU. 
CVM. 1PSA. CXV11. 1AM. AV. AGERET. FE- 
L1X.S1.EGO.HVMASSEM. EAM. ANTE. 

Fù antico coftume delle famiglie più illuftri 
di dare il nome alle terre de’loro domini;, cofi in 
vari; luoghi s’offerua , e particolarmente nella^ 
Catalogna fi vede vn famofo Cartello , che da’ 
„ Planci antichi prefe il nome chiamandofi Monte 
Blancho pofieduto gran tepo da quefta famiglia. 
Et vn ramo d'erta è verifunile , che fi fpiccafio 
dalla Catalogna, C nella Francia facefle paflag* 
gio per la confinanza, che ella ha in quel Regno. 
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Ad ogni modo i Bianchi , che in Francia fecero 
la loro refidenza, per nobiltà, e prerogatiue, non 
furono à gli altri inferiori,peFehe da*Reali Regi- 
ftri habbiamo ofleruato , che Carlo 2. nel 1308. 

dcfia* Ztlì'll or ^ na alCuftode deU’Arfenale di Napoli , che 
ociRcg.1307. douefle riccuere quelleGalee, che erano già ye- 
at. nute Prouenza, fotte il comando del Caualie- 

re Teobaldo. Malebuffcri à lui confinate de» 
Giouanni Blanch di Marfeglia Prefetto dell’Ar- 
fenal di quella Città . Aunèrafi per li Regiftri di 
Rè Roberto , qtìafi eflere hereditaria la Prefet- 
tura dell’Arfenale di Marfeglia della Caia Biadi* 
foi.%!/ 1 A ‘ imperoche nel 1 3 1 5 . fi legge il Caualier Giaco- 
mo Blanch di Marfeglia elfere Sopraintendente 
aH’Arfenale , e fpónditor de’ danari applicati al 
Fifco per la conllruttione delle Galere. 

Furono i Blanch adoperati' da loro Prencipi 
così in tempo di guerra, come di pace ne’ mag- 
giori affari delle loro Corone , e per proua di ciò 
leggefi tra le fcritture Originali , che conferua la 
. famiglia Blanch in Napoli ,,vna procura , che fè. 
Rè Roberto nel 1314. ad Amelio, di Pontiaca* 
di Prouenza, e Giacomo Blanch di Marfeglia' 
tutti e due Caualieri, che in fuo nome s’haueucro 
da conferire da Napoli nella Città d’Auignono, 
oue in quel tempo dimoraua la Sede Apostolica , 
& alla prefenza di Clemente Papa Quinto, e con 
detto Pontefice trattare, conchiudere, e firmare* 
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vnabuona,& indiflòlubile confedera tione,e lega 
per quel tempo,che eleggerà detto Sommo Pon- 
tefice con tutte quelle cautele , claufule , & obli- 
gationi, che ad elfi pareuano conuenientc , com* 
ampia poteftà dal che fi raccoglie, ambedue que- 
fti Caualierì edere fiati huomini molto cari al 
Rè, e ne’negotij molto efperti . 

Se ne pattarono quelli Blanch da Francia in.» 
Lombardia , come più oltre dimoftraremo , e da 
Lombardia in Napoli ; ouc hebbero dominij di 
vattalli,& altre prerogative . Il primò,che in Na- 
poli ne venitte fù Gerardo Blanch Cardinale da 
Parma . 

Era in quelli tempi fiata tolta la Sicilia al Rè 
Carlo Primo da Pietro Rè d’Aragona, i quali 
per voler terminare le loro contentioni , e ride fi 
disfidarono in duello , & elelfero per luogo la* 
Città di Bordeos . Si partì il Rè Carlo per effet- 
tuare il duello , quantunque il Rè Pietro non an- 
dane , ad ogni modo rimale in Napoli il primo- 
genito di detto Rè , che era Principe di Salerno 
nominato anch’ etto Carlo, giouane poco efper- 
to . Martino Quarto vedendo il Regno veffato 
dall’arme Aragonefi, volendolo conferuare nella 
Cafa degli Angioini vi mandò Legato à’ latere* 
Gerardo Blanch da Parma Cardinale de’ Santi 
Apoftoli, accioche manutenefle i popoli in fede* 
e che con l’autorità e configlio fuo fupplitte al 
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difetto delta giouentù del Principe Carlo , il 
quale vedendofi oltraggiare dall'armata naualo • 
Àragonefe condotta da Rugierì deH’Oria , vici- 
no il Porto di Napoli tirato da giouenii furore^ 
volle affrontarli con quel la, quantunque dal fauio 
Cardinale , era difliiafo da cotal’ imprefa dicen- 
dogli, che arrifchiaua troppo per guadagnar 
poco, cioè di perdere vn Regno per debellare 
quattro galee; non furono bafteuoli quefti ricor- 
di del prudente Gardinale . Andò egli con grolla 
armata, e comprimi Caualieri di Napoli azzuifan- 
dofi,reftò prefo il Principe eoa altra gente, rima- 
fc molto fuperbo l’elTercito Àragonefe , Se haue- 
rebbe prefo ancor Napoli, fe non fi folle oppofta 
la diligenza , e valore del Cardinal Legato , il 1 
quale per buona pezza gouernò il Regno con-, 
molta giuftitia , e Papere , e fin'hora ne compari- 
fconone’Regi Archiuilefcritturecol titolo di 
Gerard m S. E ► C or din. Epifcopus Sabmenfts 2(egni 

'/■ .i v . ' 1 ' ’ *i: * ; , J *; c- 

Ritornato il vecchio Rè Carlo in Regno , o 
lòdisfitto affai del buon gouerno del Cardinale , 
volle ‘premiare i Puoi , fiche gli honorò molto , 
anzi dopò che Carlo II. Può figliuolo diuenne Rè 
della Sicilia, premiò il Caaaliere Giacomo Blach 
nipote di Gerardo Cardinale , imperoche ha- 
nehdo il Rè fleffo donato al Caualiere Barto- 
lomeo Siginulfo cvn palagio in Napoli con vari 

ap- 
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appartamenti, fito nella Brada Baia» a non malto 
lungi da Forcella , lo ricompra da detto Bartolo- 
meo e gratiofamente ne fé vn donatiuo al mcn- 
touato Giacomo nel iis>s>..perfe, e Tuoi fuccef- 
fori, e quefto per .li gran feruigi fatti del detto 
Cardinal Gerardo Compare, & amico cariflìmo, 
te cui parole fono queftejLtew Venerabili* in Ckrifto 
Patri i Domini Girardi Dei grati a Epifcopi Sabinenfts 
carifftmiCompatris , & amici noflri erga rws y & nojlra 
negotia pateruis fvmìles promptitudines y 0 affettai 
dum grata diutius nobis , 0 nojlris impenfa feruitia 
eogitamus + 

Figliuolo di Giacomo fù Daniele*, il quale tu. 
Signor di Cancello, come fuo padre, e Conftglie- 
re di’ Rè Carlo II. come da vna. fcrittura ft chia- 
rife, elicila quale dice efler moleftato dalli procu- 
ratori del Moniftero di Si Fortunato deirÒrdine 
di Monteuergjne fopra d’vn luogo detto Portai 
nel di (fretto del territorio di Cancello , mentre 
era alterne dal Regno fuo padre, dimanda al Rè, 
che dell’ efpofto gli faccia giuftitia , come fegul 
nel 130^ <1 

Erano trauagliati i Rè di quello Regno dalie- 
guerre in Tofcana nello Stato di Fiorenza, hu, 
quale ftaua à’Rè di Napoli ineommendata, fi co- 
me nell’ Ifola della Sicilia . Così Rè Roberto nel 
ijx6\ fe vrV. ordine generale à tutti i Baroni, 
feudatari) del Regno , che doueilèix) comparire 
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in Napoli à predare il feruitio feudale con armi y 
e caualli decentemente adornati,oue ritrouereb- 
bero l’alfento di quei Baroni, che in comitiua di 
Carlo Duca di Calauria , e primogenito del Rè 
doueano andare in Tofcana, e di quelli, che do- 
ueano andare ad efpugnare la Sicilia . Quiui fra i 
Baroni , che in Tolcana douean far paflaggio , fi 
legge Giacomo detto Blanch de Adria , il quale 
per fcritture dell’ Archiuio fi vede efl'er Signore 
di Col|e Corbino , e trà quei , che in Sicilia do- 
uean conferirfi, viene annouerato Gio:Blanch da 
Parma . Coftui per probabile congettura fi dima 
elTer figliuolo del fopradetto Daniele , e confe- 
Ncl R irti- gremente Signor di Cancello, e nel medefimo 
allento di Sicilia fi legge trà Baroni Andrea^ 
o.foJ. 8y. & Blanch, il cui ordine originale fi conferua ap- 
po. ater. predo la famiglia Blanch in Napoli. 

Trà le memorie antiche,che fono nella Chiefa 
di Santo Eligio di Napoli vi è Vn Tumulo di' 
marmo del Caualier Boletto Blanch Senefcallo 
dell* Hofpitio di Filippo Principe di Taranto fi- 
gliuolo del fecondo Rè Carlo , & iui fi legge ho 
feguente iicrittione. 

Napoli Sacra HIC - IAC ET. VIR. EGREGI VS DOMINVS 
foJ.^ 41 . BOLECTVS. DE. PLANCA. MILES. SENE- 
SCALLVS. HOSPITII. QVONDAM. ILLV- 
STRIS, DOMINI, DOMINI. PHILIPPI. tA- 

REN- 
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RENTINEPRINCIPIS. QV f.OBUT. ANNO* 

DOMINE 1 54-r. DIF.. 24 .MENSIS. FEBR VA- 
RIE 9. INDICI*. 

Habbiamo ne’Regiftri di Ludouico , e Gio- 
narma Prima nel 135 a. edere Regio Teforiero 
il Caualier Lapo Blanch detto Rafpi,il quale per 
ordine della Rema paga ad alcuni marcanti Fio- 
rentiniquattro mila trecento fettantavno fiorini 
d oro per Io prezzo di tantégémme, vafi d’oro , 

& argento > comprati dalla Reina ftefla ; i quali 
doueano feruire per lo giorno della Pentecofte , 
in cui detti Rè haueanoda riceaere la Reai Co- 
rona ; e perche le luppelfett ili pretiofe fono de- 
gne, che Iène faccia memoria j in quello fcritto 
l’habbiamo portate cofi Latine, come lì leggono 
nel métouato Regiftro, per curiofità del lettore. 

Predici* % >ero iocalia funt hac 'vidclicet, Viginn oclo 
cin&ura munii* de argenta de diucrjts ariefictjs. pltum j^ e g. p> 

guarnerium de perlisyfè} fericoi Duoenfes^mm mufeo- hE8.it.. 
ncm.Vnus gradurmunitus de argento . Cenmm yfjfì qui » » 
decim P awnofìer de ambra graffi . Quatuorfmaiti ar- 
gentei. Dua fella adaqttitandum munita de argento „ 

VmmiocaU in forma leonis argenteum.Vhum par F la- 
feonumde argento . Vnanux Indiana munita de argeto- 
V ìttm Cubellwn yfìtic Hratum de criflallo mmitumar- 
gentQ.jQuatuor taxi a cumpedibuSy etmpertiì de argento- 
Pigimi quinque Coppa argentea. Ducdecim bieberijy ftue: 
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'Vocales argentei . Duo parìa bacilium de Argento. Decetn 
perle ligatx in anellis aurei. Quatuor diamanti ligatiin 
' antilis aureis . Triginta nouem buttuni de narrava mu- 
nita auro , ft) lapidibus pietiojìs. Duodecim fibelle 
aptx ad portandum in pecìo de auro , $ argento. T rcs 
rubini ligati in anulis aureis. Sex balaxi ligati in anulis 
aureis , Sex fmaraldi ligati in anulis aureis . Decer», 
feptem \f(firi ligati in anulis aureis , 'vna pila de 

\fffiro. ^ •* 

Giacomo Blanch fi fposò còn Sancia Sci Hat» 
ij44. 'c^fol di Salerno figliuola del Caualier Nicolò, famiglia 
jop^ter, nobillfiìma di quella Città già eftinta . Si corno 
anche Ifabella Blanch fi maritò con Nicolò Bau- 
giaco famiglia delle più Illuftri , che dalla Fran- 
cia paflfafiero in Regno . E quello è quanto hab- 
biamo canato di quei Bianchi , che dalla Francia 
pillarono in- Lombardia ; refta hora di vedere* 
l’altre memorie delle gente di quella Cafa , che* 
in vari luoghi d*Italia fi radicarono, 
cu^dc^aiff Mandò da Roma l’imperador Valeriano per 
famij. 6 BJajic. Senatore nella Città di Milano Santo Ambrogio, 
fol?io, il quale condulfe Ceco molta gente nobile da/ 
quella Città , fra quali furono i Planci , ouero 
Blanch , che in diuerfe parti della Lombardia/ 
fecero la loro habitatione , e principalmente iiu 
Milano, e per lunga traditione , così {limata ap- 
preso quella gente , la famiglia Blancha , che ef- 
fóndo morto Filippo Vifconte Duca di Milano 
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lènza lafciar di fé figliuoli, la Città cleffe dodici 
Cittadini nobili delle principali famiglie delU, 

Città à reggere, e gouernare il commune di quel- 
la , e fra d’efiì vi fù vno della Cafa Blanch. 

Nel 1 447.eifendofi fatto il ripartimento delle 
famiglie nobili di centoventi perciafcheduna^ u Cancellar^ 
Porta della Città di Milano , effendo quella no? Milano . 
bilità ripartita per Porta , quelli che noi chiama- 
mo Seggi, fu Giournni Blanch annouerato infie- 
me co'Triuultij, Pietra Santa, e Morifini famiglie 
principalilfime , e delle prime , nella Porta Tici- 
nenfe, e di S. Vito. 

Fù quella famiglia in Milano llimata CebeL 
iina,cioè che feguiua le parti Imperiali, perloche 
nelle turbolenze di guerre non poche feiagure , e 
danni particolarmente nella Tofcana follenne- 
ro . Da quella Cafa vfeirono huomini principali, 
sì nel! arme, come nelle lettere , e nelle dignità 
fagre , ma fopra tutto nella bontà , c fantità del- 
la vita.' 

Ma per dar principio dalle dignità facre fiorì 
nel 1 227. Ottone , il quale fù creato Diacono 
Cardinale da Gregorio Nono , e da Innocentio 
Quarto nel Concilio di Lione, fùpromoflo al Ve- 
feouato di Porto, come dal Ciacconio fi caua. Ciacconìo vi- 

Guido Blanch fu egli nel 1047. Arciuefcouo d, e Ord i\ fi 
di Milano, e perle fingulari virtù fue fù cariflìmo II Coiro Jiift. 
aU* Imperadore Arrigo IL & in tanta ftima da^ 

C quello 
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CarioSi onio ^ uc ^° tenutc b che effendo mòrto Herebefts At- 
deRcgno^ta- ciuefcouo s’adoprò ih farlo afcenderè fella Sedo 
li* . Morigio Arciuefcòualc di Milano . Pù oltra modo caro a 
jfto.diMiia- p a p a L t0ne N ono perla fua vita pura, e fingolar 
dottrinaci qual volle* che in fuo nome prefideffe 
al Concilio di Vercdli,doue con la fua induftria, 
e fapere ridufle Berengario herèfiarca allavcra^ 
fede Cattolica, & alla Vnione della Santa Chicfa. 
Vilfe nel 1 1 ©4.Gio:Maria Blanch Vefcouo di 
Miftor. fupra- Ccfena, & à tempo di Giulio Terzo vi fu Berar- 
fol fg ancorfi di no intimo Cubiculario del Papa , da lui molto 
0 ' 1 amato, il quale hauendo fatto Cardinale ne! 

1551 .Gio:Poggio Nuntio in Ifpagna volle, cho 
Berardino portalfe il cappello nelle Spagne al 
nuouo Cardinale j pofeia ritornato in Roma fù 
fpedito dal Papa licito per Nuntio in Porto- 
gallo , di là all’ Imperatóre Carlo Quinto per 
trattare alcuni graui negotij fcon quella Corona , 
e ritornato in Italia fù fatto Prepofito della Sco- 
la in Milano , vna delle principali Badie della, 
Lombardia, che è Badia mitrata, & arricchita di 
molte prerogatiue,e priuilegi.Coftui fu cariflìmo 
di S.Carlo, e fh promotore, è fundatore de’Padri 
dèlia Compagnia del Giesù in Milano . Hebb*o 
ftretta amicitia con Ahibal Caro, come dalle fufc 
lettere mani fellamente fi vede „ 

Daniele Blanch fù Maeflro del Sacro Palagio 
ì tempo di Papa Paolo IV.conte dalle lettere del 

me- 
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medcfimo Anibai Caro fi raccoglie. 

Gio: Gafparo Blanch fu Maeftro diCamera 
di Papa Pio Quarto, e da quello Pontefice molto 
amato. ' * * • 

Fiorirono nell'Arme i Bianchi >& hi grado e- Hiftor j a ^ 
rifinente, percioche nel i }9°. Hugolino Blanch Cairo, 
fù creato Marefcial del Ducato di Milano, da 
Calcalo Vifconti . Vi fù anco nel 1 404. Lan- 
cellotto Blanch , che daDftchi di Milano fuaf- Dalle lettere, 
fiinto alla Prefettura del Catello di quella Città, c gi p n a 2 p p S 
carica di grandi&tna confidenaa . Fiorirono an- Fui Bianchi in 
che in quello terapd due valorofi ibidati Marti- Milano, 
no, e Gafpare Blanch . Nel 1417. Contandolo 
«Blanch prode Caualiere per la iùa fede , e valor 
militare * dall' fanperadore Sigifmoado fù creato 
Conte Palatino. Non fù inferiore al meftier dell* 

Arme à' Tuoi antenati Profpero Blanch , il quale 
fù Maeftro df Campo generale della Caualleria, dc°* Bianchi?’ 
in FraBcia,fotto ti comando di Arrigo Torio Rè 
di Francia, fe Gèo: Antonio £ù Capitan de’caualli 
ki Milano à tempo di Filippo IL fotto il comàdo 
di D. Ferrànte Confaga . Marc' Antonio Bianco 
nobile della Città ài Nouara fokkto di molto 
fènno , e Capitan de’ cauallì , il quale da Filippo 
IL fò creato Generale dell'artigliaria nella guer- 
ra di S. Quintino} Si come anche Horatio Bianco 
Gencil'huomo Mutinefc , e nella difciplina mili- 
tare molto efperto dal medefimo Filippo II. fu 
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creato Capitano di 500. fanti , e mandato in 
Fiandra per domare i principi di folleuamenti in 
Auuerfa. 

Nelle lettere vitìfero huomini Illuftri di quefta 
famiglia tra’ quali dicono effere flato Dante fa- 
mofo Poeta de* Tuoi tempi , cariflimo à'Re , 
Prencipi di quel fecolo, la cui vita fu dal Volate- 
rano fcrieta in dodici libri . Marc’ Antonio filane 
famofo Dottore Criminalifta fcriffe de Inditijs > 
&t torturis . Ortenfio Blandi Giurifconfulto fa- 
mofo , fu dalla Sereniflìma Caterina d’ Auftria 
DuchefTa di Sauoia creato Pretore della Città 
d’Afti . Fiori gli anni à dietro Lucretio Bianche* 
celebre Giuriiconfulro,il quale dal Rè di Spagna» 
fu prima creato Pretore , e pofeia Gouernatore 
di Pióbino , e dalla Republica di Lucca fu chia- 
mato ad elici Prendente della Rota nel Tribu- 
nale di quella Città . Antonio Blanch Maeftrodi 
Camera del Cardinal Farnefe fìfc vno de gli Af- 
fefforijò voglia m dire Confutare della Santa.» 
Inquifitione in Roma , carico di grand'autorità , 
e bene impiegato nella di lui perfona, eflfendo 
egli dotto nelle feienze di uine , & humane . Qr& 
egli nella prefenza di Paolo Quinto, e del Sagro 
Collegio de’Cardinali con molta fua lode , e mé- 
tte le feienze gli faccuano ftrada à gran premi) 
da gli inuidiofifà auuelenato, pcrloehe giunfe à 

morte nella Città di Pania nel 1 6 1 o JFù egli Pre- 
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pofito della Chiefa Dorthonenfe , e lafciò fama> 
di le ne’ Commentari j fopra il Maefiro delle fen- 
tenz.c da fe fcritto , il Compendio della Su mina 
di San Tomaio , fi come ancora compendiò il li- 
bro delle Pandette, & i quattro libri delTInftituti 
ciuili : Difpiacque grandemente à Papa Paolo la- 
morte cosi acerba di si grand’huomo , che volle» 
darne teftimoniarrra ; pcrcioche ad Ottauioliio 
fratello conferì tre benefici; affai pingui per li 
meriti del mcntouato Antonio. 

Nella fantità della vita rifplcndè la famiglia^ » 

Blanch à niarauiglia . Imperoche molti huomini 
di quella cafa fi diedero allo fiato Religiofo,oue 
con l’afprezze delia vita, e con la denegation- 
della propria volontà , e conl’offeruanz.a de 'pre- 
cetti diuini nel Cielo di Santa Chiefa come tan- 
te fielle d'oro rilucono , e non fenza gran mille- 
rio l’arme del Cafato di quella famiglia ne l’ad- 
dita, poiché ella fa vn Cielo tempeftato di fielle , j 

d’oro , fimbolo della gloria, che godono di Dio i 
Beati nell’ eterna patria . Riluce nella famiglia-. 

Blanch il Beato Giacomo, il quale nacque nobil- Hift. (ferrati 
mente nella Città di Beuagna , e fi fe Rcligiolo Prcdic.dcl P. 
dell’Ordine di S.Domenico,oue viffe,e morì con JerafitoBaz* 
grand’opinione di fantità nel 1 5 o i . Fiorì in fan- 
tità di vita nel 1441. il Beato Bianco de’Blanci , Chronic.Frac. 
il cui corpo fi conferua nella Chiefa della Carità An&.F. 
m Venetia, ouc fi lege la feguente mfcrittione . nentif.idj. 

‘ * BEA- ' 
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BHATVS. blancvs. de. blanchis. ab. 

ANGIOLINA. ANNO. 1442. 

I ngenio felix , dottrina praditus ingens , 
J{cligione,potens h’tc pittate fuir. 

Caletti* iuuenis perfuf *s lumine forti s 
Tartareo exuuias , vicior ab Hotte tulit. 

Infignis forma, puro, cjui nomine ‘Btanchus 
Coèlicolas inter, candida gemma nitet . 

Vifle,e morì fantaméte il Beato F.gano Blanch 
nell'ordine de'Gefuati in Milano nel 1 474. 

Riluce anche in quella Cala il Beato Fracefco 
Blanch natiuo del Cartello di Monterey nella. 
Prouincia di Galitia nelle Spagne, il quale fattoli 
Religiofo Minore offeruante de’ Scalzi di San 
Frane eleo , fè in quella Religione tanto acquifto 
delle virtù , che non folo diuenne famofo Predi- 
catore, mi fù degno della Corona del Martirio ; 
imperoche eflendo mandato dall'vbbedienzanel 
Giappone à predicare infieme con cinque altri 
Sacerdoti , & altri Laici al numero di 2 $ . furono 
à cinque di Febraro del 1597. vini crucififlr , o 
e dopò da vna lancia trafitti, effendo erti i primi , 
ch'entrarono in quel Regno à feminare il Santo 
Vangelojlaonde la Santità di Papa Vrbano Vili, 
fè breue à 17. di Settembre 161J. che fi follen- 
nizzaffero i loro natali con celebrarfi la Meffa, & 
vfficio de Communi Martyrum . 

Hcbbc 
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H Ebbe per lo pattato quefta famiglia il pie* 
no dominio del mentouato Calvello di 
Monte Blanch* come habbiamo detto* pofcia ri- 
cadde , in mano de’ Rè d'Aragona , i quali non. 
hebbero à difcaro d’honorarft del titolo della ft- 
gnoria detto. Tali furono Martino fecondo, G10: 
fecondo genito di Ferdinando il Giufto, Rè d’A- 
ragona, e di Sicilia che fu Duca di Pegnaiìel , 
Monte Blanch, & hoggi il Principe di Spagna., 
s’honoradi quello titolo . Mà per venire alle me- 
morie à noi più vicine habbiamo,che quefta Ca- 
fa nella Città di Perpignano, e di Barcellona fa- 
cette fede . Imperoche nell'antica, e Reai Cliiela 
di SantaCroce di Barcellone ,oue habitano mo- 
naòi Ceftercienfi, fi veggono al prefente fopra la 
porta del Coro Cantiche armi del Cafato Blanch, 
che fono noue ftelle d’oro in Campo accurro . 
Ottennero gli antichi di quefta famiglia carichi 
molto degni nella predetta Città , mà poi con la 
venuta de'Rè d’Aragona in Napoli vn rampollo 
d'efla fi trafpiantò in quefto Regno con prero- 
gntiue molto principali, oue hebbero dominiod* 
▼affai li, e fecero illuftri matrimonij, e propaga- 
rono la loro famiglia. t .:\ 

Auancolfi col valor delle lettere Gio: Blanch 
nella Corte d'Aragona appretto ilRèGiaimo, 
imperoche ettendo diuenuto Giurifconfulto di 
quél Rè , e pofcia Giudice owlfeario della fua» 
i Corte 


Tefliao. ori;, 
appreflo i Sig. 
Blanch nellib. 
grande , oue_* 
conferuano le 
loro fcritture 
nel fui. ir. 


Fede caoatG 
dall' Archi, df 
BarzeHona ip 
predo i Blich 
nel detto lib. 
fol.14. 


• % 


*4 
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Corte , Teppe egli portarti di maniera àppreflo 
quella Maeftà , che gli diuenne cariflìmo , e nel 
1 169. ottenne da lui vn donatiuo in perpetuo 
per se , e per Tuoi figliuoli di quaranta libre l'an- 
• nft di cenfo , fopra la maggior Beccaria di Bar- 
• ccllona , con pefo però , che perfonalmente ha- 
ueflero da far relìdenza nella Corte predetta ;& 
. hauendo G io: nel 127*. fatta compra d’alcuni 
territori] di non picciola cófidcratione nel Con- 
tado di Barcellona, il Rè prefta il Tuo beneplaci- 
to à quefta compra,& anch’egli dà piena poterti 
di poter comperare de gli altri non oftante lo 
leggi in contrario di quel Regno. 

Figliuolo di Gioifu Domenico Bianchii quale 
P rad et to A°r"c. hebbe anch' egli dal Rè Già imo donatione d’vn 
nel detto lib. molino con ampia poteftà di poterui far’ edifica- 
fbl.us, re, e ciò fu nell’ anno 1 31 1. benché nel 1312. 

conferma la detta donatione con pefo di ricono- 
feere la Maeftà Regia ogn’ anno d'vna quantità 
di grano alTvfanza del paefe,e fi fa mentione iru 
detto fcritto,che egli hauea militato con arme, e 
caualli nel viaggio d’Almeria . Hebbe coftui da.» 
_ , Giaima Riqucfens , famiglia nobilifiima nello 

Tranfunto o- fv r n . 

rig. dal Tc - Spagne , tre figliuoli , Giacomo, Raimondo , o 
fìam.ncl detto Stefano. 

tii>.f.iF. Giacomo primogenito del mentouato Dome* 
nico continouòaltrefì la feruitù,c fedeltà co i Rè 
d’Aragona , & eflfendo Alunno dell’Infante Don 

Fer- 
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Ferdinando figliuolo del Rè Alfonfo , e per l’a- 
. more, che gli portò , ottenne da elfo nel fuo vlti- 
mo tefta’mentOjChe fece nel 1 3 9$ .vn legato d’v- 
na granfommadi danari. Si fposò Giacomo con 
Eleonora Toraglies , delle principali Cafc della 
Corona d’Aragona , da cui nacque vn figliuolo 
vnico detto Michele . 

Prode Caualiere fu Michele , il quale non de- 
generando punto da feruire i Tuoi naturali Rè » 
ottenne in premio.delle fue honorate fatiche dal- 
la Maeftà Cefarea di Carlo Quinto, e della Reina 
Gio: fua madre nel 1 5 14. il Gouerno del Caftel- 
lo. c fortezza di Perpignano,carico di molta có- 
fidenza, facendo l'Imperadore honorata rimem*- 
branza de* feruigi fatti alla Reai Corona de* fuoi 
antepafiati, con tali parole: 

Magnifico Viro Michacli ‘Blanch militi alumno no - 
jlrojidcli dUftfoy &c. in a Uguale m igitur remunerano - 
nemfrtuitiorum vejlrorttm pradiclorum^ac ctiam mul- 
torum I acohi ‘Blanch •vcHri patris Infanti Ferdinando 
recolenda memoria ^nec non Dominici •Veflri ani Stcpha~ 
ni , tp* Rayrnundi 'veflrum patruum noflrìs prx deceffo* 
ribus maxima tum eorum laude tre, 

Amogliofli Michele con Ifabella Baftida , fa- 
miglia nobiliflìma di Barzellona,con la quale era 
in grado ftretto di parentela congiunta ; pe rio- 
che fi fposò con difpenfa Apoftolica, e da quella 
fua donna hebbe vn fol figliuolo nominato Fran- 

D cefco , 


Num.L 


Patente orivi 
nei detto Ilo , 
nei fol. 14» * 
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Patente orig. 
di D. Raimo 
do nel detto 
Jib. nclfol.z8. 
& jo. 

Num.II. 


Protocollo di 
Noe. Antonio 
Pilello del 
1 i4<5o. 

fol. 147- 


%€ H isrot f A 

cefco, altrimenti detto Franzino, all'Wo di quel- 
la natione, ch*è /olita accorciar’! nomi . Figliuo- 
lo del fopradetto Michele fù altresì > come Tuo 
padre, prode, e generofo Gaualiere , il quale da,- 
tofi alla militia , lerui il Rè Cattolico in molte, 
guerre , e fu fuo Alunno , da cui fù creato prou*- 
ditore,e Commiflario generale deU’efercito /ot- 
to il comando di D. Raimondo di Cardona nell* 
anno 1513. Fermò coftui la Cafa Blanch in Na- 
poli tra/piantandola da Barcellona in quella* 
Città. Benché habbiamo per publichc fcritture 
dc’Reali archiui , quella Ca/a efl'ere fiata in Na- 
poli vn pezzo prima, & hauer goduto prerogati- 
ue di nobiltà nella Piazza di Porto. Halli, che ri- 
pacificatoli Giacomo Rè d’Aragona con Carlo 
II. per mezzo di Bonifacio Vili, con diuerfe có- 
ditioni, e trà le altre, che Bianca fecondogcnira, 
di Carlo II. fi delle per ifpoia al Rè Giacomo , e 
Violante forella di detto Giacomo fi maritaHc^ 
con Roberto Duca di Calabria terzogenito di 
detto Carlo , perloche fi fecero fontuofilfimi ap- 
parati per riceuere detta nouella fpofa in Napo- 
li . Giunfc Roberto in Roma, & iui riceuendo la 
fpofa, la riconduce in Napoli, e con effa paflfaro- 
zao molti nobili Catalani alcuni di loro ftabiliro- 
uole loro famiglie , come fù la Cafa della Ratta 
di Diego Conte di Caferta già fpenta in Napoli, 
e la Cafa Blanch, impcroche leggiamo trà gli in T 
timi Cubiculari], che hauean cura di veflire il Rè 

Ro- 
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Roberto effer Raymondo Blanch , e Pietro Fer- 
rerò. 

Quefti efTendo huomini di maneggio , furono 
dal medefimo Rè deftinati nel 1513. Ambafcia- dciu Zeccai 
dori al Rèdi Dalmatiche dimoraua in Ferrar*. Rcg. 1 jij. B. 

Guerreggiando Rè Roberto nel Piemonte, ri fol,7y • 
furono molti, che lo feruirono in quefta imprefa, 
e trà gli altri alcuni nobili Catalani ; ciò fù nel 
iH9. fra'quali Galzerando di Monte ferio, Mi- 
chel della Rat, Sancio Ximen, Bertrando Siicar * R , t & 
Stefano Blanch, e Micheletto de Luna. Furono il t tfp.BJ.319- 
fopradetto Raimondo , e ’1 mentouato Stefano fi- atcr * , 
gliuoli di Giaimo di fopra nominato, de'quali nò 
habbiamo certezza, fe fbffero ftati ammogliati . 

Leggonfi nella Cedola del 1437. nella Tefo- 
reria ,1" pagamenti fotti à molti Gentilhuomini JJanie^n" sa- 
defia Cala Reale d'Alfonlo primo . Tri gli altri mariancllacc. 
Meffer Luca Gargano , huomo d'arme dal Rè* ^. dcl 
Meffer Francefco Sifcara , e Fra Raimo fuo fra- Amigo°Tefo- 
tello, Meflfer Vidal Blanch Cameriere d'Alfonfo ricro foLiof. 
primo,GiorgioTorella paggio delmedefimo Rè, c 17 
e meffer Guilgliehn© Blanch Luogotenente delia 
Cappella maggiore del Rè . Egli è anche da fa- 
peiffi, come ne gli anni à noi più vicinile proprio 
nel j 45 9. Pietro Blanch fi ritrouacon i Nobili 
di Porto à creare il Sindico di quefta Piazza , nc* 
poi fi sa nulla più di quefta linea nè de’defcen-, 
denti di fopra narrati. 

D 2 Mi 
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lnftrum. orig. 
delia compra 
di Ceglia nel 
detto lib.f ji. 

Capir, matrim 
dì Caterina di 
Maio C 40. 

>» . ' 

Bolle di Pàolo 
3. di difpcnfa_. 
per Ifabclla_» 
Baftidaf.4&. 


Tcftam.di Mi. 
chele ncldetto 
iib.f^l, 

•\ 

Capitoli ma- 
trimoniali di 
Verginia con 
Michele Reg. 
Conf)glicre_> 
foJ.óo. 

Capit. di detta 
col Galiota f. 
il. 


l( ; HI S TOH f A». .j.: . 

Ma e di meftieri di ritornare à Framin. Coftui 
haucndodibel nuouo riportata lacafa in Napo- 
li, e (pentola affatto in Barzclio,na , con aufpicij 
fortunati la radicò in Napoli, impcroche diuenne 
egli Bironc in Regno comperando da Donna^ 
Maria Caftrioca Ducheffadi Fcrandinala Terrai 
di Ceglia in Terra d’Otranto,. & ammoglioffi co 
Caterina di Maio nobile della Piazza di Monta- 
gna, da cui hebbe tré, figliuoli, Michele, Gio:To- 
mafe, & Ribella > la quale li lposò con Michele^ 
Baffida nobile di Catalogna fuo congiunto in_, 
parentela con difpenfa del Papa. Irebbe Michele 
carichi non men degni, che honorati. Fù Retiifor 
delle callelk. del Regno, e lenza laieiar figliuoli 
fe ne morì.. 

Michele primogenito di Pranzino fu Signore 
di Ceglia , fk anche fù Signore deli’ Olmeto nel 
1 5 5 5. nella Proti inda di Principato. citra. Si con- 
giunfc in matrimonio con Roberta de Lagni y 
nobile della Piazza dj Capuana, dalla quale nac- 
quero Francefco, Vincenzo, Ottauio, Fabritio, e 
Vcrginia , che fi maritò con Michele di Villano- 
ua, Regio Configgere nel 1 5 5 8.con docati 6©o_ 
dote delle maggiori, che correuano in quei tem- 
pi, il quale fe ne morì lènza figliuoli . Si rimaritò 
Virginia con Marc’ Antonio Capcce Galiota^, 
nobile della Piazza di Capuana có docati. 1 5 00. 
di dote nel 1 5 7 6. Vincenzo fecondogenito del 

fo- 
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fopradetto Michele morì fenza cafarfi .'Ottaiiio 
terzogenito, datofi anch’egli alli elerckij milita- 
ri , ritrouofli per Auenturierc neH’Armata nauale 
conD. Gio: d'Auftria infieme con quattro Tolda- 
ti , che à Tue fpefe foftenne per feruitio del Tua 
Rè, morì fenza maritarfi . ' ’ n» • • .■;* . 

Francefco fecondo Signor delI’Olkieto, prefe- 
per moglie Lucretia Gapece Latro nobile del 
Seggio di Capuana , la quale gli procreò Pietr” 
Antonio,Mario, Alfonfo,Vineenzo, Gio:Toma- 
To, Lelio, Michele , &£lionora , che fufpofa di' 
Francefco Carrafa nobile della Piazza di Nido, 
e dopò la di lui morte fi congiunfe in matrimo- 
nio con Tiberio di Gennaro nobile del Seggio 
di Porto . 

Pietr’Antonio primogenito di Francefco, do- 
pò la morte di Tuo padre fu il terzo Signor dell’ 
Oliueto, hebbe per moglie Beatrice Gapece Ga- 
leota nobile della piazza di Capuana, che gli ge- 
nerò cinque figliuoli Francefco, Vincenzo, cotl, 
altrefemine. ; • * 

Mario fecondogenito di Fracefcó fu egli Cà- 
ualiere Gierolol imitano , e feruì in molte occa- 
sioni di guerre Filippo Secondo infieme con Al- 
fbnfefuo fratello. V. . i 

Inuitto , e prode Caualiere fù Alfonfo 'terzo- 
genito di Francefco , il quale fi rendette gloriofo 
ifi tutte.le fueattioni militari, imperoche elfendo 

fatto 


Tcftara.diLo* 
crctia moglie 
di FrancdcO' 
fol.64. 


Capitai «letta: 
Dianora eoa 
Fràcefco Car- 
rafa f. 70. &f. 
72- altri cap. 
Capit.tra det- 
te Pietro 
Beatrice Ga- 
leota fol. f 7<J. 
Capic. di Lu* 
crctia col Sal- 
zofol.74. 


Bólla dclliuj- 
profeffione di 
detto Mario • 
orig del Card. 
Gran Maeitro 
£78. 

Scritt. dé*fer- 
uigi di détto 
Alfonfo nel f. 
80.. 


3* MISTO RIA' ' ' 

fattoCapitan d'infanteria lotto il regnare di Fi- 
lippo Secondo,fi portò honoratamentc in quello 
carico,& effondo (lato prefo da nemici in vn fat- 
to d'arme, feguito nel Piemonte, fi rifeattò coru 
iuoi propi danari , pagando mille feudi di rifeat- 
to , c ritrouandofi egli in Fiandra nell’aflalto da- 
to alla terra di Ciappelle fu da fuochi artificiali 
alfalito , oue gloriofamente morì per feruigio del 
fuo Rje nel 1594. - y . . 

Scritt. de Ter- Emulo delle, glorie; d' Alfoftfo fu Vincenzo 
uigi di Vince, quartogenito di Francete#,*! quale anch’egli dar 
*°. fol - tofi alli efe rcitij militari moftrò il Tuo valore nel-* 
l’aiTako generale, >chc fi diede nella piazzad'O- 
ften in Fiandra ,doue €00 intrepido coraggio 
combattendo vi reftò morto. 

* Gio: Tomafo quintogenito di Francefco > fii 
•igidi Gio* Capitan d’ Infanteria Italiana, e feruì nelle guer- 
fTomafof. f 4 . re del Piemonte alle Maeftì di Filippo Terzo , e 
Quarto, & fi ritrouò nell'afiedio di Vercelli , oue 
valorofamente combatte. Diucnnc poi Sargente 
maggiore nella Proliincia di Terra di Bari, po- 

Tomafo cód ^ C1 a ca ^ ato ^ P rc ^ e P er ifp°k Don Anna Gattola 
Anna f. 8 ó. : M nobile della Piazza di Portanoua,con la quale vi 
hà generato vna figliuola. 

Lelio fello figliuolo di Francefco fìì Caualie- 
re ornato d’ ottimi coftumi , e nella profeflìono 
di caualcarc molto efperto, mori fenza prender 
moglie , 


Mi- 
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« 

Michele fettimogenito di Francefco , fù aneti” 
egli ambitiofo di gloria militare , conforme à' 
fuoi fratelli, percioche nei i tfep. fi\ creato Capi- 
tan di Fanteria Italiana ; e poco dopò (^Archi- 
bugieri , ferutndo per motti anni nella Lombar- Ji^diilSefrq,- 
dia, quindi paflatofene in Fiandra , & in Alema- le nel SpL pi. 
gna, ouc in vari fatti militari diede non picciolo 
faggiodel fuo valore. Hebbe carico di Sargentc •* 1 

maggiore d'vn ferzo Napolitano fono il Maftro 
di Campo Gafpare Toraldo, e fi portò corag- 
giofamente appreffo le perfone de' Sereniilìmi 
Infante Cardinale d'Auftria , e del Rè d'Vnghe- 
ria fuo cognato nell' Alemagna, e perche, rappre- 
fentandofi la battaglianella Terra di Nerlinghen 
contro del Vaimar- generate del Rè diSuetiafè 
chiaro à tutti quanta efperienza haueflfe deirarte 
militare, elTendo che le fue prodezze furono 
buona cagione della feguita vittoria $ onde per 
rimunerarlo il Cardinale Infante gli diede vna> 
penfione di feudi cejjto l’anno , Se vn* habito \ * 
viuè libero fenza moglie , mà dcfiderofo di glo- 
rie maggiori. 

Fabritio quartogenito del predetto Michele* 
figliuolo di Franzino fù Signor di Cagliano , o Teftamentodi 
detta Quaglietta in Principato citra, hebbe per J^ atrlcc ^ *■ 
moglie Donna Beatrice Brancaccia nobile della 9 
Piazza di Nido, e gli partorì Flaminio, che morì 
fenza prole, Carlo, Annibale, & Olimpia. 

Carlo 
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(«pii. di D 
Beatrice con_, 
detto Carlo 
f.y 8 . 

Num. III. 

Profcflionc di 
F. Anibalc foi. 

io». 


Teftaméto di 
Gio. Toraafo 
i. 1 od. 

Affenfo alla_> 
Còpra di Pie. - 
diAimo f. scS. 


Capir.traOra- 
tio y & Anto- 
nia del Tufo 
£110. 


Capit.di Vio- 
lante con Fer- 
rante Tomac. 
fui, 11». 


31 y. y 4 i ISTORIA ATI 

< Carlo hauendo egli prefo l'habito di Malta, e, 
non profetando in quella Religione per morte* 
del fao fratello maggiore,lafciò l’habito, e lì ma- 
ritò<x>o D.Beatrice Sellando, con la quale hà ge- 
nerato Fabritio, Franccfco, & altri figliuoli . . 

Annibaie prefe l'habito , e profefsò «iella Re- 
ligione Gerofolimitana. 

Olimpia lafciando lepompc del fecolo, fi die- 
de alle delitie (acre della Religione, monacando- 
fi nel Monaftero di Don'Aluina dell' ordine di S. 
Benedetto, oue Tantamente viue. 

Gio'Tomafo fecondogenito di Franzino fu 
DottOF di legge, e del Collegio di Napoli,hebbe 
per moglie Violante Brancaccia nobile della^ 
Piazza di Nido, donna d’alto vaio re, la quale de’ 
propri danari de’fuoi figliuoli comperò da Paolo 
delBagliuo la Terra di Pierdifumo,& generò 
Orario, Michele,Marcello,Girolama,&Elionora 
Oratio primogenito fu Caualiere di molto 
valore , e di coftumi integerrimi , fi maritò con* 
Antonia del Tufo, de’Marcheiì di Lauello>dacui 
hebbe due figliuoli, Francefco, che nel fior della* 
fua giouentù fc ne mori, e Violante, Dama orna- 
ta di molta prudenza, di non mediocre bellezza, 
e d'alto faperc, che fi /posò con Ferrante Toma- 
cello, da cui non hebbe figliuoli, e vedoua di lui, 
fi rimaritò con Michele Blanch fuo cugino, figli* 
uolo di Marcello fuo Zio , 

‘ Qi- • 
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Girolama cfonnadi molto fa pere, e di coftumi 
efemphri j fi maritò con Ottauio Guindàzzo no- 
bile della Piazza di Capuana , e vedoua di lui lì 
fposò con Ottauio Brancaccio fratello di Frà 
Lelio Caualiere di Malta , Maftro di Campo ge- 
nerale di Filippo Quarto fàmofo per le fue pro- 
dezze . ' r 


Capir. diGi- 
rolama ad f. 
140. 


Elionora vltima figliuola di Gio: Tomafo, 
chiamata da Dio à maggiore flato di perfettio- 
ne, fi monacò nel Monaftero di Santo Sebaftiano 
nomìnandofi Suor Colomba . Adoproflì ella in* 
quefto flato con molta fodisfation dell'altre Mo- 
nache , che offeruando i fuoi andamenti per e (Ter 
donna di gran (apete , più ,*e più volte fu impic^ 
gata ad effere Priora del fuo Moni Aero, oue por- 
toni con lode di tutti in quefto carico . 

Michele fecódogenito di Gio: Tomafo fu Ca- Sc . r ! ttlir cdifcr 
J.T r il- ir»- „ • .uigidiMicnc» 

pitan d Infanteria Italiana nel Piemonte , & m* i c ad £ 1 16, ' 

Fiandra fé mencio la Maeftà di Filippo Secondo 
molti anni , e ne fu da quella Corona rimunerato 
con foldo di trenta feudi il mefe di trattenimen- 
to nel Regno di Sicilia. Si maritò poi conDonaa Gap. di M iella 
Giouanna Carrafa figliuola delMarchefe di Pu- 
Ugnar» , dal quale hebbe tré figliuoli , D. Gio: • ** 

Battifta, Donna Violante che fi monacò nel Mq^ 
naftero della Sapienza di Napoli , chiamandoli 
Sor Maria Serafìna , e Donna Brianna , che tirata 
■ anch'ella dall'efempio di fua forelh fi fè monaca 

E in 



Scr tt. de^eru i- 
g idi Marcello 
nelfol.u4. 


Vedi quefte_> 
Scrict.orig.nel 
foi.izò. 

Num. 1 V. 

&V. 

Capit.di Mar- 
cello eoa II ab. 
fai. nò. 


34 'MTTsraitf A' r r 

in San Vittorino di Beneuento . k * 

Don Gio: Battifta primogenito del fopradet- 
?to volle aneli etfo feguir forme paterne,, perche 
landò per Trattenito con aiiamtaggio in Lombar- 
dia appreflo del Mailro di Campo Tomaio Ca- 
racciolo,oue in diuerli fatti d’arme moftrò effeie 
valorofo foldato. Siche iHdo nelfaflfediq d’Aili , 
fufopragionto dalla febre,chelo ri dulie a morte, 
& in eflo s'eilinfe la linea di fuo padre . 

Marcello terzogenito di Gio: Tomaio Caua- 
liere adornato di molto fenno ; Tu Capitan d'In- 
fanteria, il quale per fuoi leruigi , e de’ fuoi ante- 
nati fu da Filippo Terzo honorato ddl' habito 
di Alcantara , e douendo egli riceuer detta ho- 
noranza gli ludi mefiueri prouaré, eòe difeende- 
ua da quelli antichi Bianchiscile in Catalogna* 
furono huomini sì qualificati di nobiltà : non o- 
flante quello il Conliglio dell'Ordine d’ Alcan- 
tara lenza iaputa di Marcello fc diligente ìnqui- 
fitione nel 1616 . in Barzellona > e ritrouòi , che, 
detta Cala Blanch era nobililfima in quella Cit- 
tà, e che il detto Marcello difeendeua da quella , 
come da’ Teftimoniali , e lede di Francefco dji 
Hoios Segretario di Camera del Rè , e del Con- 
figlio degl’ordini chiaramente appare, che origi- 
nalmente fi conferuano appretto i figliuoli di 
detto Marcello . Hcbbe egli per ìfpofa Ifabella* 
Morra nobile di Capuana , famiglia nobililfima , 

J , che 
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‘che tra Paltre grandezze di cui queftaCafa mol- 
to fi pregia furono Alberto Morra Cardinale., 
che pofeia aflunto al Pontificato fi chiamò Gre*' 
gorio Vili, e Pietro Morra, che da Innocencio 
Terzo nel 1105. fu promoflo alla Porpora Car- 
dinalitia . Generò Marcello con fua moglie quat- 
tro figliuoli, GiorTomafo, Michele, Ippolita, che 
fi monacò in San Girolamo di Napoli ,e Luila. 

Marcello giunto nell' vltima vechiaia fi riduffe ì 
morte,efiìfepelito nell'antica Cappella della/ 
famiglia Blanch in San Domenico, oue fi legge la 
feguentc ifcrittione. 

• ». * % r * 

FRANCISCO. BLANCH. BARCINONEN- 
SI. PATRITIO.REGK>.àLVMNO,VELIEN- Infir mila có- 
SI VM.IN. SALENTINIS. DOMINO, FERDl- e ra di 9 uefta -» 
NANDVM. REGEM. CATHOLICVM. IN. a 
HOC. REGNO.SEC VTO, ET. IN.ITALIC A. 
EXPED 1 TIONE.SVB. DVCE. D. RAYMVN- 
DO.DE.CARDONA.CONS 1 LIO, FIDE, AC. 
DEXTERITATE. IN. PRIMIS. CLARO. , 
FRANCISCVS. OLIVETENSIVM. JN. PI-' 
CENTlNIS.DOMINVS,ET.FABRlTlVS,MI- 
CHAEL1S. FILII, ATQVE HORATIVS, ET. 
MARCELLVS. MILES, ORDINIS. ALCAN- 
TARA. AVO. B.MER.PP. itfio. 
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Haueua per l’addietro la famiglia Blanch vna 
fepoltura nella mcdefiroa Chiefa di S. Domeni- 
co, non lunedi «dalla mentouata Cappella , la qual 
fu da Blacina da Barzellona moglie di Giacomo 
Ferrerio edificata, con occafione che ella ne ven- 
ne in Napoli per veder i luoi figliuoli , che eran^ 
pafiati con Alfonfo Primo alla conquida del Re- 
gno, e quiui dimorò per lo fpatio d'anni cinque > 
fiche nel 1459. rendette il debito della naturai 
28. di Luglio della fuaetà l’anno 80. hauendo 
concordemente vifluto con fuo marito anni 60. 
Gio: fuo figliuolo per fodisfare al materno ordi- 
ne pofe nel tumulo la feguente ifcrittione : ben- 
ché poi gli antichi di quella Cafa comperaflero 
la predetta Cappella abbellendola, e dotandola, 
e la dedicarono al Gloriola San Vincenzo Fer- 
rerio in rimembranza dell' antica parentela con 
la Cafa Blanch . Fa menrione di quello marmo la 
Napoli fagra. ’ 

, • . : ■ 1 . 
Mortala an fcìmus quid fortuna X 

Nobis dies f r orniti at. Natalem , 

Et locarti, diem feimus 
Scpaltura ntfeimas . * . 

‘Blandita tnibi nomea cft 4 

‘Barcellona patria - 1 

//« dum bello grauitts 
Premitur , ipfalibcros nst 

H- 
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y]ferem ì Neapolim profezia 
Sum, 'vbi dum quinquennium 
Exigo fupremui mihi dies 
dffuit) Condi hic <volui y 
Neminemque fepulcro hoc 
Inferri , cani y nullius 
Mccum cinerei mifcenpajjura . 

Mancina ‘Barcillonenfu . t« 

Hic pofitaef qua obijt : _ v . 

28. Iulij iq.69. 

Kia-ù So. quorum 

60. enfine querela exegit 
Cum Iacoho Ferrerie coniuge 
' Concerdif limolo. Fil.pofu. 


.. .i >. ; 


GiorTomafo primogenito di Marcello fu da, Pì-cfchnfegne 
fuo padre nella fanciullezza alleuato con ottimi DotloraIi ncl 
coftumi , e peruenuto all* età giouemle , fi diedo ‘pfrfede^dTN! 
alloftudio delle leggi, & in quelle s’approfittò Anello Segui- 
tante, che afeefe ai grado del Dottorato: Mà ha- / i ? 

uendo egli nell* animo viui gli ardori d'imitar ’i 
fuoi antenati , che nelle armi furono fi valoroiì , 
fpinto da quegli efempi , yolle feguir Torme di 
efiì;iimperoche nel ì.óiiq. à 23.. di Noucmbreli . ,.’i 
aiTentò per Alfiere delMaftrodi Campo Toma- 
fo Caracciolo del Terzo Napolitano per la vol- 
ta di Lombard ia, oue egregiamente fi portò nella 
prefa delle Colline ,& alfedio d'Afti , che offer- 

uan- 
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Fedi orig. fat- 
te da diuerlì 
officiali Regi 
di qucfti fcr- 
uigi apprclfo 
d* effo <ìio: 
Totnafo. 

Num. VI. 


-, * _ ; ‘ 

Num. VC. 


Nudi-Vili. 


\ 
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uandofi i Tuoi andamenti , èche ottimi progredì 
doueafareà xz.di Giugno del 1615. dalMar- 
chefe della Nofciofà Generalilììmo in quegli fla- 
ti, fu creato Capitan d'infanteria dello fteffo 
Temo Napolitano, equini feruiper tutto quel 
tempo,che furono le guerre in Lombardia. 

Ritrouoffi Gio: Totnafo nella piazza di SaiL, 
Germano , oue quali afìediato fi portò valorofa- 
mente fcaramuzzando. E nella Rotta della Ba- 
dia, ftando in detto affedioeffendoegli di guar- 
dia vna notte ne vfcì' con voa gamba rotta iru 
due parti . Quindi partendbfrdi là la volta di Si- 
cilia, &iui ellendo riformato il Terzo di Tomafo 
Caracciolo à 1 8.di Settembre del itfiS.non folo 
rimafe GiorTomafo con la compagnia, ma gli fu 
accrefciuta di gentèv e pa&ò nel Temi di Doru 
Camillo delti. Monti . 

Venuto poi inNapoli , e conclamo il fiao va* 
lore dal Duca di Offuna,à 2. di Maggio dei 1 tfio. 
gli fé la fua Compagnia d'Archibugieri, e fi tras- 
ferì rf terzo al Marchefe di Campolattaro,oue col 
Marchefe ftelfo andarono in Fiandra , e per l’ af- 
fenza del Marchefe gli fu dato il comando di 
tutto il Terzoferuendo il Rè in quegli Stati fino 
àNouerabre itfax. 

Frà quello mentre ottenne licenza dal Mar- 
chefe Spinola di andare inlfpagna, ma prima eh* 
egli viaggiale in quelle parti , fegnalò le fue at- 

tioni 
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tioni con vn fatto d’armi affai degno di luijimpe- 
roche ritrouandofi Gio: Tomaio capo d'vndeci 
•Compagnie , che (lamino alla guardia delle trin- ' < [:■ 
cee intorno di Franchentnl,& accortofi che l’ini- 
mico hauea occupati i porti delle trincee, che te- . 
ne u ano incommendategli Spagnuoli , e Borgo- Patente 
gnoni,che trafeurataméte hauean lafciati,accor- del Marchcfe 
le egli in quel luogo con la fila gente, e da prode Spinola. Num, 
Caualiere fcacciò l’inimico, faluando il rimanére 
deil'efercito dinonefler tagliato à pezzi, mar- 
dando Tempre incontro le fue frontiere. ' 

Corfe la fama di quelle prodezze di Gio: To- 
mafo,che lo rendettero rtimatiflrmo. Laonde ha- 
uedoiì à Lire vn’importante feruigio àS. Maerti, 

Don Fernando Cófaluo di Cordila fi volfe auiia- 
lerc del valore ,e virtù di Gio: Tomafo, (liman- 
do, che ninno li farebbe adoperato in quello ne- 
'gotio quanto elio j perloche. lo- richiefe v al Mar- . 
chele di Campolattaro , come dalle lettere , che xj 
nel fine di quello fcritto li leggono . 

Se ne pafsò egli nelle Spagna rie! 1 6x 3 . e co- , 
nofeiuto di perfona dalla Maeft^dfFilippo IV. 
béche per nome foflechiato à qugllaìCort^rap- 
prefentò al Rè i feruigijche per djiec# anni liauea 
fatti. alla fua Corona.., nlpt^enne dalle benigno 
mani di Suà Macftànonfolol’habitojdi S.Giaco- 
mo , mà vna mercè di quaranta ifcgdi di foldail 
dnelr nella Fiandra, & rac^ogj^ii^a^cr lettere ali’ 
min • In- 
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Infante Ifabclla la qualità, & attioni di Gio: To- 
inafo incaricandogli ancora , che lo prouedcffio 
Num.XI. <pvna Compagnia di corazze, e non ritrouandofi 
. ella in órdine \a facete di rami, e gliela delle. 

Partì poi nel mcfe d'Ottobre dell' anno fteffo 
la volta di Fiandra, rapprefentàdolì auanti quell' 

: . / Altezza, la quale gradi molto il fuori torno,e po- 

1 . : ftofi di bel nuouo à feruirla, dall'Infante fu creato 
del Con figlio di guerra in quegli Itati della Firn- 
Num. XIL pofcia gli dìfpensò , che potete atentar' il 
fuo foldo nel Cartello d’Anuerfa , e rtar feruendo 
nell’ eflèrcitó* quindi ftando egli fiotto il coman- 
do del Ma'rchefie Spinola (intronò al lungo ate- 
dio di Bredà , e per graui affari fu dal Marchefio 
ftefio mandato à varj Potentati à trattar negotij 
^ratiiffimi di guerra, come aU’Imperadore,& à gl 
Elettori dell'Imperio) ne' cui trattati fi portò con 
deftrezza/e valore , che in premio di ciò fiotto il 
r- u '/^ medefimo atedio non etendoui Compagnia de 
caualliche vacafle ,à 5. d'Aprilc del 1625. dal 
: medemo Marchefie fu fatta formare per effo vna 
Compagnia di caualli corazze Italiane, col qual 
Num.XIII. carico fierdì otto anni continoui , e ritrouollì iiu 
varie occafioni di guerre. I r 1 : : 

c Hebbe il comando della Villa di Veffel, & an- 
che di cinque Compagnie di caualli,e douendofi 
azzuffare con l’inimico , era di meftieri patere il 
fiume della Velua fimnara;, che per l'addietro da.» • 
-1:1 niun 
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tfftmCapitano,benché generòfo giaitlal fù tenta- 
to di valicare : Gio: Tomafo coraggiofamento 
s'accinfe alL impreca, e con tntte le métouate Có- 
-pagnie de‘cauallije có barchette guazzò il fiume. 

Accortofi l’inimico di quello ardire, fé gli fe in- 
cótro, e cominciarono vna fanguinofa battaglia: 

S'auidde in tanto Gio:Tomafo, che la Tua gente, 
che con tanta marauigliofa virtù era pallata sì 
pei icolofa fiumara , atterrita dalla moltitudine» 
dell’ eflercito nemico fi voleua più tofto affogar 
nell’acque,che intrepidàméte combattere. Doue 
che egli in guifa d’ vn' altro Clearco Capitan di 
-Lacedemoni cominciò con volto feuero à ripré- 
dergli di codardia, in voler prima morir annega- 
ti nel fiume , thè honoratamente combattere , e* 
dibellar f inimico,dalle quali parole inuigoriti, e 
elafi’ efempio dei fuo valore diedero fopra l'ini- Num.XIV* 
mico,e tre volte lo ruppero riportandone egli &XV, 
gloriofa vittoria . 

i c 'Interprefela Piazza di Buccù luogo di molta 
xòfideratione,perlocheda tutti i Miniftri di S.M* 
ite riceuè i debiti congratulamenti d’allegrezza ^ 

& anche 'per lettera Sua Altezza fe ne rallegrò Nu. XVI. C 
fecojcome nel fine di quello difeorfo fi legge . XVU. 

* ' Gouemò la Piazza di Vnna polla fri mezzo 
♦nemici, oué con fodisfation de'paefani ne fu gra- 
deinentc lodato, hauendola munita, e fortificata# v. 
per poter refiflere alle inuafioni di quei rubelli,e 

F men- 
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mentre in quelli carichi s'efercitaua fh da nemi- 
ci diTgratiatamente sbaligiato , c fatto pregione 
nella Villa d*Efl'em,oue fua Altezza vedendoli 
priua di sì nobil guerriero, à colio di Sua Maeftà 
lo rifeattò , eflendo in quel tempo Generale il 
Marchese Spinola, & hauendo l’Infante da man- 
dar perfona appreflfo il Duca di Mcchelburgh 
neU’efercito Imperiale in nome di Sua Maeftà,fa- 
pendo quanto erano grandi i feruigi di Gio: To- 
rnato nel 1 6 1 4* à i o* di Gennaro, lo creò Maftro 
Nu.XVIII. di Campo d’vn Terzo Napoletano già fatto , il 
quale ftaua alTediato dentro la Villa di Franchen- 
tal, oue faticò molto à prenderne il poflfelVoje có- 
tinuò à feruire .Pattando poi nel Palatinato,quiui 
fi ritrouò nella prefa della Città di Spira , & in al- 
tre fattioni di guerra, <Sc hauendo l’efercito Suez- 
zefe occupato la maggior parte di quelle Pro- 
uincie in Germania , marciò Gio: Tornato con.’ 

• fuoitoldati coraggiofamenteperquindeci gior- 
ni continoui Tempre alla faccia dell’Inimico , e fi 
ritrouò al tentato toccarlo di Maftrich, nella cui 
ritirata fi fè la riforma Generale , & ottenne li- 
cenza dalla Serenittima Infante à 7.diDecembre 
, 1 63 2. di poter pattare nelle Spagne , oue hauuto 

fedi di tutti i Tuoi feruigi, per ordine della mede- 
lima Signora fu calculata il fuo folco in quei 
Num.XIX. paefi, e reftaua creditore in ducati 45 5 5 * & heb- 
be lettere da Sua Altezza per quella Corte. Heb- 
• . be 
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be anche Gio: Tomafo fede dell' Audienza Ge- 
nerale di Fiandra, come dall'anno 1610. che fi 
conferì à feruire S. M. in quei paefì per tutto il 
1 6ii . non fu mai inquifito di forte alcuna nè ci- 
uile,nè criminalmente. Se ne pafsò poi in Napoli Lctt.4iS.Alt: 
per veder la patria nel 1 6 3 3 »oue il Conte di Mó- Num. XX. 
terey all'hora Viceré hauendo auuifo , che l'ar- 
mata del Turco era pervenire à far danno alle» 
marine di Calabria, fapendoquatoGio:Tomafo 
folfe di fenno, e di valore adornato , lo fpedì con 
ampia poteflà à cuilodire la Piazza di Reggio . 

Indi chiamato da quello carico dal medefimo 
Viceré fu creato Tenente Generale della Caual- 
leria nel 1 6 3 4. e nel mefe d' Aprile inuioflì poi co Nu.XXL 
detto carico la volta di Milano , ritrouandofi nel 
paflaggio,che fe il Serenilfimo Cardinal’Infante, 

& andò egli in Alemagna , e quiui fù riformata, 
detta Caualleria, & per confeguente tutti gli Of- 
ficiali , rimanendo Gio: Tomafo nei efercito per 
ordine del predetto Cardinale per vn mefe , ha- 
uendo 200. feudi di foldo . Elaffo il tempo feruì 
poi fenza mercè , e fi ritrouò nella battaglia di 
Norlinghen,douc col fuo configlio,& efperienza 
militare fi rendette famofo , effondo flato egli il 
primo, checonfultò fidoueffe pigliare il pollo 
della Collina , ancorché contrariato da molti » 
che fu cagione di sì notabil vittoria t e ritrouan- 
dofi nel mcdefimo tempo la Piazza di Brifac a f- 

F 2 fc- 
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Tediata, & in gran pericolo di cadere, la clone har- 
uendo S. M. ordinato al Cardinale Infante forte- 
perfonalmentc à foccorrerla, pensò di poter con- 
fidarefatto di tanta importàzaalmedefimoGio: 
.Yomafoj per la fodisfattione hauuta dalla fila- 
' v . . perfona, conofcendolofoldatoefperto, e d'otti- 
mo valore; imperoche gli diede due mila fanti, e 
tremila caualli , dodici mila feudi, e molta quan- 
Kum.XXII. fità di grani, accioche tentalfe l’imprefa,la -quale 
Teguicon molta fuaJadejC con «urto dell’ Infante 
Cardinale , perche oltra, il foccorfo, fortificò k- 
Città di tutta quello gli facea bifogno., pofeia la 
Tolta di Fiandra fè palfaggio per dar conto al Se*- 
,v rcniflìmo Infante di quanto efa.fegHÌto,(8t hauenr 
do licenza da eflo,fe ne pafso nelle Spagne, oue il 
. , Cardinale tórte à S.M.quantO era feauito intorr 

ir Lim« ti l i* r 0 • • 

no alle prode illq di Ciò: Tonato* & iul giunto 
nel 1635. SuaMaeftàgli fè gratia della Piazza 
Kum XXIV Còfiglio Collaterale di Napoli co 200, fendi 
Num. xxvl il mefe di foldo nello flato di Milano , e cinque- 
Num. XXVI. cento feudi Tannodi penfione fopra beni Ecck- 
.fiaflici, e così rimafeegli obligato à continouaxe 
di feruir S. M. appreffo il Marchefe di Laganes 
Generale in Milano, giunfe egli Camerata del 
-Marchefe ,e fi occupò , in tutte quelle attioni di 
.guerre , che iui occorfero ,mà douendo il Mar- 
chefe rapprefentare al Gran Du^a di Tofcana al- 
cuni graui affari del Re Cattolico , iapendo 1 ^ 

piu- 
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pfudenzay e virtù di Gio: Tomafo.ylo inuiò Attìr- 
bafciadore al Gran Duca, fi come anche al Duca 
di Modena,# alla Signoria di Lucca* & liauendo 
negotiatacon quelli Prcncipi con fodisfattione 
di dii , le ne ritornò in Milano . Occorfe intanto 
che à $.d‘Aprile 1636.il Conte diMonterey per vvvrr 
lettere chiel'e Gio: Tomafoal Marchcfe di La- u * ” 
ganes per impiegarlo pcrferuigio di Sua Maeftà, 

& ottenuta licenza fe ne pafsò in Napoli, oue da 
quel Viceré fu creato Gouematore di tutta la-. 

Caualleria del Regno , eco quello carico li trat- NmXXVIff 
tenne finche la condufle in Milano . Con quanta 
diligenza egli s’ adoperale in condurre quella^ 
gente fueofa di raarauiglùyimperocbe di indile, 
e ducento causili * eh’ egli fé nel Regno contic- 
•dici Capitan i , faticando molto per viaggio in> 
condurl i in Milano , paffando per diuerfi paefi, e 
particolarmente per lo Panneggiano all’ hora^ 
inimico della Corona di Spagna, giufero in quel- 
la Piazza fenza mancarne vno, & hebbe di foldo 
trecento feudi il mefe. Arrinato in Milano ritto- 
uò l’efercito inimico *cioc di Francia, Sauoia, o 
Parma, che s’era cacciato dentro del Milanefo 
in vn luogo detto Bufalone , fe iftanza alGouer- 
nator diMdano (quantunque il Conte diMonte- 
rey di nuouoil richiamale in Napoli,) che lo 
trattenere ,.acciochc occorrendo qualche fatto 
militare effo s’adoprafTe iu fcruirc il fuo Rè ; gli /j 
.v fu 
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fò concerto quanto chiedeuà ; fiche ritrouandofi 
nella fcaramuaia di Tornauento ,oue morì Ge- 
rardo Gambacorta Generale,fù dato àGiotTo- 
mafo il comando di tutta la Caualleria deH’effer- 
cito, & in quella giornata gli fò ammaliato di 
fiotto vn cauallo di molto preno ; & erto ferito 
d’vna mofchettata alla gamba , ma il coraggiofo 
Caualiere vedendo , che fe egli fi ritiraua , rima- 
neua la Caualleria fienia capo ; poiché oltre la-* 
morte di detto Gerardo , erano anche morti, & 
feriti tutti gli altri capi, fi ftrinfc la ferita , &fi- 
mulò il dolore, feguicando Taffiftenia , infin elio 
l’eflercito fò già ritirato, & alloggiato , che fu di 
molto rilieuo il fuo comando in quella giornata : 
onde con lunga malatia flette in pericolo della, 
vitatpofeia richiamato dal Conte diMonterey 
ritornò in Napoli à io. d'Agoftoncl 1 636 , con 
il carico fteflò diGouernator della Caualleria , 
hauendo il comando delli Colonelli , e Compa- 
gnie di Caualli franchi , & offendo feorfa l'arma- 
ta de'Francefi su nell'ifola di Sardegna nel 1 
il Conte di Monterey vi mandò vn foccorfo con 
due terai con caualleria, & artegliaria, e fè paté- 
Nb«.XX 1 X. tc di Maffro di Campo Generale à Gio: Tomafo 
con piena, & ampliffima poteflà in ciafchedun, 
de'tre membri delTeffercito : con tutte le prime, 
piane magiori , mà effendofi i Francefi partiti 
dalla Sardegna, andò effo corteggiando le riuiere 

della 
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della Francia cò molto danno di quelle.Si abbat- 
terono in tanto con vndeci vafcelli 01andelì,fi 
che vniti il Generale delle Galee di Napoli , el 
Generale delle Galee di Sicilia , combatterono , 

©ue Gio-.Tomafo s adoperò tanto col Tuo valore, 
eflcndo ftato il primo ad abbordare con la Gale- 
ra, doue egli era incaricato nel corno dritto Co- 
pra. detti vafcelli , che fubito s'impadronì d'vno 
d’elTi,e diede capo àgli altri di(èguirIo,onde fù. 
cagione,che tutti fuflero preG: perloche il Conte 
di Monterey ne gli fcriue lettera ringhiandolo 
di sì fatta vittoria ottenuta per mezzo fuo . Si ri- 
tirò poi l'armata , e rimafe elfo riformato del ca- 
rica di Maeflro di Campo Generale. 

Effondo venuto nel Regno il Duca di Medina 
de las Torres per Viceré i 8^ d' Aprile nel 1638. 
diede patente à Gio:Tomafodi Luogotenente, e 
Vicario Generale nella Prouincia di Calabria^ N* ,n, **X • 
vltra con la piena autorità fopra li Governatori , 

& Auditori Prouinciali, & ritornato da detto ca- 
rico , fudalDuca fteflo mandato nel Contado di 
Molife, e Capitanata per Prefide, e Conciatore 
dell'arme in quei luoghi , oue portogli con fodis- 
fatione vniuetfale.Finitoil tempo di quelli go- 
uemi ritornato in Napoli hebbe grada da Sua. 

Madia per mezzo del Signor Duca di Medine,* 
che il foldo>che douea confeguire di ducento 
feudi il mefe nello Stato di Milano fi trasferiffo Nura. XXXI. 

’ in 
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in Napoli, pofcia dalmédefimo Signor Viceré fè 
mandato per affari di molta importanza nelle, 
PrOuinciwAp^uz.ii^. Indi dopò fier grauifftmi 
affari fu mandato alle Spagne à trattare con S.M. 
Si con quella oecaftone rapprefcntaneiànco’al Rè 
i feruigi fatti alfa fua Corona, fperando dalle ma- 
ni d’vn Monarca sì Grande grandi benefici] . t 
Michele fecondogehito di Marcello anch’egli 
«molo de’veftigide’ fìioilmaggiori applicò l’ani- 
mo al meftier dell’armi, e fu creata Tenente d'v- 
na Compagnia de'caualli d'huomini d’arme in^ 
Regno, otte con molta fua lode fi porrò in quello 
officio , onde per fuoi meriti fu fatto poi Capita- 
no de caualli della noua militia . Viue hoggi ma- 
ritato con Violante Blanch fùa’cugrna donna di 
molt’ effere , di cui alcroue habbiamo fatta men- 
tione, da quali li l fpera, che debbian propagatela 
lorocafa con generar figliuoli . : * * c 

Conchiudo quello difeorfo , che la famigli*, 
Blanch deue Molto alla diligenza dd mentodatò 
Michele,il quale con gran fatica, noii fodojhà rac* 
colte ló memòrie , e fcritture cosìandche-,coMé 
moderne di fua Cafa , e per ordine de' tempi difv 
polle in più volumi , da' quali noi habbiamo tef- 
fùta la prefente hifloria j mà s’è adoperato , che 
noti ifteffero fepell itemeli' obluuone^ con darlb 
allc Stampel’hà confagratc afi’Ecetoità, A f * r > 
oluriU ::: in oli.? oli m 1 
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SVPPLIMEN TÓ 


DEL. SIGNOR 

, CARLO DE LELLIS 


ALL" H ISTORIA 

DELLA FAMIGLIA 
BLANCH 

SCRITTA DA D. CAMILLO TVTINL 



Auendo D. Camillo Tutini for- 
mato il precedete difcorfo della 
celebratiflìma Famiglia Blanch, 
& eflendofi particolarmente di- 
latato nella perfòna di Gio: To- 
maio Blanch Marchefe delI'Oli- 
«etó figlinolo di Marcello, Come vnode’più infi-, 
gni Peìfonaggi di quella Famiglia, e ne'corag- 
giofi fatti militari , e valorofe imprefe, da quello 
(jfin da' tempi della fua più flòrida giouentù) 
operane in fcruigio del fuo naturai Signore , o 
Cattolico Monarca delle Spagne; con le quali hà 

G non 
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nonfolo fatto sè fteffo per Tempre immortala 
nella memoria de’Pofteri,mà rcfa affai più famo- 
fa, e riguardeuole , non che la Tua , per altro Illu- 
(Ire Famiglia, che la di lui Patria Napoli ; anzi il 
Regno tutto, dal quale alla luce del Mondo , con 
doti cosi fublimi , fù prodotto . Et* hauendo di 
quello difcorfo il Tutini, e de 'Tuoi fatti egreggij 
operati fin’ all'anno della noltra falute 1^38., 
nel fuo libro imprecò in Napoli nell’anno i6qi % 
e dopò del detto tempo non hauendo mancato 
il Marchefe (per non elfere mancato dal fuo ede- 
re primiero) d'adoprarficol medesimo amore, & 
intrepidezza in feruigio del fuo Rè , con far li- 
mili alle precedenti, attioni corrifpondenti all* 
all'altezza del fuofapere, e valore. Quindi,acciò 
che di tutte le fue famofe gefte s’habbia intiera* 
notitia , dal compito racconto delle qual» ma- 
giormcnte viene accrefciuta la fua grandezza* > 
con feruir anche à* Poderi per vn efprefÌQ mo- 
dello , e viuo efemplare nel perfettamente ope- 
rare: mi fon’ indotto ( feguitando riderti traccia 
intraprefa dal Tutini) àfupplireil fuo difcorfo 
nel racconto de gl’ altri fatti operati dal medefi* 
mo Marchefe dopò dell’anno già detto 1638. x 
(in cui egli più oltre non profegui ) fino al pre- 
mènte; nel quale, benché in età fenile, viue ancor 
erto Marchefe, al quale da tutti viene defiderata, 
acclamata vita più lunga , e d 'ogni profperiti» 
- felice;, 
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felice 5 come quello, che nato non folo à fe fteflo, 
mi à beneficio de gl‘altri , dal fuo ingegno ancor 
vigorofo , & incelante valore fe ne fperano pro- 
grefli magiori à prò del fuo Signore , e del publi- 
co bene ; e con fupplire anche alcune altre gran- 
dezze , e preggi accrefciuti all* ifteffa Famiglia 
dopò del rtiedelimo anno; & altri matrimoni), ò 
dopò contratti , ò dal Tutini non auuertiti. Con., 
andarui inferendo (dopò del difcorfo, che da mè 
farà formato , per non far’ il fuppli mento dal fuo 
principale diuerfo , c per dargli magior vigore ) 
tutte le fcritture , da cui hò cauato il difcorfo , 
dalle parole delle quali efprefl'c con molto fènfo, 
& efficacia, magiormente riluceranno le cofe,che 
faremo per dire.. . - <i t •; 

Termina adunque il fuo difcorfo il Tutini, per 
quelche fpetta alla perfona di Gio: Tomafo , nel 
viaggio da lui fatto nell'anno 1 £41 . in Ifpagna^, 
mandatoci dal Viceré Don Filippo Ramirez de 
GuzmanDucadi Medina de las Torres, à fine di 
trattare con Sua Maeftà , e co’l Conte Duca d’O- 
liuares negotijimportàtiifimi alla Regai Corona. 
Nè c da hfciarfi in filentio ciò, che fegui in que- 
lla occafione in quella Corte , e le mercedi, che» 
dalla Regai Grandezza di cqsì Gran Monarca^ 
ne riportarono li meriti di eflo Gio: Tomafo , il 
quale giunto à piedi di S.M., e conferitagli la ca- 
gione della fua venuta, fecondo l’inftruttioni da- 
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tegli dal Ducardi Medina; perche quella era di 
gran confideratione, e confeguenza , per la riful- 
tadi efla, vi erefle la M. S. vna Giunta de’ primi 
della Tua Corte , e Tuoi più confidenti ; cioè dello 
Beffo Conte Duca d‘ Oliuares Primo Miniftro , 
del Cardinal di Santa Chiefa Don Gafpar Bor- 
gia , e Velafco , ( flato ancor* egli Viceré di 
Napoli) ; del Duca di Villahermofa Don Can- 
io Aragon , e Borgia ; del ConfefTbre di Sua 
Maeflà il Padre Fra Giouanni Martinez Dot- 
menicanojlnquifitor generale , tutti del Coni- 
glio di Stato; e dei Prothonotario d’ Aragona^ 
Don Girolamo di Villanoua . In preienza do' 
fopradetti infieme vniti per tal* effetto, propofò 
di nuouo GiorTomafo quanto l’era flato conir 
meffo dal Duca di Medina; mà effendo à lor par- 
fa alquanto difficile l’cfecutione di tal propofr* 
tione, e flando all* incontro informatiffimi di 
quanta puntualità , e perfpicacità d’ingegno fiif- 
fe Gio:Tomafo, il Conte Duca volle obbligarlo à 
dire i Tuoi fenfi intorno alla propofla da lui fatta 
in nome del Duca Viceré ; cioè fe poteua quella* 
così facilmente ponerfi in efecutione , come fi 
proponetìa.Viddefì alquanto confufo in quel priv- 
ino inflante Gio: Tomafo , douendo così all 1 ini- 
prouifojdafemplice relatore, far anch’egli le par- 
ti di Configliere in vna Giunta tanto fublimo, 
nelle medelime colè da lui propolle , nelle quali 

pa- 
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pareuagli non douer’ in vn’ ifteflo punto defrau- 
dar il Viceré, che mandato l’haueua, e sé (beffo in 
cofe concernenti al feruigio di S.M.jondc per nò 
incorrere nell’vna, ò nell’altra taccia, inuigorito 
dalla prontezza del fuo perfpicace ingegno, con 
molta fagacità rifpofe , che lui non poteua dar 
certo parere fopra di ciò , non effendogli noti i 
mezzi proportionati,& efficaci, co’ quali auualer 
fi doueflc il Viceré , per ponere in decurione lo 
cofe da sé propofte : mentre lui ritrouandofi à 
gouernar l’armi nelle due Prouincie di Apruzzo> 
fu con ogni celerità, e con reiterati Corrieri 
chiamato in Napoli dal medefimo Duca, oue ap- 
pena giuntoui fra V interuallo di poco tempo , 
anzi di pochiffime hore, gli fu da quello difcorfo 
del fatto, importagli l’incombenza, e dategli l’in- 
ftruttioni ,lo fé imbarcare su le Galere , che (ba- 
llano già pronte al partire j roà che nulladimeno 
non poteua egli perfuaderfi, che il Duca così ze- 
lante , & affettionato Miniftro di Sua Maeftà , 
propone ffe alla fteffa cofe di tanta importanza , 
ficai Conte Duca fuo Supremo Miniftro, che non 
nc teneffe ben pronta l’efecutione , e nelle mani 
riftretto ciò che proponeua . o , a.. t . , . 

Fu Sii vn’ifteflo tempo gradita, & inficine am- 
mirata da tutti qilei Signori della Giunta così 
pronta ,& accertata rifpofta data da Gio: To- 
rnato ; onde mandato à chiamare dal Cardinale 

Borgia, 
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Borgia, fu da quello con ogni forte d’honore rac- 
colto* teneramente abbracciato , e molto lodato 
in nome anche di tutti quei Signori della Giunta; 
& hauendogli ancor propofto in nome di S. M. il 
pollo di Maftro di Campo generale nelle fron- 
tiere del Regno di Portogallo; (i cui Popoli alie- 
natifi dalla debbita fedeltà douuta al lor Iegitimo 
Rè , e Signore Filippo il Grande Auftriaco , ha- 
ueuano a quel Regio Soglio intromeflb D. Gio- 
uanni Duca di Braganza , & oftinati nella loro 
pertinacia, cercauano manteneruilo con la forza 
dell’armi) ; Ricusò d'accettar quell'honore Gio: 
Tomafo ; penfando non efler conueniente alla* 
fuafolita puntualità reftarfi con tal pollo in Ifpa- 
gna , e non ritornar' in Napoli con le rifolutioni 
della Corte sù li capi impollogli dal Viceré , dal 
quale era flato con tanta premura iui inuiato . 
Però non permettendo la generola Grandezza* 
del Rè, che fi partilfe dalla fua Corte foggetto di 
tanta qualità priuo di qualche grafia proportio- 
nataalfuo merito, fhonorò co'l titolo di Mu> 
chefe, (il quale poi egli appoggiò fopra della fua 
Terra dell'Oliueto in Principato, cfeglifpedì 
priuileggio in forma à 1 5. d'Ottobre 1 644 -) e gli 
donò anche il Gouernodell’ Arfenale di Napoli 
con ifpecial difpenfa di poterlo efercitare perfo- 
ftituto da lui eliggendo , & à fua difpofitione a- 
mouendo, purché cotal prehemincnza non indm- 
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<efle efempio ad altri, come conceduta per parti- 
colar grafia del Rè , in riguardo de’meriti fingo- NU * AAA I * 
lari di elfo Gioì Tomaio ; c veramente non vi è 
memoria, che ad altri giamni cotal prehcminen- 
zn per l’addietro conceduta fuflè.Dimofiroffi pe- 
rò aliai retinentc il Marchefe di riceucrc quefto 
mercedi, per non voler moftrare che da lui fòde- 
ro date implicate le publiche materie impofte- 
gli dal Duca Viceré, co’ i profitti particolari d'a- 
uantaggi, & vtili della Tua periona.Onde fu obli- 
gato dalla benignità del Rè à douerle accettare , 
nè replicar più oltre , & il Cardinal Borgia raffi- 
curò, che s’afTumcua egli il pelo di darne auuifo , 
e certificarne il Duca di Medina, come ne Io cer- 
tificò con vn capitolo particolare in vna lettera^ 
corrente de’negotij à quello inuiata; fcriuédogli, 
ch’era fiato proprio motiuo della benignità di 
di S.M.concedere le mentionate mercedi al. Mar- 
chefe, e non già à fua pernione ottenute,come fi 
vede dalla copia del medefimo capitolo autenti- Nik XXXIII. 
cata da Geronimo de la Torre Secrctario di S.M» 
e di Stato, e Guerra dello fteffo Duca di Medina» 
ì Ritornato in Napoli il Marchefe , dopò i ne- 
gotiati da lui fatti nella Corte in Ifpagna , de* 
quali dimaftrò hauerne riceuuta fomma fodisfat- 
tione il Duca Viccrè,chefegtiieando ad auualerfi 
della fua pcrfona nel gotiemodel Regno, gli fè 
patente nell’ anno 164 a» di Prefide, e Gouer- Ni». XXXIV. 

nador 
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nador dell'arme delle due Prouincie di Principa- 
to Citra, e Bafilicata per conuenire (come afleri- 
fce nella Patente ) al feruitio di S. M. tenere in* 
quelle Prouincie perfona di valore , & efperien^ 
za , à fine che in qualfiuoglia occafione , haueflfo 
potuto accudire con tutta l’autorità in difefa di 
eflfe Prouincie 5 dandogli di più ampliflìma potè- 
ftà foprala Campagna contro à’ delinquenti di 

3 uella,con poter procedere contro di dfi,ad mo- 
um belli, come fi dice, cioè Tenta forma , & or- 
dine giuditiario , nel che haueffe potuto proce^ 
dere colTafloluto voto di vno Auditore. Dandon 
gli anche licenza , per magior Tua comodità , e 
preheminenza , di poter tenere nella propria fila 
Cafa il Tribunale della Regia Audienza . Però , 
appena terminato vn' anno di quello gouerno 
importo al Marchefe, capitarono al Duca Viceré 
alcune notitie, che in Marfeglia ftauano pronti 
alla vela tré Vafcelli d’alto bordo , per incami- 
narfi verfo la Puglia piana detta la Prouincia di 
Capitanata à forprendereTlfoIadiTremiti, che 
le ftà all'incontro , con intelligenza de alcuni ha- 
bitanti dell’ Ifola. Quindi perpreuenir à male ta- 
to imminente con opportuna, é celere preuentio- 
ne, mandò à chiamare il Marchefe da Salerno^ 
e gli fé nuoua patente nell’ anno 1^4 da confe-* 
rirlì con erta Tubito al gouerno dell'’ armi delle* 
Prouincie di Capitanata , e Contado di Molife , 

dan- 
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dandogli tutta la Tua autorità di giuntare le fol- 
datefche à piedi del Battaglione , & à cauallo 
della Sacchetta , e feruirfene in tutte quelle oc- 
cafioni , che à lui fiiffero parfe efpedienti per fer- 
uigio di S.M. in difefa di quelle frouincip . Nc 
(limò il Duca di potenti mandar perfona di mag- 
gior valore , & efperienza , per tenerne badanti 
proue , non folo dalla fodisfattione attuale , che# 
gli daua nel gouerno della Prouincia di Salemoir, 
ma con la rimembranza di quanto haueua ope- 
rato nell* anno 1639 . nelle medefime Prouinció 
di Capitanata, e Contado di Molife, quado vi fu 
mandato (fallo ftetto Duca Viceré, come in ac- 
corcio accenna il Tutini 5 mentre giunto in quel- 
le j e conferitori fubito all* Ifola , e fortezza di 
Tremiti, combPiazza di moka importanza^ ri- 
cohofciutò quiui il bifogno , ohe vi era. di batti- 
menti, & altre monitioni da guerra,ne fe relatio- 
ne al Duca, il quale gli diede le gratie dell'atten- 
tioneda lui moftrata con tal'occafione nel Regai ^ u * X XX|X. 
feruigio , e del difpofto intorno’^ quello , e che# 
quanto prima gli hauerebbe inuiatc le monitio- 
ni, che chiedeuaj fi come poco dopò glie le man- 
dò, e con ette prouedette, e moni la fortezza con 
ogni celerità, delle cofe neceffarie, confinando- 
le all* Abbate D. Hippolito Moles, all' hora Go- M 
uernador dell* Ifola , il quale glie ne fè riccuuta » um * 

Anzi , per renderla più forte , e ficura , vi pofo 
' H prc- 
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prefidio baftantc,che per prima mai vi era (lato, 
iotto il comando di vn Capo di guerra, c procu- 
rò ordine dal Duca diretto al Percettore della,. 
Prouincia, chepagalfc alcune fumine di denari 
all* Abbate Moles per li petrecci,e mantenimen- 
to del prefidio;& il Duca gli diede poi ancho 
con lettera particolare le gratie della buona dif- 
pofitione di tal negotio ; come anco per codiar 
molto bene al Duca , che non foio nel gouerno 
delTarmi,haueua dato Tempre ìlMarchefe ottimo 
faggio di sè fteflo, e fatto fpiccar à merauiglia la 
viuezza del ilio generofo fpirito, ma egualmente 
haueua conferuato illibato il candore della fua^ 
integrità, con cui mantenne Tempre in equilibrio 
la bilancia d'Aftrea in tutti i Tuoi gouerni , & oc- 
cupatici , e che in lui non preualeua perfoiKu 
alcuna, mà il folo riguardo del feruigio di S. M* , 
manifcftato particolarmente nell’ eiemplar catli- 
go , che diede ad vna fquadra di.diecifette Ban- 
diti , che haueuano infilato ambe due quello 
Prouincie, e mediante la Tua prudenza, e ddlrez-t 
za gli riufeì d' hauerli nelle mani , c nello ftdfo 
giorno gli fè tutti giullitiare, ( il che inauuerter}- 
mente fi tralafciadal Tutini), e di tal feguito gU 
diede anche le gratie il Duca . * 

Mà dfendono poi inforti nuoui auifi d’vna nu- 
mcrofa armata de* Turchi , che cofteggiaua lo 
Marine della Prouincia di Terra di Bari , gli fè il 
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Viceré! 9. di Giugno del medefimo anno 1 £4$.' 
patente di Gouernador dell* armi in quella Pro- 
uincia,follecitandolo poi con dupplicati vigliet- 
ti alla partenza , e dandogli l’inftruttioni neCef- 
farie per fai* effetto , e "con particular incumbem 
za di far giuntare le genti del Battaglióne nella. 

Piazza d’armi della ftefl'a Prouincia per pigliar 
la moftra di effe , e riconefeerc le armi che tene- 
uano,e proueder loro delle mancanti, ripartendo 
poi quella gente per le paranze fotto la difcipli- 
na de’ Capitani , e con viglietto particolare fc-’ 
gnalò al Marchcfe dieci feudi di foldo il giorno 
come Gouernadore dell’armi , difpcnfando ’à gli 
ordini in contrario di S. M. che lo prohibiuano , 
confiderando i fuoi meriti, e le fpefe che necefla- 
riamente poteuano occorrere in attendere à qua- 
to le occaffoni richiedeuano , e gli diede anche 
ampliflima poteftà , & il modum belli perle cofe 
concernenti alla Campagna , anche di poter’ in- 
dultare , e guidare i delinquenti di quella à fua, f 
difpofitione , & arbitrio , e di procedere nelle 
caufe co’l folo voto di vn’ Auditore da lui cin- 
gendo . Quindi lo ftcffoDuca di Medina.tencn- 
dofi così ben feruito del Marchefe, e per l’efpe- 
rienza,chc haueua del fuo valore, e merito , fup- 
plicò S. M. , che fi fufl'c degnata d’approuargli il 
titolo di Macftro di Campo generale , co’l qual N um . XLVI. 
pofto haueua feruito nell’occafione del foccorfo. 
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che mandò al Regno di Sardegna il Conte di 
Monterey D.Emanuele tunica, e Fonreca, quan- 
do ffy Viceré dpNapoli. < •< • r t J , L . 

;Non fò però in minore (lima il Marchefe dell* 
Almirante di Cartiglia D. Gio: Alfonso Henri- 
quez, de Cabrerà fucceduto sx 1 Gouerno del Re- 
gno al Duca di Medina de las Torres; poiché, 
«(Tendono al mcdefimo Almirante peiuenuti aui- 
lì, che il Turco ftauapreparando vna grofla Ar- 
mata di Galere, e Galeoni d' Altobordo, con in- 
tento di venir con quella à danni della Chriftia- 
nità , hebbe Cubito mira( in proueder’ alla difefa* 
del Regno ) alla perfona del Marchefe , al quale 
fè patente di Gouernador dell’ Armi nella Pro-, 
uincia di Terra di Lauoro, incaricandogli parti-, 
colarmente Telettione generale del Battaglione , 
così à piedi , come à cauallo della ftefla Prouin- 
cia, e ciò con la maggior preftezza poffibile, an- 
corché vi mancaflero due anni à complimento de 
gli otto , che doueuano paffare per procederli ad , 
ella elettione generale, come ftau* ordinato per. 
Pragmatica del Viceré Duca di Medina de las . 
Torres* dante che così ne fu confortato l'Almi- 
rante dalla Giunta di Guerra, (nella quale era in- 
teruenuto il medefimo Marchefe, che formò i ca- , 
pi delle inftruttioni , per douerfi procedere con., 
ogni efattezza, e confeguirfi l’accertamento di , 
eia nuoua generai elettione, ) e nella fopradetta : 

pa- 
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patente fi vede quanto 1" Almirante fi dichiara^ 

ben informato delle qualità , valore , e zelo del 
Marchefe verfo il Regai feruigio.Onde rifletten- 
do à Tuoi meriti , e feruigij fatti, fupplicò S.M. 
à reftar feruita di voler à quello confirmare con u * - r 
fua Reai patente il titolo di Maeftro di Campo 
Generale , co ’l cui pollo ferui nel foccorfo del 
Regno di Sardegna mandatoui dal Conte di 
Monterey. ‘ 

Il Duca d’Arcos D. Rodrigo Ponze de Leon > 
che fu fucceflore all*Almirante, non fu inferiore 
à tutti gli altri fiioi predeceffori in fare ftinuu 
particolare della perfona del Marchefe ,^fauor 
del quale volle anch’ egli fcriuere à Sua Maeftà , 

& in lettera corrente de* negotij , con capitolo à 
parte , applicarla à voler reftar feruita abbonar N vr IX 
al Marchefe la patente di Maeftro di Campo Ge- 
nerale, per tener in quefto Regno (oggetto di tal 
qttalità , pronto à quanto poceua occorrere n<?l 
maggior feruitió di S. M. 

Et eflenda venuto vn poderofoEfercito Fra- 
cefe comandato dal Principe Tomaio di Sauoia 
Capitan Generale di quello, ad inuadere, & afle- 
diare Orbitello, (importantiflìma Piazza ne’pre- 
fidij diTofcana ,che vanno (otto il Gouerno de’ t 
Viceré di Napoli,) per voler iFrancefi da quella 
parte poner piede in Italia, per farui poi pro- 
gredì maggiori , & incumbendo perciò al Duca* 

d'Arcos • 
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d'Arcos di mandami opportuni ioccorfi di Sol- 
datcfche, e mqnitioni , tra gli altri del Confeglio 
Collaterale, che lì auualfe nella direttione di viu 
negotio di tanto rilieuo , e particolarmente della 
leua generale che fi fé, & iui poi s’inuio; più d’o- 
gni altro fi feruì dell’ opera, e configlio del Mar- 
chefe,il quale non mancò mai d’aflìftere appreflo. 
la perfona di S.E.;e quanto la detta generai leua, 
per la direttione fpecialmente del Marchefe, fuf- 
fe fiata dilpofta in quella buona forma , che fi ri- 
cercaua;viene àbaftanza chiarito da’buoni effet- 
ti che poi ne feguirono ; mentre iui giunta con-* 
dotta dall’ immortai memoria del Marchefe di 
Torrecufo Francefco Maria Caracciolo , fgom- 
brarono in vn fubito i Francefi dalla Piazza, le- 
uandone con molto loro difauantaggio l'afledio . 

E difpofta già la fopradetta generai leua , fpe- 
dì il Viceré patente nella perfona del Marchefo 
Num. L. Qj 0; Tomafo di Gouemador delibi mi delle duo 

Prouincie d'Apruzzo , Cifra, & Vltra, per li fof- 
petti,che fi teneuano,così dell'Armata Francefe, 
che attualmente ftaua combattendo i prefidij di 
Tofcana , come di quella del Turco , per eflerno 
quelle due Prouincie d'Apruzzo, più efpofte alle 
inuafioni nemiche , per le marine che vi fono , o 
per eflerno luochi di confini del Regno; ordinan- 
do con la riferita patente à’Prefidi,& all’Audien- 
zc delle medefime Prouincie , & à tutti i Gouer- 

nadori» 
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nadori, e Cartellarli di quelle,che doueflero obe- 
dire , & offeruar ogni rifpettp al Marchefe com^ 
Gouernador cieli’ armi, e poi con viglietto ef- 
prelfo raffrettò al partire, per cfl'erno quelle Pro- 
uincie ne' confini dello Stato Ecclefiartico , per 
doue haucua da paflare l'Efercito,che ftaua giun- 
tandoli per incaminarfi al foccorfo d' Orbitcllo . 
Incaricandogli inoltre àfar leua di foldatefca^ 
per difporla ne 'confini, e far'anche accudire tutt’ 
i Baroni co'l maggior numero di gente , che ha- 
uelfero potuto con loro condurre , così à piedi , 
come à cauallo; c con quella occalione gli madò 
in confidenza, per viglietto del fuo Secretai io D. 
Gafparrc dell’ Arco,molte patenti in bianco fir- 
mate da elfo Viceré ,accioche l’hauelìe il Mar- 
chele diftribuite à fuo arbitrio, à’ Capitani delle 
Compagnie , che fi andauano leuantando così di 
caualli, come d'infanteria . 

Soprauenute poi le riuolte popolari di quella^ 
Città, e Regno nell'anno 1 647., elfendo infolen- 
tito il più minuto popolo, e perduta l'obedienza 
al Rè Noftro Signore , anzi abbandonata poi af- 
fatto la fedeltà douutagli, e correndo anche sfre- 
natamente à danni , &eftcrminio della nobiltà , 
con la quale fpelfo fuolc hauere la piu balla plebe 
grandillima antipatia, molti Signori Caualieri , e 
Regij Miniftri per isfuggir così furiole indiicre- 
tezze popolari , e riferuarfi, per adoprar à ferui- 
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gio di Sua Maeftà,lc proprie vite,fi ritirarono nel 
Cartel nuouo, & in Pizzofalcòne , quartiere par- 
ticolare de gli Spagnuoli, e rittouandofi iui il va- 
ghiflìmo Palazzo del Marchefe, che ftaua anche* 
vicino al Palazzo Regio , vi fi conduflero con lo 
loro famiglie il Corrier Maggiore Principe di 
Cellamare Nicolò Giudice , il Duca del Saifo A- 
chilleMinutolo, e D. Antonio del Tufo Marche- 
fe di S. Giouanni , tutti tré del Configlio Colla- 
terale, li quali gionti co’l noftro Marchefe dell* 
Oliueto ( eccetto però il Marchefe di S. Giouan- 
ni, che per la fua graue infermirà di podagra,che 
lo rendeua inhabile,era coftretto ftarfi immobile 
in vn letto , aflìfterono fempre perfonalmento 
apprertodel Duca d*Arcos Viceré, e lì portarono 
con tanta prudenza , & intrepidezza, che furono 
di grandilfimó giouamento, e profitto al feruipio 
di Sua Macftà , fuggerendo del continuo i loro 
configli , e pareri al medefimo Viceré nelle con- 
tingenze , che à momento occorreuano in tanti 
riuolgimenti di cofe , con quella libertà, e fince- 
rità che avertere di Chriftiano,e fede! Vartallo di 
S.M. fi ricercaua, le quali confulte fi fcrirtero an- 
che in fogli feparati, e fi mandarono da'medefimi 
tré Signori Conlìglieri Collaterali a S.M. , la> 
quale con magnanimità , e gratitudine veraméte 
Regale, approuando le loroferuorofiflìme opera- 
tioni , gli rende le gratie, e gl* incarica à volerle 

con- 
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cótitinuare con attentione , e zelo douuto al Tuo- Nero. Lift. 
Regai feruigib, come per Cedola Regale ideili 
I 4 .di Gennaro 1548. 1 r vt.-’f ,q 

Et indi fopragiunto D. Gioaanni d’AuftrijL, 
mandato dal Rè Tuo Padre con vna poderottu 
Arm ata Regale , e con ampliflìma plenipotenza 
per la total depreffione di cotali riuolte , ò con 
la forza dell* arme adoperate contro gl* imper- 
uerfati Popoli tumultuanti , ò per via di pacifici 
accordi , fecondo che farebbe flato giudicato 
più efpediente, attente le varie contingenze^ > 
che l'vnojò l’altro haueflero ricercato; fu il Mar- 
ch cfc,nel giugere che quello fc,à tributarli i fuoi 
riucrentiflìmi offcquij fin sù'l Vafccllo Reale > &: 
à dargli pieno raguaglio di tutto il pattato; fino 
al giorno del fuo arriuo ; onde hauendo Sua Al- 
tezza conofciuta la finezza del Marchefe verfo 
il Re gal fcruigio, fi auualfe continuamente della 
fua attiftenza , e delle fue eonfulte nelle cofe piò 
graui,& importanti, e che ricercauano maggior 
{ecrctezza,e più fpedita,# accertata rifittfc^co- 
me chiaramente li raccoglie da’ biglietti ferirti 
in nome di Sua Altezza dal fuo Secretano Don 
Gregorio di Leguia al Marchefe ,dc’ quali mi è Num. UV. 
parfo rejgiffrartte moquette ttippliment© alcuni j 
per ifeorgere maggiormenteì, dalle puopne pa- 
role di quelli, la ftima chene faceua ella Sereniflì- 
ma Altezza ; & in oltre mandò il fopradetco Sc- 

I cre- 
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cretario più volte in cafa delMarchefe à pren-, 
dere confuke di molte cofe di grandiffima jru- 

portanza . Mà poi parendo,che farebbe fiata di 
molta fodisfatrione del Popolo tumultuante il 
rimuouere dal gouerno'del Regno il Duca d‘. 
Arcos, contro del quale haueua elfo Popolo cò- 
ceputo fieriflìmo odio , e tolto vn tale oftacolo, 
fi farebbe efl'o Popolo più facilmente ridotto al- 
la priftina,e debita obedren za. Mandatone adu- 
que il Duca d* Arcos con ordinerei Rè , fu fofti- 
tuito in fuo luoco il Conte d’ Ognatte D. Innico 
di Gueuara , e Tallìs > che alfhora in Roma fi ri- 
trouaua efercitando la carica d’ ordinario Am- 
bafeiadore appreflo di Sua Santità. Soggetto frà 
quanti n'hauefle all'hora Sua Maeftà al fuo Regai 
feruigiojdi fommo giuJitio, daifodata efperien- 
za, c di non ordinario valore . Continuò il Mar- 
chefe col feruor,che doucua, la fua affiftenza, e > 
configli apprelfo la Sercniflìma perfona di Sua^ 
Altezza , e dei Conte d’Ognatte, che gouerna- 
uano con fupremo comando , gl’ interellì del Rè 
Noftro Signore ; e non rifparmiò fatiga, nè fchi- 
uò pericolo, che gli potefle fopraftare, per accer- 
tare il Regai fcruigio, e fù à parte di tutte le dif- 
pofitioni,& operationi,che interuennero in quei 
calamitofi tempi . Et hauendo il Signor Iddio, 
dopò di molti trauagli fofferti, mandato vn rag- 
gio della fua Diurna pietà verfo del Noftro Cat- 
tolico 
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tolico Monarca , in riguardo dei (bramo ado 
della Chriftiana Religione, & eccefliua diuotio- 
ne verfo il culto diuino, ( fiata mai fèmpre in ef- 
fo , & in tutta l' Inuittiffima Caia d’ Auftria ) , & 
anche de'Popoli fedeli ad elio Rè : infpirò d'ap- 
pi icarfi gli animi de* Miniftri Regi) ad vn atto 
feruorofo , e conftante d'entrar all'improuifo nel 
centro della Città , oue tutto il Popolo tumul- 
tuante ftaua intento à gli atti militari (òtto il 
comando del Duca di Guifa Herrico di Lorena» 
che per caggione del Tuo maritaggio con la Có- 
teflfa Vedoua di Bofsù , trattenendoli in quello 
tempo in Roma , era flato chiamato da elio Po- 
polo , che aggiungendo errori fopra errori , Còsi 
patta frenefia, eretta haueua la Città di Napoli 
in Republica , e come tale conflituitola Capo di 
tutto il Regno ; e non fot eletto l'haueua per Tuo 
Capitan Generale control* Armi Regie di Spa- 
gna, mà creatolo anche Duce di tal fine a, & ima- 
gi n aria Republica; Tenendono per fteuro elfi 
Regi; Miniftri» che contai* improuifa entrata li 
farebbe pur vna volta pollo fine alle cosi lunghe, 
e deplorabili calamità , che teneuano opprefla* 
la noftra infelice Partenope ; mentre in quella* 
parte della Città del Popolo tumultuante noii. 
mancauano di coloro , che , confettando la Prl- 
ftina fedeltà al lor naturai Signore , farebbono 
non folo, ( tolta da loro ogni ombra di timore, ) 

I a accorli 
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accord i fpillèggiaretarentrat^; màanch^ a vi- 
lla voce acclamato per tutto il glori ofo noni-i* 
del-Rè* e tra glfftertì feciitiofi, vi erano anche di, 
quelli* che,' Ihnchi hormai rincorarti dalle lughc 
fatfghe», e patimenti (offerti , in vede* il hgliuol 
del Rèregualmcnte armato per chi hauelìe volu- 
to ardire d'impedire il dio ingreflfo, che pieno di 
clemenza per coloro, che ridur fi volellero nelle 
braccia della Regia benignità , non haueriano 
più curato di fronteggiarlo 5 ma cedendo allo 
congiunture del tempo, del commune applaufo, 
e della forza , li farebfcono di nuouo fottomefli 
all’antico dominio Auftriaco. Quindi l’Altezza, 
di D. Giouanni , e’1 Conte d’Ognatte ,hauendo 
•con larga efpefienza ben conosciuto il zelo del 
Marchefc, gli confutarono il penfiero d 1 entrare.,. 
;nella Città, e fu da loro mandato su 1 Campanile 
della Cafa ProfeiVa de' Padri della Compagnia, 
di Gièsù, ( il quale porto ftaua à carico del Mae- 
ftro di Campo O.Marc’Antoniodi Gennaro>che 
lo mantenne , e difefe fempre coragioiamento 
.con quel valore di cui in tante occafioni ha con- 
tinuato à darne euidentilfime proue) à ricono.- 
fcereil forte, che il Popolo teneui pregiato 
fotto il Monafteriodi Signore Monache di S. Sc- 
baftiano, sòie mura della Città, che guardano il 
'largo di S.Domenicodi Soriano, onde voleuano 
(làfoluerfi d’entrare per quella parte JUc.onpfciu- 
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to il pollo dii Marchcfe , ne fè piena relatione ì 
Sua Altezza , & al Conce d’Ognatte, animando- 
gli all'i more fa, & inuigorendoili all’cfccutiano» 
allicuiandogli , che da quella parte non poteua-, 
fallire l’entrata . Si rifoluctte adunque , hauuta-, 
l’informatione del Marchcfe, l’ingreffo, e s’appu- 
tò per farli il giorno del lunedì Santo , che veni-: 
ua àdi 6 . d J Aprile dell'anno 1648. onde s’attcfe 
à preparare quanto era necelTario . Venuta hu 
notte antecedente al lunedì prefiflb,inforfe qual- 
che parere, che lì douclfe dilatar l’ingre ilo; mà il 
Marcnefe conofcendo , che con la dilatione ha- 
ucrebbe potuto penetrarfi dal Popolo il pende- 
rò, e renderli poi difficile il tentatiuo , aperta- 
mente le ne protetto, con quei fentimenti più 
, viui , che poteuano ^ffere efprettì da vn fcdeliifi- 
mo Vallallo di’ S. M. . Quindi deprelfi cotali pa- 
reri fi profeguì al difegno, e fù data l’mcomben- 
xaalmedelimo Marchefedi follecitarle prei»Q| 
tioni bifogneuoli , & affrettar la moffa delle Ar- 
ni i,onde fcorfe con vigilanza grandilfima tutta 
la notte, e con prudenza impareggiabile difpole 
in buon modo quelche l’era permeilo dall’ angu- 
ftie del tempo , e dalle lunge calamità trafeorfe > 
e veduti all’ordine tutti gli apparati, ritornò da^ 
Sua Altezza, c dal Conte d’Ognatte ,follccitan- 
dogli aH’imprefa. Indi incaminatali tutta la gen- 
te militare con la debita ordinanza verfo la Ci- 

fterna 
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ftema dettaglio della Città, che tiene ih vn lato 
la Cafa Profefla de* Padri della Compagnia di 
Ciesò, e dall'altro la Porta Reale , fi fè per quel- 
la l’entrata ne' quartieri che teneua il Popolo, c 
peruenuti dentro della Città al largo del Mona- 
fterio di dóne Monache di S. Antonio di Padua* 


(in quel tempo detto dello Smiragliato , nomo 
corrotto , dedotto da quello dell' Ammirante, ò 
Ammiraglio , per eflfere iui ftato il Palazzo de' 
Principi di Conca Grandi Ammiranti del Re- 
gnò) . In quel largo fi fè lo fquadrone,e fi mandò 
a dame auifo al Conte d'Ognatte , il qual fubito 
lui fi conferì , come poco appretto vi giunfe an- 
che Sua Altezza, e così felicemente perla ftrada 
di S.Agnello, indi di S.Maria del Popolo, di San 
Giouanni à Carbonara $ e del Lauinaro fi arriuò 
al Torrione del Carmine, il quale effendo gouer- 
nato da Gennaro Annefe Capo principale del 
#bpolo , moftroifi coftui alquanto renitente in. , 
Volerlo confignare nelle mani dc'Miniftri del 
Rè, pretendendo alcuni patti à fuo fàuore,e (co- 
me egli diceua ) del Popolo , per fame la refti tu- 
rione 5 i quali venendo proporti à Sua Altezza , 
& al Conte d’Ognatte, appreffo de'quali fi ritro- 
uaua il Marchefe, come fempre gli affittì, gli 
fupplicò ànon voler permettere cofa alcuna 
di quanto l'Annefe defideraua,mà che Io lafciaf* 
fero gracchiare à fua voglia ; perche le cofe, per 
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la Dio gratia , già erano ridotte à fegno tale à 
beneficio del Rè , che egli à fuo mircio difpetto 
haueua da portare fino l" loro piedi le chimi del 
Torrione, e dargliene libero l’ingrelTo,come im- 
mediatamente, auuerandofi quanto il Marchefo 
detto haueua, feguì. 

Di così gloriofa, e felice imprefa fi refero nel- 
1‘ ideilo punto le gratie à Sua Diuina Maeftì nel- 
la Chiefa della Madre Santi firma del Carmine ; 

& hauendo conofciuta Sua Altezza, & il Conto 
d* Ognatte, quanto haueua operato il Marchefo 
in tal'occafione , e di quanto profitto fiato fuflfo 
al feruigio del Rè , ne certificarono Sua M.ieftà 
con loro carte , che fi veggono anche regifirato 
fra l'altre fcritture nell'vltimo di quello difcor- 
fo,e fupplicaronola Maeftà Sua, accioche fi fulfe 
degnata di approuare con fua Regai patente il 
titolo di Maeftro di Campo Generale ad elfo c 
Marchefe , come foggetto tanto meritcuole . E 
d auantaggio il Conte d’ Ognatte ne fcrilìè à D. 

Beltrano di Gueuara fuo fratello refidente all’ 
bora nella Corte,accioche hauelfe follecitata da 
S. M. quella mercede doiiuta à' meriti del Mar- 
cbefe,à pieno conofciuti nella già detta occa- 
fione j come anche il medefimo Marchefe nc lo 
pregò con fua lettera, ricordandogli l'antica co- 
nofeenza , che era frà di loro, e la diuota feruitù 
profefiatagli j Rifpondendogli D. Beltrano, che N-im. LVI r . 

in- 
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incontraua con particolar gufto I’occafione di 
feruirlo, tenendo prefenti le fue obligationi, co- 
feruatefin dall'hora , che hebbc fortuna di dedi- 
carfcgli per feruidore nella giornata d’ Alema- 
gna, e che fi farebbe adoperato co' Signori Mi- 
niftri della Corte per facilitargli la fua dimanda, 
che era picciola parte di quel che meritaua. 
Però poco dopò quella rifpofta data al Marche- 
fe,elfendo D. Beltrano conllretto à partirfi dalla 
Corte per Napoli (doue veniua chiamato dal 
Conte fuo fratello) giutoui fè conofcere al Mar- 
chcfe, che, ancorché nella Corte fi tcneflero ba- 
ftantiilimi concetti, e prouè de'fuoi molti meriti, 
ad dgm modo quei Signori Miniftri,non concòr- 
reuano alla conceflìone di tal pollo nella Aia'- 
perfona, dicendo che hauendolo renunciato vna 
* volta quando li fu offerto per le frontiere di Por- 
togallo, non iflimauano bene farglielo godere 
nella propria Patria'. ‘ { 

Dello ftefTo felice fuccelfo dell' entrata 'fattoi, 
dall ’Efercito Regio nella parte tumultuante df 
Napoli , così il Marchelc , come il Principe di 
CelJamare, & il Duca del Saffo n' efpofero vnitif 
infieme ancor elfi à piedi di Sua Maeflà le lorò' 
eccefiìuc confolationi, dalla quale furono beni- 
gnamente raccolte , con légni di particolar gra- 
dimento, come quelle che procedeuano da fin- 
ceriflìmi effetti di fedelifsimi Vaffalli, manife- 

ftan- 
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ftandolo eoa fua Rcgal Cedola delli 11, d'Ago- 
fto 1 548. 

* Appena fedatc le riuolte della Città , e parto 
del Regno, il Conte d’Ognatte hauendo intefo , 
eh' anche ftauano ih alteratione in Terra d’O- 
tranto alcune Città, e continuauano tuttaaio 
nella loro durezza , non volle feruirfi d'altro per 
ridurle tutte all'obedienza, e diuotione di S.M., 
e foffegar gli animi turbolenti di quelle,che del* 
la perfóna del Marchefe , il valore , c prudenza^ 
del quale già haueua fperimentato in altre mol- 
te occafioni , fufftcientifsinie à douer ciò anche 
effettuare: Gli fpedì adunque patente-di Gouer- 
dorc dell'Armi della Prouinciàdi Terra di Bari, 
e fimilmente di Gouernador dell'Armi, e di Pre- 
fide nella Prouincià di Terra d' Otranto , dando 
ordine alle due Audientic di effe due Provincie , 
al Prefide di quella di Terra di Bari , & à Caffet- 
tani delle medefime,chc doueffero dipendere da 
gli ordini del Marchefe , al quale di più conce- 
dette facoltà di poter guidare , indultare , & ac- 
cordare alla guerra i 4 eli»quent L • 

Gli diede per ogni buon rifpetto vna Com- 
pagnia di caualli d’huomini d' armi, à fine, che> 
con l’altrc, che fi haueriano potuto leuantare , o 
giuntare in Lecce , fe ne fuffe auualuto* co- 
si per la fua guardia , come in tutto quello , che 
poteua occorrere perficurtà della ftcffu Città di 

K Lecce 
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Lecce, & in reprimere l* altre Città riuoltofej 
Gli concedè anche licenza di poter tenere il 
Tribunale dentro il Tuo proprio Palazzo, e cho 
in affenza Tua reftaflfe con la carica di Prefidc* 
Michele Blanch Tuo fratello Marchefe di $. Gio- 
Danni. Diede anche ordine alla Regia Audienza 
d' Otranto , che non facefle guidati, ne indulti à 
quallìuoglia delinquente, per haucr conceduta^ 
quella autorità al Marchefe . 

Et è cofa certamente di grande ftupore ,cho. 
appena precorfa la notitia dell* andata del Mar- 
chefe per loGouerno di quelle Prouincie , cho 
alcune Città, che ftauano con l'armi nelle mani, 
oftinate nella loro fellonia, le depofero atterrite 
dal folo fuo nome , effendoft già refo per tutto 
noto l'infuperabil valore del Marchefe, di ino- 
ltrato in tante altre occafioni;giudicandonoper T 
ciò effer migliore il cedere primadi venir al ci- 
mento, con ficura speranza di mifericordia, e di 
perdono, che ardir di azzuffarli inutilmente con 
quello* anzi con infallibile euento di perdenza , 
&ineuitabile loro efterminio , elfendo il Mar- 
chefe altretanto clemente, e benigno co* pentiti 
de'loro falli, quanto nell'armi coraggi ofo, & in- 
fitto contro de $i oftinati , e che altra ambino- 
ne ip lui non regnaua,che di eternar Tobedienza 
douuta.da* Valgili al noftro Gran Monarca del- 
le Spagne . lì la prima delle lòpradettc Città 

* Tu 
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fìl Lecce Capo , e Metropoli della Prouincia dì 
Terra d’Otranto,refidenza della Regia Audien- 
za, grande, e popolatilfima Città , ( toltane Na- 
poli ) > fra quante ne fiano nel noftro Regno . 
Hor quella, benché ad efempio di Napoli depo- 
nere non hauelTe voluto l'armi, e ridurli alla pa- 
llina obedienza , ma tuttauia ollinata fi dimo- 
ftrafle ne'fuoi furio!! fconuolgimenti,purc al fen- 
tir del nome del Marchefe , che llaua à quelli, 
volta incaminato, fenza voler afpettar da quello 
violenza alcuna ,* depofto ogni furore , lo lliede 
attendendo con tranquillità , e pace , per tribu- 
tarli, come à buon Minillro di S. M., gli atti del- 
la fua più fina obedienza, come efeguì, con tutte 
quelle dimollrationi di pentimento , e di fom- 
m tifone. 

Non fu però quello efempio balleuole à ri- 
durre gli animi di quei di Brindifi, che con ino- 
perabile ollinatione perfillerono nelle loro agi- 
tationi fomentati da molti Capipopoli,e tumul- 
tuanti, con l'apparenza del lòccorfo dell’Armata 
Francefe , che in quel tempo andaua veleggian- 
do à villa delle Marine del Regnojonde ollinati 
al non voler arrenderfi, procurò il Marchefe di 
tener qualche intelligenza decreta, di cui potelfe 
approfittarfi per introdurui all' improuifo buone 
truppe di caualli , e di fanti;, c con repentina en- 
trata deprimere 1’ alteriggia de’feditiofi , e cat- 
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tarare li Capi di fattioni,& altri delinquenti, in-, 
conformità dèlia nota mandatagli da Sua Eccelr 
lenza con fua paiticolar lettera per eftirparli 
cónefemplar caftigo. Arrife il Ciclo al giuftof 
proponimento del Marchefe, e fèsì,ch'il Cartel- 
lano di Terra d i efia Città, con fecreta corrifpó- 
denza 1* aflìcurafle , che in vna notte deftinato > 
Usuerebbe lui aperta vna picciola Porta falfa, 
per la quale introducendo la gente Regia > en- 
traflfe nella Città nella quiete dell’ombre, efi ap- 
poderale di tutti i polli più principali di quel- 
la > onde à nvano falua haueife potuto ponerc io* 
efeeutione il fuo intento ; e casi appuntofeguì , 
perche giunto il termine prefitto, con la mag- 
gior celerità , e con tuttala fècretexza poiiìbile, 
nella tranquillità della notte , quando tutti dati 
in preda al lonno , dauano ripolo alle membra , 
per pigliar maggior vigore all’ appi i catione de’ 
misfatti, fè entrare per laportella apertagli dal 
Cartellano , il Marchele, molti Archibugieri > i 
quali prefi conlìlentio tutti i Capi delle rtraxie , 
e ben cinta la Città per ogni lato da tutte lo 
parti , nella mattina su l'alba all'vfcire che’fero- 
ftO i feditiofi dalle loro cafe , furono in vn tratta 
lutti arreftati, e prdi^ con che accompagnate le 
grida di viua il Rè daH'vmca voce di tutto il ri- 
manente del Popolof^ rtsprircmo le porte, & en- 
trò il rcftn deH'armi Regie con la Cauallcria ; 

onde 
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onde reftituita all’antica fin quiete la Citta, e 
poftc i tardine, e raifettatc l'altre cofe per lo 
ftabilimento,e}gouerno di quella, fi diede a Capi 
popoli , e fatt tonanti' quel eicmplar caftigo, qqfe \ -i/.ù 
mcritauano, conhauerli parte 'di elfi publica- . 
mente giuftitiati cola , e parte tranfmefli in Na- 
poli, per hauor dalle loro depofitioni notitia» 
d’altre cofe fpettantial Regai ieruitio > del ciù 
buon efito battendo data relatione il Marchefe^ ^XV. 
al Conte Viceré, .gjbbrjfpole con rendimento 
di gratie , 1 iconofeendo il felice euento dal yjjq 

valore, e prudenza. ; 

Martina poi, che pure da* molti feditioft veni 
ua imperuerfata , continuaua tuttauia nella rtir 
belle ofiinatione ; però in vedere comparire i 
legni delibimi, che già le mandai* cótro U Mar- 
chefe,e con altre opere, che v'intcrpofe , e coiu 
l'efempio anche di Brindili , depofe fpontanea- 
mente l'armi . Però , non conucnendo lafciar ìr- 
recifoquel bronco, chefuole produrre lo lpi- 
naio,. hebbe nelle mani li Tumultuanti,. de quali 
fatta l«Lgiuftitia,che fi doueua* fi pofe il tutto iru 
affetto , e datane anche parte il Marchefc del Nurot £xVI. . 
guito à S.E. , glirifpofe con gradimento dell Q- 
pcrato v e rendimento di gratie.. , • 

• > Ridottefinalmente le due Prouincic allapri- 
fijna pace, e deuotione del Rè Noftro Signore, 
ne diede anco laguagfiftdsl tutto all |A]fez.za di 
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D.Giouanni,il quale con carta delti 4. di Luglio 
1 <54.8. gli rifpofe con molto gradimento, e che fi 
prometteua dalla Tua attentione la total quieto, 
Nu. LXVII. c f c ii c j t à delle Prouincie, fenza che i nemici dcl- 
• la Corona haueffero potuto auanzarfi in cofa al- 
cuna de'i loro difegni , & il Conte d' Ognatto 
con lettera fcritta tutta di fuo pugno gli diedo 
raguaglio d’ hauer conferire molte cofe al Duca 
del Saffo, da chi l’hauerebbc intefe, fidando mol- 
to della fua prudenza, da cui doueua eff ere aiuta- 
talo nel gouerno del Regno, douc non mancaua- 
no graui, e ftretti imbarazzi . 

Quelche però fi rende di maggior meraui- 
glia, è , che benché fia proprio delle guerre per 
lo groffo difpendio, che feco portano, il diuorar 
le ricchezze delle Prouincie , c de'Regni , e fen- 
za 1* cffiifione dell* oro , non fi diffonda da* 4 petti 
de gli nemici il fangue , co '1 quale germogliar fi 
veggono delle Vittorie altiere , gloriofe le pal- 
me; onde viene auuerato il comun Prouerbio , 
che il denaro fia il nerbo più vigorofo della* 
guerra j il valor però del Marchefe , come non* 
ordinario , all' ordinario corfo delle cofe fopra- 
uanzandofi , ridufTe alla priftina quiete, co'l tcr- 
ror dell'armi, le Prouincie à sè commeffc , fenza 
alcun difpendio della Regia Corte, refa affai e- 
faufta per le paffate riuolte, e fenza intereffar, nè 
pur d* va minimo quadrino, l' Vniucrfità de'Po- 
' poli 
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poli fogctti, anch’ eglino per lo piò refi , per l’v- 
niuerfali fciagure,in eftrema miferia, mentre con 
la Tua prudenza, e deftrczza fece accudire tutti i 
Baroni con gente à loro collo , e ccflati i fofpct- 
ti dell 1 Armata Francefe,forono da lui licenziati 
del che particolarmente il Conte con fua lettera _ _____ 

« < »• « • • • • •* it^ r, aIa# 

glie ne refe le grane , con non ordinari j compli- 
menti . Hauendo afibdato in tutto le dette Pro- 
uincie, fupplicò S.E.à darli licenza di poter riti- 
rarli in Napoli , per hauer già complito con Io 
fue obligationi in tutto quello , eh* era riinalhu 
feruita commandargli in ordine al leruigio do 
gli emergenti occorfi nelle ftefle Prouincic; gli 
rilpofe S. E. non alfcntendo per all’hora alla lua., 
retirata, con darli /opra di ciò molte fodisfat- 
tioni , con le quali l’efageraua così conuenireal 
feruigio di Sua Maeflà . E con vn' altra lettera-. 

(oue di nuouo gli fcrilfe, che dilataua in dargli la 
licenza di ritornarfene nella fua cala, per le cau- 
le efprelfe nell* altra fua precedente ) non potè 
contenerfi di non elprimere in efla le parole fe- 
guenti notabiliflìme , così in riguardo della per- 
fona da chi veniuano fcritte, come perla lollan- 
za del loro fignificato , dalle quali la fomma ha- 
bilità del Marchefe ne viene efprefla , e la llima^ 
grande > che di elfo faceua quell* accortiflìmo Si- 
gnore , cioè che hauerebbe voluto hauere piò 
Mar cheli dell' Oliueto , per occupargli in molto Num.LXX. 

parti 
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medefima conucnicnia , che le rapprefentaua la 
Città , l’ haueria rattenuto à dargli per all' hora- 
la licenz.1 , che con reiterate inftanre l’haueua- 
quello tante volte domandata . Mà alla fine per- 
fuafo il Viceré dalle raggioni apportategli dal 
Marchefe,ottcnne finalmente la licenza di ritor- 
narfene in Napoli , ouc fu con fommo honore ? 

&: amoreuolezza, dal medefimo raccolto, al qua- 
le diede à bocca compita relatione del tutto. 

Nè è anche da lafciarfi in quello luoco di rac- 
contare, come il Marchefe di Laganes Don Die- 
go Mexia General Capitano , che fu del BLè no- 
ftro Signore nella Fiandra , in Italia nello Stato 
di Milano , c con altre occafioni di guerra ìil. 
altre parti, ritornato che poi fu nell'età Tua feni- 
le in Ifpagna, promoflo al Prcfidentato d'Italia , 
moftrò gli effetti del molto, che ftimaua la pcr- 
fona del Marchefe i mentre ricordeuole di quan- 
to haucua feruito bene in molti fatti d’armi, che 
fortirono ne’ tempi del fuo Generalato nella-. 

Fiandra, e particolarmente nella battaglia di 
Nerlinghcn ( in cui fi fcgnalò egregiamente il 
Marchefe) di proprio moto,fenza eflerne richie- 
do , gli procurò da Sua Macftà patente di Prefi- Nu.LXXKj 
de , e di Gouernador dell' armi nelle Prouincie* 
di Capitanata , e Contado di Molife . Del qual 
honore gli refe il Marchefe le debite gratie jperò 
pon volle auualerfenc , efTendo in età graue , o 

L pieno ‘ 
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pieno d’ indifpofitioni corporali , che non gli 
permetteuanò lalciar il ripofo della fa a Cala, l 
hanendo dà : mólta tempb aliami , e fin da che fi 
ritirò dà Lecce, rifoluto di no A ambire altro ho- 
h'ore, nè porto, fé ftonqàellodi alliftere , e ferrn- 
re i Signori Viceré in tutto quéllo,che fufle ftato 

valenole in lèruigio di S. M. _ 

■ e nel «edefimo annodi 5 3 . con òcealiofto, 
ch’era èia pbr l*àrizi!mi& del Tuo Dottorato nel- 
PVhh, t nell’ akfa légge, Heeuuto con tnolto&o 
sptrtàtìfo , ( pnmad'ap^icarTi al meftiere della.' 
gt^rra^ nett* Ateo CòHesib de’ Dottori di que- 
lla Città di Napoli^* R*egné , graduato tra* 
Dottori Settatóri dello -fièlfo Almo Collegio; 

. SuaMàeftà gìltt grafia dicbhcedergli difpenfa 
di óbter goderti le prètdgatiue , emolumenti , o 
LXXIII. preheminétè di quello; fettza obligatione d’aflj- 
ftenza, con particolàr priuflegio, il qual fu fubi- 
to efeéutoriato, Sttetabcoriformità lin’ad hora 
ne ftà in pacifito pofieffo . La qual difpenfafà 
ringoiate à Miniftrò dfCàppa, è Spada , poiché 
non fi era pèrl'ad dietro mai ottenuta da limilo 
Miniftrò , hauendo hauuto in ciò riguardo S. M. 

* l * Jp polli efercitati dal Marchefc , & alla continua 
©ccupatione, che téneua come Gonfigliere Col- 
llitcraWdiStày . ' 

{ ' Chiamato da S.M. in Ifpagna il Conte 4*0- 
ùaatte , c mandato in Tuo luoco il Cónte di Ca~ 
6 . ftrillo 
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{trillo D.Garfia d’Auellancda, &: Haro zio di D.’ 
Luiggi di Haro Marcheft del Carpio, primo Mi- 
niftro di S. M. , Succeduto al Con$e Duca d’Oli- 
uares ; Signore di dolfiflime maniere , mà altrc-r 
tanto di accertato giuditio , e zelante della giu- 
flitia, e del feruitio di S.M., continuò Tempre il 
MarchefeapprelTo di lui la Tua aflìftenza,confor-T 
me alla Tua obligatione , & al particolar zelo, 
che nodriua del Reai feruitio , continuando à 
feruir S.E.in tutto quello, che gli comandaua in- 
qonfulte di graui affari . Et il Duca di Guifa, che 
(■.nella reduttione fatta della Città , e Regno di 
Napoli fotto dell’ obedienza del Cattolico Mo- 
narca) era 11 ato carcerato , e mandato con fedel 
qyftodia in Ifpagna, ouc per qualche tempo cra^ 
flato ritenuto , e poi liberato à petitione parti 
colarmentc del Principe di Condè del Sangue.* 
Reai di Francia} ritornato in Francia, perche iti., 
lui ancora non era eflinta l’ambitione di confe- 
guir la Corona del Regno Napoletano , tra i ri *, 
uolgimenti di quello, che vanamente anche à 
sè appartener pretendcua,come difendente dal 
Rè Renato , dopò di dura guerra cacciatone dal 
Rè Alfonfo Aragonefe ; venendo in ciò fomen- 
tato da mal contenti Napoletani palfati in Fra- 
eia, che gli perluadcuano, che (tante la mala vo- 
lontà de' fudditi, ( da’ quali farebbe accudito, ) 
verfo del dominio de gli Spagnuoli, gli furebbo 

L 2 riu- 
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riufcito facili /lìmo l'acquifto del Regno ; ondo 
per effettuar tale imprefa , con volontà anche 
dello fteffo Rè Francete , e con denari raccolti 
dalla vendita de’ propri/ beni, pofe in ordine 
ventitré Vafcelli da guerra , affoldando più di 
quattro mrlia huomini , oltre à molti Caualieri , 
che all' vfo Francete , vollero volontariamente 
feguitarlo; con la qual Armata s’ incarnino il 
Guifa verfo le noftre Marine , non fenza qualche 
intelligenza de* medefimi noftri Regnicoli , che 
mantencuano ancor nell’ interno afeofa la mala 
volontà verfo la Corona Auftriaca . Mà tal pre- 
paramento venuto in cognitione del Conte di 
Caftrillo , il quale per la difefa del Regno , noiu 
mancò con la fua folita vigilanza, di far tutti 
quelli preparamenti, che furono giudicati nccef- 
farij; onde venuta l’Armata,& hauendo forprefa 
il Guifa la Città di Cartello à Mire di Stabia,, 
porta à vifta della fteffa Città di Napoli ; accor- 
faui fubito la gente Regia , forzò quello à rita- 
rdarla ben prcfto, con fuo gran danno , rimbar- 
cando il fuo Efercito; contro della qual Armata, 
combattendo anche poi per la giufta caufadel 
Rè, le furie de’ venti, la diffiparano in maniera , 
che molte Naui ne mandò à fondo , con iftragge 
grande de’ Francefi , che reftarono fommerfi tra 
Fonde fiiriofe del Mare; Onde il Duca con pochi 
de'fuoi,e con minor fua gloria, di donde era par- 
- * tito, 
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tito,fecc ritorno.Hor in quefta occafione no ifpa 
ragnandofi punto il noftro Marchcfe , nè perdo- 
nando à faci ga alcuna , eflendofi feordato disè 
fteflo, e delle fue corporali indifpofitioni, ftiede 
continuamente accudendo à lato del Viceré iru 
confultar i modi delle preuentioni, che far fi do- 
ueuano , hauuta la noua del preparamento dell* 
Armata, che fi faceua dal Guifa,e dell’efpulfione 
poi de'Francefi da Cartello àMare, e dell’Arma- 
ta, dal Regno come felicemente forti. 

E ne’tempi del m^lefimo gouerno,e propria- 
mente nell‘anno 1 55 6 . cominciandofi à far fen- 
tire il morbo contagiofo nella Città di Napoli , 
(che poi s’eftefe in buona parte del Regno, & in 
altri luochi d’Italia, ) e ritrouandofi ilMarchefo 
in quel tempo à diporto in vna fua Villa, ò Maf- 
faria nel territorio d’Arzano,iri eflerc afikurato, 
che la pefte con la fua falce crudele faceua fiero 
icempio nella Città, eflendo la lontananza il più 
gioueuole i anzi l’vnico rimedio per tal malo , 
quando tutti per isfuggir rincontro di così fpic- 
tata morte,s’allontanauano dalla Patria,egli con 
fermo propofitodi faerificar sè fteflo, e tutta la^ 
fila cafa per feruigio di S. M. e del ben publico , 
e di voler più toSrto morire , che lafciar di com- 
plirc à quelche gli conueniua , facendo l’oppofi- 
to de gli altri in vece di allontana rfi vie più da* 
quella Napoli , che non più aggi , è dclitie , mi 
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»nfettioné,e morte ne prefaggiua, entrò coti flir- 
ta la Tua cafa inelTa, dalla quale non volle allóta- 
narfi, nè anche coll'vfcir per picciol tratto dalle 
fue porte , cfponendoli continuamente àgli eui- 
denti pericoli di morte , per attendere à tutto 
qùeWe cofe , che erano necelTarie per l’aiuto de 
gli appellati , & accioche tal morbo non pren- 
dere maggior vigore , co’l maggiamente dila* 
tarli, e per l’eilintione totale di quello, & in pro- 
uedere a i difordini,che per così lunetta caggio- 
ne infurgeuano, fecondo l'igcombenzc che ne ri- 
ceueua dal Viceré, appretto del quale del conti- 
nuo aflifteua nel Regio Palazzo , ancorché la- 
pelle, fenza hauer alcun rifpetto à quel Regio 
luoco , facette pur quiui lagrimeuol mollra della 
fua fpietata llragge. Stimando a gran vergogna, 
edishonore il Marchefe il far cola, che ridon- 
dale in ditteruitio di S.M. anche per timor della 
morte,alla quale volontariamente s'elpofc (qual 
altro bianchiamo Armellino, che per non brut- 
tarli la candidezza natiua , volontariameate più 
tollo eligge la morte , onde vien alzato per cor- 
po d’imprefa co'l motto:Malo mori quumfcedari^ 
e perche con sì retta intentione , e con tutte lo 
fue forze operato haueua in feruigio del fuo Rè , 
c del fuo prolTimo , con euidente pericolo della-» 
fua vita, e de fuoi congiunti , piacque all’ Onni- 
potente mano di Dio, per fua fomma mifericor* 
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dia , confettarli rutti nella loro priftina fanità , 
ritrahendoli per così dire dalle braccia della, 
morte, in vita , per doucrlc adoperare in altre 
. Timili cole di Tua gloria, e feruigio . Et in quanto 
maggior concetto, & eftimatione, perattionc 
così eroica , s'auanzaffe appreflò di tutti il Mar-, 
chefe, e particolarmente del Viceré, non è efpli- 
cabile con parole ; onde procurò pariméte quel- 
lo di gradirgli nella miglior forma che poteua,, 
nella fodisfattione da farfegli de Hioi faldi>li co- 
me haucuano fatto tutti gli altri fuoi predecef* 
fori , ancorché la Calìa Militare fi ritrouaffenon • 
poco cfaofta per caufa del pallate contagio , e 
non potelfc contribuire i foliti pagamenti. E de- 
fiderando di più S. E. di fituarLi i foldi predetti , 
fi comeefpreìramentc ordinaua Sua Madia, dier 
de ordine predio alla Regia Camera, che ritro- 
uaffe i mezzi per tal effetto, come fé, con farglie- 
ne la debita fituatione. 

11 Conte de Pignaranda D. Gafparre di Bra- 
camonte , e Guzmano , fucceffor del Conte di 
Caftrillo, Signor d'amabiliffimicoftnmi , e fom- 
mamente verfato ne maneggi più grandi dista- 
to per le molte ambafeiarie, e negotiationi da^ 
lui fatte con varie Nationi,<e Potentati, per pan- 
te del fiio'Rè , tutte ridotte ad ottimorfine* non 
fu niente menoffenùto , & affi ili to dalMaTchefe 
in quanto>le fuc obligationi officio richiede- 

uano. 
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uano , ciancio i Tuoi pareri con Chriftiana liberti 
Tempre che S.H. rimetteua alia Tua confulta i ne- 
goti; di maggior rilicuo,che alla giornata fi rap- 
prefentauano , c con reio grande del feruigio di 
Sua Maeltà , rifolueua tutte le propolìtioni , che 
fé li faccuano, e particolarmente lo fè Capo del- 
la Giunta fopra le dotationi da farli delle Cartel- 
la, c Forterze della Città , e Regno di Napoli , 
come di materia tanto importante al Regai fer- 
uigio, la qual Giunta confifteua de* più prudenti, 
e fperimentati Miniftri di Guerra, e di Toga, che 
• hauefle S.M. in quefto Regno; quindi dal profit- 
to , che cauaua il Viceré dal talento , & habilità 
del Marchefe riconofcendoli ben fcruito , ne fe 
conto particolare , c gl’ impetrò da S. M. molte 
mercedi à beneficio deìuoi congiuntile con Re- 
Nu, LXXIV. gal Cedola ottenne difpenza di poter godere 
dc'due foldi,che egli haucua>cioè vno, come or- 
dinario Configliero Collaterale, e l'altro perii 
trattenimento ; non oftante la prohibitione ge- 
nerale fatta dalla medefima Maeftà , difpenfan- 
dola al Marchefe, c lafciandola per gli altri nella 
Tua forza, e vigore, con incaricarne ì’offeruanziu 
al Conte Viceré, il quale gli fituò ambi i foldi fo- 
pradetti fopra gli offici; vendibili, & altri effetti 
eftraord inari; della Regia Corte, per effere (ìtua- 
tione più fìcura, & à fodisfattione del Marchefej 
e ciò tanto in riguardo de'fuoi meriti, quanto in 

virtù 


DELLA FAMIGLIA BLANCH. 89 


virtà della Regai Cedola , per la quale gli veni- 
ua commetta la detta fituatione , dicendo il Rè 
efl'ere così la fua determinata volontà. 

Grande fù la ftima , che ne fe poi il Cardinal 
di Santa Chicfa D. Pafqual de Aragon , che im- 
mediatamente , doppo del Conte de Pegnaran- 
da, fuccedette al goucrno del Regno, e ne prefe 
il polìeflo alli 8.di Settembre 1 554.; e come che 
à tutti è ben nota, faria meglio palparla in iìlen- 
tio; poiché penetrato da quello il talento, e pro- 
fonda prudenza del Marchefe , ftimò grande ac- 
certamento del feruitio di Sua Macftà nel fuo 
gouerno auualerfi de' fodi pareri , & arguti con- 
ligli di lui j e batterà folamente il motiuarc di 
quanto profitto gli riufcilTeraflìftenza del Mar- 
chefe, l'elTerno ancor viue le memorie nè grani- 
rai di ciafcuno dell’ecceflìua benignità , con che 
trattò fernpre con tutti quel Porporato Princi- 
pcjl'cfatta giuftitia à tutti fenza alcuna parria- 
lità amminittrata; e d'altre fue dignifiìme opera- 
tioni, che lo rendono per fempre ammirabile ; o 
che in tal gouerno vi hauette molta parte il Mar- 
chefe è à tutti manifefto defiderando quello aili- 
dua, e continuamente le fue confulte, e di ciò nè 
daranno piena contezza quelle , che in vn co- 
piofo volume fi conferuano appretto del mede- 
fimo Marchefe da lui dategli in varie, e rilcuanti 
contingenze j oltre quelle, che à bocca giornal- 
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mente gli fuggeriua . Ne è qui da tacere , cornea 
più volte fu il Marchefe ftimolato accettarci 
carico di Graffierò della Città di Napoli lotto 
varie ragioni ; però fcufandofi Tempre con elù- 
denti motiui , doppo molta, c lunga fatiga, alhu 
fine fé ne fottraffe . Autenticò il Cardinale il Tuo 
affetto verfo del Marchefe con particolari di- 
moftrationi nel licenziarfi dal gouerno parten- 
dofi per Ifpagna , hauendone con gentiliffimjo 
gratitudine refa teftimonianza al cofpetto do 
quei Caualieri,Minillri,& altri Officiali,che l’af> 
fiftiuano con offequiofo, e cordiale, non che nu- 
merofo corteggio nella di lui partenza, in cui li- 
cenzioffi dal Marchefe con particolar modo , o 
tenerezza,abbracciandolocaramente,chiaman- 
dolo fuo padre, e palefando, che molto gl'erano 
fiate profitteuoli le buone direttioni , e configli 
del Marchefe. Indi giunto in Ifpagna , inalzato 
da Supremo inquifitor , che egli era de'Regni di 
quella , al fommo foglio Arciuefcouale di Tole- 
do ; ( folito, il più delle volte, da’perfonaggi del 
Sangue Reale occuparfi, ) & alla dignità di vno 
de’ Gouernadori delTAuftriaca Monarchia, du- 
rante la minor’ età del Rè Carlo Secondo , ( iru 
quella fucceduto al Rè Filippo Quarto il Gran- 
de fuo padre , paffato con dolor vniuerfale di 
tutti , all’altra vita à dì 17. di Settembre 1 66 5 . ) 
volle tener continua , e ftretta corrifpondenza 
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col Marchefe, fervendogli con ogni opportuna 
occasione , come fi fcorgc dal cumulo grande^ 
delle lettere , che fe ne conferuano , dalle quali 
potendoli prendere qualche faggio del concet- 
to grande , che ne hà tenuto , e tiene quel buon 
Principe, ci hà parfo però inferirne apprelTo vna 
delle molte inuiategli, dalla quale potranno Tal* 
tre argumcntarfi. 

. Partitofidal gouerno del Regno l’Eminétifs. 
Cardinal D. Pafqual d’ Magona dì . .Aprilo 
1 666 . gli fuccedettc il fuo fratello D.Pietro An- 
tonio d’Aragon , che vi venne dall’ambafciari^, 
ordinaria, che ftaua efercitando apprelfo il Som- 
mo Pontefice Alefandro Settimo in Roma, Si- 
gnore non men faggio, e prudente, che genero^ 
fo, e magnanimo , come ì’hà fatto conofcere in 
molte occafioni di grauilfimi impieghi da lui 
.egregiamente maneggiati , e dalle tante ftupen- 
de fabriche erette nella noftra Città, & altre del 
Regno ad honor di Dio,& à beneficio, e ricreà- 
tionede' popoli: Et hauendo riceuuto dal fra- 
tello con fraternal affetto, e domeftichezza^ 
quegl’ auifi, che quello conofceua efpedienti per 
lo buon gouerno del Regno , e dal medelìmo in- 
tefo di quanto giouamento fiata gli farebbe la^ 
perfona del Marchefe , per la fua grande efpe- 
rienza negli affari del Moado, & il fornaio zelo 
nel feruitio di Sua Maeftà, efortandogli perciò à 

Ma " do- 


NiuLXXVI. 




Digitized by Google 



Nu.LXXVII. 


92 H ISTORIA 

doucrfene auualere nelle occafioni di maggior 
conlìderatione per 1* accertamento del Tuo go- 
uemo, & hauutane anche informatione dall’vni- 
uerfal grido di tutti , con 1'efperienz.a però no 
reftò non fidamente à pieno certificato,mà con- 
euidenza conobbe quanto di gran lunga alta 
fama la verità del fatto eccedcfle. Onde feguitò 
ad auualerfene nelle occafioni di maggior confi- 
deratione , e particolarmente all’ hora quando il 
Rè di Francia, non orante la reciproca paco 
fatta poco prima frà lui, & il noftro Rè Catto- 
lico, follepnemente da ambe le parti firmata , & 
la commiferatione , che hauer fi doueua al Rè 
Carlo Secondo pupillo , inuafe repentinamente» 
con l’armi i paelì baffi, hauendo il Viceré, fecon- 
do il folito coftume ordinato , che dalla Città di 
Napoli,e fuo Regno sfrattalTero tutti i Francefi, 
che in quello dimorauano, per non nodrire i ne- 
mici nel proprio feno , e che per 1* auuenire altri 
Francefi non vi s^ntromettelfero ; con viglietto 
particolare fè intorno à ciò Sopraintendente il 
Marchefe, ordinando a’ Giudici, à quali llauano 
per quello effetto dillribuiti i quartieri, e porte» 
di quella Città ; Se al Guardiano del Porto, che» 
ogni ferà mandafiero al Marchefele lille di quel- 
li , che entrauano nella Città, venuti da varie 
parti del Regno , ò fuori di elfo . Incaricandone 
anche 1* attentione al Commiffario General di 
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Campagna, c facendone Delegato D .Ferdinan- 
do Mofcofo Oforio Regio Conigliere, e Prore- 
gente della Gran Corte della Vicaria, ne’ cafi di 
contraucntione , con ifpecial ordine che fuffero 
andati à conferir col Marchefe quelche fufle oc- 
corfo fopra di tal materia, come per Pragmatica 
per tal effetto emanata fotto li i3.Agoflo 1667. 
Hauendo anche ordinato al Principe di Cella- 
mare Corriero Maggiore di quefto Regno , che 
in ogni Procaccio che fuffe venuto , facefte for- 
mar le note de' foraftieri che vi s’accompagna- 
uano , nell' ingrefio di elfi nella Città , con man- 
darle al Marchefe à carico di chi reftaua il darne 
conto à S. E. 

Hauendo la Regina Marianna vcdouadella^ 
gloriofa memoria del Rè Filippo Quarto il Gri- 
de, e Madre, Turrite, e Gouernatrice del piccio- 
lo Rè Carlo Secondo rinouato l’ordine Gene- 
rale ch’il Rè Filippo d’eterna memoria fé publi- 
care , della prohibitione di non poter ciafcuno 
goder in vn’ ifteflo tempo due foldi in quefto 
Regno, la Regia Scriuania di Ratione, volendo 
in conformità del fopradetto ordine anche pun- 
tare il foldo al Marchefe,e replicando lui douer- 
fegli pagare interamente, mentre à quell’ordine 
ftaua già vna volta efpreffamente diipenfato, 
per gratia fpeciale del Rè, contro della qual dift* 
peafanonnè appariua poialtra^fprefta dero- 
ga- 
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gationc come era necefiario, onde la perfona del 
Marchefe in eflo ordine Generale non poteua^ 
e fiere comprefa; D. Pietro Antonio conofcendo 
le qualità , e meriti di eflo Marchefe , rifpetto à’ 
quali era pòca mercede cotal pagamento di du- 
plicati foldi, pigliando la fua difefa, e togliendo 
ogni anfratto di dubietà,ò litigio, ordinò ef- 
prefsamente alla Scriuania di Ratione, che noiL, 
oftante qualfiuoglia fua replica , ò pretendono , 
continuafle come prima de’fuoi fòliti foldi il pa- 
gamento al Marchefe, come fi è continuato , e fe 
gli và continuando fenza imbarazzo alcuno. 

E per ritimo per dimoftrare il conto grande , 
che in vniuerfale ne hanno fatto tutti li Signori 
Viceré, oltre l'hauerli commefie tutte le compo- 
fitioni più malageuoli , e di grandi confeguenze 
de’difpareri, e differenze tra Caualieri, e Signo- 
ri più principali del Regno , & hauerle il Mar- 
chefe con accurata prudenza quietate ,e com- 
pofte; Non farà fuor di propofito l’auuertire, co- 
me da’ medefimi è fiato honorato più volte iiu 
tutte le funtioni, che occorrono di farfi in vario 
occafioni di quei pofti , che folamente logliono 
conferirfi a’ primi , e più confpicui Baroni del 
Regno, come in farli portare la mazza del Pallio 
in nome del baronaggio in occafione della cele- 
bre Proccflione , che fi fa in Napoli del Santifiì- 
mo, & in affifterc ad effi Signori Viceré per vno 
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de i due Affittenti in porgerli l’acqua , c la toua- 
glia nel lauare, che fi fa de piedi à’ dodici poueri 
nella giornata del Giouedì Tanto nel Regio Pa- 
lazzo, e così in altre fimili funtioni . 

Mà è tempo hor mai di richiamar la penna^ 
da’ martiali , e politici difcorfi , per adoperarla, 
in pifi preggiati racconti , quali faranno quelli > 
che ridiranno del Marchefe la Tua gran diuotio- 
ne verfo di Dio, e de Tuoi Santi. La fomma ofler- 
uanza, e Yeneratione del culto diuinoj la Tua, 
Tchiettezza, e purità della vita , l’infocato fpiri- 
to di carità verfo dTddio , e del Tuo profittilo, & 
il feruorofo zelo del diuino honore , e del Tuo 
Tanto fertiigio, col quale fi guidò Tempre in tut- 
ti i Tuoi affari , e nelle confulte più graui date à 
Tuoi Superiori , gli feruì per ifeorta , aggeuolan- 
dogli i fentieri del vero, onde fen*a imbrattar 
punto la candidezza del Tuo animo, e la purità 
della Tua cofcienza, potè anche mantener illiba- 
ta l’ingenuità , che profefsò Tempre al feruigio 
dell’amatiffimofuo Rè „ Quindi fe nell’armi mo- 
ftrò le Tue prodezze, hà faputo anche nel gouer- 
no de’ luochi pij dar faggio della Tua pietà * co’l 
medefimo femore che daìrammiratione fi potrà 
meglio deferiuete . E ftato più volte vnode’ fet- 
te Gouernadori del famofo Monte delle Sette- 
Opere della Mifericordia di queftapietofiffima- 
Città , le quali da effi Gouernatori fi efercitano , 
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che fogliono eflere Tempre Caualieri d'approba- 
ta integrità, e fenno, eTercitando ciaTcheduno di 
eflì vna di ette Sette Opere per Tei mcfi , e così 
paffando per tutte Taltre,& ogni Tei mefi mutan- 
dofi vn Goucrnadore, reftano gli altri ben'infor- 
mati, venendo così ciafcuno Gouemadorc iru 
tré anni, e mezzo, che dura il Gouerno, ad efer- 
citar tutte l'opere della Mifcricordia j le quali 
per eflerno ben note le tralafcio j e Tol dirò, che 
nell'anno del conta giofo morbo, che con fieriflì- 
ma ftraggc afflile la Città di Napoli , quando 
tolto ogni publico commercio , e manuale efer- 
citio, anche i più comodi Cittadini erano poue- 
ri diuenuti,& i poueri infermi veniuano taluolta 
più oppreflì dalla fame , che dal morbo , il Mar- 
chefe come vno dc’Gouernadori del Monte, do- 
uendo efercitar l’opera Tua di Mifericordia di 
fouuenire à’ poueri bifognofi,& infermi, fi efpofc 
per tal caggione à’ pericoli cuidenti di mortc^ , 
non ceflando di attiftere del continuo al Monte , 
& alla ChieTa di etto, fouraftando alla difpenfa- 
tione delle limofine, che fi diftribuiuano per tut- 
ti i quartieri à'poueri infermi, follecitando, infi- 
ttendo , & accalorando i Miniftri all'afiìdua pun- 
tualità della difpenfatione,accioche non fi man- 
catte di adempire (con ogni efattezza ) opera di 
tanta Mifericordia, particolarméte in quel tem- 
po penuriofo^ come fu fatto con tanta edifica- 
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tionc del publico, e follieuo de* Pop olii non vo- 
lendofi dimoftrare il Marchefc in tale occafione 
manco puntuale nel feruigio del Rè Celefte, che 
fi di moft raua anche del fuo Rè terreno, no ifchi- 
uando , anzi volontariamente incontrando ogni 
pericolo per dimoflrarfi zelante in fouuenir i 
Poueri come buon Chriftiano , & in feruir il fuo 
Rè come Tuo fedeliifimo , e fuifeeratiflìmo Va£ 
fallo . 

Mà è bene , che qualche cofa anche diciamo 
di Michele Blanch germano fratello del Ibpra- 
detto Marchefe dell' Oliueto , e conforte di D. 
Violanta Blanch Marchefa di $.Giouanni,come 
nipote, & herede teftametìtaria, che fu del Mar- 
chefe di S. Giouanni D.Antonio del Tufo> Mae- 
ftro di Campo, delConfeglio Collaterale ìil, 
quello Regno di Napoli , Capitano di caualli di 
vna delle Compagnie ordinarie d'huomini d'ar- 
mi del medefimo Regno, Sopraintendente , e 
Commiffario generale della fortificatione dello» 
mattonate , e dell* acque della Città di Napoli ,, 
e Caualier di Calatraua, il quale con D. Himar^ 
Caracciola figlia di Flaminio , e di Laudonia 
Ruffo, forella di D. Vincenzo Ruffo Principe di 
Scilla , e Conte di Sinopoli , non hauendo gene- 
rato figliuoli,lafciò herede delMarchefato,e co- 
herede degli altri fuoi beni D. Violanta Blanch 
fua nipote, come dicemmo . Vanta ancor egli il 
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Marchefe di S.Giouanni Michele Blanch preggi 
ammirabili di bontà, di prudenza , e di fomma^ 
fagacità ne’publici impieghi , & in fatti ornato 
di tutte quelle doti , che poffono rendere vn Ca- 
ualiere Idea delle virtù. Hà efercitato più, e più 
volte nel corfo di molti anni, come vno de' Go- 
uernadori del Mote, le fopradette opere di Mife- 
ricordia,có fodisfattionedegl'altri Gouernadori 
Tuoi compagnia di tutti gl'altri Caualieri aferit- 
ti in elfo Monte,! quali tenendo larghe prone del 
fuo gran talento , l'hanno eletto Deputato della* 
nuoua fabrica, che fi Uà facendo della Cafa , o 
Cappellone del medefimo Monte, che tuttauia* 
vàriufeéndo vna delle più grandi, belle, e ra- 
guardeuoli machine,che nano in Napoli, volen- 
do elfi Signori congregati , che per le fue mani 
palfino i difegni , i minifteri de gli operarij, e la* 
direttione dei tutto, che à tal fabrica fi ricerca^ ; 
di che ne dà pùntualiflrma fodisfattione à* 
medefimi Gouernadori , con quella oflferuanza!, 
c riuerenza , che loro profeffa , come Caualieri 
d’alta (lima , e d^mpareggiabile merito . E per- 
che le qualità del Marchefe fi rendono à tutti (li- 
mabili, e non è chi non l’ammiri nella noftra Cit- 
tà , piacque all’ Akiflimo Spirito Santo d’ arric- 
chirlo di meriti maggiori , con adoperarlo ad 
fconore del tiio Tanto nome , & à feruigio dellsL, 
fua fanta Cafa refidente in Napoli 5 inspirando , 
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che vèfiifiè acclamato al Gouerho di quella (;có* 
fiftentc in vn ampliflìmo Conferuatorio di Don T 
ne Vergini , in vna grande , e magnifica Chiefa , 
& in vn publito Banco ) da’Deputati delle Otti* 
ne, à’ quali fpecta il nominare i Gpuernadori, & 
in luoco del primo Gouernadófe fpeteante à* 
Nobili della Città di Nàpoli/ ò d'alcuno de/Seg- 
gi di eflfa , ò fuori di quelli , ina di famiglia chia- 
ra, & illuftre , eflendo fiato fuo immediato pre- 
deceflbre D. Fabritio Minutolo del Seggio di 
Capuana . Il Marchefe però , che per la fua mo- 
deri a, & humiltà, (virtù che più l’inalzano alla, 
confpicuità della nafcita)non ha mai ambito 
Goucrno di forte alcuna , ricusò à tutto fuo po- 
tere], & adoperò tutte le fue diligenze perfot- 
trarfi da tal’ elettione ; ma quelli, che ben cono- 
fèeuano il /ho valore, operarono, che il Conte di 
Pegnaranda all' hora Viceré di quefto Regno, 
l’bbligafle ad accettarlo} non lènza molte, e rei- 
terate perfuafioni , le quali procedendo da va. 
Principe, fogliono effere leggi inuiolabili. Quel- 
lo poi, che operò à beneficio di quefta Santa Ca- 
ih il Marchefe fi rende chiaro à chi l’hà cono- 
sciuto per l'addietro cadente, & fiora folleuata* 
l’ammira . Il manifefta apertamente il Conferua- 
torio, di donde fpira talefempio di bontà, e riti- 
ratezza , che non hà che cedere à più ftretti , e* 
regolati Chioftri . La Chiefa ridotta all' efattez* 
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*a del Diurno culto, con abondanza di MefTe » 
e Confeflori à tutt’hore. Il Banco reintegrato in 
ottimo concetto, con fodisfattione dei publico. 
i La Cala fgrauata dalla gran moie de' debiti, che 
le minacciauano vicino il tracollo, e finalmente' 
lo dichiarano i libri delle regole , & inftruttioni 
date alle ftampe da eflò Marchefe, à fin che nell’ 
ingreflo del gouerno di ciafcheduno Gouerna- 
dore, fé gli prefenti vn libro di quelli à modo di 
vn vago , & odorifero ramaglietto di leggiadri 
fiori , perche lo tenghi prefente nel luoco della* 
banca , doue lìede , in ricordo, che l'olferuanza* 
delle Regole mantiene in piedi le cafe . Hà pro- 
curato più volte il Marchefe , terminato il fuo 
triennio , quanto dura il gouerno di efia fantau 
Cafa,di renunciarlo; ma fempre in vanojpoiehe 
coftando à’ Signori Viceré il beneficio da quel- 
lo fatto al luoco ,& il zelo co’l quale lo va ferr 
uendo , l’hanno confirmato in elio tutti i Signori 
Viceré , che da tempo in tempo fucceifiuamente 
fono fiati, come al prefente lo ftà anche gouer- 
nandojanzi il prefente Viceré D.Pietro Antonio 
d* Aragon, non folo non gli volle alleuiar quello 
pefo, ma glie n'accrebbe vn’ altro, facendolo 
vno de’Gouernadori della Regai Cafa della Re- 
dentione de’ Cattini , in luogo del morto Vin- 
cenzo Caracciolo Marchefe di Capriglia , & in- 
ficine con ottimi , & cofpicui colleghi lià co- 
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minciato à far fòlleuare il capo della languente* 
Cafa ; facendo correre gli Albarani de* reca tri , 
con fomma puntualità , medianti le benedizio- 
ni della Gran Tutelare Regina degli Angioli , 
con confolatione de’ poueri Schiaui Chriftianr 
fottratti dalla tirannide de’Barbari infedeli, con 
beneficio delle loro anime , & edificatione di 
tutto il Regno . 

Refta, che per vltimo notiamo alcuni matri- 
moni; contratti dagli huomini , e donne di que- 
ftaCafa, non auuertiti dal Tutini,ò dopò del 
fuo tempo contratti . Lafciando di ponere nel 
fuo libro , come Luifa Blanch forella carnale de* 
fopradetti Marchefi deU’01iucto,e diS.Giouan- 
ni, fi caso con D. Gio: Battila Bonito nobiliflì- 
mo Caualiere Amalfeta no, della cui famiglia* 
(perche da noi ne è fiato formato vn particolar 
difcorfo , più oltre in quefto luoco intorno alle* 
fue prerogatiue)non mi diftendo. Dal cui matri- 
monio ne fono nati D. Giulio Bonito Barone di 
Cafalicchio, e Loria , e D. Marcello Bonito Ca- 
ualiere dell’habito di Calatraua, di molte virtù, 
& erudita letteratura freggiato. 

Marcello Caualiero di Alcantara non fola- 
mente fu calato con D.Ifabella polla dal Tutini, 
con la quale generò li figli polli nell’Albero, mà 
anche hebbe per feconda moglie D. Ifabella de 
Afflitto del Seggio di Nido . 

E do- 
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• E do uc il Tutinidice , che Pietro Antonio 
Blanch Signor dell'Oiiueto con D.Beatrice Ca- 
pece Galeota di Seggio Capuana, generò cinque 
figliuoli , Francefco, Vincenzo, & altre femine , 
Supplirà (lì condire, che quefte altre fono,D. 
Cornelia, che fi caso con Vincenzo di Gennaro 
Caualicr Napoletano del Seggio di Porto ; D. 
Lucretia, che primieramente fi maritò con Gio: 
Battifta del Balfo , e poi pafsò alle feconde nor- 
ie con D.Guglielmo Recco , Giudice Crimina- 
le della Gran Corte della Vicaria, e Commina- 
no Generale della Campagna ; da quali nacque- 
ro D. Giufeppe , Duca dell' Accadia, c Caualier 
dell’habito di Calatraua, e Fra Nicolò , Fra Do- 
menico, e FràGio-.Battifta , tutti c tre Caualieri 
di Malta. : • 

D. Aurelia figlia di Gio: Tomafo, e D. Anna- 
Gattola, maritata con D.Alfonro Boccapianola, 
famiglia eftinta nel Seggio di Capuano con la- 
medefima perfona di effo D. Alfonro Duca di 
Ripacandida Caualiero di S. Giacomo , c Com- 
mendator di Auellino, figlio di quel D.Francifco 
Boccapianola Maftro di Campo, e del Configlio 
Collaterale di Stato del Regno di Napoli, Vica- 
rio, e Viceré in molte Prouincie del Regno, e fi- 
milmente Caualiere di S. Giacomo, e Commen- 
dator d’ Auellino, la quale D, Aurelia reftata vi- 
dua del Duca fopradetto, hoggi $ maglie di D. 
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Antonio Gattola del Seggio di Portanoua Mar- 
chefe d*Alfedena,e Caualiero di San Giacono. 

Carlo con D. Beatrice Sellando , oltre di Fa- 
britio, e Franceico procreò D. Geronima mari- 
tata à D. Filippo Bonito, (che haueua deporto 
l'habito di Malta , che molti anni prima hauejL. 
portato) figliuolo di Andrea Bonito. 

E D.Franccfco fopradetto , ftà cafato con D. 
Giouanna Capece del Seggio di Nido ,conIa> 
quale fino ad hora ha procreato vn figliuolo à 
cui hà porto il nome dei padre chiamandolo 
D. Carlo . 
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Particola del legato fatto nel T eflamento dell' In - ' 
fante Don Ferdinando d‘Ar agonia a, 
Giacomo "Blanch, 


Copia Tcft. 
fol.i*. 


Num. I, 


F Idcm facio ego Notarius Mutius Salfanus 
de Neapoli qualiter inter cantera contenta 
in teftamento condito per Infantem Ferdinan- 
dum Sereniflimi , ac Magnifici Domini Alfonfi 
recolendae memoria? Regis Aragoaum filiunu 
Dei gratia Marchionem Dertufia? , & Dominum 
de Albarraazino condito die duodecima Martij 
1 5 p$ .in Caftro Villefrag? transuptato die quin- 
tadecima menfis Iunij 1 405. per Notar. Petrum 
de Muflìs Dertufia?, & inter nonnulla legata per 
fupradi&um Infantem in eodem teftamento fa- 
&a nonullis eius alumnis , & domefticis eft lega- 
tum tenoris fequentis V3. Item Iacobo Blanch 
mille folidos Regalium , prout praedi^a, & non- 
nulla alia conftant ex eodem teftamento condi- 
to, & tranfumptato , vt pnedi&o in pergameno 
fcripto mihi exhibito per Marcellum Blanch , & 
eidem reftifuto , cui in omnibus me refero , & in 
fìdem praefentem fcripfi , & fignaui rogatus , 6 c 
requifitus, die fexta Mai/ iSiz. 
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Paterne di Don Raimondo di Cardona Viceré in Napoli 
nel i 5 i J .inperfouadi Frangino < Blanch i crean - 
dolo Comminano generale , e Prone ditore 
deli ’ Sfercito Cattolico . 


R Aymundus de Cafdona Vicerer , & Lo-' 

cumtenens Catholicar Maieftatis in Re- on ^' 

gno Neapolitano , & in Italia Imperiali Mae- 
ftatis Locumtenens , ac totius San&ilfima: lige* 

Capitaneus generalis,&c. Magnifico Viro Fran- 
fino Blanch Regio Catholico Alumno , & ad in- 
frafcripta commiifo per nos fpecialiter deputa- 
to, nobis charilfimo. Perche tra le altre cote ne- Num.IL' 
ceflarie in quello feliciflìrao Exercito fon le vi- 
duane, confidandone la diligenza, dexterita ,Ì£ 
cxperientia voftra,ne ha parlò dame quello car- 
go per tutta la riuiera de Salò . Per tanto ve di- 
cimo, & ordinamo, che villa la prefente ve deb- 
biate perfonalmentc conferire in Salò , & intut- 
te le altre terrette & ville di detta Riuiera,c con 
ogni diligentia farete la defcriptione de le vet- 
tuarie fe troueranno in quelli, & fecondo quella 
quantità fareti condurre al campo doue faremo, 
quanto più fia pofiibile , che tutti feranno ben 
pagati , che con la prefente ve damo , & conce- 'S. 

demo la vice , voce, & potellà noilra in le cofo 
predette, & circa ea ,comandamo ? per feruicio 

O de la 
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de la Cefarea Maeftà à tutti ,! & finguli officiali 
comuni , & altri pamcular perfone de dette ter- 
re, che in queftò ve debbeno preftare obedien- 
cia, & ogne aiutò & fàiìore opórttmò , e necefla- 
rio fecondo da Tòi farannò ricercati , & proue- 
derui di ftantie, & altre cofe neceflarie, iuxta fo- 
Htumyche neffimo farà el contrario per quanto 
hanno cara la grafia di la Cefarea Maeftà, la pre- 
lènte reftituenda al prefèntante . Datum fn Ca- 
ftriis Felicibus apùd Riuoltella 29 . lunij **5 1 3. 

Don Ray mondo de Card ona. 
Adeft*J*figiIIum. 

Dominus Vicerex, & Locumtenens generali 
mandauit mihi Franciico Perono» ' 

j ». 

•• * ■ : : • : * .*“■«* 

Profefsione fatta da Fra Ansale Blanch nella 
Religione Oierofolimitana nel 1612* 


F Rater Alofius de Wignacourt Dei gratin 
Sacra? Domus Hofpitalis Sandi loannìs 
Hierofolymitani Magifter humilis , pauperum- 
que ìcCu Chrifti cuftos. Vniuerfis,& fìngulis pr£« 
Fentes noftras fiderà s vifuris,leduris, & auditu- 
ris falutem notum facimus , & in verbo veritatis 
atteftamur,quod anno Domini millefimo fex- 
centefimo duodecimo, dietrigefima prima men- 
fis Mai/ in Cappella , fine Sacello Vener. lingua? 
Italia? Diuae Cath arine Sacra in Ciuitate Valìet£ 

fita? 
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fita? Nobilis Vir Hannibal Bianco cupicns Deo* 
Beata?que Virgini Maris , ac Sando Ioanni Ba- 
ptifta? Patrono noftro, fub virtutum regulari ha- 
biiu in oblequijs pauperum,& tuitioni fidei per- 
petuo inferuire , ac nomen fuum militia: noftrae 
dare inter miflarum follemnia recitato Euange- 
lio ornamentis, ac iniignibus milicaribus à Rcli- 
giofo inChrifto nobis carilfimo fratre Iulio Fal- 
co Co menda: noftrae Sandi Cagiani de Petrufia^ 
Prioratus noftri Vrbis Comendatario id mune- 
ris ex delegatione , & cpmmiflione noftra , ob 
cuntc decoratus, & donatus fuit, ac poftea pera- 
do facnficio miflae . Idem Nobilis Hannibal 
Bianco poft fuorum peccatorum confelIionenL», 
ac facram Corporis Chrifti communionem ob- 
tulit perfonam fuam Deo Deique Genitrici Ma- 
ria? , & Sando Ioanni BaptilLe Patrono noftro 
vouens , ac Sandè promidens obedientiam, ca- 
ftitatem, & proprij abdicationem iuxta regulam 
noftram fccundum cuius ftatuta, didus Nobilis 
Anibai Bianco fé velie dcinceps viuere publicè 
profeffus eft aperto Miftali,tadis facris lideris, 
ac manibas fuis polìtis inter manus pra:fati Fra- 
tris Iulij Falco, vice , ac nomine noftro votunu 
recipienti, àquo demum pallium cum crucca 
alba odogena , quod eft infigna noftra: ordinis, 
cum coeremonijs, & follemnitatibus confuetis , 
& à ftatutis noftris rcquilitis accepit,ac indutus, 

O 2 & 
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inter fratres milites noftr* Venerabili lingug 
Itali* annumera tus fuit . la cuius rei teftimoniu 
Bulla noftra Magiftralis in cera nigra pratfenti- 
bus cft imprefla.Datum Melitf inConuentu no- 
llro, die, menfe, & anno fupradi&is. 

Fr. Ioannes Or ho Bofrns Vice Cane, 
Reg.inCanc. 

Locus#J*frgilH. 

A tergo. Vero die 4. menfis Nouembris r 61 7. 
Neap. prsefentata per Anibalem Bianco cunu 
poteftate relaxandi copiam, extra&a eft prjfens 
copia ab eiu* originali mrhiexhibito, &exhi- 
benti reftituto, & in frdem Ego Not. Leonardus 
Spafianus de Neap. me iubicripfi>& fignairi me- 
liori collatione séper falua req.Neap.die 1 3 .Se- 
ptembris 1^34. Locns Signr , 

T efìimoniate fatto nella Corte di 'Barcellona neli6ì 
come la Cafa Blanch , che bora riftede in Ma poti 
i quella ftejfa ,che nobilmente 'trinca a in 
Barcellona con prerogative) e cari- 
chi di molte honore . 

PHILIPPV 5 DEI GRATIA REX, 
Cartello Aragonum &c. Comes 
Barcenonenfis, &c. 

F Ranciicus Hurtado de Mendofla Marchio 
de Alma^an, & Comes de Montagut, S.C. 
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& Reg.Maieftatis Confiliarius Locumtenens, & 
Capitanai? Generali? in Principatu Cathalonff, 
& Comitatibus Roflclionis, & Cerentanias. 
Nobilibus Magnifici* Conliliarijs Pradidenti- 
bus, Affiflentibus, Locumtenentibus, Magiftra- 
tibus, Medinis, &Salmedinis , Iudicibus , Iufti- 
tijs , & perl'onis , quacumque potevate, officio , 
&dignitare fungentibus, & fun&uris , tam iiu 
Ciuitate Neapolis , quam alijs vbilibet extra di- 
(5os Principatum , & Cornitatum conftitutis ho- 
noris, incrementum,ca?terifque dammi Vniuer- 
fis, &fingulis officialibus tam regijs, quam alijs, 
ad quos fpe&et praefentefque peruenerint feti 
fuerint qoomodolibet pr<efentat£,aut de fubfcri- 
ptis extiterint requifiti di&orumqueofficialiuni 
localium locatur pra*fentibus,& futuris falutem, 
&dile&ionem humili fupplicatione cora nobis > 
& in hac Regia qu? in di&o Cathaloniae Princi- 
patu celebratur Audientia oblata, & pradentata 
per dileSum Regium Marcellum Blanch domi- 
cellum in Ciuitate pratdi&a Neapolis domici- 
liatum dedu&unv fuit in eife&u (ibi neceffuiru 
fuifle, quofdam te^sper eum miniftrandos ad 
futuram rei memoriam recipi , & examinari fa- 
cere , fuper quibnfdam interrogatorijs, per euro 
oblatis fuppTicando nobis , Propterea ipfos re- 
cipi , & copiam depofitionum illorum authenti- 
• cam, & fidem ferentem fibi tradi , & alias circa 

ì prae- 
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prarmifla de Iuris, & iuftitiae remedio pròuidere* 
dignaremur , Nos vero fupplicatis , & dedudis 
prò parte didi Marcelli Blanch benigne annuen- 
tes , predidam fupplicationem prouidendara 
commiflfimus Magnifico , & diledo Confiliario 
Regio Michaeli Desalba , & de Vali. V. I. D. in 
didis Principati!, & Comitatibus Regiam Can- 
cellariam Regenti per quem die, & anno infra- 
fcriptis fuit prouifum quod recipiatur informa-» 
tio, & ea recepta tradatur copia parti, vt fuppli- 
catur,cuius prouifionis vigore per Regium Scri- 
bam infrafcriptum recipi , & examinari fecimus. 
quofdam teftes per didimi Marcellum Blanch 
miniftratos quorum atteftationum, & dedofitio- 
num Copiam authenticam,& fidcm ferentem, ei 
tradi, & liberari mandauimus , Vos omncs cer- 
tiores reddentes cum praefentibus quod didi 
teftes in quantum humana natura nofce fciuit 
fùnt perfonac bona? vita»,famae,& conuerfationis 
honefta? , & tales , qualcs quod eorum didis , & 
depofitionibus , in iudicio, & extra merito eft 
danda fides.In quorum fidem,& teftimoniu prse- 
fentes fieri iuflìmus,& per b^tarium,& Scribam 
Regium Infrafcriptum fubfcribi, & (ignari man- 
dauimus RegiojSiggillo munitas.Datum Barchi- 
nona; die decima, menfis Aprilis anno à Naturi- 
ate Domini Millefimo fexcetefimo duodecimo. 

De Galba,& de ValLReg. 

In 
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In Cotti!. Locumtenens x. fol. xxx. 
Adeft4$*(ìgiHum. 

Michael Ioannes Amat ex prou. fa da 
per Magnif.Reg.Commiifarium. 

• •* * ’ ! . % 

I N Chrifti nomine Amen . Pateat cunfris, & 
fit notimi quod Anno à Natiuitate Domini 
Millefimo fexcentefimo duodecimo, die veto 
decima menfisf Aprili» intitulata , In Ciuitates 
Barchinonas Regni Hifpani? coram Excellentif- 
(ìmo Domino Donino Francifco Hurtado de^ 
Mendo^a Marchio de Almazan , & Cornice do 
Montagut, S.C. & Regia: Maieftatis Confiliario 
Locumtettente , & Capieaneo Generali in Prin- 
ciparu Cathaloniìe, & Comitatibus Roililionis, 
& Cseritania? Ptr fonai iter intento, & exiftenti 
in quadamAuk m cius Paiatro, quod filit indi- 
fra Ciuitate Barchinonje , in vico Iato eiufderru 
CiuiratisjComparuit dile&us Regius Marceilus 
Blanch Dormcellus in Ciuitate Neapolis domi- 
ciliatus.Qui cidetn Excellentifiìmo Domino Lo- 
cumtenenti obtulit, & praefentauit quandam itu 
fcriptis fupplicationis ccdulam,vna cum quibu£ 
da m interrogatori j$ in eius calce infcrtis tenoris 
fequentis. llluftriflìm,y Excellentiifim Sehor . 
Marcello Blanch naturali de la Ciudat de Na- 
polsahont es vuyendia la lua faroilia> v cafa, y 
tróbantfe aqui per paffar a la Cort del Rey No- 
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ftre Senor , per algunes fues pretenfions , diu a 
V. E. com Franfcin Blanch fon Aui naturai do 
aqueft Principat de Cathaluna , y propri de la- 
Ciutat de Barcelona, de la qual parti y palla a la 
Ciutat de Napols, en lo any 1 5 1 o. ablo exercit 
del Rey Catholich de Arago en compania) y de 
baix de la proteccio de Illuftrilfim D.Ramon de 
Cardona, ha hont,efta y fé casà,y perque alpre- 
fent aquefta Tua familia fé es feta Napolitani, 
per tant linconuè , y te menefter de teftimonial 
publich,y poderfe de a quell vaieremo part per 
la Tua nobleaa Adiuenets parentela , y defcen- 
dencia de la dita Tua Cala de aqueft Principat de 
Cataluna , Ad futuram rei memoriam . Per tant 
fuplica a V.E. molt humilmentiìaferuitordenar 
fe examinen ys reben los dits teftimonis Perti- 
cularementfobre los mterrogatoris feguents. 

Primo fien interrogats losjdits Teftimonis lì 
faben , o han entes a dir, o vift que en lo prefent 
Principat de Cathaluna, y lia eftada a quella fa- 
milia y cafa de Blanch, y fi antiguament es efta- 
da Cathalana , y de que eftima y qualitat ila dita 
cafada y linatge, y que memories, y age de ella, 
y fies eftada tinguda , y reputada per noble ef» 
plendida, y antigua . 

x Item fian interrogats los dits teftimonis 
fi faben, o han entes a dir, o vift que dita Cafa y 
linatge de Blanch perjantigua,e larga memoria- 

fia 
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fia eftada Tempre Chriftiana , y Catholica, y Iqs 
Cauallers de ella Tempre agen tota Tauida viflut 
Chriftianament , Tenza en ella hauer aguc fufpi- 
cio de heretgia > ni de coTa contra la Tan&a Igle- 
(ì a, ni de Iueus, ni Zaracenos, ni moros , o alerai 
tatxa contra Ja Tee , y que ni per fama , ni per 
eTcrit Ha eftat may al contrari . 

3 Item Tian interrogats los dits teTtimonis 
fi Taben,ò,han entes a dir,o agen vife que la dita 
Cafa y linatge de Blanch fìan anats, y paffats per 
algun temps en Italia , y particularment en Io 
Rcgne de Napols alguns Cauallers de la dita* 
Cala, y linatge, y particularment vn Caualler 
nominat Franfci, y alguns altres pirents feus. 7 

4 Item iìen interrogats los dits teTtimonis 
Ti faben , ò han entes a dir dels parentats del To- 
bredit Caualler Blanch, y particularment qui fou 
la mare de dit Francifci, y altres Parents. 

5 Itera fien interrogats dits teTtimonis fi 
faben, ò han viTt,o entes adir de alguns homens 
particulars de dita CaTa y linatge del dit Blanch 
agen Tinguts Carrechs,Preheminencics, concef- 
Tions , o altres honors de Tos Reys , y fi laben o 
han viTt eTcripturas Tobre de aqueft negoci , y 
perticularment, en lo Arxiu de aqueTt Principat 
de Cathaluha, y los Carrechs que en dit Regne, 
y Principat han tingile per tradicions antigues 
y modernes . 

P 6 Item 
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6 Item fien interrogats dits teftimonis fi 
faben, o, han entes a dir, ò agen vift que dita fa- 
niilia, y linatge de Blanch’ defpres de la partida 
de aqueft Principal de Cathaluha para el Regne 
de Napols , y defpres de alguns anis fia eftada-r 
eftinta en a quefta Ciuitat , y Principat de Ca- 
thaluha, y de les hores encà , ò de a quell temps 
en efta part, no fian cftat Viftos mes Cauallers 
de aquefta Cala , y linatge de Blanch , ni de dita 
Progenie, y profapia, & ceteras fupplicat inter- 
rogatis dilcretio, y que de les depoiicions de die 
teftimoni vna cum di&isarticulis,& certificato- 
ria de vita, & fama teftiura naix lucranda copiai 
authentica adit fjpplicant, & la legalitat a co- 
ftumada Implorant lo Reai Offici de Vos Equa- 
le . Alt iflìmus CeUers. 


Q Va quidem fupplicatione vti iuxta , & ra- 
tioni confona benigne fubfcripta , Idenu 
Excellcntiflìmus Dominus Locumtenens* 
& Capitaneus Generalis illam prouidendamj 
Committit Magnifico , & dile&o Confinario 
Regio Michaeli dcSulbà,& VillaficcaV. I. D. 
Rcgiamque Cancellariam in di&is Principatu > 
& Comitatibus Regenti, Per quem didis die, &c 
anno fuit prouifum quod accipiatur informano 
& ca recepta tradatur copia parti vt fupplica- 
tur , Cuius prouifionis vigore fuit per Kotariu , 
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&Scribam Regium procelìum ad rccipicndam 
informationem didorum tcftium prò parte Mar- 
celli Blanch fupradidi miniftratorum fub forma.» 
fequenti . 

Die decima quarta mcnfis Aprilis Anno ì 
Natiuitate Domini Millefimo fcxcételìmo duo- 
decimo in Ciuitate Barellinone depofuic teftis 
fequens. 

Illuftris Dominus Francifcus de Corbera , & 
Sualbcs Domicellus Barellinone domiciliatus , 
aetatis prò vt dixit fexaginta quinque annorum 
completorum . Teftis citatus, produdus , & no- 
minatus prò parte Magnifici Marcelli Blanch 
Domiceli! in Ciuitate Neapolis domiciliati . . 
Qui iurauit in animam fnam ad Dominum Deu , 
& eius fanda quatuor Euangelia manibus fuis 
corporalitertada, fe dicere, & deponere verità- 
tem omnimodam , quam feiet in & fuper his de 
qui bus ipfe&erit interrogatus. 

Et primo ipftteftis, fiiit interrogatas fuper 
primo interrogatorio ex interrogatori js prò par- 
te didi Marceli* Blanch oblatis,die decima prae* 
fentis, & currentis méfis Aprilis eidem tetti mo- 
nito quo ledo, & libi bene intelligi dato. 

Et dixit que eh lo preient Principat de Ca- . 
thaluna de a quefta cala , y linatge de Blanch y 
ha agut folar y molts Cauallers de ella nomina» 
Blanch lo que es cofa certa per memoria frefea 

Pi de 
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de fama pubi ica, y que fia eflada vna cafadst» 
principaliffima , y cfplendidiflima illuftrada do 
moltes honores y Carrechs y efler eftadaenopi- 
nio de grandiflìma eftima, y perticolarment etili 
y afirma lo dit teftimoni que fap de certa feien- 
cia y ablos feus propris Vlls,y perfonalment ha- 
uer vi ften loMonaftir y Iglefia de Santa Creu 
del antiquiffim Orde Sant Bernat edificai en la* 
Diocefi de Ten agona y de la prefent Ciutat de 
Barcelona en la porta del cor de dita Iglefia do 
dit Monaftir , y en altres pai ts de dita Iglefia* 
hauer vift alguns veftigis , e infignies ab eferit 
que clarament moftran hauer hauuts y eftats 
Cauallers nominats de dit nom linatge , y cafa 
de Blanch axiper eferit coni per Ics Armes c 
infignies de dita familia que fon nou Bfteles do 
Or en camp blau y azul jabloEla^y cimerà* 
fobre la qual y ha vna Aquila tenint vna ala alta, 
y oberta , y dintre de dita ala fta Y.na eftela do 
or, y les dites nou efteles fon pofades ea vn efeut 
cn camp blau,y de color de>Cel, a tr€S,a tres exi 
com apar publicatnent dintra de dita Iglefia , y 
fonfota lo dfcut elcrits molts , y diferent noms 
de Cauallers de dita cafa y linatge de Blanch, 
y que fia la veritat , que eri dit Monaftier ( per 
tfier cafa Reai ) no y ha memoria , ni fi pofen 
Armes-, ni infignieSi, ni efcultures , pi epitafios , 
ni eferits fino fon de Cauallers principaLs , y de 
. - 
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gran eftima de aqueft Principat de Catalufia , y 
que a quefta familia per memoria antigua, y per 
fradicio de fos antenats , y anteceder diu hauer 
oyt y entes Ter dita Cafa folemniz.ada , y molt 
eftimada , y antiguam^nt de gran rcfplandor , y 
fobre tot de gran feruicis a la Corona dels Reys 
de Arago Princeps de Cathaluna , y Comtes de 
Barcellona, y han obeingut dignitat de Maeftres 
de Camp , de Caftellans > y molt familiars a fos 
Reys , Embaxadors , y altres carrechs de gran 
impomicia, y dignitat, los quales tambe fé mo- 
ftren , y aparen por eferiptures de aqueft Arxiu , 
y viftes per mi predit teftimoni, los quales e ben 
legides, oltre, que y ha vna antiqua tradicio de> 
aquefta familia, y linatgc : que age prcs lo nom 
•de vna Senoria, y eftat molt antich ques diu 
Montblanch , y efler vniguts de ella cn dit Prin- 
cipat, y Primerament en Pcrpinan hahont,y ha 
memoria hauer agut molts Caftellans de aqueft 
linatge y fenaladamentc vn Capita de aquefta.» 
Cafa donatproua del feu valor en vna jornada^ 
contra Zarracenos prengueles arme de nou efte- 
lesno tenientne dit Capita primierament fino 
vna per armes. 

Super feoundo interrogatorio,&c. 

Et dixit, que a quefta illuftre Cafa juntaméte 
ahlQS. feus Cauallers,y antepatfats han viftut 
Tempre Chriftianament, y tota aquefta profapia 

es 
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cscftada Tempre tinguda,y reputadadeChri- 
ftians antichs fenxa hauer mai tinguda ninguna, 
taxa, ni macula, ni de Iueus, ni de Moros , ni da, 
Sifmatichs , ni conuerfos, y a$o dits, y afirma lo 
dit teftimoni, Perque o fcp per tradicio antigua 
no hauer, en aqueft particular cofa en contrari , 
ni per fama, ni per efcriptura , y lo dit teftimoni 
eflent perfona mok curiofa en faber les antiqui- 
tats paflades en efcriptura, y aquelles ben mira- 
des,y viftes ten enttra noticia de la veritat. Per- 

S e es vs , y coftutn en aqueft Principat notarle 
nblat cofes, de les quals dics,y afirma cóftarli 
effer dita familia de Blanch molt neta de les tat- 
xes fobredites. La qual Profapia es eftada Tem- 
pre antiquiffima,y Chriftianiffima, y que en dita 
Iglefia de S. Creu , Te veu caramente en vn mar^ 
mordepedra fina dcs delany iioo. memories 
del culto diuino fetes deCauallers de dita CaTa 
de Blanch. 

Super terno, quarto, & quinto Interro gatorijs 
in di<àa Tupplicatione contentis, Quibusie&is , 
& bene fibi intelligi datis. 

Dixit lo fobredit teftimoni , que ha oyt y en- 
tes a dir de Tos majors , y antepaiTats, que Fran- 
fci Blanch vn de efta cafa en lo any del Senor 
1 5 1 o. poc mes, o menis , fou criat del Rey Ca- 
thoIich,y pafla en Italia ab lo Excrcit de dit 
Rey ,en Compania y debaix la proteccio del 

lllu- 
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WuftrilTim Don Ramon de Cardona ab carrechs 
tant grans , y honrrofos , que trobantfe defpres 
en lo Regne de Nappls Te casa , y en eli le refta . 
Tambe fé fab per cofa certa y molt notoria, que 
ditFranfci Blanch fou fili de Michel Blanch , y 
de Ifabel Baftida familia , y finatge de Cafa illu- 
ftre, y principal en aqueft Principat de Catha- 
luna , y que dit Michel tambe ferui en moltes , y 
deferents occafions,còfbrmc e vift yo pereferi* 
pturcs autenticas, y priuilegis, que à mes defer 
cofa antigua, y hade a$o vna certa, y fegura tra- 
dicio, Perque hauent dit Franici cafada vna fua^ 
falla cn lo Regne de Napols cl nom de la qual 
era Ifabel Blanch del propri nom de la fua Auia 
ab Michel Baftida el qual ana de a qui, en el Re- 
gne de Napols Rcuifor generai de totslosCa- 
ftells de dit Regne li fou menefter , y neceftìiri 
hauer difpenfa del Papa, per que era en lo tercer 
grau de parentcfch,y confanguinitat,paraque el 
matrimoni vingues en efefte, y cóclufio del qual 
cftan les Butlles en efler , y patent publicament 
viftes , y legides per mi dit teftimoni , y ben en- 
tefes , y vltre de axo cflent mort Juan Antoni de 
Baftida germa de dit Michel, y nebot de dit 
Franfci Blanch en la Ciutat de Napols fcnz.<u 
hereu , ni fucccflbr, en la qual Ciutat tenia fou 
allento, rendas y proprictats dexà , y feu hereus 
\ niuerfal los fills del Scf.or Marcello Blanch no 
, tcnit 
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tenit altre fucceflor de la cafa fua, a iftancia del 
qual fi fi a quella exartìen,e informacio, que firn 
los dire fills Iuan Thomas, y Michel Blanch fuc^ 
ceflor feus de totes les fues rendes, proprietats , 
annuals entradàs eftables,quantitat de moneda, 
y altres riquez;es, que lo dit Iuan Antoni tenia, y 
exigia en dita Ciutat deNapols , y tambe do 
aquellas rendas, y bens , que lo dit Iuan Antoni 
naturai de aquefta Ciutat de Barcelona en ella* 
tenia en la qual Ciutat dexa heredera fua vni- 
uerfal a Ifabcl de Baftida , porque de la dita no- 
ble cafa de Baftida noy hauia altre fucceftbr , ni 
hcreu fi no la dita Ifabel, y cflent de aquefta ma- 
nera la dita illuftre Cafa eftinta, y en ella fe aca- 
baua en la fobre nominada Ifabel de Baftida, 
per lo propri refpe&e feu , y dexà heredera ,y 
fucceffora fobredita fua neboda . 

Et interrogatus com fab lodittcftimoni,y ten 
noticia de la mort del dit Iuan Antoni, y del feu 
teftament,e inftitucio de hereu, o hereus . Et di- 
xit , que tenint dit teftimoni amiftat , y gran fa- 
miliaritatabla Illuftre Cafa de Baftida reputada 
y efttmada per molt noble en la Ciutat de Bar- 
cellona, y cn particular la dita Ifabel de Baftida 
vltima heredera de aquella Cafa , o fab de certa 
fcienciapcr la frcquencia que en ella tenia y vl- 
tre de axo , de la qual moltes c oyd a dir no fo- 
lament lo que atras cfta dit,y narrar pe no hauer 
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Vifta copia authentica Io dit teftimoni feta enJ 
la Ciutat de Napols per lo fobredit fuan Anto- 
ni de Baftida one le feu la qual copia li enuiarert 
de la Ciutat de Napols Ios dits Senors de Cafa* 
Blanch ab los quals te correfpondencia, y pare- 
tat per caufa del primo , y (ecundo matrimonia 
los qual fé fon fets], y contrehenfe entre a que- 
ftes dos families la qita Ifabel vuy,y molts altre? 
dies effent ella viua me ha dit , y rahonat tot lo* 
que efta fobredit y feume legir la dita copia y 
alrres eferiptures de mi dit teftimoni molt hcx 
viftes , y entes a les quals me referefeh , y es la 
veritat. 

Veufe,y apar clarament en aqueftRealAr- 
Xiu,quemolts Cauallers de aqueftafamilia de^ 
Blanch ames del Regne de Napols fen eftats en 
moltes altrés parts* de Italia ab expedicio Mili- 
tar en Dalmacia y en altres parts del Mon , pero 
tots efTer tornats per quantforen Embaxadors 
per feruici de fois Reys de la Corona de Arago, 
per ells embiats ,y tornats del carrech com cer- 
fàmentde veu,que lo pare de dit Michel fou 
Iaume Blanch criat , y AJumne del Infant Fer- 
rando en lo any del Senor 1 $ 9 3 .y fou tant amat, 
yvolgut de dit Infant , que quant morì le dexà 
Vna gran fuma de mònéda confortile e yo legit 
per eferiptures, y originals. 

Veufe tambe com realment yo è vjft , y legit 

. Q* P er 
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per efcripturas publiques de aqueftos fidelimus 
Arxiuscomlos Rey en laume ct.conquiftador 
dona a Iuan Blanch vna gran fuma .de moneda \ 
y territoris cn lo anij 1 269. y j 270, ab que nos 
parti? del feu Tribunal , y Cort per Iuris Coiì^ 
fplto , y Iufge ordinari feu, y per la antiguidad 
dels anysfebra de creure , y afirmar que fon Aui 
de dit laume Blanch , y com per tradjcio anti- 
gua fe fab, y e$ cofacer quela mullef de dit lau- 
roe fbs de cafa Toralla y de a^o,y cn aqueft patr 
ticular è viltà la tradicio que aqueftos Senors > 
y Cauallers de aqueft a illuftre familia- .Toralla* 
moltes voltes me han dit , que antiguament han 
tingut dos quartos., y parcntat ab dita Cafa do 
Blanch . Se yeu clarament ames de axo que la 
dit lurifconfulto que deya Iuan Blanch tinguo 
per fili a Domingo , il qual tingue molts fills en- 
tfC los quals , per efcriptura publica la qual e ya 
lpgida , y ben entefa >y axi yo dit teltimoni vui 
enladitaefcriptura losnoms de aquells Caua- 
llers que eran Ramon , y Efteue Blanch , y tots 
Ibruircn a dita Corona d’Arago de exercitar los' 
ofici militarjyfcrEmbaxadors, y totscriat molt 
Toiguts, e intrinfech? de la Mageftat de dit Rey 
laume conforme mes en par ticular ,y extenfa- 

ftoles,y cartas de aqueft fid?Uiìimo en tota Veri- 
Ut, yrealitat Arxiu de aqtleft Principatde’Ca- 
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thaluna , e infigne Ciutat de Barcellona , a lei 
quals me referech. 

Super fexto Interrogatorio ex interrogatoti;? 
in di&a fupplicatione contentis j Quò le&o , & 
bene (ibi intelligi dato . 

Etdixit, eft teftimoni que fab ntolt be, quehi 
mes de Cinquanta anys en erta part, que ha vift , 
com en lo prefent Principat de Cathaluna, y Cab 
moltbeno hauer,yagut per la antiguidat d<v 
aqueft linatgc de Blanch de aqueft temps en $ay 
' hi vift ni conegut, ni hauerentes que y hago 
algunCaualler de lajfobredita familia com e* 
cofa certa, que es finida, y eftinta, en lo prefent 
Principat de Cataluna, axi com fab molt be y te 
conoxcnxa,que molte? altre? fami!ies,y linatges 
de Cafes principaliflìmes efer extintas, y ftnidas 
en lo prefent Principat de Cathaluna . 

* Generaliter autem fuit interrogatus ipfe te- 
ftis fuper omnibus generalitatibus de quibus te- 
ftcs foleait , èc debent interrogati lì fealicuius 
grafia, odio, amore, timore , fauore T ranchore , 
aut alias bòna, velmala voluntate inpraediftis 
fubtraxerit. 

• Et ad omnia >& fuper omnibus, dixit quod 
non, l'ed quod fuit citfatus per Iacobum Campla 
Regium Porterium i 

- Fùit fibi le&um, &pcrfeuerauit. 

Di&odiein eadcm CiuitateBarchinoftaìde^ 

’ po- 
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pofuit Teftis fequcns . 

Admodum Rcuercndus Iacobus Raymundus 
vila presbyter, & domicellusBarchinonse popu- 
latus, tetatis vt dixit feptuaginta annorum, teftis 
fcitatus,qui iurauit fideliter ad Dominum Deura, 

& eius fanda quatuor Euangelia manu fu a dex- 
tera corporaliter rada , Te pronunciare, & depo- 
Oere mcramyveram, puram,8c omnimodana veri- 
tatem quam feiet ,in & fuper iftis articulisdc* 
quibus jnferius interrogabicur , • 

Et interrogatus fuper primo interrogatori# • 
ex interrogatori js in di&afupplicatione conten- 
tisi quos fibi ledo, & omnia intelligi dato. 

Et dixit effer veritat certiflìma , que de molt* 
antiguitat a efta part com cofta no folament de. 
fama pubica , pero tambe de eferiptures anti- 
ques, y verdaderes axi en la incigne Ciutat dc<, 
Barcelona com en tot lo Principat de Cathaluna 
eflfer lo linatge , y Cafa de Blanch antiquiflima, 
y los Cauallers defeendentes de ella de gran va- 
lor, y de molta eltyma honrreSi^arrechs, y pror- 
rogatiuas, y a^o, fab moleeuidentment die tefti- 
moni no folament per les iftorias verdaderes 
de Cathaluna però tambe tot lo temps de la fua 
vida ha oyt a dir de fos antecelfors, y perfones 
de gran qualitat fer la Cafa de Blanch molt illu- 
ftre , y de gran autoritat , y antiquidat, y anant 
ditteitìmoni moltes voltes à vietarla Reai Igle- 
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fia de Santa Creus de ordo de Sant Bernat vehe 
en ella las antiguas armas de nou Eftelesen lo 
militar efcut en camp de color del Cel, ab los 
differents noms de molts antichs, e Illultrcs Ca- 
uallers de aqueflT linatge y de Cauallers molt 
vells en la Ciutat de Barcellona ha fentit a dir 
per publica veu , y fama, com de aqueftlinatgc» 
de Blanch yhaaugtsyfon eftats molts Meftres 
de Camp, Caftellaos, Capitans, Embaxadors, y 
molt en particular volguts dels Reys de Arago , 
preciant, v font gran cas,y eilima. de la fua cafa* 
e Uluftre dcfcendcncia. 4 

Super fecundo interrogatorio ex interrogato- 
ri js indica fupplicatione contentis. Quo libi le- 
do, & bene intelligidato. 

Et dixit,que es ; yeriflìm,y certiflìm,y notori a 
tots losCauallers,y homens honrats de di: Prin- 
cipat de Cathaluna fon eftat , y fon al prefent 
tots los defeendents , y affendents de aquefta^ 
Profapia, y linatge de Blanch molts Chriftians , 
y Catholich, y es publica veu, y fama: ni mai fo 
ha entes a dir que del dir genero , y defccnden- 
tia, y hage agut Heretges,ni Iueus,ni Moros, ni 
cóuerfos,ni macula, ni taxta, que fos cétra la fee. 

Super tertio^quarto, & quinto interrogatorijs 
ipdida fiippli catione qontentis quibus Abile- 
dis, & bene intelligi datis. _ 

. - Et di^it fer cofa certa, que tot quant le conte 

cn 
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eh cftòstres mterrogatoriis, que fon cri orde tor- 
cer, quart,y quint, es ver, y totcs lescofes en eli 
efcrites fon certes, y verdaderes , Perque eftant 
yaen conuerfaeio , y tahonat ab molts homens 
redi , y antiche ,-y Cauallers *principals de dit 
Ciutat de Barcellona tranfanc del Réy Gatho^ 
Kch, que quant palla ab lo ExCrcit loliluftrifllm 
D.Ramon de Cardona lo any 1510. dit Franici 
Blanch era gentilhome, y cridt del R£y,y abex- 
pedicio militar y carrechs gràns y de molla có- 
compània, yde bali la proteàio del 
fobredit Illuftriflìm D.Ramonde Cardona, y tot 
aco yo dit teftimoni alirmo , perque moltes vol- 
tes leheoyt adir dels fobredirs homens antiche 
y Cauallers principals , que en lo fobreditariy 
de 1 5 1 o. parti dit Fran&fci Blanch para el Re- 
gftede Napols conforme ella dit jy le pare do 
dit Franfci fou Michel Blanch , Càuallèr mólt 
eftimatj y la mare fua Ifabe! Baftida de Profapfa 
HIuftre,y molt principal en aquéft Principiai dei 
Cathaluna, y defpres eintrc aqueftes dùes fanii- 
Jies foli mes intrinfech Fo-parétat . Porque Ifabef 
Blanditila del dit Franfci, casà’ab Michel Ba- 
ftida,y palfant en el Regne de Napols fou Reui- 
for generai de tots los Caftells de dit Regno . 
Per forfè a quell matrimoni de dit Michel 
Blanch , y Ifabel Baftida fou neceflari hauer dif- 
p’enfa de Ih Santidàt ,_per que cran en el tercer 
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grau com è yo le vift ab Ics buelles Pontifica ls : 
yeftasdos nobles cafes encorporadcs cn con- 
fanguinitatjiTiori laum Antoni Baftida germade 
Michel, y ncbot de die Franfci Blanch cn la Ciu- 
tatdeNapols domiciliat fcnzia hereus , cl qual 
dexa per fucceflors , y hereus feus los fills do 
Marcello Blanch detotsfos bens, rendes,efta- 
bles , pofleflions , y riquezes * que teftia en la* 
Ciutgt de Nappls., los quales fills de dit Mar- 
cello, cran Iuan Thomas, y Michel Blanch ,y 
perquede cala Baftida noy hauia fino vnadama 
ques deya Ifabel Baftida lo dit Iuan Antoni, per- 
que no tenia, que la dit Ifabel, y lo feulinatgeno 
fe extinguis encarc que fos ab genero de fembra 
le dexà tots los bens, que tenia aqui en Barcelo- 
na, e la feu vniuerfal heredera feti per efl'erli ne- 
boda , y de cafa illuftrc , Pero eftent interrogai 
dit teftimoni com fab lo que efta dit . Rcfpon y. 
diu, que per efier mole verfat en los linatg^s de 
CathaJufu y hauer,o vift per eferiptures authen- 
ticas del Fidcliflim Arxiu de la Iniìgne Ciutat 
de Barcelona , y tambe per tenir molta fainilia- 
ritat , & la molt noble cafa de Toralla , la qual 
cafa feu matrimoni , y dona vna SenoYa de ca fsu 
fua per mufter à Iaume Blanch, y tpnif tambqyo 
dit teftimoni molta amicicia,y correfpondenci* . 
eh la Illuftre cafa de Baftida, reputada, y eftima-j 
da , y pcrannquiifima tinguda eri lo Principat , 
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y Ciudàt de Barcelona, y hauer yo viftà la copia 
del teftament ^quefeoen Napols di luan Anto- 
ni Baftidaquant mori , la qual copia fou embia- 
dade Napols per dits Senors de Cafa Blanch en 
Barcellona . Y córti Te efcriuen totes les cofes 
fucceydes de fos naturals per que de ellas fo 
tinga memoria, fon notorias las expedicionà 
militars ,*que los Cauallers de aqueft linatge , y 
cafa Illuftre hart tingudes, embiars per la Mage^ 
Hat dels Rey de Arago , ab càrrechs , prehemi- 
nencies, y honors, grandiflimes axi de Capitan* 
coiti de Embaxadors , y Maftres de Camperà 
Italia , cn Dalmacia y altres pars , y en lo any 
1 3 93 . lo Infant Ferrando tingue tanta beneuo- 
fencia a Iaume Blanch Pare de Michel, que quat 
dit Infant pafsà de aquefta vida mortai en la, 
eterna celeftial dexa a dit Iaume Blanch vna gra 
cantitat de moneda , y altres cofes , y a$o es ve- 
ritat com apar per efcriptures authenticas del 
Arxiu de Barcellona, les quals e yo dit teftimonì 
ligides , y viftes , y en lo any 1 169. y 1 170. El 
Rey & Iaume truyfador de tnoltes battalles , y 
Regnes , que conquiftà tingue vn Caualler dt/ 
Cafa Blandi ques deya luan aui de Iaume Blach* 
per iurifconfulto feu, y Iufge ordinari y feya tots 
losnegocis del Rey , el qual tambe dona a dit 
luan Blanch vna grans cantitat de moneda , y 
Territoris,y Ramon, y Efteuc nebots de dit luan 
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Blanch criats del- dit Rey Iaume . En expedicio 
militar feruiren a dit Rey , y tambe de Emba- ~ 
xadors, y altres òficisde gran erti ma, La veritat 
de tot lofbbre ditconftaen lòfideliflim Arxki 
de la Infigne Ciutat de Barcelona al qual mo 
remet. 

Super fexto interrogatorio ex intèrrogatorijs- 
in dida fupplicatione contenti^. Quo fibi ledo 
& bene incélligi dato’*' > 1 . r : ' 

Et dixit, que eflent perfona de fettanta artys’f 
y ha caminat per fos negocis cn molts partes, T 
Ciutats del Principat de Cathaluna , y tradant 
algunes vegades ob Cauallers, y altres perfone$: 
velles , que tenicn memoria de cofes fucceydeS 
de fixanta anys atras , y tradant de linatgesfots 
li digueren , que en lo Principat de Cathaluna 
dit linatge de Blanch erafinit, y eftint, Pero que 
fabien, y hauian entes,quc alguns Cauallers dels 
dits Blanch cran palìats en fcruici dels Reys de 
Arago’ en Italia, y que algùs Cauallers Vie dqucft 
linarge refidià en Napols>y aquéfia es la veritat. 

Item fiiit ipfe ceftis interrogatus fi fe alicuius 
gratia, amore, timore, odio, fauore,ranchore, ape 
alias bona, vei mala voluntate in prasdidis fub- 
traxerit. 1 

,y Et ad omnia, & fuper Omnibus , dixit, quod 
non , fed quod fuit citati» per Iacobum Campla 
Re^ium Porterium. 

Fuit 
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Fujriibi Je#qm, & perfeitfraijit. 
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- Die decina* feptiun p^4ì<SU)mm 
Anqo, in eademCiwit*# arnhineo# <kpef»*ill 
tejftisfequsn*. .y.,1 .. ->b 

Illuftris Ludouicus Ioannes Caldes Domieeh- 
lus Barchinonae, & in Villa Sabelladiarijm domi- 
ciliatq$,?etatis vt di*it jfe*aginta trium annprum 
completorum . Teftis citatus produ&us, & no-, 
minatus prò parte di&i Marcelli Blanch, Qui iu- 
rauit in animali fuam ad Dominum Deum , & 
eius fan&a quatuor Euangolia,manibus fuis cor- 
poralitertaàa, fé dicere, & deponere veram, & 
ompimodam veritatem , quam fciet in & fupcr 
hisde quibus inferius intcrrogabitur. in, ri .. . 

Et primo firn ipfe teftis interrogatus fu per * 
primo interrogato ciò ex interrogatorijs in di<fta 
iupplicatione contentis , Quo libi le&o, bene/ 
intelligi dato . : r.v ; : 

Et dixit , com e$,fa.ma publiea fabuda de tots 
los Cauallers, y homens de valor, axi en la Ctu- 
tat de Barcelona, com tambe en lo dit Principat 
de Cathaluna , axi per memoria antigua , e im- 
mortal dels antepaftats , com tambe dels Caual- 
lers , que al prefent fon y viuen en dita Ciutat , 
^PriucipatiejTecla profapia, y cafa de Blanch, y 
io feu linatge, mo!t qntich, principal, e illuftre,lo 
qualefta net, v liurc de contradicio, perquetfta 
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efcrit en los librcs a hont eftan tots los linatges 
de Cauallers antichs entre los quals cfta Io lihat- 
ge de Blanch , y la Tua profapia mole antigua , y 
noblc,y a£o esla veritat,perque yo dit teltimo- 
ni , o , he legit en les eTcriptures del fidelilfim 
Arxiu de là infigneciutat de Barcelona, y es Ver. 

Super fecundo interrogatorio ex interrogato- 
rijs in dida fupplicatione contenti*. Quo ledo , 

& bene (ibi intelligi dato. ' ( , • 

Et dixit,que lacafa,y linatge de aqueft apv 
pellido de Blanch es Tempre eftada yalprefent 
es,y Tos defeendents fon molts deuots de la San-i 
ta lglefia y han guardada Tempre la Tee Chriftia- 1 
na y ames dequeyo dit teftimoni, o, è vift ,y 
legit y Tempre èTentit a dir de nos antepaflats 
y de homés nobles, y de molta qualitar,que tots 
los Cauallers de caTa Blanch TonChriftianiflìnis 
y molt chriftianament han Tempre viTcut, y en la 
Tua aTcendencia y deTcendencia may ha agut 
ningun SiTmatieh , ni lueu, nr Moro, ni heretge , 
ni may Te ha tinguda TuTpicio en dit linaege do 
tal cola coni apar en lo Arxiu da Barcelona. 

• Super tertio y quarta,& quinto interrogatori)*- 
in dida Tupplicatione contenti* , quibus ledis / 

& bene Tibi intelligi datis. 

Dixi^dfent los Cauallers antich de aquefta. • 
generofa proTapia dcTijoTos de exercitarTe e il. 
ades militars , Tempre èoyt dir de mis antepaT- 
. K a Tats 
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fatsy horaens vells dignos defee, que molt Ca-* 
uallcrs de caia Blanch patìaren en Italia moltes 
Vcgades , y en altres parts ab expedicio militar 
pera feruir a fos Reys de Arago ,y en particular 
Franici Blanch ab carrcch grandifiìm en temps: 
delRey Catholich ab lo Illuftriifim D. Ramon 
de Cardona lo any 1510. paisà en lo Regne de 
Napols no obftant, que era criat,y gentilhome 
deditRey,y cndit Regne de Napols fé cafa, 
y tingue cartechs de gran valor y eilima cndit 
Regne, com cófta per ades authentichs, y efcri- 
ptures antiqucs, y frefcas lasquals eyo viftes ab 
mas propris vlls legides en lo Fideliflìm Arxiu 
de Barcelona , y en concludo dich y afirmo ab 
iurament* que tot lo quel conte, enlo tercer, 
quart , y quint articles es verirat fensfakar vna^ 
paratila , com en tots los altresyo dit teftimoni 
certament o fe .■ 1 :* 1 : .hl-. i 1 * '• '* * 

V A 

Super fexto interrogatorio ex interrogatorijs 
in dida fuppli catione contento . Quo libi ledo , 
& bene intelligi dato . l 

Dixit moltes familias principaliifimas , y lasi 
mes antigucs de noftros Principat de Cathaluna 
fpn firndes , y eftintas per la Tua gran antiguitat , 
com es la veritat , lo linatge de ViUamari, quo 
D.Bemat Villamari feu General del ReyAlfon- 
fo en lo Regne deLNapoIs , y defpres en temps 
dèi Emperador . Cai k>S; Quint ahrc D. Bernat 
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Villamari fou General del ReyAlfònfoenloRe- 
gne de Napols , y defprcs en temps del Empe- 
rador Carlos Quint altre D. Bernat Villamari 
fou Virrey de Napols , y moltes altres families 
Cathalaners fon exdndas , entre las quals es la-* 
familia y linatge de Blanch , la qual ha mas do 
finquanta anys no hay ningu de dita familia en- 
tot lo Principat de Cathaluna com tots los na- 
turai del det Principat , y Ciutat de Barcelona- 
faben molt aueriguadament y de certa fciencia-, ‘ 
Item fuit ipfe teftis interrogami fuper omni- 
bus generalitatibus de quibus teftes folcnt , & 
debent interrogati, fi fe alicuius amore, grada- > 
odio, timore, ranchore, fauore , bona, vel mala- 
voluntate in prsdidis fe fubtraxcrit. 

Et ad omnia, & fuper omnibus dixit,quod nòj 
fed quod fuit citatus per Iacobum Campla Rc- 
gium Porteriura. 

Fuitfibi ledurn, & perfeuerauerit. 

* •• • 

; < * * : •••; 1 . ~ -J. I .1 '« ,••• • • 

. Die decimo odauo pracdidonvn*menils , & 
Anno , ineadem Ciuitate Barchinonjq depofuic 
teftis fequens. 1 

D. Hieronimus de Paguera arquis Hierofoli- 
mitanus Domieellus Ciuit^tis Barchinonae do- 
miciliauis , adatte vt dixit a^norum feptuaginta 
quinque tire iter. Teftis citatus produdus,& no- 
minata pi o parte didi Marcelli Blaftch, Qui i li- 
ra ui t 
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fauit die non feriata in ammani (barn > &ad Do- 

minum Deum , & eius fan&a quatuor Euangelia 
manibus fuiscorporaliter ta&a. Se diccre,& de- 
poncre puram, meram,claram, veratn, finceram, 
& omnimodam,quam fciec veritatem in & fuper 
his de quibus inferius interrogabitàr . 

Et primo interrogatus fuper primo interro- 
gatorio ex interrogatorijs indica fupplicatione 
contento», Quo eidem tefti le&o, & bene fibi in- 
telligi dato. 

Et dixit fer cofa tan notoria , aueriguada , y 
certa , que noy ha ningu, qufta ignoré , y ames 
de que Tempre è entes de mos major, y antepaf- 
fats , y de moltes altres perfones calmcadcs a 
dir; Axi en la Ciutat de Barcelona edm e fi altres 
parts del Principat de Cafhaluna , cJOme aqueit 
linatge, y prò&pia de Càfa Blanch * ts tìndh at- 
tigua, de gran calitat, y noblezas , f per tàltin- 
guda, y repueada de tots k*s CanaHer s, y homés 
de bè, y en particular de mi dit teftimoni, y per 
effer axi la fcritkt eftan fes memoria® ancignas , 
y frefeas en laFidebflfim Arxiude Barcelona, eri 
fepulturas de Iglefias, y en particular e» lo Reai 
Monaftir de Santa Créo DiocefiSde Tarragomu 
del Orde de Sant Berfiat , i feont eftan las califi* 
cadas Armas de aqtfftft Irfiatge de'Bfóch, y molts 
Cauallers los noms del quals eftan alla ef<arits ; 
y en Perpinait , y ha molt antigua memoria do 

aquell 


Digitized by.Google 


DELLA FAMIGLI* BLANCH. 1*5 

aqueft linatge , per hauer y agut de erta Cafa di/ 
Blanch moltes Caftellans , e« lo Caftell de Per- 
pinan , y Meftres de Camp , ab molts altrcs car- 
rechs, que han tingut de gran cófian^ajyeftima; 
Tot lo qual fé yo moltbe teftimoni de veritat, 
Mes que per cfcripturas authenricas,y tradiciós 
verdaders es Te yo molt be de certa fciencia,que 
per lo gran valor y refplandor de aqueft anti- 
quiflìm linatge fon eftats molts Cauallers gran- 
diflìmament familiars, y volgut dels Rey do 
Arago , Embaxadors , y altres carrechs de gran 
eftima è infìgne valor > que yo dit teftimoni fé*» 
moltbe. ii . vr 

Super fecundo interrogatorio ex interrogato- 
ne in did:a fupplicarione contento . Quo fibi 
le&o, Se bene intelligi dato . 

Et dixit > com la immortai memoria , y Ios 
temps fia lo pare dela veritat, y molteS cofes ol- 
uidadesper lo dilcurs del temps fé fab deellas 
la veritat en cara, quefta oluidada,la qual ningu 
la pot apprimir per aniquilarla , y axi die yo dit 
teftimoni , que tinch fabut de Arxiu de Barcelo- 
na, y tinc tambe entes > j oyt a dir de molts Ca* 
uallers principals.com la familia de crii y antàr 
• gua profapia de Blanch^s Chriftianiflhna,y tot* 
fos antepafiacs han fe«pr guardada h feeca- 
thdica,y contrala Iglefia may ningude ellsha 
- fet' co£a enper pudici de ella., ans be fon eftats y 
. fon 


» 
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fon los de dita profapia , y linatge , cn lo qual 
may fé fab ni per fama , ni per efcrit , que de leu 
fua profapia , y age agut Itteus , ni conuerfo , ni 
heretichs^ni Sarracenos,y no fols axo,pero Tem- 
pre fon eftats grandillim Chriftians , defde que 
yha memoria deells antiguiflìma , y frefca axi 
per los*a&es autentichs, com tambe per las tra- 
dicions antigues de fou illuftrc linatge > lo qual 
yo dit teftimoni fede certa fcicncia. 

Super tertioyquarto,& quinto interroga tori js 
ex articulis in di&a fupplicatione contentis y 
Qjiibus le&is, & bene fibi intelligi datis ì 
' Dixit, que Franfci Blanch illullre 3 y de gran, 
valor no feut cos de los bens, y rendas 3 que cil» 
Barcelona tenia. VolgueferuiralaMagellatdel 
Rey Catholich de gloriofa memoria , y recono- n 
feent el valor de fos majors , y Cauallers ante- 
.paflats,qiie Tempre exercitaren Ja fciencia mili- 
tar,en Temici de los Rcys de Arago Princeps de 
Cathaluna , y Contes de Barcelona . Palla en lo 
any 1510. eflfcnt criat y de la caTa del Rey Ca- 
tholich en el Regne de Napols ab carrech , y • • 
expedicio militar en compania del IlluftriHìiiL. 
D.Ramon de Cardona ob lo exercit, que la Ma- 
geftat del Rey Catholich embia cn dit Regno » 
de Napols al temps , que las guerras elhuan^ 
entre Franza , y ETpana moiten ccfas,y fangui- 
nolentas,no volent lo dit Franfci Blanch derogar » 

- . el 
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èl famoTiflìm valor, que los Cauallers antepaflats 
de fou linatge Tempre tingueren Tabent, quo 
molts de ells paftaren antiguament en Temici de 
Tos Reys cn Italia . Y de totas aqueftes interro- 
gations ; que lo examinador me ha fetcs , y yo 
reTponent en elles es pura veritat . Y en lo quo 
toca al quart interrogatori es de Taber, que lo li- 
natge de Baftida es molt antihc , y noble, y efti- 
mat no Tols en Barcelona , pero en tot lo Princi- 
pat de Cathaluna , y axi Michel Blanch Caualler 
principal de Barcelona; tingue per muller à La- 
bel Baftida, que Tou mare de dit FranTci Blanch, 
y entre aqueftos dos linatges , y ha agut gran.. 
conTangumitat, y parenteTch. Pcrque cl nobilii- 
Tim Michel Baftida ReuiTor generai de totslos 
Caftells en Io Regne de Napols prengue per 
muller à ITabcl fìlla de FranTci Blanch, y per ve- 
nir en effede aqueft matrimoni Te ague de pro- 
curar dilpenTa del Su mino Pontefice, perque era * 
en lo cercer grau . Ames de axo e moltes voltes 
cntes a dir, que en anys atras, y tcmps antich, y 
hague parenteTch entre aqueftos de los linatges, 
y el de Baftida venintTe en Napols à finir Iuan 
Antoni germa de Michel Baftida feu hereus los 
fills de Marcello Blanch, que eran Iuan Thomas, 
y Michel Blanch Caualler , que refiden, y tenen 
Tolar antiquiftìm pertradicio de Cathaluna en^ 
Napols. Y vltre de axo, e moltes voltes oyta dir 

S v tambe 
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y tambe legit en e(criptures authenticas, qne lo 
antich , y nobiliflìm linatge de Blanch eftaua a* » 
parencac ab la cafa de. Toralla. antiquiftìma , y 
molt eftimada en lo Principat de Cathaluna , y 
nos ols die teftimoni fe a$o per a&es verdaders, 
y copias de teftaments, que yo è legirs, pero- te- ' 
nint gran frequencia , y amicicia en la cafa do 
Toralla los maxefos Cauallcrs de ella me han 
dit, com eftauan aparentats cn la cafa molt an- 
tigua y noble de Blanch , y axi yo die teftimoni 
oafirm , y es ver conforme en los fobredits còfta 
purilTimament . 

Y partane al quint interrogatori, en lo qual fc 
tra&a dels carrechs, honors,dignitats,prehemi- 
nencies concedides dels Reys fenor feus . Dìch 
yo dit teftimoni, que ab antiquo molts Caualler 
de cafa Blanch tingueren grans dignitats, officis 
Reals de grandiflìma confianza no fols de Capi- 
tans ,y Sergentos majors pero de Embaxadors , • 
Caftellans, Maeftrcs de Camp y en lo ciuil ( de- ; 
xant a part la fciencia militar ) la qual exercita- 
ren fempre defenfant la feeen feruici de la fua^ 
Patria y.de fos Reys fbren Iurifconfultos y con- 
fultor dels fapientifluns Reys de Arago, Prin- 
ccps de Cathaluna, y Comtes de Barcelona^. 
Quemefe pot dir , que aqucll valeros, y tant fa- 
ui Rey en Iaume de Arago, que conquiftò molts 
Regnes, que foren el de Valencia , cl Regno do 

. ' ‘ Mur- 
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Mufcia, los Regnes de Malloques , Minorca , y 
Aguiza, que fan Vitorios ex tantas battalles 
Campals, y raolcesenMar^tingue vnCàuallar 
nominar Iuan Blanch per fon luriftonfakò , y 
Iutge en tots los arduos negocis delReycon- 
fultaua, y prema el parer , y confell de dir Iiian , 
y axi en lo any 1169, y 1 170. dona a dir IuarL 
Blanch vna gran quantità* de moneda , y molta 
territori honrranlo coni fi fora fillfcu, y per tant 
yo dit teftimoni de certa feieheia , o fey tot lè 
contengut en lofobredit interrogatori cs veri- 
tà, com, o, e vift, y Iegit en eferiptures antigue.9. 

Super iéxto interrogatorio in dieta fupplica- 
tione contento ex ali/» Interrogar ori js . Quo (ibi 
ledo, & bene intelhgiidato. n. r!i 

Dixit yo dit teftimoni fe molt be com ha mes 
de finquanta anys , que aqticft linatge antiquif- 
fimode Blanch és eftint , y finit en loPrincipat 
de Catalisóa . Pero lo defeendents de ells tcnsnu 
fon aifiento.iyftriar.en Napols, yaquefta es la. 
veritat fens faltar cofa detta ninguna , que ient 
.yo dit teftimoni de edsrfdefèténta y fineh artys, 
no è vift ,ni fentit à dir y hagues algun Cauallcr 
de aqueft linatge , pero que era eftint com eftà 
dit, y es lealment ver. 

Item fuit ipfe teftis interrogatus, fi fe alicuius 
amore, ranchorc, gratia, odio, fauore , aut alias 
bona , vel mala voluntate in prsedidis fubtra- 

$ 2 xerit. 
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xerit. Et ad omnia, & fuper omnibus dixit,qirod 
non,fed quod fuit monitus, &citatusper Iaco- 
bum Campla Regium Porterium. 

Fuit fibi le&um, & perfeuerauit . 

Copia huiufmodi alieno calamo fcripta prar- 
fenti computato fumpta fuit à Tuo originali pro- 
ceflu informationis (cripti ad inftantiatn Illu- 
ftris Marcelli Blanch , coram magnifico , & dile- 
do Conciario Regio Michaele de Calba , e do 
Veli Regente Canog. ac cum eo ad verbunu 
comprovata per me Michaelcm Io. Amat. S. C. 
& Reg. Maeft. fcribam mandati per totam ter- 
ram , & ditionem fuam Not. publicum Bare hi- 
nona? populatum Regentem , Prothonotariunu 
inPrincipatu Cathalonia», vtigitureidem copia 
in Iudicibus foleis contentar in iuditio , & extrà 
fides adhibeatur ego di&us Amat. hic me fiib- 
fcribo , & meum fignum , ac vt Regens Protho- 
notarium Regium figillum appono. 

«I* Adeft figillum Prothonotarij, & fignum 
Notori;. 


Tcjli- 
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T cftimoniale di Francefco di Hoyo Segretario di Ca- 
mera di Sua Maeflà^ come il Confeglio dell'Or- 
dine di Alcantara nel 16 \ 6,ex officio fen - 
faputa di ninno f è prendere inf or- 
ma tione i n Barcellona intor- 
no alla Nobiltà di cafa 
‘Blanch. 

Y O Francifco de Hoyos Secretarlo de Ca- 
nora del Rey nueftro Senor en fu eonfejo 
reai de las ordenes, certifico y doy fee , que por foi. !<$. 
prouifion de dicho Reai Confejo fé hicieron de 
officio las mformaciones de lasqualidades de 
Marcello Blanch Cauallero Napolitano para elNum. V. 
habito de Alcantara /le que Su Mageftad lehizo 
merccd, tomandofe para elio los teftigos necef- 
farios en la Ciudad de Napoles, y traydas al di- 
cho confejo los Senores del , mandaron haxer 
affi mifmo de fu officio informació en la Ciudad 
de Barcelona de la caffa , y apellido de Blanch > 
quetocaua por afcendencia al dicho Marcelo 
Blanch , las quales diligencias por prouilioru 
Reai fe cometieron a Don Francifco de Sagar- 
xiga Cauallero delhauito de Santiago,y el licen- 
ciado Gines de Mora Religiofo de la dicha* 
orden, adminiftrador del Combento de Monjas 
de Santiago de la dicha Ciudad de Barcelona# 
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Uamado Iungueras ,las quales ambos hicieron 
la Informacion, y diligeftcias,que al dicho Mar- 
celo Blanch tocaron de officio, y en ellcs fe ocu- 
pai on veinte, y dos dias, y por elios fe les paga- 
ron nouenta, y nuoue ducados, los fefenta,y feis 
al dicho Don Francifco de Sagarriga , y los tre- 
inta y tres al dicho Licenciado Gines de Mora , 
y en vimid de las dichas informaciones fe les 
difpachò el titillo del dicho hauito de Alcantara 
firmado de Su Mageftad y del dicho Reai Cofi- 
fejOj corno todo conila per los libros, y papeles 
de mi officio a que me refiero , y paraque dello 
conile de pedimiento de la parte del dicho Mar- 
celo Blanch, y mandamiento del dicho Confejo 
Reai de las ordenes di el prefente teftimonio 
en la Villa de Madrid Corte de Su Mageftad 
viente dias del mes de Deciembre de mil, y fey- 
ciento,y diez,y feysAnos,y en fee dello lo 
firmè, y felle con el fello de mis armas. 

Francifco de HoyosSecr. de Camer. 
de Su Mageftad. 

Adeft figillum. 

Y O el infraferipto Notario publico, yReal 
eneftos Reynos de Su Mageftad Catho- 
lica, y fu contador en el fu Reai Confejo de las 
ordenes, doy fee, que la firma de fufo es de Frà- 
cifeo de Hoyos fu Secretarlo de Camara en d 

fu 
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fu Confejo Reai de las Ordenes en lo tocante a 
las de Calatraba , y Alcantara y corno a tal y a^ 
las femejantes firmas fc les ha dado, y dà entera 
fee, y credito en juycio, y fuera del, y paraquo 
dello confte de pedimiento de la parte delSe- 
nor Marcelo Blanch Cauallero de la Ordendo 
Alcantara, di la prefente en Madrid a veinto 
dias del mes de Deciembre de mil, y feyciento , 
y diez, y feis anos . 

' En Tcftimonio «J» de verdad . 

^ * - • Bernabè Crefpo, y Arricta . 

C Ertifico , y hago fee a los que la prefento 
vieren yo Iuan Lopet de Carate Secreta- 
no del Catholico Rey Don Phelippe mi Senor, 
que el fobredicho Bernabe Crcfpo , y Arrieta es 
Notario publico Reai de SuMageftad, y fu Có- 
tador en el Confejo de las ordenes , y que corno 
a tal a los au&os , y eferipturas , y fee firmadas 
de fu mano , fe le dà, y acoftumbra 3 dar entera^ 
fee, y credito affi cn juycio, corno fuera del , en 
teftimonio del qual di la prefente firmada de mi 
mano, y fellada con el fello fecreto de Su Mage- 
ftad.En Madrid aveinte de Mar$o mil,yfci 5 
cientos, y dier, y ocho anos . 

IorLopez. de Carate. 
ij* Adeft Sigillum Regale . 

- • Don 
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Don G io: di Adendola Capitan Generale dell 1 Arti- 
gliarla , crea G io;T omafo 'Blanch Capitan 
di picca nella Citta d'Afìi , come 
dalla feguente Patente. 

Don Iuan de Mendora,Marques de la Hinojofa, 
K .... f , Capitan Cenerai del Artilleria de Efpana, 
& !n lib.ruiico del Cpnfejo de Guerra de Su Mageftad, Gen- 
orig. fol.7. til faombre de fu Camera , Capitan General , 
Lugarteniente, y Gouernador del Eftado de/ 
Milan. * 

P Or quanto por hauer muerto el Capitati. 

Don Gafpar Torralt a quedadovaca la-. 
Compania de Infanteria Napolitana , con que-» 
Num. VI. f er ui a à Su Mageftad en el tercio del Maeftre de 
Campo Thomas Caracholo, y fiendo necefario, 
y conuiniente à fu Reai feruicio proueerla en-» 
perfona de calidad platica, y experiencia en las 
cofas de la guerra , que la rija , y gouierna ea, 
buena orden, y difciplina militar, temendo con- 
fideracion a la buena relacion,que fe nos ha 
hecho,de que en la de vos Iuan Thomas Blanch, 
concurrenlas partes neceftarias , afi porla cali- 
dad de vueftra perfona , corno por el lelo , y 
cuidado con que haueis feruido en erta ocafion 
fiendo Alferez. de la Cópania del dicho Maeftre 
de Campo a imitacion de vueftros pafados, 

efpe- 
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efperando, quc hareis lo mifino addante , y que 
mediante vueftra prudencia y valor , conferua- 
re(s la Compania y fé facarà mucho fruto della, 
en las ocafioncs, que fé offrecieren, hemos teni- 
do por bien de crearos , elijiros, y nombraros , 
corno por tenor de la prefente lo hazemos por 
Capitan de la dicha Compania dandoos y con- 
cidiendoos todas lashonrras, gracias, prehemi- 
nencias, exempciones, libertades, fueldo, y do 
mas prcrrogatiuas que tienen , y gozan los do 
mas Capitanes de infanteria Napolitana . Por 
tanto ordenamos , y mandamos al Maeftre do 
Campo General , Generales de hombresdear- 
mas, Caualleria ligera, y Artilleria del Eftado , 
Coroneles, Maeftres de Campo , Capitanes do 
Cauallos , y de Infanteria , y de mas officiales 
mayores y minores, y foldados del dich'o Exer- 
cito^de qualquiernacion, calidad,o condicion , 
que fean , quc al prefente firuen, y al dclantc- fir- 
uieren a Su Mageftad os honrren, eftimen , y re- 
puten por Capitan de la dicha Compania,y a los 
officiales, y foldados de ella , que os tengan por 
fu Capitan, cumplan,guarden,y executen las or- 
denes, que del feruicio de fu Mageftad les diere- 
des por elcrito ò de palabra, corno fi de nos fue* 
fen, y emanafen y a Don Nicolas Cid , que por 
nueftra orden firue el officio de Veedor General 
del Exercito, y Caftillo defte Eftado , y Iuan do 

T Ay^aga 


Lib. z . fol. 
& in lib.i 
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• Ay^aga Contador principal del,tomen la razon 
de la preferite , en los libros de fus olficios , y os 
aliente cn ellos por Capitan de la dicha Compa- 
aia con el liieldo , que os toca , y pertenece y fe 
os libre', y paguc conio, y quando a ella , que ali 
conuiene al feruicio de SuMagcftad,y es nueftr» 
voluntad, para todo lo qual mandamos defpa- 
char la prelcntc iìrmada de nueftra mano, fella-»' 
da conci fello de nuellras armas , y refrendada 
de nueftro infraferipto Secretano de la guerra^ . 
Dada enelCampoa 22. de Iunio idi f. m 
El Marques de la Hinojofa. «a 

- Adefe ofo figillum. ■■ J 

f Tomada la razon D.Nicolas Cid* 

T omada la razon Iuan de Aycaga . 

* * Regift.afol.185?. . ' - 

Fede del Majlro di Campo T omafo Caracciolo 1 

- x • • delle* fermiti di GiozT emafo. * : . 

r . m . ■ ■ -• ; * :1 ? ! ’v.:.' 

Tomaio Caracciolo Maftro di Campo d’In&it-* 
teria Napolitana , per Sua Macilà in quello 
• Stato di Milano . 

C JErtifico , & fò fede , come leuando vn ter- 
zo in Mapoii adiranno 1 6 1 4.*enne per * 
Albero de mia Compagnia Gio: TomafoBian- ’ 

* co, il quale in tutte le occalìoni, che fe fono inlì- 
no a quello tempq rapprefentatc Tempre lì è > 
•. por- 
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portato da valorofo, & honorato foldato, come 
nella prefa delle Col 1 me , Scalfedio della Città 
d Adi , dono dall' Eccellentiihmo Signor Mrw- 
cheie dell’ Inofciofa li fu data vna Compagnia 
ndl ideilo mio terzo, & vi lì morì ancora Gio: 
Battala Bianco fuo fratello trattenito con venti 
feudt il mefe , & così hà continuato , Se fe ruito 
nella campagna dell’ anno 1616. doue forno 
molte occafaoni, come la prefa dtSan Germano, 

Se la rotta fi diede all' inimico ned’Abadia,&: poi 
dalli 4. diDecerabre 1616. per infimo alli 26. 
d'Aprile i6tS. che hògouernato io laPiazza> 
di San Germano fempre haue aflìfrrto in detto 
Prelìdio, Se feruito puntualmente, & dando det- • 
co Capitano di guardia nella muraglia di dettai 
Piazza > li cafro parte d’vn corpo di guardia^ 
fopra di vna gamba , quale fe la ruppe in duo . 
parte , del che n' è rimallo vn poco lefo , & per 
elfer meriteuole d’ogni mercè ,cheSua Maeilà 
rcltarà feruita di farli, àfua richicila l’hò fatta* 
£^rc la prefente firmata de mia mano, & iigillata 
con il lìgillo de mie armi. Dat. in Gambata li 
1 5 . di Giugno 1 61 8. 

Tomafo Caracciolo. 

. . • v . £ *. 

Adeft^figillum. 
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I Van Brauo de Lagunas Maftre de Campo . 

Certifico que conosco al Capitan Iuan Tho- 
mas Blanch fcruir a Su Mageftad de qtvttrn anos 
a efta parte con vna Compania en el tercio del 
Maeftre de Campo Thomas Caracciolo , alian- 
dole en todas las ocailìones,que cn dicho tiem- 
po Te an ofretido, y en particular en las colinas, 
y trincheras de Afte , preda de San Germano , 
lènalandofe fiempre conio honrrado, y baliente 
foldado,y defpues ala retirada ftiedeprefidio 
con fu compania a San German, donde ha eftado 
ano, y medio afta que fé reftituyò dicha piata , 
y eftando en la muralla della con dos companias 
de guardia. E fido informado le cayò vna pared 
del cuerpo de guardia fobre vna pierna , y fé Ul* 
rompio ,y à quedado , maltratado della . Ten- 
gole por meretedor delamerced , que Su Ma- 
geftad fuere feruido de emplear en su perfon«u , 
y a fu pedimiento le di la prefente firmada , y 
fellada . En Milan,y Iunio tres de mil*, feicien- 
tos, y dict y ocho. 

Iuan Brauo de Lagunas. 

Adeft figillum. 


Don 
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Don Geronimo Pimenteì Cauallero de habito 
de Sanluan ; Comendato* de Calasparra, del 
Cófejo fecreto de Su Mageftad, y fu Capitan 
General de la Caualleria ligerade eftcEfta- 
• do de Milan. ‘ . 

C Ertifico , que cono7,co al Capitan Iuait, 

Thomas Blandi > que lo es del terciode* ™b.ori^ 

Infantaria Napolicana del Maeftre de Campo * ? 
Thomas Carachulo,lcruir a Su Mageftad,en ette 
Eftado de tres anos > y medio a efta parte poco * 
mas, o menos , hallandofe en todas las occafio- 
nes, que en la guerra del Piamonte, le han offre- 
cido , hafta que fe tornò a San German , donde» 
quedò lu tercio de prefidio , y alt en lo que alii 
le offrecio , corno en todo lo de mas me conila» 
fe ha fenalado , y procedido corno muy honrra- 
do Capitan , dando {tempre muy buena quenta? 
de lo que le han encomendado , porlo qual lo 
tengo por benemerito de lamerced, que Su Ma- 
geftad fuere feruida de hacelle,y a fu pidimiento 
le dì efta firmada de mi nombre, yfeilada coneb' 
fello de mis armas , fecha en Begeuen a primero 
deIuiioitfi8. 

Don Geronimo Pimentcl. « 

"• Lugar^ del fello. 

Por mandado de D. Geronimo Pimentcl' 
miSenor. LorencodeAcagra. » 

// 
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I l Or quanto conuiene al feruàckhdeSit&la*- 
"dtad creder cl nùmero <ie las Compaia iij 
de Arcabuzeros del t ere io del Marques da Ci'- 
pokttaro , teneuKjs por bien > que à iuanThor 
mas Blanch fé le fraga de Arcabuzeros fu Coni- 
pania de picas poricr la dq mas a proposto >, y 
porla calklad del dieh© Capitan y por lo bienni 
quepor efpacio detó anos ha fervido en guert 
ra viua> cn el eftado de Lombardia de Aferez. , 
y Capitan de vna* Compaoia hauiendofe allatta 
e» k$ ocafiìones > que enaquel tky»po k ©tire- 
cìeroft>ienelfoeeorro dftPeftawa de las 
colma s, y ; frtiQ de Afte>eo lo de la motta, y lìtio 
y toma de San GerrnaeijCon la affittene ia de ano, 
y medio en a quella pia za peleando eoa los est? 
roigos diuer&s vezes * que fe offrecio fata à m* 
’^emr los foccorros de vaftrmientos, que veniarw 
ajella, mpft rando fa mp*e el valor quo Te «Mera- 
ua de fu perfona de donde facò la pta&a rotta* 
en dospmtes. ForÉÌ»ord)enatnos,y mandamos 
aldicho Maeftre de Campo, Sarge»!© inayor, 
Capitanes ,y ©&ciak$ mayores 3 y meeores del 
dich» tetomque le *ya>y tepg* por tai Capitan 

de 


ti 


Digitized by Google 


DELLA FAMIGLIA BLANCH, tjt 

de Arcàbuzeros de Infantarla Italiana, y le con- 
cede mos las honrras, prerrogatiuas,gaxes,emo- 
lumentos , y todo Io de mas , que an tenido, tie- 
nen , ygozan los Capitanes de Arcabuzeros } 
de Infantarla Efpanola , y Italiana , y al Illaftre^ 

Duqne de Victri del Confejo Collateral de Su 
Mageftad,y fu Efcriuano de racion,que le aflien- 
te/y haga la dicha Compania dd Arcabuzenot 
con las ventajas ordenarias , que para las tafles 
eftà eftablecido , corno fe dcclara en mandato a 
. parte, para cuy a declaracion fìrmamos, y felici» . 
mos la prefcntc con el fello de nueftras armas, y '* 
bizimos refrendar de nueftto Secretalo infra- . 

{trito . Dat. en Napolcs à i a. de Maio 1 6x p. 

El Duquc. 

;• Lugar^drl fello» osr? » C'm isb l'jymmcj 

3 Por mandaoio de SuExcelcncia . ; *• ;**» 

*. i . Apariuo dJVrlue; Notaci* Vega. *-» 

‘ Regiftr.inPat.2.ifol.50v j .. 

% - ' .» : v'L» e* ir. ; i » 

. Il Alarci efe di CampoUttara idà ii amnistio tfail* » 

-o fuggente Je G iaiTónuefk p&r lu fua ajferui*, * 

; * * •* . 1 • •[ r r .i j» •_ * . . # * /» 

H Auendo da partine per aeaotii importiti*^- 1 - fo, 44 - 
al feraitiodiSuaMaeftà r e woaandolrfoj.iV ° nff ‘ 
in quella troppa il Captano Gjo:Tomafo Blan- 
cojà quale in miaabfciitia rncaricaquefta geme/ Num. Vili, 
con ordinare à turt in Capitani cosi prefetti , co-! 
v .. me 
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meabfenti>&: altri officiali ,che à detto Cioè 
Tomafo Bianco debbiano obedire cosi, cornea 
la mia perfona , non facendofi il contrario per 
guato fé ha cara la grada di Sua Maeftà.ln Cairo 
li 14. di Maggio iSzo, 
i , llMarchefe di Campo lattaro. . 

■ ' m % . * .*•**.'* 

Gio:Battifta di Capua Marchefe di Cimpolat- 
taro , & Maftro di Campo de Infanteria Na- 
politana per S.M. nel Palatinato inferiore. 

Ertifico, &fo fede, come hieri li a5.d'Ot- 
]ib. rub°ong. V J tobre 1 6 i i .effendo il nemico fortito dc- 
foUy. . tro Franchantaler, & hauendo occupato le trin- 
. geri , che teneano li Spagnoli , e Borgognoni , 
attefo s’ erano ritirati fenza darne parte alle-» 
Compagnie del mio terzo , diedero lopra dette 
mie Compagnie ; & effendo le tringeri , che il 
detto mio terzo guardauano fianchegiate da^ 
quelle di detti Spagnoli. Viddi il Capitano Gio: 
Tomafo, quale era capo d’vndici Compagnie^, 
che ftauano alla guardia delle dette tringeri , 
quello giorno combattere con il nemico valo- 
rofamente,che fe non fufTc flato la fua prudenza 
•* » giunta con gran valore, quelle genti fariano tut- 

te fiate tagliate à pezzi , attefo il nemico cari- 
caua da più parti , e l'haueriano tagliati fiiora, e 
■ venendo poi cinque Compagnie Spagnole per 
foccorrere dette mie genti in tempo , che il ne- 
• ** mico 
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mico noncaricaua più , volendo anco retta ro 
alla retroguardia il detto Capitano Gio: Torna- 
re li ditte , che fi ritirattcro , già che quel potto 
era fiato folo lui con la fua natione a difenderlo, 
e così le dette cinque Compagnie Spagnole fi 
ritirorno , e lui retto alla retroguardia di tutto 
l'efercito marciando Tempre alla fronte dell’ ini- 
mico, & in fede per eflcr così la verità hò fatto 
fare la prefente firmata di mia propria mano , & 
figillata col mio folito figillo , nel Campo li x6* 
d'Ottobre 16x1, 

Il Marchefe di Campolactaro. 

Adeft figillum. , 

Il Majlro di Campo ‘Barone de Friluft dell ' Impera • 
dorè , tcBifica •vn particolare fcruitio fatto da , 
Gio : T omafo in quella guerra . 


. . . q 

Maxìmiliende Henchin Seigneur de Gueulzin* 

Chef , du Confeil de querre , Colonel d’vng 
Rcgiment de Infanteria Vallone Au. ieruico 
de fa Maeftè Imperiai.' " !!>u* 6 

I E ccrtifie, & fay foy, que l'vndi x f . du mois 

d’Ottobre 1 6z i . vne de my heure auant lo Num.IXj 
iour; I entendy fortant de mon cartier auec mon 1 
Regiment grand bruit,& efcaramouche aux tra- 
ches des ltaliens deuant Franhendath , & my 
auanchant trouay les dite ltaliens efearmou- 

V chants 


't; 
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ctiànts auec les enemis, quy cftoicnt fortis de la 
ville, &auoient occupes Ics tranches,& batterie 
de la ou feftoient retires les Efpagnols, & Bdur- 
•oignons, medifant le Capiten Thomas Blan- 
chi, quils feftoient retires hmsi'auiffer. Parquoy 
le dit Capiten quy auoit les dits tranches à 
charge,feit retirer fes gensefearmouefiants asce 
l'enemis l'ayant veu al’arrier guardde eousles 
fiens ie luy preferita raon Regiment quy eftoit 
ia preff encas, que l'enemis i’ eurt forcè, & entre 
teraps furuiut cinques conpaignies Efpagnols 
pour le fècourir y le dit Capiten Blanch l'eurd it 
quii fe retiraflent de là dantant que ceftok vng 
poft quii auoit maintetìtis, & ai nfi les dits Cqp- 
paignies fe retirerent, & le dit Capitè de meuràs. 
d’amerguardejmonftrans taufiours tette a l*ène- 
xnis,de manier que s’il neuflè vfe de tele diligen- 
ce accompaignee de grand valeus fes gens ecel- 
fmt eftes perdus, & taillies en piece , & naeftanr 
illeque trouè prefent, ayant le toutvcu ray don- 
nè la prefente fignie de ma raain . 


Cuculfin. 


Xdeft4*ftgiltó 


Al 


Digitized by Google 


DELLA FAMIGLIA BLANCH. 15$ . 

.r ; ■ • - ■ - . • 

ÀlMarquesdeCampoIataro, que Dio$ guardo 
Maeftre de Campo de Infanteria Italiana por fo'j. io. ° nS ' 
Su Mageftad. 

Y O tengo gran ncfdfidad de embiar m Ca- 
pitan, que Ifea pedona de mucho garbo f Nuni.3^ 
para quedè priefa al Baron de Tillt, ypueda, 
reconocer, y benir a decimos, que fuerz.as trae, 
porque en eftos Alemanes ai poco , que fiar, pa- 
receme que nadie mejor , que el Capitan Mafiio 
Bianco fàbfà ha ter ella dilijencia,fupIico à V.S. 
fepa del fi fedifpondràa elia,y me mandeabifar. 

Guarde Nueftro Senor à V. S. come yo defeo , 
del quartel à 2 y.dc Ottubre 1621. 

Gonzajo Femandez. de Cordona. * - 

V 

, ( ' * ' ■ * * - , 

Gio:Battifta de Capua Marchcie di CampQlat- 
' taro, & Maftro de Campo de Infantarla Na- 
politani perS.M.nel Palatinato inferiore . ; 

C Ertifico, & fò fede, come fanno 1 tfxo.nel Lib. rub. ocìgj 
mefe di Maggio , fu dall' Eccellenza def foL **' 
Ducad’Ofluni prouifto il terzo con che feruea* 
il Maftro di Campo Ottauiano ài LofFreda iru 
perfona mia , trouai Temendo in quello con vna* 

Compagnia il Capitano Gio; Tomafe Blanch t • 

doue li fù dalla detta Eccellenza per li Tuoi con- 
tinuati, & Tignala ti Cèmitij mutatala Tua Com- 
pagnia di picche in arcabugieri, conia quale#* 

V 2 pafsò 
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pafsò con detto mio terzo per ordine di Sui, 
Maeftà dal Regno di Napoli à feruire in quefto 
Palatinato inferiore , doue hò] vifto s’è portato 
Tempre in tutte le occafioni da valorofo , e prat- 
ico Soldato, così nella campagna dell’anno paf- 
fato in tutte le ville prefc in detto Palatinato , 
come ancora nella di quefto anno, come nel foc- 
corfo del|Caftel di Stim , prefa di Kayferslautr , 
aflcdio di Franchantaler , effendo vn giorno sì , 
e l'altro nò di guardia alle tringeri , che per effe- 
re la fua Compagnia d* Arcabugieri : Tempre fu 
• alla vanguard ia in diuerfe occafioni occorfe lot- 
to quella piazza hà moftrato Tempre grandiflì- 
mo valore, & giuditio , & particolarmente nella 
ritirata , che fece il noftro effercito da dettai 
piazza , in vna fortita, che l’inimico fece , che fi 
nò era per il Tuo valore Tariano fiati tagliati fuo- 
ra vndeci Compagnie , che ftauano à Tuo carico 
nelle tringeri per eflerfi li Spagnoli , & Borgo- 
gnoni, che ftauano di guardia alle dette tringeri 
ritirati , Tenza darne auifo à lui conforme erano 
©bligatijhauendoil detto inimico quelle trin- 
geri che li detti Spagnoli , & Borgognoni tene- 
uano occupati, quali fiancheggiauano le trin- 
geri doue lui ftaua, & combatti con l'inimico à 
fjpada à fpada, e Te retirò Tenza perdere non più, 
che Tei huomini con danno dell’inimico, & effon- 
do fiato ammazzato Totto la fudetta piazza il 

Sor- 
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Sorgente Maggiore del mio terzo, tempre in mia 
abfenza hà gouernato il tèrzo con molta miì» 
fodisfattione, & di tutti li Capitani, & Soldati , 
& così Tempre in abfenza mia , e del Sargente> 
maggiore hà gouernato lui il terzo . Et eflfendo 
poi dato prouifto il Carico di Sargente Mag- 
giore in perfona d’vn Capitano Milanefe, rinun- 
ciò Tua Compagnia, e cercòlicenza per Spagna, 
& hauendola ottenuta reftò con tutto ciò conti- 
nuando il feruitio à Tua colla > & fi ritrouò nell* 
affedio, & prefa di Dirifen nel paefe di Spira, & è 
andato in tutte le occafioni che li Capitani del 
terzo fono flati comandati, & particolarmente^ 
effendo flato comandato vna manica di Mof- 
chettieri con due Capitani del mio terzo , & al- 
tre tanti Spagnoli à difcacciare il nemico da vn 
Villaggio , sù’l detto paefe à villa , sì del noftro 
eftercito, come dell’Inimico , volfe anche andar 
lui, & cercò licenza al Signor Don Confaluo de 
Cordua Gouernatore generale di quello effera- 
to, e così il detto Signor Don Gonfaluo coman- 
dò alli Capitani così Spagnuoli,come Napolita- 
ni, che fi faceltero gouernare da lui , fu il primo , 
che entrò dentro, e fi difcacciò l’Inimico, e s’im- 
patronì del Villagio, & dogo retirato l’eltercito 
hà afpettato vn altro mete per vedere fe vi erx> 
altra occafione propinqua, & vedendo che tutto 
iclìercito già ftaua alloggiato, .& quieto te partì 

per 
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per il filo viaggio , & per éffer cosi la verità , & 
per conofcerlo meriteuole di qualfiuoglia mer- 
cè, che Sua Maeftà reitera feruita farli, l'hò fatto 
fare la preferite firmata di mia propria mano, & 
Sigillata con il mio folito figlilo de mie arme tau 
Kayferlauter li I . di Febraro U21. 

Il Marchefe di Campolattaro. 

Adeft «f» figilium. 

» . 

' Do* Conflitto di C ardua Generale rapprefenta al * 
- Duca di Ferini fermai fatti da GwTo* 

1-.' jpafo ‘Blanch a Sua Mae fa. : * C 

Al Senor Duque de Feria. 

Illuftr. y Excell. Senor. 

• •' * * . . » i» / 

E L Capitan Iuan Thomas Bianco ha fcruido 
à Su Ma getta d co vna Cópagnia de Arca- 
* bu?eros,en cl tercio del Marques de Càpolatta- 
ro co tata fatisfacion de sù Maeftre de Capo , y 
de todo el Exercito que el conocimiéto dello me 
a obiigado a vaierme de sù perfona para ocupa- 
ciones de mucha confideracion j y en las que lo 
offrecieron fobre Franchental con el enemigo fe 
dio tan buena mafia que fe puede hazer eftima- 
zion de à quellos feruicios por muy particula- 
res, y pareciendome a mi que de fu efpiritu, y de 
fu aàiuidadno fepodia efperarmenos acireto 

enei * 
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cn el manejo de los negocios , que en el de las 
armas . Le ocupè en los que le oflrecieron tratar 
con el Baron de Telli, y eftos Senores Prmcipes 
Ecclefiafticos , tocantes al locorro de que erL» 
ton^es fé hallauan neceflìradas las cofas defto 
Palatinato , y alliguro a V. E. que los encaininò 
en tan buena forma, que dellos traxo reflolucio- 
nes muy acertadas, y aunque por eftos refpe&os 
hè defleado , que fu acrecentamiento le alcan- 
^afl'eeneftc exercito para continuar el vaierme 
de fu pcrfona no auiendo para efto lugar, y alla- 
dofe con licencia del Sefior Marques Spinola , 
para boluer à Italia me a parecido a conpanarle 
con erta carta fuplicando a V. E. fe firua de ha- 
zerle rodo genero de Mcr£ed,y creer que fi V.E. 
guftarc de feruirfe de fu pedona , y ocuparle en 
cofits del feruicio de Su Magcftad fe hallarà do 
de fu perfena muy fatisfecho,y de la mifma fuer- 
te de fu buena mafia . Guarde Nueftro Senor su 
V. E. los muchos afios que yo defleo . de Greu- 
gnach a 27. de Nouiembre 1622, 


IUuftr. y Excel!. Senor belò à V. E. Ias manos 
fu feruidor* 

Confalo Fernandez de Córdoua^ V 




o:» i &;* .. V 
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Ambrogio Spinola Generaliffmo in Fiandra 
incommenda a Sun Maefia i feruigi 
■ u'ì *»: di G io: Toma/o . 

A Su Mageftad por cl Capitan Io: Thomas 
Bianco. ’ 

Senor. 

E J L Capitan Iuan Thomas Bianco faliòdo 
'j Napolcs para el cftado de Milan a feruir 
rub.orig. fol. y. Mageftad el ano del 1*14. Siendo Alfercz 
de la Compania-del Maeftre de Campo Thomas 
Caraccolo donde por fus feruicios le dieron vna 
Compagnia de Infanteria Italiana , con la qual 
vino a eftos eftados , en el tercio del Maeftre de 
CampoelMarques de Campolataro , el ano do 
1 6 20. y pafo con el mifmo tercio a la Iornada^ 
de Palatinato donde èn todo lo que fe ha offre* 
cido fe ha hallado , y cumplido corno honrado , 
y valiente Cauallero con fus obliga^ioneSjhaftif 
a ora que hauiendo pedido licència parayr aù 
, negocios que fe le offrecen en efa Corte fe le ha^ 
concedido , yen confideracron de fus feruicibs , 
ydefer pcrfona de Calidad no puedo dexarde 
raprefentar a V. Mageftad que fera en el bien_. 
cmpleadala Merced , que V. Mageftad le man- 
dare hazer . Guarde Dios la Catholica perfono 
de Vueftra Mageftad corno la Chrjftiandad ha- 

me- 
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menefter del Campo Iunto a VVefel 5, de No- 
uiembre 1611. J 

Ambrofio Spinola. 

- i'.'o ^ v 1 Jfc, 4 . Lt • *' M J ih 

La Mae flit di Filippo IV. ferine all’Infante I fabella 
fua Cugina in Fiandra^ he prone da Gio:T oma- 
fo 'Blanch d’vna Compagnia de Caualli . 

A 

A la Serenillìma Senora la Infante Dona Ifabel 
por el Capitan Io:Thomas Bianco. 

S Erenifiìma Senora . el Capitan Io: Thomas ■ ; 

Bianco defpues de hauer feruido por efpa- orig.foì.^!^ 
ciò de diez anòs en Italia y en efos eftados buel- 
ue a continuarlo a ellos con quarenta efcudos de 
cntrctenimiento al mes que fe le han fenalado , Num. XI# 
y auiendorae fuplicado efcriuiefe a V.A. le pro- 
uea en vna Compania de Cauallos . he querido 
por lo bien que hà feruido y fu calidad enco- 
mendar mucho a V.A. (corno lo ago) le onrre, y 
haga Merced en las ocafiones que fe offrecieren 
de fu acrefcentamiento que por fer pedona dev 
tan buenas partes ferà parami de parti cular con- 
tenta miento,Nueftro Senor guarde a V.A.como 
deleo. de Madrid a 26. deAgollodel 1623. 

Buen Sobrino de V.A. 
v. YO EL REY. - 

IuandeZirica. 

: 

X II 
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Il Conte d'Oliuares fcriue al Marche fi Spinola che 
proucda Gio:T omafo ‘Blanch d ,f vna Compagnia 
di Caualli Italiani ò Valloni^ non cjfcn- 
» dotune ne faccia <vna di nuouo f 

<* {^gliela confegni . 

t _ 

Al Marques Spinola por el Capitan Io: Thomas 

Bianco . 

Lib. rub.orìg. L Capitan Iuan Thomas Bianco Cauallero 
fo1, a j Napolitano dccuios feruicios efpero tédrà 
V. E.particular noticia, ha eftado en ella Corto 
pretendendo que Su Mageilad enconfideracioa 
» ;! i ’ A dellos le hiaiefle Merced de darle fueldo mas 
que de Capitan . Pero por euitar confequedcias 
para otros, y eftar ferrada la puerta por agorai 
a efta manera de Mer? edcs,no hà auido lugar pa- 
ta elio y afli aulendole dicho > que pidielle otra_ 
cofa me ha propuefto lo que V. É. veri por el 
memorial inclufo pidiendome que yo eferiua^ 
fobre elio a V. E. y afli lo hago fuplicando 3u 
V.E. con machas veras fé firua de hazelle Mer- 
ced por via de algunode losdos mediosquo 
propone , que de mas de que efpero ferà en ei 
bien empleada , pòr la confonda con que va do 
recibirla por medio de efta mi intercefion , fera 
para mi muy particolar la que por refpcto della 

reci- 
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reciuiere de V.E. que guardeDios corno defifeoj 
de Madrid ai 3. de Agofto r 6 % j . ; • 

' EI Conde de Qliuarez . • v 

!.. 

' • a '■ '{ ;i 

L’Infante Ifahella d'Auflrìa crea GieiTomafo ‘Blanch 
Configuro di Guerra in Fiandra . 

t «» 

* 4 . / j 

Dona Ifabel (piata Eugenia por la grada dcj 
Dios Infante de Efpafta, &c. ; • . 

P Or quanto el Capitan Iuan Thomas Blanch . 

nos ha reprefentado lo bien queha ferui- Fo J* 7? * 
do a Su Mageftad en differentes occafiones , y et j8. ° f ^ 
zelo con que ha venido a ellos eftados a conti- 
nua rlos, y por fer foldido de la cali da d, valor, y Num. XII. 
experiencia que fe laue en lascofas de la guerra, 

Iuzgando que hi voto y pareflèr ayudara mucho 
en los negocios que fe huuieren de trataren los 
confejos de guerra que fe hizieren 9*1 elle feli- 
cilfirno exercito . Hemos tenido por bien de eli- 
girle,y nombratle corno por tenor de la prefente 
le elegimos, nombramos , y diputamos por vno 
e los del dicho Confejo de guerra delle exerci- 
to > y ardenamos , y manda mos al Maeftre de 
Campo General, Capitanes Generale* de la. 

Cauallaria ligera, y artiMeria , Maftros de Cam- 
po, Coroneles, Capitanes de Cauallos , y defiT ' ; ' ’ 
amarra y otras perfonas de qualquier quali- 
dad, nacioa,. o condicion que lean , iìraen, ofijr- 

X z uieren. 
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uiercn , en el dicho exercito, que défdc e! dia de 
la data delta en addante le ayan y tengan por 
vno de los del dicho Confejo , y le traten , hon- 
ren, ertimene y refpeten corno a tal,guardandole 
fas preheminencias , prerogatìuas, y exempcio-. 
nes, que fé guardan a los de mas , del que en vir- 
tud del poder y facultad que tememos de fu Ma- 
geftad' le eftablecemos en el dicho cargo, y lei 
auilitamosj paraque enlos confejos y iuntas que 
fe hallare , y fuere llamado pueda dar fu voto y 
pareflfer fegun, y de la manera que lo hazen , y 
han hecho los demas del dicho Confejo , para-» 
cuyo complimento . hemos mandado defpachar 
la prefente firmada de nueftra mano, y fellada cò 
nueftro fello , y refrendada del infTafcrito Secre- 
tano. Dat.cn Brufielas a 1 1 .de O&ubre del mil y 
fcis cientos y veinte tres anos. 

A.Ifabel. 

Por mandado de Su Alteza 
Matteo de Vrquine. 

* Regiftrada 

» 1 * • 

Inftruccion al Capitan Iuan Thomas Bianco , 
. Cauallero de la orden de Santiago, y del Con- 
fejo de Guerra de S.M. en eftos eftados. 

P Artirà V. $. luego en toda diligencia a He- 
rentales con la carta que lleua mia para el 
Senor Conde Henrique de Bergas, aquicn de£ 
^ i . pues 
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puesde hauerfela dado lepcdira de mi parte, 
que embie acà, con la mayor diligencia que fue- 
re poflìble* la mas Infanta ria que pudicre , de la^ 
que tiene a fu cargo, y dirà que con la Infante- 
ria, y Caualleria que le embiarà Don Carlos co- 
lonna, podra hazer el Comboy , y que fi tuuiere 
necefidad de mas Caualleria la podra pedir al 
Marques Carlo Spinclo. 

Hecho efto fi no fe tuuiere nueua que vieno 
marchando la buelta de Herentales,el regimien- 
to del Conde Iuan de Naffau , que viene con la^ . 
gente del Emperador , pafl'ara V.S. la buelta do 
Diede informandofe la parte donde fe halla el 
Marques Carlo Spinelo,y no topando que el 
dicho regimiento venga marchando, le darà 
al dicho Marques la carta mia que llcua , procu- 
rando que dè ordenque el dicho regimiéto vaya 
luego a Herentales para poder paffar acà con la 
mayor diligencia polfible. 

Si por auentura,fupiere V. S. que el Comboy 
deliera haya partido,yque venga marchando 
acà, en tal cafo lo que habra V.S.de hazer, es fo- 
licitar que venga con la diligencia poiTible,ya 
no venir con el regimiento del Conde Iuan do 
Naflaù,y rà procurar que venga, fecha en el Ca- 
po Iunto a Breda i p. ae Hebrero 1^25. 

Ambrofio Spinola. 


Dona 
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Dona Ifabel Clara Eugenia por la grada de 
Dios Infanta de Efpana, &c. 

A Viendonos reprefentado el Capitan Iuati 
rubxng.fol. Thomas Blanch delhabito de Santiago 

7*. del Confejo de guerra del Rey mi Senor en eftos 

eftados,y entretenido en el Caftillo de Amberes 
que el Marques de los Balbafes le ha dado pa- 
tente para que leuante vna Compania de Ca- 
•uallosy fuplìcandonos le mandafiemos conce- 
der licencia para ellodo hemos tenido por bien. 
Por tanto ordenamos, y mandamos a Don Gaf- 
par Ruit de Pereda del Habito de Santiago del 
Confejo de guerra de Su Mageftad en eftos efta* 
dos , y Veedor generai dette fu febciflimo eier* 
cito, y Luis de CafufomaedaContador del que 
lonoten en los libros de fus officios que talea 
nueftra voluntad.Dat.cn Brufielas a diea de Ma- 
yo de mi! feis cientos y veinri y cinco anos . 

; .• S 
A. Ifabcl. ; 

Lugarij* del fello. 

Notada en la Veedoria General . Por majndado 

de Su Altezza . ; ; .. _ . - 

. Pedro de San Iuan. 

Rcgiftrada. 


Pd- 
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Patente di Capitan de Caualli in perfona di Gioì 
T omafo ‘Blanch . 

Ambrofio Spinola Marques de Ios Balbafes,Ca- 
uallero de la orden del tufon de oro, del Con- 
fejo de eftado de fu Mageftad,fu Capitan Ge- 
neral del exercito que ha entrado en Ale^ 

- „ , 1 * 
mana, Sic. 

P Or quanto el Capitan Iuan Thomas Bianco 
.Cauallerode la orden de Santiago delCó- 
Te jo de guerra de Su Mageftad en eftos eftados , Lib.rub. orig. 
entretenido en elCaftilìo de Atpberes , nos haj» fo1 
reprefentado que a ymitacion de fus pafados 
Jaa feruido a Su Mageftad de diez anos conti- 
nuosaefta parte contentando de Alferez de la Nu - X l“* 
Compahia del Maeftre de Campo Thomas Ca- 
racholo, que en el eftado de Milan le dieron vna 
compahia del mifmo tercio con que feruio en el 
fitio , y prefa de las Colinas de Haftè , rota del 
Enemigo , en la Abbadia , fitio y toma de San 
German donde Salio herido en vna pierna, y en 
las demas ocafliones , que fe. offrecieron en el 
dicho eftado hafta queacauada la guerra pasò 
con el dicho tercio a Sicilia , y de alli boluio 
Napoles donde el Duque de Ofuna le hizo fu 
Compahia de Arcabuzeros,y en todas las refor- 
macioncs quchuuofe ladejaronen pic^ycony 

ella 
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ella pasò a eftos eftados militando en el tercio 
del Marques de CampoIataro,y de aqui al Pas- 
tinato inferior ballandole en las que alli fé offre- 
cieron , y en particolar enei litio de Franquen- 
dal donde endiferentes falidas que hizo el ene-r 
migo moftrò mucho valor, y beniendo a ocupar 
las trincheras que hauian dexado los Efpanoles, 
y Borgonones acometiendo al dicho tercio del 
Marques de Campolataro huuieran muerto mu- 
cha gente, fi el no acudiera a repararlo con onze 
Companias , que eftauan a fu cargo fin enpenar 
a $inco de Efpanoles^ que le yuan afocorer,y 
liauiendo hecho dexacion de fu Compania de 
mas de efiar continuando fiis ferui^ios en efte li- 
tio de la villa de Breda)ha fido em'pleado antes, 
y defpues a fì,en el dichp Palatinato corno a qui 
en differentes negocios , y comiflìoncs que fé le 
ban dado*-por mi , y por el Maefire de Campo 
General Don Confalo Fernandez de Cordoua t 
y cumplido con cllas, con mucha puntualidad,y 
prudencia , y defeando fenalarfe en las occafiio- 
nes que en addate fe offrecieren co mayor pue- 
fto nos ha propuelto de leuantar vna Compania 
de Cauallos corazas Italia nas de foldados de la 
mifma nacion del exercito del Palatinato , quo 
eftan al prefentè firuiendo en las tropas de ca- 
uallos del Emperadór, y de la liga Catholica , y 
los que faltaren a cumplimiento de cien caual- 
los 
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los de natorales deftos eftados, y fuplicandonos 
le hiciefemos Merced della , nos atento a Io re- 

ferido,y a la fatisfació que tenemos de fu perfo- 
na,y fiédo jufto premiarle cófiando en fu buern, 
aclo , y valor , para que le pueda moftrar Io he- 
mos tenido por bien . Por tanto por «tenor de la 
prefente eligimos , nombramos , y deputamos a 
vos el dicho IotThomas Bianco por Capitan de 
vna Compania de cien cauallos coraias Italia- 
nas para fcruir en el dicho excrcito dandoos 
licencia, y autoridad para que en la cóformidad 
ariba dha leuàteis,armeis, y Iuteis los dhos cien 
cauallos ,nombrando para elio los oftìciales ne- 
cdfarios con^ediendoos las preheimnencias, 
lueldo , prerogatiuas , y inmunidades que tie- 
nen, y gozan los demas Capitanes de Cauallos 
corazas del dicho excrcito , permitiendo que fo 
osadmitan los que prefentaredes delosnatu- 
ralesdel Paishalta el complimento de dento, 
yordenamosy mandamos al Macftre de Cam- 
po General , Temente General de la Cauallcria, 
Coroncles , Maeftres deCampo , Capitanes do 
Cauallos , y de Infanteria , y otras pcrlonas do . 
qualquier calidad , y condicion que fean, os 
ayan ,y tengan por Capitan de la dichaCom- 
pania que a fi leuantaredes de nuouo, y os hon- 
rcn, eftimen v y reputen por tal, y a los otficiales, 
y foldados della hagan Io mifmo , y os obedex- 

Y can, 
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C3n, cumplan, y executen todas las ordeftes > 
que vos Ics dieredes por efcrito, ode palabra> 
corno fi de nos emanailen , que a fi comi iene al 
ieruicio de Su Mageftad,pnra lo qual mandamos 
dcfpachar la prefente firmada de nueftra mano , 
fèllada con nueftro fèllo, y refrendada de Miguel: 
de Araiz Secretano de Su Magcftad de que to- 
maran la razon Pedro* de Borcta , y Pedi o de* 
Efquiaia que en nombre dei Veedor General 
Don Gafpar de Pereda , y del contador Luis de^ 
Cafufomaeda firuen fus oftìciosen eldicho exer- 
cito para ha z eros bueno en los libros de los di- 
chos officios el fueldo que os toca > y partene^e 
por razon de la dicha Compania de, la qual ha- 
ueis de gozar defdeei dia que fe le tornare la> 
primera moftra, y fuere reciuida al fuddo de Su 
Mageftad en addante todo el tiempo que le fir— 
uieredes.Dat.enel Campo lunto aBreda a vein- 
te y cinco de Abril de mil y feiscientos y vein- 
te y cinco. 

Ambrofìo Spinola » 
Marques de los Balbafès. 

Lugar«|> del fello. 

Miguel de Araiz» 

Tornò la razon Pedro de Bureta. 

• Tornò la razon Pedro de Erquif ia» 

* ; 7>- 
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Tejlìfica tlC onte Errico di Sergi) come Gioì T oma.fi 
ceraggiofamente pafs'oJl Fiume della fatua . • * 

.i-V-I 

H Enry Cunte de Bergh Baron de HeodJ , 

& Baute ximedes Confels deftat ,&fu- 
preme de guerre , du Roy, General de l'artille- 
rie, Gouuerneur,& Capitane General des Pais, 

Duche de Gueldres , Conte de Zutphcn , Oucr- 
ryllè, Drenh, Zuefeth Iinghen 8cc. 

1 Certiffions àcoùs, & vnus , eh vn quii appar- opjf .. 

tiendra qù huons veù feruirde quel quos annios folio. * 
enea le Capitane de Cblx Juan Thomas Bianc a 
S. M. & Alt. Serenif. auecq tuortes fortes de fi- 
delitez, pun&tialitcz ,& Vigilantes sayan aufly Nu.XIV. 
tròntu a l’ex plorat demierement $à ftiet à l’en- 
trac’ deJa Velua aupaffage de llflol & foribla^ 
charga da Capitane Lucas Cayro Goauerneur 
de Linghe comm a n de atitcinq Compagnies do 
Chéxauecuslos qaelkB pardc a vaige il paflL 
dis primies fit rompit la CauaHeria de lenemy., 
repouifant para pres auflfy fon Infanterie quy 
venit auceq venint acucq furioufi refai ut ion do 
fe ze&er furia noftra pour la rompie & defFaire , 

Bref sà comporre en cede occafion tres prude- 
mente Vaillamet y accomplilfans aùecq lieeiu 
corips de dex teritez, & pun&ualitez los ordros 
dnd Goùuerueùt Cayro el poùreft tulio la verità 
i •• * Y ì Luy 
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Luy cn anous bien voulla in fpartis redi foùbmy 
fignature & cachet armoye de noi armes 2 .deu- 
xifmi d’Aougft. 1619. ah. Villagc de dierenen 
la Velua. 

Henry Conte de Bergh. r 

Locus «{♦ figilli. 

« 

- * • < 

Lucas Cairo del Cófìliode Gaerra de S. Maeftà,; 

Gouematore della Villa de Lirighen, Capitai* 
Ltò rui>.orig> vna Compagnia de Corazze ,& Coman-: 
ol. 8j. _ dante al prefente alla gente, che han entrato 
airifola della Velua . 

Ertifico , & fò fede , come eflendomi ftato 
incarricato da S. E. il Signor Conte do> 
Berghes d’entrar nell’ Ifola della Velua con vn_* 
N«m, XV. colpo de gente che mi fi diedero a carico venne 
capo di cinque Compagnie de Caualli , che fur- 
ilo mandate per quell’ effetto all’imprefa il Sig. 
Capitan Gio: Tomafo Blancho Capitan d’vna* 
d’effe, & hauendo io pallato nell’Ifola comadai , 
che detto Signor Bianchi fuffe il primo Capita- 
no che paflafie , il che fece paffando con doi fol- 
dadi per barchetta con li Caualli natando alla^ 
mano, oue Io trouai fempre prontiflìmo in quan- 
to s’offerfe per il feruitio di Sua Maeftà , dipor- 
tandoficon molto valore e giudicio,cofì in rom- 
per la Caualhria dell’ Inimico, che ci venne à 
commettere, cerne in deffenderc& mantenerli 
y • ' pofto, 
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pollo, & in tutte l'oc ca fio ni che iui occorfero > 
mentre ftelfimo in detto pofto * & fu a mio cari- 
co, lo ritrouai Tempre con molta vigilanza, &: 
prontezza nel comando di dette cinque Com- 
pagnie , & per elfer coli la verità , & conofcerlo 
meriteuole della mercede, che Sua Maeftà Tette- 
rà feruita farle,à fua rich ietta hò fatto la prefente 
firmata de mia mano , & figillata con il mio fi- 

gillo fatta neli'Ifola della Velua a 28. di Luglio 

* 

Lucas Cairo. 

Adeft«$*figiliam. 

■ r 

Fide della prafeffione ,che fe Gkr.T orna fi 
nell * ordine di S.G incoine. 

t 

Y O Gregorio de Tapia Secretano delRey . 

nueftro Senor,y de fu Confe jo de las orde- f 0 ‘j ^ ort *' 
nes en lo tocante a la de Santiago. Certifico que 
el Senor Capita luan Thomas Blanch Cauallero 
de la orden de Santiago , bi$o fu profefion eru 
ella en diez y fiete de Agotto del ano paflado de 
mil y feis cientos y veinte y cieco, y corno tal 
fe le defpachò afliento de mantenimiento eru 
▼einte y vno de Scptiembre del, y fe le libra co- 
rno a los demas Cauallerosprofefos de la mifma 
orden, corno parere de los papeles de mi oficio, 
y paraque conile en todo tiempo,de pedimiento 

del 
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del dicho Senor Capitan Iuan Thomas Blarich 
di la prefente en Madrid aveintedias del mes 
de Iulio del mil y feis cientos treinta y tres anos. 

Gregorio de Tapia. 

Lettera di congratulatione delfegmto nella P**<ga 
di H*c del Marchtfe di Laganes a Gioì 
Tomafo Blanch. 


Al Senor Capitan Iuan Thomas Bianco del C6- 
fejo de guerra del Rcy mi Senor en eftos efta- 
doSj y fu Capitan de Cauailos Coraaas, 

H E refibido la carta de V.S.de 3 o.de Abril 
y por ella y la inftru^ion que le acomipa- 
' naua, e vifto lo que hapaflado,en Ja interprefa, 
que fé à hecho de Bochù , que cs fuccflo de mu- 
cha eftimacion de que doy a V. S.(con panico* 
lar contento mio) la enora buona por faauerte- 
nido V.S. la mayor parte en Ja buenadifpofi- 
cion,paraencaminarlo,y confiderark) que eoo-, 
tieni 25 para que fe làlidfe con ella, del cuidado, y 
valor de V.S. fe pueden efperar otros para obli- 
ar a Su Mageftad y Alt. a premiarlos corno es 
ludo , y a mi a deflearlos corno lo mere$e V.S. 
aquien guarde Dios muchos anos * en Bruflelas 
f. de Maio 1C30. 

E 1 Marques de Laganes . 

Si 
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Si congratula /' Infante I fabella cenGioiT a mafa - 
"Blanch della prefa di Buuu • 

, * » 

C Apitanluan Thomas Bianco. Por vueftra 

carta de 3 o. del paflado hè entendidoel Lisi rub/*- ig. 
bucn iuceffoque haueis tenrdo en laemprelfo 
que ententafteis de la Villa de Buccum hauien- 
dola ganado con daho del enemigo , mucrte , y 
priflìon de muchos fin reciuir de la vueftra nin- Nu. XVIL 
guno fino mucha reputacion por el buen acierto 
con que guiafteis , de que me ha cauido mucho 
contento, yendemoftracion deloque eftimo el 
feruicio tan fenalado que haueis hecho al Rey 
my Senor, os afeguro que en las occafioncs quo 
fe offrecieren de vueftro accrecentamiento tcn- 
drè particular memoria de premiaros>y tambicn 
al Capitan que pufto en execu^ion el effetto , y 
atodoslos que fe fenalaron conci, y quando 
conuenga darè quenta a Su Mageftad dello para 
que Io tenga entendido , y os haga la mer$ed , 
y honrra que merefeis en las ocaìiones que fo 
offrecieren . Nueftro Senor fea en vueftra guar- 
dia. dcBruffelasa xo.deMaio i 

A. Ifabel. 
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Patente di Maeftro di Carneo fpedita dall' Infume 
Ifabeli* nella per fotta di G io: Tom* fi 
'Blanch. 

+ * • * * . . 

Dona Ifabel Clara Eugenia por la grafia de 
Dios Infante de Efpagna , &c. 

Or quanto por hauer concedido licencia* 

L?b.rub. orig. JL para V a Ital * a a ^ Maeftre de Capo Cipi on 
foi. ioz. Filomarino , efta al prefente vaco el tercio do 
Infantarla Italiana con que fcruia en efte felicif- 
fimo exercito del Rey mi Scnor , y conueniendo 
N. XVIII. proueerle en perfona de valor, y experiencia , y 
de las otras buenas partes , que para elio fé re- 
quieren, concupendo todas en la de vos el Ca- 
pitan Iuan Thomas Bianco , Cauallero de la or- 
den de Santiago , del Confejo de guerra de Sa 
Mageftad en eftos eftados , y teniendo confide- 
racion a vueftra calidad,y a la entera fatisfacion 
con que haueis feruido a Su Mageftad de diez y 
ocho anos continuo» a efta parte , los feis pri^ 
meros en Italia comenzandolo a hazer de Alfe- 
rez de Maeftre de Campo, y defpues de Capitan 
de vna Compania de Infantaria Italiana pica? 
que defpues fe hizo de Arcabuzeros, y con elli# 
os hallafteis, y fenalafteis corno muy honrrado , 
y valiente Cauallero en todas las ocafliones que 
allàfeoffrezieronparticularmente cnelfitio, y 

toma 
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•toma de las Colinas de Hafte, rota de la Aba- 
dia, lìtio y toma de S. Iernian, de donde falifteis 
herido en vna pierna, y acanada la guerra veni- 
fteis a eftos eftados,hauiendolo continuado eiu 
cllos los dozeanos rcftantes.Primieramenteciu 
el Palatinato Inferior , enei lìtio de Franquen- 
dal, donde en diferentes falidas que hizoel Ene- 
migo peleaftcis con mucho valor, y hizifteisfer- 
uicios muy particularcs, defpues os hallafteis en. 
todo el lìtio y toma de Breda,y Icuantaftcis vna 
Compania deCauallos corazas Italianas,conla 
qual y otras cinto que teniais a vueftro cargo 
paffafteisa la Isla de la Velua , y tornando vn_> 
pucfto le mantuhifteis rechafando al enemigo , y 
defpues eftando gouernando la Villa de Vuniu 
emhiafteisa furprender la de Buccum, la qual 
ganafteis con gran dano del enemigo fin reci- 
uirle vueftra gente fmò mucha reputacion , por 
clbuen acierto con que loguiafteis . Hauiendo 
fido empleado antes en colfas de mucha impor- 
tanza, que el Marques de los Balbafles , y Don_. 
Gózalo de Cordoua os comctieron primero que 
los tratasfedes conel Conde de Tilly,y otros 
Pi ineipes Ele&ores del Imperio : conio lo hizi- 
fteiscon mucha fatisfacion , y porla quetuuo 
de vueftra perfona os nombrè el ano paflfado co 
aprobacion de Su Mageftad para que aflìftielfe- 
des cerca la perfona dei Duque de Mecqueleu- 

Z burg 
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burg a los nego?ios que fe hauian da tratar con 
el, lo qual no tuuo effe&o por hauer dcxado el 
puefto el dicho Duque , y efperando , que de lo 
que mas feos encomendare dareis muy buen«u 
quenta corno hafta a qui,hemos tenido por bien 
de elegiros , y nombraros corno por tenor de la-, 
prefente os elegimos y nombramos, y eftable- 
zemos por Maeftre de Campo del dicho tercio 
de Infantaria Italiana en lugar del dicho Cipion 
Filomarino , declarando que la Comparila con, 
que haueis de feruir , en el dicho tercio Tea la^ 
mifina del dicho Maeftre de Campo dandoos, y 
concediendoos todas Ias honrras , preheminen- 
cias,fueldo, prerrogatiuas, que os toccan y par- 
ticularmente tuuo , y gozòcl dicho vueftro pre- 
deceflor , y ordenamos y mandamos al Maeftro 
de Campo generai , Capitan General de la 
Caualleria ligera , Maeftrcs de Campo , Co- 
roneles , Capitanes de Cauallos, yde Infanta- 
ria , y otros ofticiales mayores , y minores 
de qualquier calidad,nacion, y condicion quo 
fean,os hayan, y tengan, honrren, eftimen, y re- 
putcn por tal Maeftre de Campo, y fenaladamé- 
tea losCapitanesdel dicho tercio os reconoz- 
can, y eftimen por fu Maeftre de Campo, y obe- 
dezcan,guarden, y cumplan las ordenes que vos 
Ics dieredes por elcrito , o de palabra tocantes 
al dicho cargo , y a los ofticiales mayores , y mi- 
nores. 
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nores , y foldados del dicho tercio hagan lo 
mifmo que tal es la voluntad de Su Mageftad , y 
nueftra en fu Reai nombre . Para lo qual manda- 
mos defpachar la preferite firmada de nueftra^ 
mano, fellada connueftro fello, y refrendada del 
kifrafcrito Secretano , de que tomaran la nota, 
y razon Dò Luis Philippe de Gueuara Caualle- 
ro de la orden de Santiago, Gentilhombre de hu 
boca de Su Mageftad , y Vecdor General del di- 
cho exercito , y Diego de Herman del Conlejo 
de guerra de Su Mageftad en eftos eftados , y 
Contador del, para afentaros , y hazeros bueno 
en los libros de fus oflìciosd fueldo que os toca, 
por razon del dicho cargo, del qual haueis do 
gozor defde el dia de la data defta cn addante , 
todoel tiempo que le feruieredes. Datumem. 
Bruflelas a veinte de Enero de mil y feis cientos 
y treinta y dos. 

A. Label. 

Lugar % del fello. 

Por mandado de Su Altera. 

Pedro de San Iuan. 

Notada en la Veedoria General. 

• ‘ # \ 

Tomòla raion. 

Diego de Herman.' 

Z 2 Fra 
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Lib.rub.orig. 

fpi.108. 


* . 

Fra Lelio Brancaccio Marchefc de Monte Sil- 

uano,del Còfeglio Collaterale de Sua Maeftà 
nel Regno di Napoli, & Tuo Maeftro di Cam- 
po Generale in quelli Stati di Fiandra . 

C Ertifico,e fò fede come il Maftro de Cam- 
po Gio:Tomafo Blanch vfcì di Napoli à 
feruire a Sua Maeftà nelle prime guerre de Lom- 
bardia, Alfiere del Maftro de Campo Tomafo 
Caracciolo , l’anno 1 61 4. , & fi ritrouò in tutto 
le occafioni, che in quel tempo fucceflero, fiotto 
l'afledio d’Afti. fu prouifto d'vna Compagnia de 
Infantarla nel medefimo terzo , & fieruì con efliu 
fino, che furono acquietati quei rumori , & con_ 
quella fteflapafsò à continuarlo in quelli Stati 
l'anno r 620. col Maftro di Campo il Marchefc 
di Campolataro, à cui dettero quel terzo, ritro- 
uandofi alle prime guerre del Palatinato, doue fìà 
impiegato diuerfe volte in negotij importanti 
delferuitio di Sua Maeftà, fi ritrouò all'afledio , 
& prefa di Breda, oue le diedero vna Cópagnia^ 
de Caualli Corazze Italiani , con la quale hà fer- 
uito fei anni in tutte le occorrenze importanti , 
che in detto tempo fono occorfe con molto va- 
lore, & fatisfatione de’fuoi Superiori : di che fo- 
no benillìmo informato , onde {limandolo la Se- 
reniffima Signora Infanta per così lungo, & buon 
feruitio degno di maggior pollo lo prouidè l'an- 
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nopaflato Maftro de Campo d’vn Terzo d'In- 
fantaria Italiana, che ftaua nel Palatinato dentro 
Franchendale , doue pafsò à feruirlo quando 1 o 
noftre genti foccorfero quella Piazza con eflbi 
fi è ritrouato alla prefa de Spira, fegnalandofi in 
detta occafione, particolarmente come in tutto 
le altre fationi,che all’hora/eguirono conl'efcr- 
cito nemico di Suecia , che teneua occupata la^ 
maggior parte di quella Prouincia ; Retirato il 
noftro effercito da quel paefe tutta la campagna 
pallata ha feruito nel tentato foccorfo de Ma- 
ftriche,con la puntualità e valore, che ha fatto in 
tutte le occafioni, che fi è ritrouato . Finita Ia^ 
Campagna , e feguita la riforma generale de' 
Terzi , nella quale è capito lui , & defiderando 
doppo 1 8. anni di còtinuato fcruitio ripatriare , 
S. A. le h-à concelfo la fua licenza , & io (liman- 
dolo per la fua qualità, prudenza , & valore Ca- 
ualiero menteuole della mercede , che Sua Mae- 
ftà per Sua Reai grandezza refterà feruita farlo, 
le hò fatto dar la prefente firmata di mia mano , 
& fuggellata col folito fuggello delie mie armi . 
Dat. in Brufleles a 2 1 . di Decembre 16 3 2 . 

Fra Lelio Brancacio. 

Adell*|*figillum . 

Per ordine del Marchefe mio Signore. 

GiorBattifta Porzia. 

A Su 


iti misto a r a 


A Su Mageftad por el Maeftre de Campo IuaiL, 
Thomas Blanch . 

Seno r. 


Lib.rub. orig. 
foJ. 124. 


Nu.XIX. 


T iene Vueftra Mageftad tanta noticia de la 
calidadj meritos, y feruicios del Maeftre 
de Campo Iuan Thomas Blanch, de los pueftos 
que ha ocupado, y la fatisfacion que ha dado en 
ellos,por hauerfelo reprefentado yo en diferétes 
ocaftìones que no es neceffario reiterarlo mas, fi 
bien me ha parecido dar quenta à Vueftra Ma- 
gcftadquefc le ha reformadofu tercio corno a 
otros Maeftros de Campo por que fé hallaua* 
con poco numero de gente, y que con efte moti- 
uo trata de irfe a Napoles a dar orden en las co- 
fas de fu cafa, y fiendo jufto y conueniente para* 
esemplo de otros que'cn aquel Reyno , y en to- 
das partes vean por effe&o Jlo que Vueftra Ma- 
geftad honra , y el premio que dà a los que tam- 
bien le han feruido, corno Iuan Thomas Bianco. 
Suplico a Vueftra Mageftad con todas veras , fe 
fìrua de recompenfarle con la pia za del Confejo 
Collateral de Napoles que pretende tanto hà , 
afegurando a Vueftra Mageftad que por lo que* 
eftimo fu perlona defleo veerle honrado eoa* 
ella y Io eftimarètijucho .Nueftro Senor guarde 
a Vueftra Mageftad con la falud , y acrecenta- 

miento 
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cruento de eftados que yo defleo . De Bruflelas a 
x 5 . de De^iembre i 3 2 . 

Bafa las manos a Vueftra Mageftad. 

A. Ifabel. 

/ 

\ 

V Infanti I falcila d‘ Aujìria con le fc fruenti lettere • 
ferine a S. M . al Conte di Monterey 

Viceré di Napoli incommenda la 
qualità èferuigi fatti da G io : 

T orna fo ‘Blanch, 

Al Conde de Monterey Virrey de Napotes por 

el Maeftre de Campo Iuan Thomas Bianco . 

• * 

Illuftre Conde de Monterey Primo. 

E L Maeftre de Campo Iuan Thomas Bianco ^ j , 

Cauallero de la orden de Santiago , del Lib. rub.ori^ 
Confejo de guerra del Rey mi Sehor en eftos foJ. uo. 
eftados , ha que ftnic a fu Mageftad defde el ano 
de 1 6 1 4. que folio de Napolcs por Alferez. de la Num. XXJ . 
Companùi del Maeftre de Campo Thomas Ca- 
rachulo, para Lombardia, donde en d lìtio de>< 

Afte fe proueyò en el vna Compania de Infon- . 
taria con que vino por acàel ano del xtf2o* y 
pafsò defpues al Palatinato hauiendofe hallado 
alli en todas las occafiones que huuo,y eraplean- 
dofe en cofos de mucha importanza que el Mar- 
ques de los Balbafes , y Don Conialo d^ Cor- 

doua, 
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doua_,le cometieron para que las tratafc corno 
Io hizo con mucha aprouacion , y acierto con di 
Conde de Tilli , y otros PrincipesEle&ores del 
Imperio, de mas defto tuuoalli diferentes pue- 
ftos, y gouernò cl terbio del MarquesdeCam- 
poìataro en fu aufencia , Acabado Io del Palati- 
nato boluio a eftos eftados, y eftando fobro 
Breda , boluiò el Marques de los Ralbafes a em- 
plearle de nueuo en differentes negocios de que 
dio tan buena quanta , que por efto , y fu valor 
fe prouevò en el vna Compania de Cauallos co- 
razas Italianas , la qual ha feruido fiate aftos ha- 
uiendola remontado a fu cofta,y con ella, y otras 
cinco Companias de Cauallos paflfado la lsla de 
la Velua, y tornado pie alli defpues de hauer pe- 
leado, y rechazado al enemigo gouernando 
tambien la Villa de Vna , hafta que le entregò a 
la liga Catolica , y ganado por cntreprefa lo 
Villa deBuccum,y hecho otros muchos ferui- 
cios particulares de que fe tiene toda fatisfacio, 
y por la mifma le nombrè para que afiftielTo 
cerca la perfona del Duque de Miquelburgh , o 
los negocios, que fe hauian de tratar con el, y el 
ano pafado fe proueyò en el vn tercio de fu na- 
$ion ,con el qual fe hà hallado en el focorro do 
jFranquendal, litio, yprefa de la Villa de Efpira , 
y enla retirada que fe hizo defde Efpira a Tre- 
ueres temendo la reta guardia con fu tercio de- 

fen- 


Digitized by Google 


DELLA FAMIGLIA BLANCH. ìtf 

fendiendo la puente de Vinueyler aftaque aca- 
uado de pafar todo,y lo quemò corno tambien , 
ha moftrado fu buen zelo,en procurar el focorro 
de Maftrique, y corno en efla reformacion gene- 
rai que fe ha hcche, fé harcformado futercio 
por tener poco numero de gente corno alos de 
mas, y allandofe fin puefto a qui, ha defleado re- 
tirarfe a fu cafa por dar alguna orden a fu ha- 
cienda , y entretanto hè eferito a Su Mageftad 
para que le honre de la piata del Confejo Cola- 
temi de efe Reyno no hauiendofele hecho otra^ 
Merced, y tcniendo confideracion al mucho tié- 
po que ha feruido,y con tanta fatisfacion, y a fu 
calidad , fus partes , capacidad , talento, y Iuzi- 
myento con que fc ha tratado , os he querido 
encargar mucho, le fauorezeais en efe Reyno, y 
os balgais de fu perfona , entodas las ocafiones 
que fe offfecieren a fi enlas materias de guerra^ , 
corno en otros negocios*, que de todoosfabrà 
dar muy buena cuenta , corno Io ha dado a qui , 
que de mas demerezerlo , y lei* fugeto de tantas 
prcndas,y efperanzasos quedarè muy obligada. 
Nueftro Senor fea en vueftra guardia.de Brufe- 
las a 1 5 .di Deziembre 1 6\ 2. 

A. Ifabel. 

A Si} 


A a. 


A Su Mageftad por el Macere de Campo 

Iuan Thomas Blanch. i 


■ Senor* 

E L Maeftre de Campo Iuan Thomas Blandi 
a mucho riempo que afille al leruicio dc> 
Vueftra Mageftad en las ocafionesde Italia, Pa- 
latinado, y eftos Eftados, y hecho cn todas par- 
tes tan particularesferuicioscomò Vueftra Mà- 
geftad tendrà noticia ,yyopuedoaprouarpor 
hauerlo villo en diferentes partes, yocafiones , 
por lo qual, yporhallarfe reformado en eftos 
Eftados fin ocupacion fuficiente a fus partes y 
meritos ; acude a los pies de Vueftra Mageftad a 
fùplicarle Te firua de hazerle Merced por pare- 
cerme Ter de miobliga^ion darquenca dello à 
Vueftra Mageftad paraque ynformado de rodo 
fe firua de tornar la refolucion en fu pretenlion 
que mas hallare conueniente a fu Reai feruieio, 
y guarde Nucftro Senor la Catolica perfoiia do 
Vueftra Mageftad corno fus Vafallos hemos 
menefter . de Brufelas y Deziembre 5.de 1*3*. 

« 

Gonzalo Fernandez de Cordoua. 


Il 
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* * ,•** * ■ » • 

il Conte di Adonterey Pietre in Regno fa lafeguente 
Patente in perfona di Gioì Tomafo ‘Blanch 
' creandolo Capitano di CahoIU Corale. 

D ON Manuel de Fonica, y Zuniga , Coti- p . , 

de de Monterey, y Conde de Fuen- L?b. rub. orig. 
tes , Senor de los eftados , y Callas de Viedma , fot W7» 
VJIoa, y Senor de la Cada de Riuera, y del Solar 
de Araujo Treze , de la orden de Santiago , Go- 
mendador de la cncomienda de los Baftimentos 
de Caftilla, Gemilhombre de la Camera de Su 
Mageftad, de fu Confejo de Eftado , Prefidento 
del de Italia, Virrey, Lugarreniente, y Capitan, 

General en elèe Reyno de Napolcs, y Embaxa- 
-dor extraordinario a Roma 8 éc. 

Por quanto ìhauemos nombrado al Maeftro 
de Campo Iuan Thomas Blanch Cauallero do 
«la orden de Santiago , del Confejo de guerra do 
Su'Mageftaden ios EAados de Flandes por Te- 
mientegeneratl de ia.Cauaìleria que emhiamos al 
tiftado de-Milan , aeargo del Marques de Tara- 
$ona nueftro hijo , que por General della , y 
«bendo conueniente que con el dicho cargo ten- 
iga juntamente vna Gompania de Cauallos Co- 
razas , para feruir con .ella a Su Mageftad bendo 
cierto , que lo haràcon el luzimiento , y valor, 
queprometten fu calidad , y buenas partes ; he- 
• * - Aa a mos 
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mos tenido por bien de proueerle la dicha Co- 
pania, y nombrarle,y elijirle, ydiputarle, (corno 
en virtùdde la preferite) le nombramos , eliji- 
mosjydipntamos, por Capitan de vnade lasdi- 
chas Companias de Cauallos Corazas, conlas 
honras,gra$ias, preheminen^ias, prerrogatiuas, 
exemptiones , ymunidades , libertates , fueldo , 
lucros, gaxes, emolumentos , y todo lo de mas , 
que corno a tal le tocan y pertene^en , y corno 
los tienen, y gozan los demas Capitane* de* 
Companias de Cauallos corazas , que firuena* 
Su Mageftad ,y ordenamos , y mandamos al di- 
cho Marques, Comilfario generai, Capitanes, y 
de mas offtciales , y foldados de dicha Caualle- 
ria que le honrren eftimen traten , y tengan co- 
rno a tal Capitan , y al Theniente, Alferez, y de 
mas officiales 3 y foldados que fueren de dicha* 
Compania, que le traten, y refpe&en y obedez- 
can corno a fu Capitan, y Superior, executando, 
y cumpliendo las ordenes que les diere , en* 
codas la cofias concemientes al feruicio de Su 
Mageftad por efcrito,y de palabra, corno fi por 
Dos les fueffen dadas, y al Illuftre Marqnes d’À- 
rena del Confejo de SuMageftad,y fu Efcriuano 
de radon enefte Reyno,que tome là razò defta 
cn los libros de fu officio a (Tentandole cn ellos 
d fueldo que le eftà fenalado , en conformidad 
del mandato que para elio fe le mandara defpa- 

char 
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cKar a parte, hauiendo primero dado el juramé- 
toen la forma acoftumbrada ennueftras manos, 
o de la perfona , que para efto nombraremos, de 
feruir con la fìdelidad que deue a Su Mageftad > 
para declaracion de lo qual mandamos dar lo 
prefente firmada de nueftra mano, fellada con cl 
fello de nucftras armas , y refrendada de nueftf® 
infrafcrìto Secretano de Napqles a feys do 
Abrildcmil feys cientos , y tre'ynta y quattro 
anos. * 

El Conde de Monterey . 

Lugar del fello. 

Por mandado de Su Excelencia. 

Gafpar de Ro£alcs. 

Regiftrada in Priu.i.fol. 74 . 

Pedro Frane ifco Anelli. 
InPatcnt.5.fol.4p. .• 

Il Conte ài Monterey, fa Patente di Tenente Generali 
della Cauallaria di Milano in perfona di 
Gio : T or» afe Blanch. 

D On Manuel de Fonfeca y luniga , Condo , 

de Monterey ,y Conde de Fuentes,Scnor {o] \ ^ 6 ‘ w,g ‘ 
de los Eftados, y Caflas de Viedma , y Vlloa , y 
Senor de la catta diRiuera,y Solar de Araujo 
Trere, de la orden de Santiago, Comendador de Nu.XXl,’ 
la encomienda de los Baftimentos de Caftillo, 

Gcn- 
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Gentilhombre de la Camera de Su Mageftad , 
de fu Coniejo deEftado , Preflìdente del de Ita- 
lia , Virrey , Lugarteniente , y Capitan General 
dei Reyno de Napoles , y Embaxador extraor- 
dinario a Roma &c. 

Porquanto hauiendo tenido orden de Su Ma- 
geftad de embiar al eftado de Milan vn golpe de 
Caualleria, que haurà de yr con el Senor Infante 
ì>on Fernando a Alemama , para paffar a los E- 
ftados de Flandes, hemos juntado mil Cauallos 
Corazas de los que fc han leuantado en efte 
Reyno , y nombrado por generai dellos al Mar- 
quesde Tarazona nueftro hip* y fiendo neceffa- 
rio hazer ele&ion de perfona de calidad , quo 
fea foldado de val©r,y que tenga tnucha platica, 
y experiencia delas cofas de la guerra^ paraque 
fea Theniente generai detta Caualleria, y corno 
tal la rija , y gouierne con buena orden , y difei- 
ìfflma militar , concurriendo pues iodas ettas , y 
otras<muchas,y boenasparces cn vos el Maeftre 
de Campo Iuan TbomaslBlandio Cauallcro do 
la orden de Santiago , del Confejo de guerra do 
Su Mageftad enlos Eftados de Flandes, y hauida 
atencion a lo bien que haueis feruido a Su Ma- 
geftad de veinte anos a efta parte en Lòbardia , 
y en el Paiatinato inferior, y Eftados de Flandes 
hauicndoos hallado en las ocaiìones,y fa&iones 
que en efte tiempo fe han offre zido , feiialada- 

mente 
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-mente en lasdel lìtio y toma de las colinas do 
Afte , rota de la Abadia,y lìtio, y toma de San_» 
German de donde faliftcs herido cn vna pierna, 
y en el lìtio de Francandal , donde os fenalaftes 
en las falidas que hiz.o cl cnemigo,hazicndo fer- 
ùicios particulares,y aflì mifmo cn el fttio,y pre- 
fa de Spira, y de Breda, Ieuantando en aquelbo 
faz.on vna Compania de Cauallos Corazas Ita- 
liana? , con la qual y otras finco que teniades 
vueftro cargo paflfaftes a lalsla de la Velua>, 
donde tomaftes vn puertomantiniendole, y go- 
ucmando defpues la Villa de Vuna, Embiaftes 
lorprender la de Buccum conlìguicndolo cotu 
danodel enemigo , y mucha reputacion de vue- 
ftra gente, cn conlìdcraciondc lo qual la Seiiora 
Infanta osproueyò el terciode Infantarla Na- 
politana,que fc hallauavaco porla licencia que 
Su Alteaa concedio para venir a Italia , al Mac- 
ftre deCampo Cipion Filomarino , conci qual 
continuaftes a feruir, hauiendolo hechoaflì mif- 
mo , en negocios de mucha importancia , que fe 
offrecieron tradar , en differcntes tiempos por 
orden de la Senora Infanta, y del Marques de los 
Balbafes con algunos Principes,*y Elcdores del 
Emperio,y elConde de Telli,de quediftesla^ 
buena quenta , y fatisfacion que de vueftra pru- 
dcncia fe prometia ,y por la que tenemos que 
proccdcreis de aqui addante en todo con el 

mi lino 
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in ifmo valor, y aderto, y corno piden Ias obliga- 
ciones de vueftra (angrej Hcmos tenido por 
bien de crearos , y elijiros , corno en viitud de- 
tta, os creamos, y elijimos, por Theniente gene- 
rai de la dicha Caualleria dandoos, yconce- 
diendoos la honrras, gracias,preheminencias 
prerrogatiuas, exemptiones, ymunidades,liber- 
tades, fueldo , lucros, gaxes, y emolumentos , y 
todo lo demas j que corno a tal ostoca, y perte- 
neze, atti corno lo tienen, y gozan los demas 
Thenientes generales de Cauallcria } que firuen-, 
a Su Mageftad,y ordenamos, y mandamos al di- 
choMarques de Tarazona,qucos cftime,honrre 
y tra&e corno a tal, y al Comiflario generai, Ca- 
pitanes,Ayudantes, y de mas officiale*, y folda- 
dos de la dicha Caualleria, que hagan lo mifmo, 
y executen, y cumplan vueftras ordenes por 
efcripto,y de palabra,en todas las cofas concer- 
nientes al fenicio de Su Mageftad co toda pun- 
tualidad, y cuydado, corno eftan obligados,fin-, 
que en elio haya excufacion , o contradicion al- 

f una , y al Illuftre Marques de Arena del Còfejo 
e Su Mageftad, y fu Efcriuano de ragion en ette 
Reyno,que tome la razon detta, en los libros de 
fu officio , y os affiente en ellos , el fueldo que os 
tocca por ette cargo en conformidad del fal- 
dato, que para elio fe le mandarà delpachar pa- 
ra declaraeion de lo qual, mandamos dar la pre- 

fence 
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fence firmada de mieftrà mano , fèllada con ei 
fello de nueftras armasyy refrendada de nueftro 
Secretano infraferipto . dada en Napoies a feys * 
de Abril de mil feyscientos,y treynta y quattro 
anos. 

E1 Conde de Monterey. 

Lugar«{* del fello. > 

Por mandado de Su Excelencia. • 

D. Galpar de Rofales. , . 

Inpriuileg.i. fbl. 7 f.àter. . / » 

Pedro Franeifco de Anelli. \ 

Inpatent.tr. foi.fo. 

% • • , . * 

, * 

Ifir unione Jota dal Cardinal Infante a Gioì Tmafo / 

‘Blanch per [occorrere Brifac . 

, • * » 

I O que vos el Maeftre de Campo Don luan* 

j Thomas Bianco haueis de hazer cn efta^ ^ °”** 

iornada en que vais con el Coronel Reynach au 
munizionar , y (occorrer la piata de Brifach. 

*■' Partireis con el dicho Coronel Reynach lue- N u# XKIL 
go la buelta de Coftanza, adonde fe ha de puntar, 
vn golpe de Infanteria que ha de dar la Senora^ 
Archiduquefa Claudia, y con ella, y con quinié^ , 
tos Cauallos que fe dan al dicho Reynach ha-, 
ucisde caminarcon labreuidad pofible hazia* 

Brifach obrando todo lo que fe pudiere de palTo- 
para dcfagohar a quellaplaza, y. fus contornos , 

B b fupo- 
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fiiponiendo que tos auifosqaie tcaemos fon de* 
que no tiene mas prouifioues, que pan todo 

eflemes. * 

t' v^rei$ lo que fé tò acowtado con Reynach 

por la copia que conefta fé osentrega, y enctfe 
confonnidad fe os da«eodaalasdemasordenes 
que contiene la memoria de lo acordado . 

En Coftania y en Lindo ay bar ma , grano, y 
municiones de guerra pertenecientes al Rey mi . 
Senor, lituuiereislugar no falcando alabreui- 
dad las vereis , y recorrcreis, y traereis relacion 

della. r 

A la mafia de Infanteria que alli le hicicre io 
je darà pan de muni^ion de eftas harinas , pero 
en dio haueis de procurar la breuedad por lo 
que importa el focorro de Brifach,y P or J u ® fera 
tanto- menor el gallo , porque no te ha de dar e! 
pan de muni^ion a la gente . Sino cs > mientras 
eftuuiere en aquel contorno de Coftania» y efto> 
con buena economia, y quenta y raion. 

Los tres mil facos de Granos que ay en Kihn- 
genhaus fe hande introduciren Brifach corno 
y quando dixere el dicho Reynach conquieiu 
rcndreis en todo muy buena correfpondencia*, 
procediendo yniformenaente. ^ f 

*- Entregarfc os han dozemil Tallarcs <pie k# 
han de empiear en lo necelfario para elle mifmo 
focorro, fiando.de vuellra atenei on que los de- 

ltri- 
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fìribuyrcis con el maior beneficio de la Reai 

hacienda , y para el gatto de vueftra pedona io 
os entregaran otros quiniemos tallares en los 
quale» fé os fenalan a razón de feys eicudosdo 
a onze Reales Caftellanos cada dia , todos los 
que os,tuuieredes en etto hafta llegar a Brufelas. 

Allareis en Brifach al Capitan D.Gabriel de 
Toledo aquien fé encomendò efta mifmadilt- 
eia, de quicn para el niejor agierto de lo que fo 
os cncarga, rccitureis las noticias que huuiere- : 
des mcnefter, y atti le comunicareis,en Onderdu 
rcKena is>.deSettiembre i < 5 34. 

El Cardinal Infante. 

Lugar ♦{* del fello. 

. Don Martin de Alpe. 


il Cardinale Infame rapprefenta a Sua Maeflai fcr- 
uigì foni all a fra Corona da G io: T tmafo 
• con la feguente lettera . 

». '• , . . 

• • • • <• 

Senor. ' • • : 

E L Maeftre de Campo Iuan Thomas Bianco * 2 * où* 

defpues de haner feruido a Vueftra Mage- foj. iji. 
ttad defdc el ano 1 5 1 4.en eftos Eftados, y en el 
de Milan > de Alferez , Capitan de Infanteria^, -Nu XXIII, 
Pica» , y Ancabuieros, y de Cauallos Corazas* 
y Maeftre de Campo de vn Tercio de funacion» 

Bb z * . con 


Digitized by Google 


V 


\ 9 <s H i s t o R fa: . j : 

con la fatisfacion,y cn las ocafiones,que confto 
por fus papeles, vino por Theniente Cenerai de 
la Caualleria, que el Conde de Monterey embiò 
de Napoles para feruir en la jornadade mi pafa- 
ge a cargo del Marques de Tara zona , y hauien- 
do fido de mi orden reformado,continuò de aué- 
fiirero toda la Campana , y fe allò cerca de mi 
perfona , y de los Gcnerales en la batalla do 
Nerdlinguen empleandofe en la diftribucion de 
las ordenes , defpues quando fe refoluiò embiar 
al Coronel ReinaK para que focorriefe aBrifach. 
nombrè al dicho Maeftre de Campo por la fatis- 
facion que tube de fu perfona, cuydado,y inteli- 
gencia paraquc juntamente con el dicho Coro- 
nel fuefe a exccutar èfte feruicio , y lleuafe a fu 
car go la diftribucion del dinero, que fe dio para 
el, en efta comifion ha lu^idofcomo en todas las 
dcmas que fe le han encargado) el zelo con quo 
fe emplea-en feruir a Vueftra Mageftad, y hauié- 
do defpues della buelto a eftos Eftados , por no 
hauei al prefente puefto en que acomodarle, lo 
rcmitto a Vueftra Mageftad para que enremu- 
neracion de fus fcruicios, yen particularde efte 
*- vltimo (porel qual no fele ha hechoacaraer^ 
$ed, ) fe firua Vueftra Mageftad de honrarle mu- 
’• cho, y fauorezerle en fus pretenfiones que para^ 
mi fera de muy particular eftimacioiu Guardo 
Dios la Cattolica y llegal perfona de Vueftra^ 

Ma- 
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Mageftad corno deflèo,ybe racnefter. en Brufle* 
làsa 6 . de Mano 1535. 

Obédiente Hermano de Vueftra Magefbd 
*: E 1 Cardinal Infante. ■ 

La Maefia dì Filippo IV. erta G io:T omafo Confi ghe- 
ro del Cenfeglio Collaterale in Napoli, 

- ' •' '* ■ • ’• •*; .. ; . 

P Hilippus Dei Grati* Rex, Cartella? Arago- » 
num, Legionis Vtriufque Sicilia!, Hierufa- 
lem, Portagalia?, Vngariar, Dalmati*, Croati* , 

Nauarrae, Granar*, Toieti r .Valentiae, Galleciar , N. XXIV. 
Maiòricarum^ifpaliSjSardinify Cordubf, Cor-> 
fica?, Murcia?, Giennis, Algarbdj, Algezira? , Gi- 
braltaris , Infularum Canaria? , necnonlndiarum 
Orientalium , & Oceidentalium', Infularum , ac 
terra? Firma?, Maris Oceani, Àrchidux Auftria? x 
Dux Burgundia?,Brabantif, Mediolani ; Athena- 
rum ScNeopatri?, Comes Gabfpurgij, Fiandri?, 

Tyrolis, Barcinona? , Roffilionis , & Ceritània? , 

Marchio Oriftanni,& Goceani. VniUerfis & fin- 
gulis pra?fentium feriem infpe&urisjtam prafen-r 
tibii$,quam futuris Benemerito* viros in quibus 
Eggregia? virtutis ftrenuitatifque. ornamenta^ 
elucent, libenrer (vti par condigno beneuot 
lentia?, ac magnificenti* noftra? teftimonio prò* 
fequimur. Proinde cum pra?oculis babeamus 
multa grata fideli aque obfcquia,qu?Magnificus 
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Pidelis nobis Diledus Ioannes Thomas Bianco 
ordinis bandi Iacobi de Spara, Equcs nofterquc 
Tribunus Militimi Italorum adhuc nobis exhi- 
buit per fpacium 22. annorum . Primum in Hata 
noftro Mediolani iìgnifcrum, & Capitaneutiu 
Scopetariorum A gens in varijs obfidionibus , 8c 
expugnationibns Òppidorum iortiter,ac ftrcnue 
cuni hofte dimicandò, prout libi inflida vulne- 
ra apertè declarant:Deinde in Flandria gnauam, 
ac gratam operara continuauit , przfertim im# 
cxpeditione Infoi* della Velua , equitum Capi- 
taneus exiftens , ac alias militum copias guber- 
nando , inimicum mirificè reiecit, talem fe-> 
Duccm inter milites prxbendo , qualem in 
ordinando , prudentem , ac in debellando for- 
tem ab egregio intrepidoque viro deftderari 
poteft, in quo nobis ftngulare feruitium prx- 
ftitit 5 ita ut ob meritum Tribunitio munere , co-_ 
honeftaretur : Poftea vero Locumtenens Gcne- 
ralis Militum Equitum Italorum , in Regno no- 
ftro Neapolis ad effedum comitandi Serenif- 
iimum Infantem Cardinalem Ferdinandum Fra- 
trem noftrum cariflimum in Flandria confcripto- 
rum creatus , ipfes cohortes ad didum ftatum ( 
noftrum Mediolani conduxit , & quamuisibido 
hoc munere reformatus extitit , obfequium.didi 
Sereniflìmi Infantis continuauit, ac fub eius Au- 
fpicijs nobis inferuiuit in felici bello apud Ner- 

linguen 
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linguen confedo, coque finito adfuic fuppetijs 
fcrendis Oppido de Brifach, quibus in rebus ita 
fé geflìt,vt ab ipfo nobis magnopcre comendare 
promeruerit: Meritò horum intuitu,ipfum Ioan- 
nem Thomam , ad coetura , atque confortiureu 
Confiliariorum noftrorum CoUateraliura apud 
Illuftrem Proregem noftrum dido Regno Nea- 
polis tanquam benemeritum, ac valde digimnu 
aggregandum, adfcribendumq; cenfuimus . Te- 
nore igitur prffentiumex certa fciétia, Regiaq; 
authoritatc noftradeliberatè, & confulto , ac ex 
gratia (pedali maturaque fiacri noftri fiuprcini 
Confili) accedente deliberatione , prafatunu 
Ioanttem Thomam Blancum Confiliarum nofird 
Regium Collateralem in pradid© noftro cite- 
riori Siciliae Regno cum de noftra mera,& libe- 
ra voluntate proceffierit, creamus> conftituimus , 
nominamus,& deputamus,finè tamen fialario an- 
nuo fiolito,& confiueto, fiolui, & numerari hade- 
nus Confiliarijs Collatcralibus didi Regni , do- 
nec & quoufque numerus eorum, qui nunc lune. 
Confinari) CoIIaterales reducatur ad fiex Conlì- 
liarios , qui eo falario potiti debent , & didus 
loannes Thomas Bianco iuxta ordinerò, & anti- 
quitatem fuam eo fruatur,& potiatur; Ita vt de- 
inceps in omnibus Confilijs, parlamenti , con- 
gregationibus,& propofitionibus, tam fecretis , 
quampublicis in quibus ali) Regi) CoIIaterales 

Con- 


2òo mi&TJOìRTA'. l i 

Conflliarij noftri interuemunt, 8c interuenir*/. 
pofiunt , Stdcbent , ipfc quoque interueniat , & 
a flirt at , interuenireque , &c afliftere pofflt , & va- . 
test «obifque , & Illuftri Protfgididi Regni le- 
dè , & debite confulendoflc alia faciendo, qua* 
cete ri Coliaterales Conflliarij noftri facereòfo-? 
liti flint, & confueti. Gaudeatque, & fruatur om- 
nibus illis facultatibus , fuperioritatibus , pr$ro- 
gatims,pr£heminentijs,i$cgratij^ quibus esteri 
tales Conflliarij gaudent, &fruuntur ,gaudere- 
que , & frui foliti flint, potuerunt, & debue runt . 
Priufquam vero di&um Conflliarij Collaterali 
munu s, & dignitatem inehat, iurare teneatur ìil, 
minibus noftri Proregis fui ipflus, adquem fpe- 
det, de bcnè,fldeiitcr, fedulò,&dilig€nterineo- 
dem fé gerendo, ac prò ftatus Patpimonij^ac iu- ; 
riunì noftrorum Regiorum tuitiose, & augmen- 
to nobi$,didoque Proregi preferiti, & futuris re-, 
dè, prout decet, confulendo, & alia faciendo, ad f 
que teneatur , & fic obnoxius .Sereniflìmo prò-: 
pterea Baldaflari Carolo Principi Auftriarum , : 
& Gerundi Ducique Calabria? Filio primoge- 
nito noftro cariflìmo, ac poft feKces,& long^uos 
dies noftros in omnibus Regni, & dominijs no-. 
ftris(Deo propitio) immediato hf redi, & legiti- 
mo fucccfl'ori intentum aperientes noftrum fub 
paterna? benedidionis obtentu dicimus,eumquc 
rogamus.. IlluftribuS vero,fpedabilibus, Nobili- 

bus, 
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bus, Magnifici dile&is Confiliarijs , & fidelibus 
noftris Proregi, Locumtenenti , & Capitaneo 
Generali noftro, Magno Camerario, Protonota- 
rio , Magiftro Iuftitiario, eorumq;Locumtenen- 
tibus , Sacro Noftro Confilio, Caftri Capuana: 
Prefidentibus , & Rationalibus Camera: noftra: 
' Summaria:, Regenti, St Iudicibus M.C. Vicaria- 
Scriba: portionum, Thefaurario noftro Generali 
feu id officium Regenti , Aduocatis quoque & 
Procuratoribus Fifcalibus , ceterifquè demum.» 
vniuerfis , & fingulis officialibus , & fubditjs no- 
ftris maioribus, & minoribus quocunq; nomino 
nuncupatis titulo officio, authoritate,& potefta- 
te fungentibus tam prefentibus , quam futuris in 
codem Regno conftitutis, & conftitucndis dici- 
mus, prarcipimus, & iubemus . Quatenus prxfa- 
tum Ioannem Thomam Bianco dum de noftro 
mcra,& libera voluntate prarceflerit , prò Confi- 
nario Collaterali noftro habeant, teneant, repu- 
tent,honorificent, atque tra&ent, haberiq; tene- 
ri, reputati, ac trattari faciant per quoslibet, iio 
pofleflionemque ditti muneris ponant , 6c indu- 
cant, pofitumque, & induttum manutencant , & 
defendant contra cunttos . Dcque pnehemincn- 
tijs , & alijs prsdittis integrè refpondeant , & 
refponderi faciant per quos deccat . Noftramq; 
huiufmodi gratiam,&concelfioncm, omniaque, 
& fingula defuper contenta tencant firraiter , & 

Cc obfcr- 
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obfcrucnt , tenerique,ì& inuiolabiliterobferuari 
faciant per quofcunque, contrarium nullatcnus 
rentaturi ratione aliqua, fiuecaufa. Si didus Se- 
rcniftimus Pi inceps Filius nofter cariflìmus no- 
bis morem gerere, canteri autem officiales,& fub- 
diti noftri prardidi gratiam noftram caram ha- 
bent,ac preterire, & indignationis noftra: incur- 
fum, poenarii ducatorum mille noftris inferendo- 
rum Aerarij CHpiunt euitare. Volumus, quod do 
prarfenti noftro priuilegio aflumere debeant no- 
tamerjtum Don Ioannes de Caftillo Secretarius 
nofter, ac regeftri vnioerfalium gratiarum, vt de 
conceflìone in eo contenta piena notiti a habea- 
tur , alias prò non pneftito cenfeatur . Liquida- 
timi fuit ius dimidùc annata: in dacatistrecentis 
confucta: moneta: jRegni Neapolis , quorum di- 
midiam partem foluifti, & prò folutione alterius 
dimidifjpncftare tenebisdebitameautionem, & 
fideiuflìonem de ipfa facienda, durri per antiqui- 
tatem dido Talari o gaudere contingerit.In cuius 
rei teftimonium pr^fentes fieri iuifimus, noftro 
magno negotiorum prffati citerioris Sicilia Re- 
gni figlilo impendenti munita*. Datum in Oppi- 
dò noftro Madriti die 7. menfis Nouembris, An- 
no à Natiuitate Domini 1 < 5 "s 5. Regnorunr auté 
Noftrorum Anno 1 5. 

. . YOELREY. 

Do- 
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Doniinus Rcx mandauit raihi 
Ludouicus Ortiz de Mattienjo. 

ViditDuxTh. s II.» 

V. De Neap. Reg. V. Enriquez Reg, 

V. Brancia Reg. V.NeylaReg. 

Soluat in exccutorijs Gauilanes Taxator . 

In priu.Neap. 1 3. fol.i 1. 

Tome la razon en 1 2. de Nòuiébre de i<*3 j. 

D.Iuande Caftillo. 

Cedola Reale di Scudi ducente di foldo a Gio: T omafo 
‘Blanch quando Ha in occupatone, & feudi cerne 
ottanta quando flit dijfocupato ,fua <vita 
durante , nello Stato di Milano. 

. 

DonPhelipe porla gracia de DiosRcy deca- 
sillabe Leon, de Aragon, de las dosSicilias, 
de Hierufalem,de Portugal, de Nauarra, y de 
las Indias,&c. Duque de Milan, &c. 

I Lluffrc Marques de Leganes Partente, de mi . 

C onte ja de Effado , Comcndador May or de foi. , jyf 
Leon , mi Gouernador, y Capitan General en el 
de Milan . Teniendo conlideracion a lo mucho , 
y bien que me ha ieruido el Maeftre de Campo XXV. 
Iuan Thomas Bianco en Italia, Alemania, y Flà- 
des en pueftos , y ocafiones de importanza , )f 
a que por mi orden ha ido a continuarlo en las 
©calìones prefentes de effe Eftado, le he hecho 

Cc 2 merjed 
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mcr^ed (corno por la preferite fe le ha hago) de* 
dento y ochenta efeudos al mes en el, y en fien- 
do empleado en puefto,de docientos, rendendo, 
y fimierìdo cerca de vueftra perfona, o en lo que 
le ordenaredes -de mi feruicio > y os encargo , y 
mando deis orden paraque dcfde el dia, que do- 
ttare , que eftà fendendo en effe dicho Ettado en 
addante fe le afienten los dichos ciento,y oché- 
ta efeudos al me$,libren,y paguen todo el dera- 
po, que corno và dicho fendere, fegun , y de la, 
manera , que a los de mas entretenidos , que affi 
es mi voluntad , y ha pagadodos mil cientoy 
fefanta reales en piata, que valenfefentaytres 
mil, quatrocientos , y quarenta marauedis, que> 
monta la decima del primer ano , que a ora toca 
ala media anata detta raer^ed^y mando al mi 
Veedor General, yContador principal de effo 
dicho Ettado defeuéten la dècima del fegundo , 
y cadauno de todos los de mas anos del fueldo , 
que gozare el dicho Maettre de Campo luaru 
Thomas Bianco al refpe&o de los dento , y 
, ochenta efeudos, o docientos fi fuere ocupado , 
y lo entreguen al Theforero General de la me- 
dia anata en effe Ettado con interuencion del 
Comifario , que huuiere en el, y affi os ordeno , 
y mando , que las dichas decimas , y las de mas 
que fchan mandado pagar ay ; tengay s cuidado 
dequefe.vayan librando ,Jy pagando con pun- 

tua- 
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tualidad , y affi mifmo fe aduierte a los dichos 
mis Vccdor General, y Contador principal, quc 
fi cl dicho Maeftre de Campo Iuan Thomas 
Bianco huuiere gozado!effe primerano,o alguna 
parte del de los dichos ducientos efcudos de/ 
fueldo, cobren la decima de los veynte , que ay 
de diferencia a los ciento y ochenta , que aora* 
goza, y mando, que tomen razon defta mi cedu- 
la D. Iuan de Caftillo mi Segretario de regiftro 
de mercedes, dentro de quatro mefes,y Eugenio 
de Marban mi Contador de las que fc hazen por 
el mi Confejo de Eftado , y los dichos mis Vec- 
dor General y Contador Principal de effe Efta- 
do. Dada en Madrid a 12.de Abril de 1634. 
anos. 

YO EL REY. 

Lugar del fello . 

PedrodeArze. 

Tome la razon en 24. de Abril de 1 £3 6 , 
D. Iuan de Caftillo. 

Tomè la razon cn 2 6 . de Abril de 1 6 3 <?. 

Eugenio de Marban Veedor. 

V. Mageftad tiene por bien/jue el Maeftredé 
Campo Iuan Thomas Bianco goze de ciento , 
y ochenta efcudos al mes en Milan > y enfiendq 
empleado en puefto, de docientos. 


zb6: HI STORI A 

Y O Don Inigo de Aguirre Cauallero de la- 
orden de Sant Iago,del Confe jo de Su Ma- 
gsìUdy y fu Secretano del Rey no de Sicilia cer- 
tifico, que Su Magellad por decreto rubricado 
N XXVI de S® Reai mano a 27. de Mayo delle ano entre 
* algunas penfiones , que fe feruio de fituar a dife- 
rentes perfonas en los tres mil , y nouecientos 
efeudos, que hauia defembarazados en los 
Obifpados de Catania , y Maaara , fuè vnade/ 
quatrocientos efeudos a Thomas Bianco a que- 
ta de quinientos, de que le tenia hecha merced t 
y para,que dello conile por decreto del Confejo 
Supremo de Italia dado fobre memoria! de la- 
parte a 27. delle mes, di la prefente firmada de- 
mi mano , y féllada con ei fello fecreto de Su 
Magellad . En Madrid a 30.' de Agoilo de 
i 53 5.anos. 

t . Don Inigo de Aguirre. 

Lugar^J* del fello. 

e * . • 

Al Senor Iuan Thomas Biacco. 

F0I.H4. np Eniendo coniìderacion a là inllancia que- 
Lib.rub.orig. e l Senor Conde de Monterey me ha echo 
para que al punto que llegalè a elle ftado la Ca* 
• Ballaria que ha venido de Napoles a cargo de- 
N XXVII V - S - Ic diefe Scenda voluerfe àaquella- 
Ciudad por hauer menellerfuperfona refpeto 
" . de 
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de no hauer aquien encargar el gouierno de lì» 

Caualleria del Reyno,he venido en que V. S. fo 
buelua luego, y afri lo podrà poner en execu^ió, 
ordenando al Comiflario General Don Anto- 
nio de Vlloa que acuda a Don Martin de Aragó 
General de la Artelleria de efte Eftado a quieti* 
feà encargado el gouierno de la Caualleria pa- 
ra reciuir fus ordenes , y aflì mifmo ara V.S.que 
fé enrreguen luego en la Veedoria generai , y 
y Contadoria Principal defte Eftado las liftas 
que an venido de las trecc Companias^para que 
aia la claridad, y quenta , y razon que conuiene 
al fermio de Su Mageftad . Dios guarde a V. S. 
muchos anos. Vragrafa 27.de lunio 16 $6. 

El Marques de Laganes. 

Patente [fedita dal Contedi Monterey in per fona . 
di Gioì T omafo "Blanch di Gouernator della 
. Cauallaria efir aordinaria, 

D ON Manuel de Fonfcca.y Zuniga.Conde L;bnibor ; 

de Monterey', y Conde de Fuentes,Senor foi. ió8. 
de los Eftados ,y Cafra s de Viedma, y Vlloa j y 
Senor de la Calla de Riuera,y del folar de Arau- 
jo Treze, de la orden de Santiago,Comendador N.XXVIJI 
de la encomicnda de los Baftitnentos de Caftil- 
la, Gentil hombre de la Camera de Su Mageftad, 
du fu CoDlejo de Eftado , Prelìdente del de Ita- 
lia, 
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lia , Virrey ,Lugarteniente, y Capitan General 
dei Reyno de Napoles , y Embaxador extraor- 
dinario a Roma &c. 

• Por quanto para poder acudir a lo que Su 
Mageftad fuere feruido ordenar en las prefentes 
occafliones de Guerra ,y a Ios de mas effe&os 
que fé offrezieren de fu Reai feruicio , hemos 
mandado leuantar,en efte Reyno vn buen golpe 
de Caualleria , y conueniendo nombrar perfona 
de calidad, valor, y feruicios, y de platica, y ex- 
perien^ia de las cofas de ia guerra , para que 
ri ja y gouierne , y procure que los Capitanes y 
de mas officiales, y foldados fe mantengan en la 
buena orden , y difciplina mililar que conuiene , 
para que con ella fe confignan los buenos effe- 
ùos que fe pretenden en las ocafiones , que fe> 
offre$ieren del feruicio de Su Mageftad , y por- 
queenvos elMaeftre deCampo luan Thomas 
Bianco Cauallero de la orden de Santiago, y del 
Confejo Collateralde Su Mageftad concurren , 
cumplidamentc todas eftas, y las demas buenas 
partes quefe deuen delfear, teniendo confiderà- 
cion a efta y a Io mucho , y bien que haueis fer- 
uido a Su Mageftad en efpacio de veinte , y dos 
anos en Lombardia, el Palatinato, y los Eftados 
de Flandes, hallandoosen todas las occafiones, 
y fa&iones que en vueftro tiempo fe offrezieró, 
fcnalandoos cncUas,yprocediendocon el valor 

deuido 
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deuido a vueftra calidad , y vltimamente con el 
cargo de Theniente General de la Cauallerià..' 
que embiamos al Eftado de Milan, fiendo gene- 
rai della el Marques déTarazona nueftro hijo , 
quehauiendo fido reformado cn Milan ,fuiftes 
firuiendo de auentureroen la jomada que hizo 
el Senor Infante Cardenal a Alemania , y Flan- • 
des, hauiendoos halladò ten la battalla de Nor-> 
linguen , fiendo occupado por S. A; en la diftfi- 
bu^ion de las ordenes , y en e|l focorro de Bri-** 
fach, lleuando a vueftro cargo la diftribucion de 
dinero para efte feruicio , li rodo lo qual acudi- 
ftes con particularvigilancia, y cuidado, fiando 
pues , que con la mifma contiriuareis a leruir a 
Su Mageftad en lo demaS que fe offreciere^ . 
Hemos tenido por bien de nóbraros, v elijiros >' 
corno por tenor de la prefente os nombramos , 
y elijimos por Gouernador de la Caualleria ex- 
traordinaria , que al prefente eftà leuantada en-» 
efte Reyno para las prefentes ocafioncs de-» 
Guerras, que fe ofFrezen,con la àutoridad, y po- 
tcftad, honrraSjgracias,preheminencias,prerro- 
gatiuas , exempeiones, imunidades, libertades , 
lucido, lucros, gaxes , y emolumentos que corno 
a tal os tocan, y pertenecen . Por tanto ordena-» 
mos , y mandamos al llluftre Principe de Afcoli 
Maeftre de Campo General , Coroneles , Màe- 
ftres de Campo, y de mas officiales mayores, y 
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minores dei. excrcito os eflimen , tengan, y cra- 
fen , corno a tal Gouernador , y al Comitfario 
General, Capitane?, y de mas otficia]es,y foldar 
dos de dicha Caualleria, que hagan lo mifmo , y 
cxecuten, y cumplan vueftras ordenes corno ias 
nueftras , y al Uiuftre Marques de Arena del Có- 
fejo de Su Mageftad,y fu Efcriuano de radon en 
ette Reyno que tome la razon della , y os aflìen- 
te d fueldo que por ella razon os tocca, confor- 
me al mandato que fé le mandarà defpachar , 
Para deci a radon de lo qual manda mos dar la, 
prefentc firmada de nueftra mano, fella da con el 
fello de nueftras armas, y refrendada de nueilro 
Secretarlo infraferipto. Dada en Napole&a diez. 
y ocho de Abril, mil y feis cientos y treinta y 
feis anos, 

El Conde de Monterey. 

1 ugar «J* del fello. 

Por mandado de Su Excelenria. 

D. Gafpar de Rolàles. 

Diego de la Colangia. 

In priuil. 3 .fo|. 1 1 1 .àter. 

Hà pagado. Monaco. 

Regiftr. in Patent. 1 4. de la meda de quencas 
àifol i* 9 . y queda notada de baio de fu allàéto. 

Thomas de Rebolledo Ragionai. 

Regift.in patent. 1 4. fol» 1 $ 9 . en 1 j .de Abril. 

il 
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II Conte di Monterey crea G io: Tomafo B lande 
Aiajlro di Campo Generale per lo 
foccorfo di Sardegna. 

Don Manuel de Fonfeca , y Zumga , Conde de ; 
Monterey , y Conde de Fnentes,Senor de los 
Eftados, y Cafìas de Viedraa, y VHoa , y Se- 
nor de la cada de Riuera, v del Solar de Arau- 
)o Treze , de la Onden de Sant Iago, Corneo- 
dador dela Encomici! da de tos Baftimentos 
deCaftilla,Gentilfeombte de la Camerà de Su 
Mageftad, de & Confejo de Eftado, Prefidéte 
del de Italia, Virrey^Lugarriniente,y Capita» 
General del Rjeyno de Napoles , y Embaxa- 
dor extraordinario a Roma , &cc. 

P Or quanto el Marques de Almonazir , Vir- 
rey, y Capitan General del Reyno de Cer- 
delia, nos ha auilàdo , que la armada Fran^efa 4 
con quarenta,y ciuco Vaxeles de altobordo, hà 
inuadido aqueila Isla , hech andò en ticrra grue- 
fo de Infanteria, y CauaMeria,con que hauiaoc- 
cupadoel puerto,y laCiudad de Oriftan,pi- 
diendonos le embiafemos focorro delle Rey- 
no , para procurar con d , y la gente, qoc alli 
juntara , defalojar d enemigo . Y porqae tene- 
mos orden de Su Mageftad de acodir a todo lo * 
que fe offreciere tocante a la conlèruacion , y. 

Dd z de- 
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defenfa de a quel Reyno,fiendo efta ocafion tan 
procifa,y de lu. Reai fcruiciojHemos refuelto de 
embiar vn gruefo de Infanteria , y Caualleria f 
con artilleria,y.municiones de guerra, y diferen- 
tes perfonas , para que firuan en lo que fé Ics or- 
denarc , y conueniendo , que todo elio vaya su 
cargo de. vna de calidad, valor, y mcritos , y do 
mucha platica , yexperiencia delas cofas de la 
guerra, paraquecon fu buena orden, y goucrno, 
fe difponga todo de fuerte tal que fe conliga el 
effe&o,que fe pretende del feruicio de Su Mage- 
ftad. Concurriendo pues eftas, y lasde mas bue- 
nas calidades , que fe deuen defear en vos el 
Maeftre de Campo Iuan Thomas Bianco Ca- 
uallero de la Orden de Sant Iago, y dèi Confejo 
Colatemi , y hauida confideracion a lo mucho , 
y bien , que haueys feruido a Su Magdlad do 
mas de veinte , y quatro aiìos a efta parte , eru 
diuerfos cargos,en que haueis fido ocupado,y la 
fatisfacion, y buena quenta, que haueis dado en 
todo lo que fe os ha encomendado, fiando, quo 
hareis lo mifmo en efta occafion, y que feruireis 
cnella a Su Mageftad con el valor, y fatisfacion, 
que de vosnos prometemos, Hemos tenido por 
bie de bazer ele&ió de vueftra perfona paraque 
vaya a vueftra orden todo lo que fide delle Rey- 
no,en efta ocafion y que firuaiscl cargo de Mae- 
ftre de Capo Cenerai, todo el tiépo que durare , 

o hafta 
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e^hafta tanto , que Su Mageftad ( a quien haue- 
mos dado quenta dello ) no mandare otra cofa , 
para lo qual os damos, y concedimos la au&ori- 
dad, y potcftad vaftante con las honrras , gra- 
cias, preheminencias, prerrogatiuas, exemptio- 
nes, immunidades, libcrtades, y todo Io de mas, 
que por razon dette cargo os toca, y pertene^e , 
y ordcnamos , y mandamos a los Maeftres do 
Campo, Tenientcs de Maeftre de Campo Gene- 
ral, Gouernadores de las Artellerias , y de tro- 
pas de Caualleria,Comiflarios Gencrales, Ayu- 
dates de Thcnicntésde Maeftre de Capo Gene- 
ral, Gapitanes de Cauallos,y Infanteria* y otros 
qualcsquier Officialesmayores, ymenores, 
y foldado$,que van para dicho foccorro, osefti- 
men , refpettcn , y tengan por tal Maeftre do 
Campo General, y cxecuten,y cumplan vueftras 
prdenes por eferito, y de palabra en las cofas 
tocantes al feruicio de Su Mageftad, corno fi por 
nos les fueflen dadas,yal Iluftre Marques do 
Arena del Confcjo de Su Mageftad , y fu Efcri- 
uano de radon cn efte Reyno, que aga detto los 
notameitos en los libros de fu officio , para que 
haya la claridad,y razon,que conuiene,para de- 
darazion de lo qual mandamos dar la prefento 
firmada de nueftra mano, fellada con el fello do 
nueftras armas, y refrendada de nueftroSecre* 

tario j 
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tarìo infrafcripco . Dada cn Napoles a 14. de 
Marioli**?. 

El Conde de Monterey. 
LuganJ* del fello. 

PormandadodeSu Excelencia. 

D. Gafpar de Rofales. 

In PateHt.Scribse portionum 4i.fol.2 5 . à ter. 
Aramayo. not. en la meda de Qpcntas . Tho- 
mas de Reboltedo R. 

In Patent. 1 3 . fol. 1 9 . aflentado en la Efcriua- 
nia de ragion. latrato Salla. 

Regiftr. in Patene. 1 S. de la rueda de quentas 
fol. 5 7. 

Al Virrcy de Cerdefta por el Maeftre de Campo 
General Iuan Thomas Blanch. 


Lib. ruborig. 
fol. ipp. 


E N confbrmidad de loque tengo eferitoa, 
V.S.Illuf. parte el Maeltre de Campo Iuan 
Thomas Blanch Cauallero de la Orden de Sant 
Iago, y del Confejo Colateral de Su Mageftad , 
con lo que embio defte Reyno para focorro de 
cfl'e,que conlifte en lo que vera V.S.Illuf. por Iju 
relacion inclufa,toda va a fuorden, hauicndome 
obligado juftamente a haxer ele&ion de fu per- 
fonapai aefta ocafionfus muchas partes y balor, 
yexperieti^ia no folo enla Infantarla, però en la 
Caualleria, hauiendo feruido muchos anos cn lo 


vno 
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vno, y en lo otro, va a reciuirlas ordenes de 
V. S. 1. y a feruir el cargo de Maeftrc de Campo 
General entre tanto , que Su Mageftad no difpu- 
lìerc otra cola , y no pudiera yo embiar a V.S.I. 
fujeto, que le pudiefle fcr de mayor ayuda, y de- 
fcanlo por Ter fuconfejo,y defpiilicion.tan a 
proposto para quanto fq puede ofFrecer ay , y 
ali cipero, que ha de hallar cn V. S. I. el lugar, y 
clbmacion, que fus rnuchas partes mqresen : 
Guarde Dios V. S. I. rnuchos anos . Napoles a* 
2o.Mar£0 1637. 


A Iuan Thomas Blanch Maeftrc de Campo 


E re^iuido la Carta de V.S. de 2 . defte co 


auifo de ' ( la prefa de Vaxeles,que hatu 
echo las Galeras , y creo yo muy bien , que etu 
efta ocafion haurà monftrado V. S. el valor» que 
entodas las demas en que fe hà hallado , y me 
aiegro con V. S. del buon fuceflò , que en efta là 
hà tenido . Guarde Dios V. S. muchos anos , 
Napoles 1 o* Iunio 1*37, 


l 

1 


El Conde de Monterey . 


Liix rub.orig. 
fol.xoi. 


General por la prefa de doge Vaxe- 
les Olandefes. 



El Conde de Montcrey. 
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II Marc he fe di Laganes ferine al Duca di Medina 
de lasT orres Viceré in Napoli afauore di 
G io: Tomafo Blanch, 

Al Senor Duque de Medina de las Torres por el 
Maeftre de Campo luan Thomas Bianco . 

H Auiendo venido con tnigo defde la Corte 
el Maeftre de Campo luan JThomas Bla- 
qp con 180. ducados de iiieldo al mes, mientras 
no tubiefe ocupacion,y aoo.eftando enclla, 
me eferiuiò el Senor Conde de Monterey que le 
embiafe a Napoles para encargarle el gouierno 
de la Caualleria de a quel Reyno , y eltraer a fu 
cargo la que hauia deencaminaraefteEftado 
por no hauer perfonas platicas en el,a quien po- 
dcr ocupar en efto , y para que el feruicio de Su 
Mageftad fé hi^iefe corno conuenia, le ordenè 
que fuefe luego(como lo hizo,y hauiendo ilega- 
do a aquella Ciudad,Ie encomendò el Gonde los 
1 000. Cauallos de focorro que a embiado, en> 
cuya marcha , y la buena orden con que les ha 
traydo/e haicono^ido bien el cuydado , y dili- 
gencia con que fiempre acude al feruicio de Su 
Mageftad, y porquepor la mifmarazon de ha- 
uer falta de perfona a propofito para la Caual- 
leria en Napoles , me a eferito el Conde que le 
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dè licencia al Maeftrc de Campo para volucr a 
aquefe Reyno (defpucs de la ocaflion de Torna- 
uento de que ha falido herido)no hauicndo que- 
dado otra caueza en la Càualleria por la muerte 
de Gerardo Gambacurta,fe le hè dado para que 
la ponga en execuzion , y afll fuplico a V. E. fo 
firua de honrrarle , y fabore^erle mucho,pucs en 
fu perfona, y partes fe emplearà muy bien qual- 
. quiera mer^ed, que V.E. ftiere feruida de hazer- 
le , y yo lo eftimarè fumamente . Dios guarde ou 
V.E.muchos anos.Villagrofa i.de Mar$o 1638. 

Bcfa las manos de V. E. 

Su Tio y mas cierto criado 
; 1* Ei Marques de Laganes . 

Il Duca di Mediti a de las T erra Viceré in Napoli f 
crea G io: Thomafo "Blanch l'icario Generale 
nella Prouincia di Calabria Vltra. 

Ramiro Phelipez Guzman Senor delaCafadc L;b rub or ;^ 
Guzman,Duque de Medina de las Torres, foi/jo* 
Principe de Stillano , Duque de Sabionctso, 

Marques de Toral , Duque de Mondragon, y 
Duque de Trayeto, Marques de Monafterio , Nu. XXX, 
y Marques de Piadena, Conde de Fundi,Con- 
de de Porme,Conde de Aliano, Code de Col- 
le , Conde de Satriano , Condc de Baldore, y 
Conde de Carinola , Senor de la Ciudad de/ 

E c Tiano, 
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' T iano , del Valle , y Montana* de Bonar , del 
Valle de Cwueno , y de los Confejos de los 
Zilleros , Sumiller de Corps del Rey nueftro . 
Senor , Gran Can^iller de las Indias , Thefo- 
rero General de la Corona 3e Aragon , Co- 
mendador de Valdepenas , Capitan de los 
Cien Continuos de la Guarda de la pedona^ 
Reai, Cartellano de Caftil Nueuo de Napo- 
les, Virrey, Lugarteniente, y Capitan Gene- • 
ral dette Reyno, &c. 

P Or quanto conuiene al ferui^io de Su Ma- 
gertad , que en la Protiincia de Calabria^ 
Vltra fé hagan las preuenciones , y prouifiones 
neceflarias, para fu guardia y defenfa , y que las 
Ticrrasde Marina de aquellas coftas fe guar- 
nezcan de gente, y municiones de guerra , para^ 
poderfe mejor oponer a los enemigos de Su Ma- 
geftad,que intentaflen inuadir,y entrar a damni- 
fìcar en erte Reyno , por a quella parte . Mayor- 
mente por los auifos , que tenemos de que fea- 
pretta la Armada del Turco , con intento de ba- 
jar a aquella buelta , ttendo tambien muy necef- 
fario vifitar , y recono^er la nueua milicia del 
Battallon de a pie, y a Causilo de dicha Prouin- 
cia, teniendo relacion , que en aquellas Compa- 
nias faltan muchos Soldadosrefpe&o de las em- 
barcacionespafladas , y por hauerfe muerto al- 
gunos y y allarfc otros impedidos , y inhables al 
» ’• i fer- 
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feruicio militar , y los mas dellos fin Cauallos, y 
armas, conuinicndo armarlos , y ponerlos en or- 
den atodos, yhazerquc lastierras dediche 
Prouincia eli jan Iuego los Soldados, que les fal- 
taren , que fean aptos , y'habilcs con los de mas 
requilìtos,que difponé las Regias Pragmaticts, 
y que las Companias de Cauallos de dicha mili- 
zia tengan el numero de Soldados , que fé ha or- 
denado vltimamente, y fé monten los, que fé ha- 
llaren a pie, de fuerte, que fé pongan todas tam- 
bienen orden, ydifpuefias, corno conuiene,para 
poder acudir a la defenfa de dicha Prouincia , y 
a lo de mas, que fé offreziere,y les fuere ordena- 
dodel feruicio de Su Mageftad , y porque tene- 
mos relacion,que enlos Caftillos, y Torres, que 
alli ettari, cóuiene hazer algunos reparos,y otros 
adere^os for^ofos para fu fortificacion, fé habra 
de reconocer tambicn ,• para tratar de remediar 
lo que fuere necelfario en cllos, y ver, lì fehallan 
proueydas, corno conuiene,delasmunicioncs 
neceflarias . Y hauiendofe de nombrar paraquo 
vaya a difponer todo lo fobredicho, perfona de* 
calidad,au&oridad,y valor, y de mucha platica, 
y efpcriencia de las cofas de la guerra, paraque 
acuda a elio con la vigilancia , y cuydado, que 
conuiene, y fc configan,en etto, los effe&os, que 
fe prctenden del feruicio de Su Magcftad,ampa+ 
IO de fus fubditos,y conferuacion de dicha Pro* 

£ e 2 uincia. 
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uincia. Concurriendo tan cumplidanicnte todas 
eflas , y las de mas buenas partes , que para efto 
fé requieren en vos el Spe&able K^aeftre de Ca- 
po General Iuan Thomas Bianco Cauallerodo 
la Orden de Sant Iago, y del Confejo Colateral, 
y hauida cófideracion a lo mucho y bien,que ha- 
ueis feruido a Su Mageftad en4as ocupaciones , 
y catgos, que haueis tenido . Y la fatisfacion , y 
buena quenta, que haueis dado, de todo lo que^ 
ha eftado a vueftro cargo, Fiando, que hareis lo 
mifmo en elTa ocafioa corno nos prometemos 
de vueftro zelo . Hemos tenido por bien de nó- 
braros , elijiroj», y diputaros, corno por tenor de 
la preséte os nombramos,eli/imos,y deputamo* 
por nueftro Lugartiniente,y Vicario General en 
la dha Prouincia de Calabria VItra, paraque co- 
rno tal,y en nóbre nueftro executeys todo lo fo- 
bredho, y ordineys ,*y difpong3ys lo que os pa- 
raziereferconueniente,yneceflario, en orden a 
elio , y a la feguridad , y cuftodia de dicha Pro- 
tenda, que para efto, y lo de mas anexo,y perte- 
neciente,os damos,y concedemos tan cumplida 
au<ftoridad,y poder corno fé requiere y es neccf- 
fario,y corno Nos latenemosde Su Mageftad 
con las honras, gracias, preheminencias, prero- 
gati uas , exemptiones, ymunidades, liucrtades 3 
y todo lo de mas , que corno a nueftro Ltigarte- 
Diente, y Vicario General os toca, y pertenece», 

ydeuc 
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y delie jufta, y deuidamente tocar,y pertenecer. 
Por tanto ordenamos, y mandamos al Gouerna- 
dor, y Regia Audiencia de dicha Prouincia, Ba- 
rones con titulo, y fin el, Caftellanos, Sargentos 
Mayores, Capicanes a guerra , y de Companias 
de Cauallos , y Infanteria Efpanola ,y Italiana , 
y de otra qualquiera nacion , Gouernadores , 
Iueies, y otros Miniftros , y Officiales de Iufti- 
cia , y guerra , y otras perfonas de qualquier 
grado , o condicion , quc fean , que executen , 
obedezxan , y cumplan las ordenes , que en nuc- 
Ilro nombre Ics dieredes por efcrito , y de pala- 
bra,en todos los cafos , y cofas concernientes al 
feruicio de Su Mageftad corno fi de nos emanaf- 
fen,fin replica , ocxcufacion alguna, para deck- 
racion de lo qual mandamos defpachar la pre- 
ferite firmada de nueftra mano, fellada con el fe- 
llo de nueftras armas,y refrendada denueftro 
Secretano infrafcripto . Dada en Napoles a 
ocho de Abril de 1 6 3 8. anos. 

El Duque de Medina de las Torres. 

Lugar^J» del fello. 

Por mandado de Sa Excelencia» 
Geronimo de la Torre • 
Regiftr. in Patent. $ . fol.a 1 3 , 


V'I 
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Fede di affiena del trapaffo del feldo di Gioì T omafo 
j Blanch da Milane in Napoli , 

C Ertifico, y hago fee yo Geronimo de No- 
uelli Oficial ordinario de la Regia Èferi- 
^o.^nio.cnj. uania Radon , con cargo delas librangas } y 
Battallona pie dette Reyno de Napoles , corno 
reconocida la lifta de los Entrecenidos cerca la* 
N. XXXI. P cr ^ ona S.E. que vale de i . de Enero 1 640 . 
~ cn addante, que por mi le conferita en dicho 
Reg. Otte, en ella fe halla el Maeftre de Campa 
luan Thomas Bianco con ciento , y ochenta 
efeudos de fiieldo al mes , quando no tiene ocu- 
pacion, y teniendola con ducientos , los quales 
le han empendo a correr defde 27.de O&ubre 
dette prefente ano en addante, corno por dichà 
lifta pareze a que me remitto , y paraque dello 
coatte di la prefente firmada de mi mano , fècha 
en Napoles, y en la Regia Elcriuania de Racion 
cn quinte de De^iembre de 1 540. 

Geronimo de Nonetti. 

Lugar del fello R, 


fu* 
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Sua Mae fi & fa gratta a GieiT omafo della mercede di 
G ouernatore del 2(egio Ar finale di. Napoli , cm 
facolta di poterlo ejfercitar per foftttuto . - 
* * 

E 1 Rey. 

I Lluftre Duca de Medina de las Torres, Prin- 
cipe de Eftillano &c. Al Maeftre de Campo 
Iuan Thomas Blanch he hecho merced del ofi- 
$io de Mayordomo del AtarazanaldeflaCiudad-^j * 

con titulo de Gouemador por fu perfona, y eoa 
que no fé altere en las de ma9 preheminen$ias 
del officio , y con facultad de poderlc feruir por 
fubftituto todo et tiempo que eftubiere ocupa- 
do en otra colà de mi fenicio, y que juntamente 
con los 330. ducados que el dicho officio tiene-» 
de falario el ano gore el fueldo de 1 80. efeudos 
al mes que el dicho Iuan Thomas Blanch tieno 
en effe Reyno corno Temente General que ha* 
fido de la Caualleria corno mas particular lo 
▼ereys por el Priuilegio de la data della , que fé 
os prefentarà por fu parte, y hauiendofe aju- 
ftado el derecho de media anata de ella mer^cd 
en a 5 o. ducados de effa moneda a fi refpeto del 
falario , corno por raion de la cafa que tiene en# 
el Atarazanal, ha pagado aqui la mitad dellos , 
y para feguridad de que pagarà la otra mitad 
dentro del tiempo que dilponen mis ordenes 9 
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ha de dar la fianca ncccfaria antes que fé le dè 
la pofieflìon del dicho officio , y aflì lo tendreis 
entendido para ordenar que Te execute, corno os 
lo encargo, y mando* y porque aqui no fe tiene* 
notizia fi al dicho officio pertenezen otros emo- 
lumcntos, dareis la orden que conuenga al Prefi- 
dente Iuan Camilo Cacache Comifario por mi 
nombrado para la (obranza del derecho de me- 
dia anata, paraque bea fi el dicho of%io tiene* 
otros emolumentos, y lo ajufte de manera que* 
conforme a ellos paguc a fi mifmo el derecho de 
media anata que fe liquidare , de los qualcs no 
ha de gozar el dicho Iuan Thomas Blanch , fin* 
que primero pague lo que etto importare , que 
de lo que toca al titulo de Gouernador ha paga- 
do diez ducados Caftillanos de media anata r ,y 
porque tambien deue pagar otros quarenca du- 
cados detta moneda por la facultad que le he* 
con^edidodeferuirporfubftituto el dicho offi- 
cio, os encargo, y mando deys la orden que con- 
uenga al dicho Comifario paraque llegadoquc 
fea el cafo de que ponga fubftituto en el officio, 
no le pueda feruir , fi no es pagando la decima* 
cada ano de todo lo que importare lo que goza, 
dando para elio la fianza necelfaria, yen cafo 
que no haya de gozar fueldo , aya de pagar por 
Io honorifico cinquéta ducados, tambien ha pa- 
gado cl dicho Iuan Thomas Blanch el derecho 
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de media anata por lamcr^cdque le hago,de 
que pueda gozar vno , y otro fueldo reputado 
en treinta y tres ducados detta moneda, que es 
la decima del falario de ducados 3 3 g. y porquo 
ha de pagar cada ano defpues de ette, hafta que 
fe cumplan los ?inco figuicntes,Ios mifmos tre- 
inta y tres ducados, ordenareis, que tambien dè 
fìanza de que los pagarà, y corno bereis la exe- 
cu$ion de todo al dicho Comifario. De Madrid 
a primero de Nouiembre 1541. Yo el Rey. 
Carnero Secretano. Confenales del Gonfejo. 

Coricuerda con el Regiftro de fu originai que fe 
conferua en la Secretaria de Napoles que eftà a 
a mi cargo de donde fe facò efta copia para dar 
a la parte del dicho Maeftre de Campo Iuan 
Thomas Blanch, en Madrid a 2 1 . de Decembre 
1642. 

Antonio Carnero. 

La copia della fudetta Reai Carta fi conferua 
nel fafcicolo di queft‘ anno die 1 p. Decembris 

1 642. 

Placidus Ciminus. 


Ff <74- 
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Capitolo di Caria , che fcriue il Signor Cardinal ‘Borgia 
al Duca di Medina de lai T orres , atteflando , che a 
contemplatione di hauer ricufato Gioì Tomafo 
Blanch ilpojlo offertolijn nome di S. Maejl'a 
dalla Giunta, di Macjlro di Campo Ge- 
nerale nelle frontiere di Portogallo J ri- 
mafia feruita la M.S. farli mercede 
del titolo di MarchefeyC del G 0- 
uerno del Regio Arfenalc . 

S E buclbe a efla Ciudad el Maeftre de Cam- 
po Iuan Thomas Bianco el qual entrcgarà 
a manos de V. E. Ios defpachos tocantes a El. 
materia, que ha propuefto a Su Mageftad , y a la 
junta que le tuuo por efte negozio. Y me ha pa- 
rendo de infinuar a V.E. ( conio otras vezes lo 
hè hecho) las fine^as , que ha monftrado de muy 
granfcruidor de V. E., pues hauiendome dicho 
el Senor Conde Duque con toda la junta do 
ofrecerleen nombre de Su Mageftad el puefto 
de Maeftre de Campo General en lasfronteras 
de Portogai , le ha reculfado por no parezerlo 
bien de quédarfe aqui (in volber a V. E. con las 
rcfpueftas, y defpachos concernientes a lo quo 
le ha encargado , y hauiendo refendo fu refolu- 
^ion al Senor Conde Duque , y a toda la junta. 
Ics parelio tan buena la relpuefta , que han te- 

iiido 
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nido por bien le hicieffc entender al dicho Mae- 
ftre de Campo en nombre de Su Mageftad a pe- 
dir pues otras mer^edes para fu caffa, affi corno 
fé lo dixe , y le afegurè tambien , que tomara a 
mi cargo el abifar a V. E. de corno ha fido moti- 
uo de Su Mageftad . Doy quenta dello a V. E. , 
corno aunde las que ha fido feruido Su Mageftad 
de ha$er ai dicho Iuan Thomas de Gouernador 
de effe Atarzanal, y del titulo de Marques , y lo 
afeguro que eftà muy bien empleada la eftima- 
$ion que ha$e defte iujeto por fus muchas bue- 
nas partes, y merito*. &c. 

Es copia del originai capitulo de carta , que 
elSenor Cardinal Borja eferibiò a primero de 
Nouiembre defte ano al Duque de Medina de 
las Torres mi Senor a fauor del Maeftre de 
Campo Iuan Thomas Blanch, a cuya inftancia , 
y por orden de S.E. fe ha facado. Ncap. a 12. de 
De^iembre de 1641. 


Geronimo de la Torre. 



2i8 ■- HISTORIA 

.. 4 * , 

Patente di Gouernador dell’ armi nelle Prouincic di 
Principato Citta , e ‘Bajilicata fpeditadal Signor 
Duca di Medina de laiT orres in perfona 
del Signor Gio : T omafo. 

Ramiro Phelipez de Guzman , Senor de la Cafa 
de Guzman, Duque de Medina de las Torres, 
Principe de Stillano , Duque de Sabioneta-, , 
Marques de Toral , Duque de Mondragon , y 
Duque de Trayeto, Marques de Monafterio , 
y Marques de Piadena , Conde de Fundi , 
Conde de Porme , Conde de Aliano , Conde 
de Colle , Conde de Satriano, Conde de Val- 
° r ' S ’ dorè, y Conde de Carinola , Senor de la Ciu- 
dad de Teano , del Valle y Montanas de Bo- 
nar, del Valle de Curueno , y de los Confejos 
Num. de l° s Silleros , Sumiller de Corps del Rey 

XXXIV nueftro Senor , Gran Canfiller de las Indias , 
Theforero General de la Corona de Aragon, 
Comendador de Valdepenas, Capitan de los 
Cien continos de la Guarda de la perfona^ 
Reai, Cartellano de Caftil nouo de Napoles , 
Virrey , Lugarteniente 3 y Capitan General 
. defte Reyno, &c. 

P Or quanto conuienc que en las Prouin^ias 
de Principato Citra,y Bafilicata haya per- 
fena de calidad , que Tea foldado de mucho va- 
lor 
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lor , y fatisfa^ion que gouierne las armas , que 
alli huuiere , a fili de que en las ocalìones que fc * 
ofre$ieren acuda con la autoridad neseflaria 
difponer todo lo que fuere mas conueniente al 
feruigio de Su Mageftad , y a la buena cuftodùu 
de dichas Prouin^ias , y procurar que fé viua en 
cllas con la paz,y quietud que fé deue. Y porque 
en vos el Maeltre de Campo Iuan Thomas 
Blanch Cauallero de la orderi de Santiago, y dei 
Confcjo Colateral de Su Mageftad concurreru 
cumplidamentc todas eftas , y otras buenas par- 
tes con las demas circumftan$ias que ferequie- 
ren para poder acudir a efte fenicio, con la fatif- 
fa^ion y a cierto que fe deliba, hauiendola dado 
fiempre con particular aprobapon de todo lo 
que fe os ha encomendado,y ha eftado a vueltro 
cargo.Hemos tenido por bien,hauida aten$ioru 
a etto de nombraros,elijiros> y diputaros, corno 
por tenor de laprefente os nombramos , eliji- 
mosjy diputamos por Goucrnador de las Armas 
en dichas Prouincias, dandoos, y concediédoos 
la audoritad, y potcftad que para elio fe requie- 
re, y es ncceflaria , con las honrras, gra$ias pre- 
heminen£Ìas,prerogatiuas,exemptiones, imuni- 
dades , liuertades, y todo lo de mas que corno a 
tal os toca y perteneze , y deue jufta , y deuida- 
mente tocar,y pertene^er. Por tanto ordenamos 
y mandamos a la Regia Audiencia Prouincial , 

Ba- 
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Barones con titulo y fin el, Sargentos Mayores , 
Capitanes a Guerra , Capitanes de Companias 
de Cauallos , y de Infanteria Efpanola , y Italia- 
na, y otra qualquier na^ionque alli hay,yhu- 
uiere ,Gouemadores,Iuezes, y otros Miniftros, 
y oflìciales de jufti^ia , y Guerra, y otras perfo- 
nas de qualquier grado , o condi^ion que fean , 
os eftimen , reputen, y tcngan por tal Gouerna- 
dor de las Armas, y executen, obedezcan, y cu- 
plan las ordenes que ennueftro nombreles die- 
redes por efcripto, y de palabra en todos los ca- 
fos ,y cofas concernientes al fenicio de Su Ma- 
geftad , corno fi de nos emanafen, fin replica , o 
excufa? ion alguna . Para declara^ion de lo qual 
mandamos dar la prefente firmada de nucftra^ 
mano , fellada con el fello de nueftras armas , y 
refrendada de nueftro Sccretario infrafcritto , 
fecha en Napoles a veinte y cinco de Febrero 
de 1*4», 

JElDuque de Medina las Torres. 

Geronimo de la Torre Secretario. 

Ha pagado, Moreno, 

In Patentium primo fol.il7. 


// 
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Il Signor Duca, di Medina las Torres concede ampia 
potcjìa ad modum belli contro dclinguenti a Gio : 

T omaf )> e che poffa procedere co’l •veto 
di 'vn Auditore a fua 
elettione . 

I Lluftre Senor. Atendiendo a lomuchoquc» . B 
conuiene que V.S. fc halle con amplia potè- * 

ilad para la extirpa^ion de los delinquientes , 
que ay en las Prouincias de Salerno , cuyo Go- 
verno le he encargado.He refuelto de conseder Nu.XXXW 
a V. S. la Comiflìon de Campana , y la poteftad 
del modum belli con au&oridad de proceder en 
todos los cafos que fé ofresieren contra publi- 
cos delinquientes della . Y affi mifmo contra to- 
dos j y qualesquier perfonas que losprotegen, 
alimentan , y guian, con la confulta , y voto de-» 
vno de los Auditores de la Audiencia , el que 
V.S.eligiere, y para que pueda conseder guiati- 
cos, y indultos caueza por caueza, y hazer todo 
lo demas que fuere encaminado a la perfecusion 
delle genero de Delinquentes, dejando al adui- 
trio , y difpofision de V.S. todo lo que a elio to- 
ca por la fatisfazion que tengo de fu perfona , y 
de que vfarà della Comiflìon con la prudensia^ 
que pidieren los cafos, que paraque todo lo pue- 
da executar,le conzedo en virtud della carta to- 

da 
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da la Comiflion que fe requiere . Nueftro Senor 
guarde. Napoles a 12.dc Marzo 1542. 

A lo que V.S.mandare. 

E 1 Duque de Medina ias Torres, 
Cefpedes Secretano, 

il Signor Duca di Medina, de las T orres concede fa - 
colta d GioiT omafo "Blanch di poter tenere in fua 
Cafa il T rihunale deli' Audienci, 

Al Illuft. Senorei Marques IuanThomas Blanch, 
del ConfejoCollatcral de Su Mageftad, Prefi- 
de y Gouernador de las Armas de la Prouin- 
cia de Principato Citra y Bafilicata. 
r ,, , . T Lluftre Senor. Por la carta que me ha efcritto 

foUóV° rlg A V.s. he entendido la infranga que haze para 
que le permita pueda tener en fu Cafa el Tribu- 
nal de la Audiencia affi corno lo hantenidoel 
jNu, XXXVI. Principe de Satriano , y otros prcdeceflores do 
V.S.en effe cargo.Y hauiendome parendo jufto, 
hevenidoen ella, de que me ha parendo aui- 
farle , para que con los Miniftros della Audien- 
cia lo tenga entendido , Nueftro Senor &c. 
Napoles 2 9 . deNouiembre 1*42. 

A lo que V.S. mandare. 

El Duque de Medina las T orres. 


Il 
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Il Duca di Medina las T orres fa paterne alMarchefe 
, dell' Oliucto di G ouernator dell armi del- 
le Prouincie di Capitanata , 
e Contado di Molife. 

Ramiro Phelipez de Guznun , Senor de la Cafa 
de Guzman,Duque dè Medina de las Torres, 

Principe de Stillano , Duque de Sabioneta, , 

. Marques de Toral , Duque de Mondragon , y 
Dyque de Tratto, Marques de Monafterio , 

. y Marques de Piadena , Conde de Fundi, 

Conde de Porme , Conde de Aliano , Conde 
de Colle , Conde de Satriano, Conde de Val- 
dore, y Conde de Carinola , Senor de la Ciu- ro korig. 

dad de Teano , del Valle y Montanas de Bo- ° ’ 17 °’ 
nar, del Valle de Curueno , y de los Confejos 
de los Silleros , Sumiller de Corps del Rey Num" 
nueilro Senor , Gran Canfiller de las Indias » yyyvh 
T heforero General de la Corona de Aragon, ' 

~ Comendador de Valdepenas, Capitan de los 
. Cien continos de la Guarda de la peribiuu 
. Reai, Caftellano de Cailil nouo de Napoles , 

• ..Virrey , Lugarteniente , y Capitan General 
: defte Reyno, &c. 

P Or quanto conuienc, que en las Prouin^ias 
de Capitanata, y Contado de Molis haya* 
perfona de calidad > qlie Tea foldado de mucho 
-• G g valor. 
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valor, y fatisfacion que gouierne las armas, quc 
alli hubiere, a fin de que eri làs ocaftoneS, qnèTe» 
ofre$ieren acuda coìiàWn^ion, y cuydado a dif- 
poner todo lo que fxiefrfc mas eofiuenience al fer- 
mio de Su Mageftad , y a* la’ buena cuftodia de 
dichas Prouin$:ias , y procurar que fé viua erL, 
ellas con la paz , y quietfud, que fé deue . Y por- 
que en vos el Maeftre- de Campo luan Thomas 
Blanch Marques del Oliueto^dcl Confejo Còla- 
teral de Su Mageftad , Gauallero de la Orden de 
Santiago concurren cumplidamente todas eftas, 
yotrasbuenas partes conlas de mas circumfta- 
$ias, que fé requieren para acudir a ette ferui^io 
conia fatisfa$ion,y aderto que fedeflea, hauie- 
dola dadofieiiiprc con particular aproba^ion de 
todo lo que fé os ha encomendad’o ,y ha eftado 
a vueftro cargo. Hemos tenido por bicri hauida^ 
aten$iona etto, de nombraros, elijiros,y diputa- f 
roS i cònio por tenòr de la prèfente òs ftbfnbra- ^ . 
mo$, eli jimos , y dipUtamos por Gòuernado* de 
las armas en dichas Prouin£Ìas,dandòos; y cèn- 
cediendoos la au&oritad , y poteftad j que parso 
elio fé requiere , y es ne$eflario, con las honras , 
gra^ias, preheminenpas, prerògatiuas , exemp- 
$iones , imunidades , liuertades , y todò lo de 
mas, que corno a talòs toca, y pertene$e,y déu8 
juxta , y deuidamence tocar , y pertenezer . Por 
tanto ordenamos , y mandàraos a la Regia Au- 

dien^ia 
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dien^ia Prouin^ial , Barones con titulo, y fin el , 
Sargentos mayores,Capitanes a guerra, Capita- 
nes de Gompanias de Cauallos , y de Infanteria^ 
Efpanola , y Italiana , y otra qualquier na^ion , 
quealli hay, y huuiere, Gouernadorcs, Iuezes,y 
otros Miniftros, y Ofi^iales de Iuftifia,y guerra, 
y otrasperfonas de qualquier grado , o condi- 
cion que fean os cftimen , riputen, y tengan por 
tal Goucrnador de las armas , y executen, obe- 
dezcan , y cumplan las ordenes , que en nueftro 
nombre les dieredes por efcripto , y de palabr«u 
en todos los cafos, y cofas concernientes al fer- 
uicio de Su Mageftad , corno fi de nos emanafen 
fin replica , o cxcufagion alguna . Para declara- 
5ÌondcIoqualmandamos dcfpachar laprefen- 
tefirmada denueftra mano , fellada con el fello 
de nueftras armas, y rcfrendada de nueftro Se- 
cretano . Fecha en Napoles a 1 6 . de Mar§o 
if4 3. 

El Duque de Medina las Torres , 
yde Sabioneta. 

. . * !.. ... 

Geronimo de la Torre. 

In Patentium 6 . fol. 6 f, 
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Il Signor Due a di Medina Us Torres da tutta l’auto • 
fi/4 hajlante al Marchefe dell' Oline to Gioì T o- 
fttafo ‘Blanch per auualerji del Batta- 
glione y e Sacchetta, 

foUT^’ ° r,g T L * u ^ re ^ e ” or • tenido auifo , que en Mar- 
fella fe prebenian tres Vaxeles de guerra pa- 
ra yr alaPulla a tornar vna fortaleza con inte- 
N.XXXVIII. ligen^ia de los mifmos de la Tierra, y hauiendo 
yo confiderado quan defamparada fe balla la* 
Prouin$ia de Luchera , y lo que conuiene que la 
vaya a gouernar perfona de valor que fea folda- 
do , y en quicn concurran las partes de calidad 3 
y prudenza , que para erte cafo fc neofita, me* 
ha parecido cometerlo a V.S. de quien yo tengo 
tanta fatisfa^ion , y affi le encargo , que en rezi- 
biendo ette defpacho , y los que van con el to- 
cante al gouierno de dicha Prouin^ia/e parta a 
ella fin ninguna dila^ion , corno yo lo efpero de* 

V.S., y de fu mucho zelo. 

Para la feguridad , y defenfa de la dicha Pro- 
uin^ia fe baldrà V. S. de la gente de los Battallo- 
nes, y de la Caualleria de la Saqueta quando lo 
pida la ne^efidad , y de mas de lo dicho doya 
V. S. para el mifmo cafo quanta authoridad , y 
mano huuiere meneftes 3 y a los Caftellanos de* 
los Caftillos , que hay en las marinas del Reyno 

les 

i — 
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les hè efcrito, que cada qual cn fu pla$a eftè con 
mucha vigilanza , paraque en cafo que los ene- 
migos quieran intentar algo en ellas. y que a na- 
die den a entender , que Fran^efes puedan tener 
femejante defrnio. 

Tambien podrà V. S. proponcrme perfonas 
que fean foldados que le puedan aflìftir en las 
ocafiones , que Te ofre^ieren , y de todo lo quo 
obrare ,jV. S. me darà abifo . Nueftro Senor &c. 

Neap. à 1 8. de Mar$o 1 543 . 

A lo que V.S.mandare - . 

EI Duque de Medina de las Torres. 

• • • 1 

Il Duca di Medina las T orres da le grafie al Mar - 
ckefe Gio\T tmafo ‘Blanch delt oprato da lui c/r- 
ca la ftcureT^fa delle Piazze maritime 
delle Prouinciedi Capitanatale Con- 
tado di Molife , e che quanto prima gli manda» 
rebhe le monitioni neccjfarie, fecondo 
la fua re Ut ione . 

Al Efpc&able Senor el Maeftre de Campo 
Iuan Thomas Bianco del Confejo Colate- 
ral de Su Mageltad, y Gouernador de las Ar- r .. D . . 
mas de las Prouin^ias de Luchera. 

E Specìable Senor. Hè re^iuido dos cartas de Nu. XXXII,' 
V.m. de 24. y 2 6 . del paflado con la rela- 
tion del eftado de la Ysla,y fortaleaa de Tremi- 
la 
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te >y lo que forcofamente es menefterproueer 
para fu defenfa,que fc remitirà muy breuemepte 
en la forma que V; M. lo propone , y enton^es 
refpondcrè con mas particularidad a todo , y 
doy a V.m.muchas gra^ias por lo bien que lo hai 
difpuefto , y lo que ha obrado en la viiitade los 
pueftos de elTas Marinas , para ponerlasj en de* 
fenfa y feguridad,que es muy conforme a lo que 
efpero fiempre del cuydado,y aten^ion de V.m. 
al fcrui^io de Su Mageftad . Nueftro Senor &c. 
Napoles a 5 . de Iunio 1^39. 

A lo que V.m. mandare. 

E 1 Duque de Medina las Torres. 


Ricevuta ( di D. Ippolito Moles Abbate , Governatore 
della Fartela di T remiti ) di quattro Cajfe con 
diuerfe moni rioni da guerra per feruitio 
di quella ForteT^a. 


Xib.JL. fol,p7. 


Numi XL. 


D. Ippolito Moles Abbate de Canonici Rego- 
lari , Gouernator e deirifola, e Fortezza di 
Tremiti. 

F Accio fede con la prefente à chi fi fpcttcu 
d’bauer riceuuto per mano di Patron Cor- 
tefe di Chiozza quattro cafcie ben conditiona- 
te>e dentro trenta mofehetti con fuoi fornimen- 
ti, trenta brinchi flocchi, e vndici barrili di pòl- 
ucre,confignateli da Francefco de Mafo, Doha- 

niero 
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niero di Fortore , al quale furono mandati dall* 
UluftrifTimo Signor Maeftro di Campo Gio: To-» 
mafo Blanch, Vicario Generale per SuaMaeftà 
in Lucerà, da mandarli qui su per ordine di Sua^ 
Eccellenza per fcruitio di quella Fortezza; & in 
fede hò fatta fare la prelente fottofcritta de prò-* 
priafnano , e figillata col folito lìgillo . in Tre- 
mitili t’ 4 . Agofto 1639. 

1 - , ' D. Ippolito Moles Abbate, Goucrnatore» 
r della Fortezza di Tremiti. 

Lócusif* figni. 

t>. Vito la Canfora Secretarlo, 


Carta del Duca di Medina las T orres diretta al M<*r- 
chefè Gìo\T omafo 'Blatte h 3 n élla quale gli da auuifo 
di bauer ordinato al Percettore , che paghi all’ 
Abbate Moles ducati 1 o 1 8. e da le gratie 
di tutto il difpoHo nella FoheT^a c - 
, di T remiti . 

^ - I _ • — • 


Al Efpe&able Senor el Maelfre de Campo Ge- 
neral ìuan Thomas Blanch dèi' Coufejo Co- 
latemi de Su Mageftad , Prelide, y Gouerna- 
• dor de las Armas de las Prouincias de Lu- 
chera. 

E Spe&able Senor . Luego que re^iuì fu carta 
'Me V .m. de los 2.defte, y la que le efcriuiò 
el Abad Don Ipolito Moles } defpachè a V. m. 


Libj.fol.27d. . 



vn 


"X 




Digitized by Google 


V • 



14 ® «ISTORIA 

Vn Correo en toda diligenza , para que el Pre- 
^eptor de efla Prouin^ia le pagafe de qualquier 
dinero fin ninguna dila^ion , ni replica los mil 
y dici yochoducados que V. m. me auisò los 
dias paflados felehauian de remitirpara muni- 
$iones, y algunos pertrechos, y a ella hora creo 
V. in. haurà hecho pagar efta partida 5 y me ha^ 
parendo bie* ordenarfe al Capitan Dato } quo 
fe boluiefle a la Fortaleza de Tremite , porquo 
no fe pierda lo que con tanto cuidado .fe ha 
confeguido hafta a ora , y doy muchas^ra^ias a 
;V. m. de todo lo que ha difpuefto^en efta mate- 
rìa^y le encargo mucho que los foldados tengan 
el focorro anticipadamente cada mes de fus 
mifmas Tierras corno lo hè ordenado , porque 
no tome ette Religiofo por efcufa la falta quo 
huuiere en efto para intentar alguna nouedad . 
Napoles a 16. de Settiembre i*sp. 

^ A lo que V.m. mandare. 

ì El Duque de Medina las T orrcf* 

r 
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Carta del Duca di Mcdin&cow la fualc da le praticai 
Marchefe Gìo\T omafo SJancb della gufiti ia 
' 1 ; fatta efeguire contro Andrea Carnato Capa 
de \ Banditi , con 1 7. furti compagni *7 
inLutera . 

m „ ^ ’T. 1 • • * / “ * ~ f 

„Al'£fpe 3 able Senor el Maeftre de Campo Ge- 
C. neral Iuan Thomas Blanch, del Confe/o Co- 
lateral.de SuMagcftad, Prefide, yGouerna- 
• 4 dor de las Armas de las Proujncias de Lu- 
». ehèra. 

E - - f • ’ 

Spe&able Sefior. He rezibido la carta de^ 
V.m.del 12. delcorriente en que me dà 
quenta dehauerheeho julli^iar al Cabo bandi- 
to Andres Carnato con 1 7. Companeros , el 
pfimero en la meda , y los de mas ahorcados * 
defpues de tomadas fus depofi^iones. Y tenien- 
do confidera^ion a lobien,que refulta en benefi- 
cio de eflfas Prouincias la muerte de ellos , que? 
las tenian infeftadas con fus excelfos,doy a 
V. m. las gragias de lo hecho , que es muy con- 
fórme a fu ptrudenf ia , y aten^ion con que fe 
aplica V. m. al aderto del buen gouierno, y fer- 
uifio’de Su Mageftad . Nueftro Senor &c. Nap. 
yMayò.a 17. deismo* 
s 0 A lo que V.m. mandare. 

‘ J EI Duque de Medina las Torres. 

, Hh 11 
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* • 

II Vaca di Medina las T orres fa Patente al Marchefe 
Gio:T omafo 'Blanch di Gouernator dell" armi 
della ProHÌncia di Bari • 

0 * 

• • 

Ramiro Phelipez de Guzman , Senor de la Cafa 
de Guzman, Duque de Medina de las Torres, 
Principe de Stillano , Duque de Sabionetsu , 
Marques de Torà! , Duque de Mondragon , y 
Duque de Trayeto , Marques de Monafterio., 
y Marques de Piadena, Conde de Fundi, 
Conde de Porme , Conde de Aliano , Conde 
de Colle , Conde de Satriano, Conde de Val- . 
dorè, y Conde de Carinola , Senor de la Ciu- • 
dad de Teano del Valle y Montanas de Bo- 
llar, del Valle de Curueiio , y de los Confejos 
de los Silleros , Sumiller de Corps del Rey 
.nueftro Sfcnor , Gran Canli|ler de las Indias , 
Theforero General de la Corona de Aragon, 
Comendadorde Valdepenas, Capitan de los 
Cien continos de la Guarda de la perfona-» 
Reai, Cartellano de Catti! nouo de Napoles , 
Virrey ,Lugarteniente, y Capitan General 
dette Rey no, &c. , ' 

P Or quanto conuiene que en la Prouin^ia de 
Tierra dejBari haya peHona de c^jidad 
que Tea foldadode mucho valor , y fatisfa^ioiu 
que gouierne las armas que alli huuiere, a fin de-» . 

que 
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que en las ocafiones que fé ofrcziercn acudiu 
conia au&oridad necciìaria a difponcr todo lo 
que fuere mas conuenicnte al fermio de Su Ma- 
gefhd,y a la buena cuftodia de dichaProuin^ia, 
y procurar que fé viua en ella con la paz, y quie- 
tud que /e deue . Y porque en vos el Maeftre de-» 
Campo Iuan Thomas Blanch Marques del Oli- 
ueto , Cauallero de la Orden de Santiago , y del 
Confejo Colateral de Su Mageftad concurreiu 
cumplidamente todas eftas , y otras buenas par- 
tes, con las demas circumftan^ias que fé requic- 
ren para poder acudir a elle fenicio con la fatis- 
facjon, y aderto que fé dcflea.Hauiendola dado 
fiempre con pa'rticular aproba^ion de todo Io 
que le os ha encomendado,y Kaeftado à vucftro 
Cargo, hemos tenido por bien denombraros, 
elijiros , y diputaros , corno por tenor de la pre- 
dente os nombramòs, elijimos, y diputamos por 
Gouernador de las Armas en dicha Prouin^ia , 
dandòos, y concediendoos la au&oridad, y po- 
teftad que para elio fe requiere, y es ne^efiaria^, 
con las honrras,gra9Ìas,preheminen9Ìas, prero- 
gatiuas, exemptiones,imunidades, liuertades, y 
todo lo % de .mas que corno a tal os tòca , y perte- 
neze, y deue jufta, y deuidamente tocar y perte- • 
nezer. Por tanto ordenamos y mandamos a la-» 
Regia Audien^ia Prouincial , Barones con titu- 
lo y fin el, Sargentos Mayòres, Capitancs 
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guerra , Capitanes de Companias de Cauallosi 
y de Infanteria Efpano!a,y Italiana, y otta qual- 
quier na^ion que alti hay , y huuiere , Gouerna- 
dores, Iuezcs, y otros Miniftros , y ofi^iales de/ 
jufti^ia y guerra , y otras perfonas de qualquier 
grado , o condi^ion que fean, os eftimén , repu- 
tcn y tengan por tal Gouernador de las Armas , 
y executen , obedezcan , y cumplan 'las ordenes. 
que en nueftro nombre les diercdes porefcri- 
pto , y de palabra en todos los cafos , y cofas 
con^ernientes al fenicio de Su Mageftad corno 
fi de nos emanaflen , fin replica o excufa^ionL, 
alguna. Para declaracion de lo qual mandamos 
defpachar la prefente firmada de nueftra mano, 
fellada con el fello de nueftras Armas , y refren- 
dada de nueftro Secretano infraicritto . Fechìu 
en Napoles a diez, de Iunio 1^43. 

El Duque de Medina las Torres. 

Geronimo de la Torre . 

» , . » • « è . 

In Patentium 5. fol. 59 . .. 

, . I , • 1.: - s'i •• 

» • 

“•» * , * 

• , •• • •* , * ' r 

r , * 

4. • * • « 

rilievo 
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biglietto i che fcriucil Duca di Medina al Marche fé- 
dell' Oliueto , dandoli poiejìà di poter indurare , 
'guidare a fua difpo fìttone nella Prouincia 
dij T erra de "Bari , e co’ I 
modumkelli. 


»? ' 

I LIuftre Senor . Confiderando lo mucho , quei 
pombiene quc V, S. fe halle con amplia po- • 
tjeftad para atender a la eltirpac ion de los De- 
linquentes de Campana, que infeitan la Prouin- 
^ia de Tierra de Bari , cnyo gouierno hè encar- foU8^ ,<>rig ‘ 
gado a V. S. hè refuelto a Ite fin de concederle ; * 

la Commilkm de, la Campana > y la ppdeftad 
del mod um bell i , c o m o por la predente fé la con- N«,XUV. 
Cedo para que pueda. proceder en todos los ca- 
fos que fcofreiieren contra publicos Delin- 
quentes della , y contra todas las perfonas , que 
los protejen > alimentali , y guian;, y que puedìu 
conceder guiaticòs , y indultos cabeca por ca- 
beca, y hajer todo lo demas que i'uere encamì- 
qado a laperlecu'cion, y caftigo defte genero de 
Delinquentes, que para todo concedo a V»S. Ì3L, 
autoridad, y comifìon, queiferequiere, dexando 
al arbitrio , y difpolicion de V. S. todo Io que a 
efto foca por la fatisfacion que tengo de fu per- 
lina, y de que vfarà delta comifion con el tem- 
peramento y que los .cafos Io pidieren . Nueftro 
.. . » Senor 
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Senor &c, Napoles a 1 8. «t^Iunio de 1*4$. 

El Doque de Medina Ias Torres. 

... t . ‘ * * 

EI Dottor Antonio Guai. ’ . — 


Altro foglietto )chc dà patella di poter procedere tulli 
negotii della Campagna col voto di vn Auditóri « 
ad tlettione del Signor Adarcbefc. < « 


, do a V. dclpacho n pnrre j cor^n coma ceie- 
ridad, que pidc la calidad dèldHo^roceda con 
Ku yrj rr el volo, y confulta de vfiodè lòs Auditorcs , he_ 
=~Ì ^J-'-tcnidopor bien de dar permifion à V.S.paraquc 
clixa el que Je parezière para éfte efe<5to . Nue- 
ftro Senor&c. Napoles a i j . dé'Iunio i iy •*' 

• • ' { * . ri i i'. 

EI Duduede Medina las Tòhtes, ' 
g £>o&or Antonio Qual. ; 


* 


! •- 1 i- 

• ' Ir 
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' * ‘ % 

Carta del Duca di Medina las T orrei fer Sua Ma&jìa 

applicandola di confermare il titolo di Maeftro _ 
di Campo Generale in per fona del Marc he fe 
dell’ Olmeto Gio; T omafo "Blanch, 

: . % ■ '' •<* - ‘ . • v 
. Scnor* • t t -i i. ■ . f . f n 

V Vcftra Mageftad , y fus Reales Corife jos ^ 

tienen fallante potila de los ferui^ios , foi.^css. 
y meritos del Maeftre deCampo IuaaThornas 
Blanch del Confejo Colatemi de capa y efpada 
dette Reyno por los muchos anos que los Iwl* 
continuado'en guerra viua con particular apro- Nu.x 3LV|, 
Marion y valor, por etto efcufo referirlos en efta, 
y fplo dirè que hauiendo los anos paflados la^ ' 

Arrpada Franzefa inuadido el Reyno de Cerde- 
fia,y rcfuelto el Conde de Monterey foccorrerlc 
con las fuerzas con que aquì fe hallaùa de Ga- 
leras , y Ynfanteria tubo por conueniente elijir ’ / 
perfona de valor , y foldado en quien tati>bien-» 
conctijrieffe la calidad neceffaria con titulo do- 
Maeftre de Canapo General que gouernafle Io 
gente que fe embarcafle,y por concurrir todas [ 

las calidades dichas eneldicho Iuan Thomas 
Blanch fe nombrò para lo dicho enei titulo refe- 
ndo, de que moftraron tener muchà fatisla^ion 
los Maeftres de Campo, y de mas cauos,y folda- 

dos , que en aquella occalìon fe embarcaron por 

ha- 
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Iiauer de Ter mandado* de perlina tun p&rticu- 
lar, y de foldàdo de, tati larga esperienza, y cò- 
ueniendó miidio que en eftos tiempos hnya erb 
efte ìleyno fugeto d<;efta Calidad parate Òcca- 
fiones què fe puedèn ofezer, me ha parczido 
reprefentar a V. M. fera muy de fu Realferui$io 
aprobar el nombramiento que el Conde de Mó- 
tcrey hiio enei dichò iuan Thomis Blanch 
Maeftre de Campo General, ftruiendofe V.M. de 
mandar que fé defpache titulo en forma dello j 
èn que juzgo tiene conueniengias el feruicio de 
V.M. para énelcafo de ofrezerlè làs oca Itone?, 
pues porefte medio todos los Maeftres de Carn- 
eo le obede^cran, corno oy tambien lo bali he- 
cho, ycon efte titulo, de mas que V.M. premi!,' 
-ferui^ios tan- honrados , fe preuienen los incon- 
* uenientes que en la materia de la obediencia le-/ 
pueden ofrezer , que fiendo efto quando fe eftà 
la occafion es de graues inconucnieotes. 
Dios guarde la Cattolica , y Reai perfona do 
Vueftra Màgeftad corno la Chriftianidad ha me- 
nefter, y fus criados , y vaflàllos deffeamos . De 
Napplps -a arcade Hencro 


£1 Duque de Medinas de las Torres, 
y de Sabioncda, 


« 
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’ * 

e’ip*, »«&£>.* .\V.-,‘ , !. : ' 

A Slg. rimirante di Cafìiglia crea il Marc he fc Gio: 
Tomafo fBlancbG ouernator dell armi nella Pro - : 

. uincia di Terrà di LauorOyCo facolta di far 
. l elulione generale de’ faldati della 

nona milicia di detta Provincia . 


Donluan Alfonfo Henriquez de Cabrerà Al- 
mirante de Caftilla , Duque de la Ciudad do 
Medina de Rio l'eco , Conde de Melgar de 
Ofona, y Modica , Viz Conde de Cabrerà , y 
: 4 Baz, Senor de las Varonias de Alcamo , Cac- 


camo*y Calata Fimi, Comendador de Piedra 
buena.cn la ordende Alcantara , Gentilhom- 
bre de la Camera de Su Mageftad , Virrey , fo]/ 1 ™ a j° ns ‘ 
Lugartheniente y Capitan General defto 
Reyno . 

P Or quanto hauiendo tenido auifos que el N. XLVII. 

Turco apréfta vna gruefla Armada de Ga- 
leras , y Vaxeles de Altobordo con intento de 
venir a damnifìcar en la Chriftianidad , y bendo 
las Tierras , y Coftas de Marina defte Reyno 
de las mas cxpueftas a fu inuafion, conuieneque 
fe hagan luego en ellas las preuenciones , y pro- 
uiciones ne^eflarias para fu cuftodia, y defenfa, 
procurando; con todo el jesfuer^o poilìble opo» 
nerfe a los danos que podria caufar . Y porqué 
la gente de battallon de a piè, y de a Caualio es 

li "la 
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la principal defenfa del > y tenemos noticia que 
las Companias defta Milicia fe hallan mny fai- 
tas de Soldados,y que muchos de las que hay en 
ellas non fon de fenicio per Vejez , y otros im- 
pedimento*, viendo fer al prefence tanprecifa la 
ne^eflìdad de rehinchitfe eftas Companias , y 
conucniendo defpues por obferuan^ia de lt» 
Pragmatica ha^er de aqm [a dos anos,0 poco 
mas la nueua ele&ion General defta Milvia por 
cumplirfe entonzes Jos ocho anos que le mandò 
baderei SenorDuque de Medina de las Torres 
nueftro predefeflfor, Nos ha confo! fa do la junta^ 
de Guerra , que fera mas a propofito yconue- 
niente anticipar la dicha ele&ion General , ha- 
91'endola defde luego ^^pues o^nefto fe rendrà a 
tener mas cumplidamente totfo efta nrfiicia pa- 
ra efta prefente ocafion , y con mayòraliuiode 
las Vniuerfidades , efcufandoles el hauer de ha- 
aer en tan breue riempo, dos elediones de fol- 
dados . Por Io que hauiendonos conformado co 
fu pare^er, hemos refuelto mandar que fe haga^ 
luego la dicha elledion General . Y conucniendo 
«ombrar Minirtros-de audoridad , integridad, y'- 
valor, zelofos del fenicio de SuMageftad, y de 
la paz , y quietud de fus fobditos que falgan a# 
gouernar las Armas{efte veranoen las Prouin- 
cias defte Reyno , y preuenir en ellas todo lo 
que pare^iere fer mas conucnicnte > y neceflario 
. ; en 
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en orden a fa cuftodia, y defenfa, y folicitar co« 

ella ocafion que fe haga la dicha elle&ion Ge- 
neral con la&rcucdad que fe requiere, y pidc la> 
prefente ne^eflìdàd. Sabiendo quan auantajada- 
mente concurren en vòs el Maellre de Campo 
Iuan Thomas Blanch Marques del Oliuito , del 
Confejo Colateral de Su Magcflad todas eftas , 
y las de mas circunftancias,quc fe requieren pa- 
ra hazer ette ferui^io có el aderto que fe deflea, 
y las muchas experien^ias que fe tiene de la a- 
proba^ion con que haueis feruido a SuMage- 
llad en los pueflos, y cargos , que haueis ocupa- 
do 3 y que acudireis a erto con la atcn9Ìon,y cuy- 
dado que foleis poner en todas las cofas que fe> 
osecomiendan de fu Reai ferui^io. Hemos tcni- 
do porbien de hazer elle&ion de vueftra perfo- 
na para que gouerneis las armas, y de mas cofas 
tocantesa la guerra della Prouincia de Tierra, 
deLauor, y dar orden, yfolicitarque fe hagi, 
en ella la dicha elledion Generai de losfolda- 
dos del Battallon de la nucuaMilicia de a pie, 
yacauallo en conformidad de loquecenemos 
refuelto, y fe os aduierte enia inftrudion que fe 
os darà con ella , Para rodo la qual os damos , 
y concedemos en vùtud de liprcfente toda \au 
autoridad,y poteftad que para elio fe requiere , 
y es neceflaria. Y ordenamos,y mandamos a los 
Miniftros , y Offi^iales de jufti^ia y guerra della 

I i 2 dicha 
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dicha Prouin^iajBaroiies con titulo,y fimeI,C£ 
ftellanos, Sargentos mayorcs, Capitane* a guer- 
j a; y de Companias de Cauallcria, y Infanteria 
.Efpanola,y Italiana, y de otra qualquier na$ion, 
Sindicos, y Ele&os de las Ciudades, Tierras, y 
Lugares della , y otras perfonas de qualquier 
grado o condicion que fean, os eftimen, reputo, 
y tengan por Gouernador de las Armas , y exe- 
cuten,obedezcan,y cnmplan las ordenes que en 
nudilo n ombre les dieredes poreferipeo , y do 
palabra , eri todos Jbs cafos y cofas.cc?ncerniefi- 
tes al ieruicio de Su Mageftad corno fi de nos 
emanafen, fin replica, o excufa^ion alguna,para^ 
declara^on de lo qual raandamo^dar la prefen- 
te firmada de «udirà mano, fellada epp el fello 
de nueftras armas , y.reffendada de nueftro Se- 
cretano infraferitto . Fecha en Naf oles a 1 5 .df 
Marzo i*45- ! ' - : ' 1 


El Almiranté. ; . . r - > 

* r 

. t ... ; *; •_=!. 

. Bolle Secretano, 

Pagò quaranta y ocho reale» y medio de 
derechos, Moreno. 

: ■ .. V . : ... 

l : '!?•*• InPatentiutnz.fi0J.7S. , 

.’ ■ ; . . . .. 

Carta 
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Carta deli rimirante di Caviglia per Sua Mae [ìà y 
/applicandola di honorar il Mar che [e Gioì T o- 
ma/o Blanch del titolo di Mafiro di 
Campo Generale . 

* . X ‘ - r . V 

Senor. 

S On tannotorios losferuipos, y meritos del 
Maeftre de Campo Iuan Thomas Blanch 
Marques dell’ Oiiuito , Cauallero de la orden de 
Santiago del Confejo Collateral de Vueftra Ma- . 

.geftadencfte Reynopor los muebos anos quo foj.jio. ,0n& 
los ha continuado en diuerfas occafiones de/ 
guerra viua, con particular aprouacion , y valor 
que me parere efcu&do elrepetirlos con ella , y N.XLVIH 
hauiendo entendjdo que el Duque de Medina 
de las Torres mi Ante$eftòr con carta de za. de 
Henero del anopafladode 1^41. reprefentò a* 

Vueftra Mageftadks conucnien$ias que fé fc- 
guiana fu Reai fenicio de que fe feruiefle dcy 
aprouar el nombramienco qne el Condc de Mó- 
tercy , fiendo Virrey dette Reyno hauia hecho 
enei dicho Iuan Thomas Blanch de Maeftre de 
Campo General con occafion del {occorro, que 
embiò de aquì los anos paftados al Reyno do 
Cerdena>que Te hallana enuadido de la Armada 
Francete, hauiendolo tenido a fi por conuenien- 
te para que los Maeftre de Campo, y de masca^ 

bos 
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bos,y foldados quc fe embiaron pudieflcn yr 
recono^iendo todos que podian Ter mandados 
de Cauallero , y Soldado ran particular 5 y juz- 
gandoyo que en eftos tiempos conuicne mucho 
que'haya en efte Reyno pcrfona de fu nailon 
con Patente de Vueftra Mageftad de Maeftre de 
Campo General (cuya falta he cono^do con la^ 
experien^ia) para d exer^ito que fé ha formado 
en Ios confines, con occafion de Ias nouedades 
de Roma , que por no hauerle fe han ofrC£Ìdo 
fumasdificuìtades dificiles de vender, (in Ias quc 
cada dia le podran ofre^er en ferui^io de Vue- 
ftra Mageftad , no he podido dejar de reprefen- 
tarfele afta Vueftra Mageftad, y que en efte fu- 
geto por fu calidady muchas partes , y largas 
experiencias en las cofas de la guerra fera bica, 
empleada efta mer^cd , pues en elio no fe balla, 
enconueniente ninguno,antes es muy digno do 
que Vueftra Mageftad le honrre con efte tiralo, 
mandandole aprooar la Patente qne tiene do 
Maeftre de Campo General , pues de mas de Ias 
conuenien^ia» quetrahe con figo cf Reai férm- 
io de Vueftra Mageftad, le preuienen loymcon- 
oenicntes queen la materia de la Iena pueden^ 
refultar en las occafiones que fe ofrccieren , que 
quando vendra a llegar el cafo, no fè podran re- 
mediar corno conuicne , y concede Vueftra Ma- 
geftad efta aproua^ion de Patente , y tiralo do 

Mae- 
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Maeftre de Campo Generala quien haexerci- 
tado tal cargo en la occafion referida, hauiendo 
dado enrera fatisfaf ion,y fin qne fé caule interes 
a la Reai hazienda de Vueftra Mageftad, que tan 
folaméte Te bicne aaprouarparalas occafiones 
que fé pueden ofrezer, y de mas de las razones 
rcferidas , el mucho zelo ,puntualidad> fatisfa- 
^ion , y fineza con que efte Cauallero acude ca- 
da dia a todo lo que fé le encarga del feruigio de 
V ueftra Mageftad , me ba obligado a reprefen- 
tarfèle paraque Vueftra Mageftad le haga erta- 
mer^ed. Dios guarde la Cattolica Reai parfona 
de Vueftra Mageftad corno la Chriftianidad ha 
mcnefter . De Napoles a 1 8. de Septiembre de/ 
** 44 . 

El Almirance . 

Carta del Duca d'ireos per Sua ÌAaefia, (applicando - 
la di abbonare il titolo di Maejlro di Campo Ge- 
nerale in perfona del Marche fé dell’ Oline- 
toGioiT orna fo "Blanch. 


Senor. 

P Or lo que han eferito a Vueftra Mageftad ub rub.ong 
el Duque de Medina de las Torres, y Almi- fòi $ n. 
tante de Caftilla mis predeccflòres en efte Go- 
uierno, de cuyas cartas remito copias con efta, Num. IL. 
£e firua Vueftra .Mageftad de mandar reconozer 

las 

' 1 
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las caufas que fé reprefcntaron , para que Vue- 
ftra Mageftad fé firuiefle ha$er mer$ed al Mar- 
qucs del Oliuito Iuan Thomas Blanch de con- 
fermarle el titulo de Macttre de Capo General, 
que le dio el Conde de Monterey fiendo Virrey 
dette Reyno, de cuya Patente và aquì copia , y 
hauiendo yo en mi tiempo experimentado 1 ju 
fatta que ha$e aqui vn fugeto de las partes y ca- 
lidades que concurren en el Marqués para que 
excrza el puefto de Maeftre de Campo General 
con Patente de V. M. con que fé cuitaran fumas 
dificultades que cada dia fé ofrezen en el Mun- 
do,y buena difpofi$ion de la Milicia,de que mas 
particularmente tengo dado quenta a V.M. en-, 
diuerfos defpachos en las turbulen^ias deftos 
dias,he llegado a cono 9 er con mayor euiden^ia 
queesde fuma importanza para cl fenicio de 
Vuettra Mageftad el criar ette* puefto de Mae- 
ftre de Campo General cn fugeto Napolitano , 
y no hauiendo aquì otro mas a propofito para 
el, que el Marques del Oliuito, porque aunque 
es Cauallero califìcado por no gozar en ningu- 
no delos fegos, no biene afer odiofo al Pueblo 
de quien fera mas bien admetido, y por fus mu- 
chas partes , y Iargas experiencias cn las cofas 
de la guerra por hauer feruido tantos anos en las 
partes y occafiones, y con los pueftos que refie- 
re cn la relation de fus feruiyios que tambien re- 
mito 
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mito con eftaa Vueftra Mageftad, todas eftas 
confidera^iones le hazenmuy digno , y vene- 
merito de tal empieo de que refultaran grandcs 
conueniencias al Ìerui$io de Vueftra Mageftad , 
a quien ftiplico con el mayor rendimento quo 
puedo, que fé firua de hazerle efta mCr^ed, pues 
de mas de fcr en premio de ferui'91'os tan releua- 
tes, lane^efidad con que haquedado efte Ca* 
ualferopor hauerperdido la hazienda quego- 
zaua en los arrendamientos , fera muy proprio 
de la grandeza de Vueftra Mageftad el confidar- 
le, mandandole fenalar con efte puefto el fueldo 
de 30©. ducados al mescon que no Tele viene a 
aumentar mas de cinquenta , pues le cefia el de 
250. ducados que tiene de entretenimiento , y 
de fueldo de Mayordomo del Tarazenal,que los 
goza ambos con difpenfa^ionde V.M-, yparo 
fuftentarfe con el decoro y lucimiento deuido a 
fu calidad aun es muy tenue el fueldo refendo 
de 3 oo.ducadosal mes. Dios guarde la Cattoli- 
caReal perfona de Vueftra Mageftad corno la-» 
Chriftianidad ha menefter . Napoles a 3 1 . do - 
Mio de 1 <*47. 

n 

ElDuquedc Arcos, 

’ ‘ . L 

Kfe a 
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Il Duca d’hrcos Viceré nel Ityno di Napoli fa Paté te 
di Geuernator dell' armi delle Prouincie di Apm^~ 
Cifra ,&* Vltra al Mar chef e dell’Olm- 
te Gi» : T omafo ‘Blanch . 

Don Rodrigo Ponze de Leon Duque de la Ciri* 
dad de Arco.?, Marques de Zara , Conde de/ 
Baylen, y Caflares, Sénor de la Villa de Mar- 
chena. Virrey,Lugarteniente,y Capitan Ge- 
neral delle Reyno &c. 

P Or quanto la Armada de Francia fé halla* 
al prefente ynbadiendo los Prelfidios de 
-j. Q p cana ^ y p e C0R f lc i era q UC fi Hegaflfen a hazer- 
feduenos los Franzefesde algunasdeaquellas 
Num L 1 Pi azas ^ a poflible ( fegun los baftos dillignios 
’ * f que tienen, contra los Eftados que Su Mageftad 

poflee en Italia ) intencaflfen por Tierra , a Mar 
ynbadir elle Reyno , anadiendofe a elio los <re- 
zelos que ay de la Armada del Turco , por las 
grandes prebcn$ione$ que ha hecho para elio 
Verano fegun los vltimos aoifos, que han llega- 
dodeleuante. Y conuiniendo, que para cuitar 
los danos, que dello pueden refultar en deflerui- 
$io de Su Mageftad, y menos cabo de fus vaffal- 
los, que fe hagan luego en las collas, y marinas 
de las Prouin^ias defle Reyno las prouifiones 
BC$eflarias para fu cullodia , y dcfenfa . Siendo 

las* 
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las de las dos Abruzo VItra, y Citra de las que> 

eftan expueftas a ette peligro , refpe&o de las 
Marinas que ticaen al Mar Adriatico, y Ter con- 
fines, que miran a la parte que losenemigos, 
eftan ol'endiendo, hauiendo en ellas, Caftillos,y 
otros lugares de fuma confequen^a . Hcmos re- 
fuelto porla muchafatisfa$ionquetenemosde 
vos el Maeftre de Campo luan Thomas Bianco 
Marqucs del Oliuito por Io mucho que tan abé- 
tajadamente haueys feruido a SuMageftaderu 
diuerfos pueftos,cargos,y occafiones militare*, 
dando fiempre buenas mueftras de vucftro va- 
lor , y efperien^ia , en las cofas de la Guerra, i 
Por tanto hcmos tenido por bien de hazer eie** 
<ftion de vueftra perfona, paraque bays a gouer- 
narlasarmas en las referidas dos Prouin^ias, 
y aflì ordenamos , y mandamos que os partais 
luego para elle efi'e&o y que difpongais la de- 
feda, y feguridad de las Plazas,Caftillos,y£or- 
talezas, y de mas Ciudades, y T ierras de las di- 
chasProuinpas conia breuedad, puntualidad , 
y cuydado que de vueftra mucha aten^ion y ze- 
lo fiamos . Para todo lo qual os damos y con^e- 
demos en virtud de la prefente la au&oritad , y 
poteftad que para elio fe requicre y cs necefla- 
rio, y ordenamos a los Prefides ,y Audien^ias 
de Abruzo Citra y VItra , Barones con titulo y 
fin el, Caftellanos, Sargentos Mayores , Capita- 

K k z nes 
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ties a guerra, y de Companias de Cauallos, y de 
Infanteria Efpanola y Italiana , y de otra qual- 
quier nafion que ay , y hubiere en las dichas 
Prouin£Ìas,Gouemadores,y Iuez.es, y otros Mi- 
niftros, y Officiales de jufticia, y Guerra, Sindi- 
cos, y Ele&os de las Vniuerfidades, Tierras, y 
Lugares dellas , y otras perfonas de qualquier 
grado, ocondi^ion que fean os eftimen, reputen 
y tengan por Gobernador de las Armas , y exe- 
cuten , obedezean , y cumplan las ordenes , que 
cn nueftro nombre les dieredes por eferipto , 
y de palabras en todos los cafos, y cofas conbe- 
0nS B * entes a * fcrui^io de Su Mageftad conio las 
nueftras fin replica, o efeufa^ion alguna . Para^ 
declara^ion de lo qual mandamos dar la prefen- 
Nwn.L# te fi rma< ^ a de nueftra mano , fellada con el fello 
de nueftras armas, y refrendada de mi infraferi- 
pto Secretano. Napoles a primero de Iunio 

1*4*. • .?* ' 

* . . 

ElDuqucdeArcos. 

Lugar del fello, 

D. Gàfpar del Arco. 

Eegiftrada 


V.Gafi 
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D. G afpar del Arco Secretarlo di S. Ai . , e di Stato e 
G ucrra del Duca d’Arcos Viceré follecita il Mar- 
chefe in nome di S.E. 'a partire per ilgouer - 
no delle Prouincie di Apralo. 

Al Marques del Oliuito que Dios guarde del 

Confcjo CollateraldeS.M. 

• • ' 

D Efìeandoel Duqucmi Senor difponerla-. 

marcha del exer^to que fé ha juntado, y 
bà juntando en las Plazas de Armas,que $„E. ha 
fenalado . Y no hauiendo hafta a ora determina- 
do la parte por donde haurà de marchar para yr 
alfoccorro de Oruitelo:y fiendo el Abruzo con- 
fin del Eftado Eclefiaftico s por el qual ha de» 
paflar . Ha refluclto S. E. ( no obftante las re- 
plicas que V. S. le ha hecho ) que fé parta luego 
para gouernar las armas en ambas Prouincias 
de Abruzo ,puescon efto quedaràS.E. fegwro 
que fe difpondrà todo lo que ferà mas a propo- 
sto para ladicha marcha y focorro, y podrà 
puntar toda la! gente del Vattallon aflì de a pio, 
corno de a cauallo, procurando V.S. que los Ba- 
rones acudan en efta occafion con el mayor nu- 
mero de gente que pudiere entregar, difponien- 
do que fe haganleuasaffì de Caualleria corno de 
Infanteria en aquellos confines , y fia S. E.'de leu 

pru- 


Lib.L;foI.y^8 
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prudenza, zelojy cxperien^ia de V. S. lo diipon- 
drà , y obrara en todo corno mas oonuenga al 
ferui$io de Su Mageftad , y corno fé ne^elììta en 
la prefente ocaflìon, de que S.E. fé darà por 
muy feruido, y darà quenta a Su Mageftad para- 
que tenga entendido la fineza con que V.S. con- 
tinua fu Reai ferui^io , y pueda hazerle las mer- 
cedes que acoftumbra fu grandeza aquien tan- 
bien lo mereze., y aftì lo auifo a V. S. paraque fin 
perder vn momento de tiempo fe difponga ol, 
partir de Napoles al efe&o refendo . Dios guar- 
de a V. S. Palagio 3 1 . de Mayo 1 6 ^ 6 . 

D. Gafpar del Arco. 

• • ' 

D. Gafpar dcW Arco Secretarlo del Duca di Arco! 
manda in nome di S. E. alcune patemi in bianco al 
Marchefe dell'Oliueto^per doucrlc dijhibuir à Juo 
arbitrio a Capitani della Sacchetta cosi d 
pii y cerne di d cauallo * 

E L Duque mi Senor me manda remitir a V.S. 

las inclufas Patente» de Capitanes de Ca- 
uallos>y de Fanteria , paraque las diftribuya^ 
V. S. a fu elecion , en conformidad de lo apun- 
tado con Su Éxcelencia. Dios guarde a V. S. Pa- 
lagio a primero de Iunio de 1 6^6. 

D .Gafpar dei Arco. 
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Carta di Sua Mae/la, con la quale dò. le grafie al Prin- 
cipe di Cellamare^Marchefe dell’Oliueto^e Duca 
del Saffo dell' amore , e fineffe adoprate 
nel fno Realferuitio nell ‘ eccaftone 
della riuolta popolare . 

E 1 Rey. 

I Lluftrc Principe de Chelamar Primo fiel , y 
Amado nueftro, y Illuftre fìeles , y Amados 
nueftros Marques del Oliuito ? y Duque del Saf- . 

fojHafere^iuidola carta que me efcriuifteis en fo j ^ orls * 
1 2. de O&ubre del ano proximo paflado , y los 
demas papelesque con ella remitis en que dais 
quenta del parezer que tuuifteis al ticmpodel Nu.XLItt, 
rompimiento con el Pueblo , y que cl Duque do 
Arcos no os le pidiò , ni a los de mas Miniftros 
del Collateral . Y por. lo que dezis en vueftro . 
carta , y lo de mas que contienen los papcles 
que vienen con ella. Hè vifto el amorjy zelo que 
moftrais ami ferui^io, y osidóy las graciasquo 
merezevueftra fidelidad encargandoos lo con* 
tinuys,como della efpero, que de lo demas quo 
dezis quedo bien aducrtido, de Madrid a t4.de 
Henero 1^48. 

YO EL REY. 

Carate Secretarlo. 

V.AgrazR. V. Salamanca R. V.O.CaimusR. 

V. deMerlinusR. 

; D.Gìo: 

v. - • 
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D. Gio : d'Aujlria coniglietto del fuo Secretano D, 
Gregorio di Leguia ordina zlAiarchcfe dell’Oli- 
uetOyche gli dica il fuo parere f opra il conte- 
nuto del memoriale del Capitan 
V» Riccardo Vual , 


Al Marques del Oliuito del Confejo Collateral 
de Su Mageftad guarde Dios. 

. LuegOw .... :i. .. 


•:••• ;• \ •: . « »• ; A 

E L Senor D.Iuan me manda remita a V. S. et ; 
inclufo papel que trata de la cantidad que 
i,ib.L.fol.7cxJ fe podrà librar al {Capitan D. Ricardo Vual do > 
Valois para leuantar en Roma lar'Compania^ 
Irlandefa que Su Alteza le ha hecho mer^ed 3 
Num.LIV. paraqueV. S. levea^y reconozca la relation, 
que hazen los Oficiales de la Caualleria al piè 
del . Y fobre lo que contiene le diga fu parezer. 
Dios guarde a V. S. Palagio a ij. dcFebrero : 
i«4*. 


D. Gregorio de Leguia. 


DiGioì 
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Dt G io, <£ Auflria con •viglietto del fuo Secretar io D. 

Gregorio de Legna ordina al Marche fe deli 0 li- 
ncio 3 cht gli dica il fuo parere [opra il conte- 
nuto del memoriale di D, Ce fare 
Carafa • 

Al Marques del Oliuito que Dios guarde, del 
Confejo Colateral de Su Mageftad. 

Luego . 

E L Senor D.Iuan me manda remitir a V. S. el 

inclufo memorial del Capitan Don Cefar Lib.U9l.710; 
Carrafa,en que pide que cnexecu^ion de Io que 
Su Mageftad ordena por fu Reai Cedula,que co 
efte va fe le de vii Terbio de Infanteria , y dize 
Su Alte za, que recono ziendola V. S. le informo 
fobre la preten^ion con fu parezer. Dios guardo 
a V. S. muchos anos . Palacio 1 8. de Febrcro 
1 * 4 ». ' " 

. * 1 

D. Gregorio de Leguia. 


Li D.Gio, 
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D* Gioid’ Aujlria per lettera dclfuo Secretarlo D.Gre-? 
gorio di Lcguia efprime al Marche fe dell' Oltueto 
la fodisfatione , e gratitudine) con che re lì a 
S. Ai. delle fine^Te dimojlrate 'ver- 
fo il fuo 2{eal jeruitio nelle paf- 
fate riuolte . 

r ' 

Al Marques del Oliuito guarde Dios del Còfejo 
Colateral de Su Mageftad. 

Luego . 

E Ntre algunos defpachos atraflados de Su 
Mageftad , que han llegado a manos del 
SenorD.Iuan, fehahallado vno acompaiudo 
con vna lifta de algunos Caualleros de la No- 
bleza de Napoles,quc fe han fenalado con fede- 
lidad y valor en las occaflìones de los mouimié- 
tosPopulares de aquel Reyno , y particularmé- 
te en la del dia feis de Abril , ordenando Su Ma- 
geftad a Su Alteza que damando a cada vno de 
porsi , manifiefte a voca la fatisfa^ion , y grati- 
tud con que Su Mageftad queda de tales proce- 
dimientos,y quan prefente tcndra efta memoria 
fiempre para honrrarlos.Y fiendo V.S.vna de las 
Perfonas que incluye la referida lifta, me manda 
el SenorD.Iuan haga a V. S. en nombre de S.A. 
efìas demoftra^iones , y quan bien empleadas 

las 
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las juzga cn la per fona de V.S. por Io bien que 
las ha merendo . Sintiendo S. A. el no poder ha- 
zerlas a voca corno Su Mageftad fé lo mandai 
al palio queS.A.las ha foli^itado de fu Reai gri- 
de za. Y yo porlo feruidor que loy de V.S.deuo 
de$ir lo mucho que hè eftimado la ocafion de 
hauermemandado el Senor D.Iuaneftc ofi^io, y 
lo que olgarè que Te ofrezcan otras muchas de 
igualcalidad . Dios guarde a V.S. muchos anos. 
Melina a 26 . deO&ubrc 1648 . 


D. Gregorio de Leguia, 


Carta di D. G10: d’ Aufìria , con la quale da parte a 
S . Ai, di quanto ha oprato per il [no 2 {cal feruitio 
il Murchefe dell 1 Olmeto nell’ occaftone delle 
Kjnoltc } e [applica anco la M aefld 
fua di confermarli il tìtolo di 
Macflro di Campo 
' generale . 


I 


Senor. 

Van Thomas Blanch Marques del Oliuitoes , 
vna de las perlonas naturales a quien le co- fui $ ió . 
municò la entrada en el Pueblo,y la que mas fa- 
cilito entre ellas ella refolu^ion . A elio fe junta 
el hauer perdido fu hazienda durante los tumul- Num. LV. 
tos della Ciudad } y hallandofe en ella occafion 

L 1 2 $erca 
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$erca de mi perfona , y ci tener ferui^oi, y par- 
tes de mucha eftima^ion por fu valor, y juy^io , 
hauiendo tenido en ticmpo de los Virreys paf- 
fados defte Reyno empleos de mucha fatisfa- 
^ion en el fenicio de Vueftra Mageftad , y fido 
propuefto por los referidos Miniftros paraque 
fucile feruido de honrrarle con Patente de Mae- 
fh-e de Campo General , y fueldo fuficiente por 
lo bien que tiene merendo , y porque toda via^ 
fe halla con efta prcten^ion , y fe ha valido de 
my, paraque interceda en ella con Vueftra Ma- 
geftad hè venido en hazerlo , porque ademas de 
fu pet^ion hallo yo conuenien^ias deferuieio 
de Vueftra Mageftad enquefe remunerela per- 
fona del Marques , y fe mantenga aqui por fu 
mucha capa$idad y zelo , firuiendofe Vueftra^ 
Mageftad de honrrarle con la Patente de Mae- 
ftre de Campo General , y fueldo fuficiente que 
pretende corno fe lo fupplico a Vueftra Mage* 
ftad por todas las confideraciones referidas , y 
por la eftima^ion que hago de fu perfona. Guar- 
deDios la Cattolica Reai perfona de Vueftra^ 
Mageftad corno la Chriftianidad ha menefter , 
Kapoles 7. d,e Abril 1548. 

V. Iuan" 


Caria 
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Carta del Conte d’ Ognatte Viceré di Napoli y con la 
quale di parte a S . Ai. di guanto ha oprato a fuo 
2 {eal f vruigio il Mar che fe dell ‘ Oline io nell 
, occafionc delle p affate J{nto\tc } e fup- 

lica anco la M acfld fua a degnar ft di confer- 
marli il titolo di M aefiro di 
Campo generale. 


Senor. 

I Van Thomas Blanch Marquesdel Oliuito ha 
feruido a Vueftra Mageftad muchos anos , y 
cn differentes occafiones , y pueftos de la mane- 
raque hauranhecho relaciona Vueftra Mage- 
ftad los Virreyes mis Anteceftores , y vltima- 
mente en la entrada que a los feys dette fe hizo Num.LVI 
cn dos quarteles del Pueblo fue vno delosPrin- ' — 
cipales Miniftros de quien me vali para la dire- ' 
f i° n della ,y a cuyo confejo es cierto fe deue 
mucha parte del buen fub^efo ; ha algun tiempo 
que tiene preten^ion de que Vueftra Mageftad 
le honrre con Patente de Maeftre de Campo Ge- 
neral, el qual cargo exerciò en tiempo del Con- 
de de Monterey con el fueldo quf le toca , que 
fera poco crezimiento , pucs hoy goza cerca de 
300. efeudos , y yo puedo afegurara Vueftra* 

Mageftad , que es meregedor della , y que con- 
biene a fu Reai fcruif io premiar fujetos de leu. 

capa- 
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capacidad y meritos del Marques, para que a fu 
esemplo procuren otros feruir a Vueftra Mage- 
ftad , y mere^er , yguales mer^edes corno pue- - 
den cfperar de la gradeza de Vueftra Mageftad , 
cuya Cattolica Reai perfona guarde Dios corno 
la Chriftianidad ha menefter. Napolcs a 1 7. de/ 
Abril 164$. 

El Conde de Onatte, y de 
Villamediana. 

Lettera ferina da Madrid da D. ‘Beltran di G usuar a 
fratello del Sig£onte di Ohatte al Marchcfe dell ’ 
Olmeto in ordine alla pretenjione del titolo 
di Maejlro di Campo G enerale . 

T Engo muy prefentes las obliga$iones,quc 
reconozco de fcruira V.S. defde que em, 
U.Ì.WI.JM. j a j orna( j a Alemania tube ladicha deofre- 
$erme por feruidor fuio, y fiempre folicitarè las 

Ku LVII oca ^ oncs J en <I ue V. S. experimente lo que efti- 
“•“* . * niopare^erloentodo.En lo que agora me man- 

da V.S. le obedecerè con mucho gufto , dicen- 
do a eftos Senores Miniftros la fine^a con que^ 
ha feruido V. |. , y Io mucho , que el Conde mi 
Schor fé ha valido de V.S.en Ios a^identes pàfTa- 
dos con grande vtilidad del (erui^io de Su Ma- 
geftad, defleando , que eftas diligen^ias feao, 
de algun efe&o,paràque V.S.configa parte de Io 

mucho 
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mucho, que mere^e , y yo tenga el cqntento do 
Jiauerle feruido. Guarde Dios a V.S. los muchos 
anos , que deffeo , Madrid y Iunio 2 $ , de 1 $4$., 
Bj.rn.de V.S. Tu mayor fcruidor. 

D.Belcran de Gueuara. 


àttera di Sua Maefià, con lacuale da le praticai 
Principe di Cellamare , Marcbtfe del Olmeto } e 
Duca del Saffo y del contento cfprejfoli con 
'vna loro delli 1 8 . Aprile 1 Ó^B.per 
il felice fuccefo dell’ armi Ideali 
nella Cittì di Nap. in te- 
po delle rittolte . 


I Lluftre Principe de Chelamar primo fiel > y 
amado nueftro, y Illuftres fìeles y amados 
nueftros Marques del 01 iuito,y Duque del Saffo ^300°”*’ 
de nueftro Confejo Colateral de Napoles . Por 
lo que eferiuis en carta de i8.Abril defte ano 
veo el contento que moftrais del fugeffo que jsj u ,LVIH 
mis ReaJcs armas tubieron en effa Ciudad a los 


fey s del mifmo, que es muy conforme al amor^y- 
fìneza, con que os haueys fenalado fiempre eru 
procurar ,ydeffear mi mayor fenicio en todas 
occafiones, particularmente en las de los Tu- 
multos paffados , de que he querido daros las 
gracias,ydeziros que eftoy con toda fatisfa- 
0on del zelo, y affe&o con que haueis pro^edi- 

do 
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do en ellos , y que por loque os toca procura» 
reis corno lo inlìnuais en vueftra carta cótinuar, 
y cumplir con vueftras obligaciones, aflìftiendo 
a mi Virrey con vueftro Confejo en todo Io que 
fé offreziere corno hafta aqui lo haueis hecho * 
De Madrid a i i . de Agofto 1 548. 

'yo el rey. 

V. O. Caimus R. V.Salamanca R. 

V. D.Petrus Greg.R, V.S.Maracon R. 

Zarate Secretano. 

Il Come d'Ognatte Viceré di Nipoti fi patente al Mtr- 
chcfe dell' OUucto di Oouernator dell' armi delle 
Promncie di ( Bari ì e T erra d’Otranto • 

Don Inigo Veles de Gueuara , y Taflis , Conde 
de Onatte,y de Villamediana,Virrey, Lugar- 
, . temente, y Capitan General defteReyno. 

(0I390. T^ Or quanto los mouimientos de Guerra, que 

„ ; , ay en todas partes obliga a que fe eftè cvl, 

ette Reyno con particular cuydado , y vejilan- 
Nu. LIX, zia, y ha^er para fu conferua^on , y defenfa to- 
das las preuen^iones, y prouifiones neceflarias , 
paraquc en qualquiera azidente que fuzedado 
enemigos , fe hallen todos los pueftos mas im- 
portantes del tan bien guarne^idos, y munizio- 
nados, que no folo fe tenga feguridad de no re- 
ziuir dano alguno, pero que aya defpoficion ba^ 

ftante 
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dante para poder reprimir, y afender losquo 
intentaren danificarle. Y fiendo muy conueniéte 
que para efte diodo afilla cn las Prouincias de 
Otrento, y Tiera de Bari (por fer las mas expue- 
ftas a inuafion de enemigos)perfona de calidad, 
valor, y confianza , y zelofa del ferui^io de Su 
Mageftad ,y de la conferua^ion y quictud de* 
jfus vaflallos, que con titulo deGouernadorde* 
las armas procure difponer en ella todo lo qite* 
le pareziere fer necelfario para la guardia, y cu- 
Jftodia de ella, guarneziendo los pueftos parti- 
cularmentc de la Marina de gente , y munizio- 
nes de guerra para fu mayor feguridad , y hazer 
lo de mas, que le pareziere conueniencc enor- 
den a elio. Y porque en- la devos el Macftre de-» 
Campo iuan Thomas Bianco Mirques del Dil- 
uito- del ConfcjoColateral de Su Mageftad eru 
efte Reyno concurren cumplidamcnte cftas , y 
las demas buenaspartes que fe pueden defear » 
fiandoque acudireis aefto con laaten$ion,y 
cuydado que nos promctemos de vueftro zelo, 
lìruiendo enefta ocaliona Su Mageftad con la^ 
fineza, attenzion , y defuelo , de que muchos- 
anos acfta parte lo haueys hecha en diuerfos 
cargos^y ocupa^ones de mucha confianza ,y 
manejo ydando de todo lo que acorido por vue- 
ftra quenta toda la fatisfa$ion que de vueftras 
©bliga^iones deuia efpcrarfe eftando cierto 

M ra en 
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cn todo lo demas que de aqui addante fe ofre- 
ziere. Hemos tenido por bien(hauida attenzion 
alo referido) deelijiros,y nombraros, corno 
por tenor de la prefente os nombramos , y eliji- 
mospor Gouernador de lasArmas delas refe - 
ridasProuin^ias deOtrento r y Tierrade Bari, 
dandoos , y cometiendoos la au&oridad , y po- 
teftad que fe requiere, y es ne^eifaria conlas 
honras , gra^ias, preheminjencias , prerogatiuas 
exemptiones,imunidades, y todo lo de mas que 
corno a tal os tocca , y perteneze, deue jufta , y 
deuidamente tocar, y pertenezer. Por tanto or- 
denamos , y mandamos a la Audien^ia de las 
dichas Prouin^ias , Barones con titulo y fin el , 
Sargentos Mayores, Caftellanos , Capitanes de 
Caualleria , y Infanteria de qualquiera nazion 
que fean, GoUernadores, Sindicos, y Ele&os , y 
otras qualefquier , perfonas de las Ciudades , 
Tierras, yLugaresde las referidas Prouin^ias 
de qualquier grado , o condi^ion que fean, Pa- 
drones de Vajeles que aportaren en los Puertos 
de clIas,os eftimen,tcngan,refpe&an,y obedez- 
can conio tal Gouernador de las Armas, execu- 
tando, y cumpliendo las ordenesque les diere- 
des por eferipto , y de palabra en todas las co- 
fas, y cafos con^ernientes al ferui^io de Su Ma- 
gcftad , corno fi por nos le fuefien dadas . Y nin- 
guno haga lo contrario por quanto conuiene alfi 

a fu 
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a fu Reai ierui$io , y es nueftra voluntad . Par*, 
«leclara^ion de lo qual mandamos dar la pre- 
ferite firmada de nueftra mano , fellada con el 
fello de nueftras armas, y refrendada de nueftro 
Secretano infraferipto , Fecha cn Napoles a S. 
dcMayo 164 $, 

£1 Conde y de Villamediana. . 
Don Antonio de Cabrerà. 

Pagò quarenta y ocho reales y medio 

‘ de derechos. Moreno. «. 

à 

. In Patentium primo fol.2$. . * 


il Cerne d'Ognatte da ampia potejla alMarcbeft 
dell’ Oline to f opra le cefe della 
Campagna» 


> Al llluftre Senorei Maeftre de Campo Iuan 
Thomas Blanch Marques del Oliuito 
del Confejo Colaterai de» 

Su Mageftad. Lifa.D . fol 1 9 ; 


I Lluftre Senor . Confiderando Io mucho que 

conbiene queV.S. fe halle con amplia po-Nunt. LX, 
teltad para atender a laeftirpar^ion delosde- 

M m 2 lin- 
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linqucntes de Campana , y tambien por lo quo 
toca en las rebolu^iones que pueden fuzeder 
contra los que infeftaren la Prouin^ia de Tierra 
de Otrento , cuyo gouierno he encargado a 
V. S. , he rcfuelto a elle fin de conzederle la* 
comiffion de la Campana , y la poteftad ad rao* 
dum belli , corno por la prefente Te la comedo > 
para que pueda prozeder en todos loscafos que 
(e ofre^ieren cétra publieos delinquentes della , 
y los que caufaren alteragiones 5 y affi mifmo 
contra todas las pcrfonas que los protegen, aii- 
mentan , y guian , y que pueda conzederguia- 
ticos , e indultos cabeza por cabeza , corno fi 
quifieren yr a feruir a la guerra , y hazer todo lo 
demas que fucre encaminado a la perfecu^ion > 
y caftigo de eftos generos de delinquentes, que 
para todo concedo a V. S. la au&oridad y co- 
miflìon que fe requiere , dejando al adbitrio, y 
difpoficionde V.S. todo lo que a efto toca, por 
lafatisfa^ion que tengo de fu perfona , y de que 
rlàrà de efta comiflìon con el temperamento 
que los cafos lo pidieren . Dios guarde a V. S, 
Napoles a 1 1 . de Mayo 1 £48. 

A lo que V.S. mandare 

El Conde y de Villamediana.’ 

il 
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ìl Conte d’Ognattt dk licenzi al Marche fe dell : 

Olmeto di poter tenere il Tribunale deW 
A udienza di Lecce nel fuo 
PaU^o. 

I JJuftre Sefior. Por parte de V. S. fe me ha he- 

cho inftanfiaque poriquanto Te {balla don* ‘ 

poca faludj no puede accudir al Tribunal con * 9 
la frequenta que combiene al defpacho de los 
nego^ios, fuefe feruido de dar orden a los Mini- ^ » «.* i 

ftros del fe junten fiempre en la Cafa donde* 4 
V.S. tubiere fu habita^ion . Y hauiendo venido 
en elio he reiuelto , que adì fe execute, y yà con 
otra carta detta melma fecha Io ordeno a effa* 

Audien$ia> para que obedezea efta orden con* 
toda pmitualidad . Nueftro S.enor 5cc. Napoles 
a14.de Mayo 164$. 

A Io que V.S. mandare. ; 

* 

E 1 Conde de Onattc y de 

yjllamedian*. 
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li Conte d’Og»ane concede licenza al Mare he f e dell ‘ 
Oliueto dt poter foHituire nella carica di Prejtde 
in occajtone delia fua ajìcn^a a Michele 
! Blanch fuo fratello. 

I JLIuftre Senor . He entendido la inftancia que 
V.S. me haze, paraque en la* occafiones que 
le }e ofref ieren de hazer aufen^ia de! Tribunal, 
tenga por bicn que affitta en el , y prefida en lu- 
gar de V. S. Miguel Blanch fu hermano , afigu- 
randome V. S. que procederà en todo con el 
aderto, y prudencia quc conuiene. Y porque fus 
partes , y particulares ferui^ios de V. S. tiencru 
bien merenda efta fatisfa^ion, y tengo por cier- 
to que correfponderà con las obligaciones de/ 
tal hermano , he venido de bu?na gana en lo quc 
V.S. pidc enrazon de eft<?,y affi fiempre que 
fuzeda cl cafo , le podrà V. S. dejar en fu lugar , 
que a los Auditore*, y Abogado FifcaJ,y demas 
Miniftros del dicho Tribunal ordeno,y mando 
en virtud de efta carta le admitan al dicho pue- 
fto , cxecutando fus ordenes corno las de V. S* 
Napolesa 20. de Iunio 1 548. 

A lo que V.S. me mandare . 

El Conde de Onate , y de 
Yillamcdiana. 


Il Cmt e 
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il Conte d’Ognatte ordina all’ Audien'^a di Terra d’O- 
tranto, che non facci puidati,nè indulti, per batter 
data quefla facoltà al Marchefe 
dell' Oline to. 

A los Magnificos Senores los Auditore! de Uu 
Audien^ia deTierra deOtrento, Leche. •* 
A/f Agnificos Senores. ElMarqiies del Oliuito 
aquien he encargado el gouierrio de las 
Armas de efla Prouin^a Ileua tambien amplia^ 
poteftad para la perfecu^ion t y ajuftamento de 
los bandidos que ay en ella , que quificren ir su 
feruira la guerra, corno tambien por lo que toca 
enlasrefolu^iones que pueden iiueder contro-, 
los que infeftaren ella Prouin^ia > y autoridad 
para indukarlos , y guiarlos conio mcjor eom- 
benga al ferui^io de Su Mageftad , de que he 
querido auifaros paraque durante el riempo do 
fu refiden^ia cn ella Prouin^ia no indulteis,ni 
guieis a ningun barìdido , tratando fólamento» 
de perfeguirlos,porque te autoridad de guiarlos» 
y indukarlos la lleba el dicho Marques,y en efta 
conformidad os encargo , y mando lo executeis 
con toda puntualidàd . Nueftro Sehor &c. Nap. 
a 1 i.deMayo 164.8. 

A lo que m. 

El Conde y de Villamediana. 



Lib.D.fol.izl 
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II Conte d Ognat te dà ttgni potefìà al Mar chef e 
dell ’ Olmeto di procedere contro alcuni tu- 
multuanti d$lla Cittì dì 'Brindiji . 

I LIuftre, y Magnificos Senores . Por fa carta, 
de V.S. y de effe Tribunal he entendido lo 
que coufta de la informaci 011 que recibiò el 
Auditor Agra z de Io fu^edidoen laCiudadde 
Brindis con occafion de haucr buelto a tumul- 
Nu.LXIV. tuar vna comitiua de gente fedi^iofa >la mayor 
parte Marineros , fìendo los Cabos dellos Fran- 
$ifco de Nicola alias Sonno, Donato y Dodaro 
Maxinazà , que fe vnieron con Hora^io Senapa 
Marinerò , y Cabo pueblo que fuè en riempa 
de los tumultos paffados, de los quaiesfe hallan 
car^erados yà diez. y ocho inquifidos , y falta^ 
por carcerar otros veynte y nueue > que no fo 
hanpodido haucr a lasmanos « Y conueniendo 
proceder contra todos con cl rigor que folicitìu 
la grauedad de fus dcli&os defpues. del indulto,, 
encargo a V. S. que con effa Audicn$ia, y en vir- 
tud de la poteftadque tiene proceda por los ter- 
minos que la jufti^ìa diere lugar a laefpedi^ion 
de las caufas de los car^erados , y a la forjudica 
contra los de mas inquifidos, que para elio con- 
^edo(fiédoneceffario en virtud defte defpacho) 
loda la autoridad , y. dclega^ion balbmte , y me 
, auifarà 
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auifarà V.S.de Io que fé fuere haziendo.Nueftro 
Senor &c. Napoles a 1 ©. de O&ubre de 1 548. 
Alo que V. S. mandare. 

ElConde yde Villamediana, 


Il Conte d’Ognatte còn Capitolo a parte in •vna lettera , 
che fcriue al Mar che fe dell ’ Oline to ricono fee gli 
buon effetti del fucceffo di 'Brindift dall' at- 
tentane del medcftmoMarchefe . 

I LIuftre Senor , He re^euido fu carta de V. S. 

de los 4. del corriente, y por ella, y lo que su Lib.Djfol.tpo 
bocca me ha refendo el Principe de Chelamar 
he entendido el fuceffo di Brin^^n la difpofi- 
$ion de los medios que vsò V.S.pata reprimir la Nu. LXV. 
altcra^ion que huuoen aquella Ciudad co occa- 
fion de la venida de la Armada de Francia corno 
fe ha confeguido, embiando al Auditor Agraz a 
reziuir informa^ion del cafo, y reconociendolo 
todo por effc&o muy proprio de la aten^on co 
que obra, no tengo que de$ir a V. S. mas de que 
fiempre me prometerè en quanto corriere por 
fu mano., los a^iertos que afegura fu prudenza . 


Nn il 
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II Conte d’Ognxttc dà le grafie al Marchefe dell’Olme- 
to dell' oprato da lui in Martina , £9* ap prona la 
nomina di fuo afsijìente inperfona di 
Capitan Chrijìoforo de tìcras* 


I LIuftre Sefior. He hotgado de entender por fu 
carta de V.S. de los 8 .defte,que la Tierra de^ 
Martina fé hayareduzido a la obedien^ia a fa- 
tisfa$ion del Duque, y de los mifraos Vaflallos , 
mcdiante| la buena difpofi^ion, y mafia de WS., 
y no hay duda que fu zelo , y fu prudenza obra , 
corno fiépre me prometì , por Io que doy a V.'S. 
las gra^ias, ftimando corno es razon el cuydado 
con que ha ri^edido el Auditor Serfal fobre^ 
elle negO£Ìqu^, e 

Dizeme W^ 3 ‘que hauia con^edido licen$ia^. 
al Capitan Iuftpe Roco vno de fus affiftentes 
por caufas legitimas que ha hauido para elio , y 
hauia nombrado en fu lugar al Capitan Chriflo- 
ualde Eraspor fer foldado de pratica , y cfpe- 
ricn^ia, y aprouando lo que V. S. ha difpuefto , 
ordeno en la que va con ella al Preceptor,que le 
acuda con fu lucido defde el dia que ha comen- 
zado aferuir en conformidad de la inftan^ia, 
que haze V.S., aquien guarde Dios. Napoles 1 6 , 
de Julio 1548. 

El Conde de Onatte y de Villamediana 


D.G'/o., 
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Z).Gio:d'Au{lria con fua lettera rifponde al Marchefe 
dell’ 0 liueto con molta (ìimationc , e gratitudine 
circa l’oprato da lui per la total quiete della 
Provincia di T erra d‘ Otranto . 


H E r e9 iuido la Carta de V. S. de los 24 tib a fo) ^ 
del paflado con la eftima^ion, y gratitud 
deuida a quanto en ella me infinua . Y eftoy con 
roda feguridad , y confianza de que corriendoel N. LXVIl 
gouierno della Prouin^ia por quenta de V.S.j fé 
caminarà fellamente en quanto fuere del mayor 
ferui$io de Su Mageftad , y paraque fe viua ero 
ella en la paz , y quietud que conuiene , fin quo 
losenemigos de la Corona ptiedan Iograrnin- 
gun diflìgnio contra efte Reyno . Dios guardo a 
V.S. Napolesa4. delulio 1548. 

D. Iuan. 

il Conte d’Ognatte ferine al Mar che fe dell’ Oliasti) 

*vna lettera tutta di fuo pugno con cfprefftoni 
di molta confidenza. 

E L Duque del Saffo dirà a V. S. lo que he* Lib.D.foJ.uS 
mos conferido , y en elio verà quanto fio 
de fu prudenza , y efpero que ella haya de ayu- 
darme al Gouierno, en que nò faltan por acà ar- N. LXVIII 
tos embara^os . En Dios fio me faccarà con fe- 

Nn2 li^idad, 
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licidad , y ferbipo de Su Mageftad . Dios lo ha- 
ga, y guarde a V.S. los anos, que deffeo . Napo- 
les y lidio 1 8. de i <>48. 

A lo que V.S. mandare 

E 1 Conde y de Villamedrana . 

il Conte àOgnatù ; rifponde al Marchese dell' Olmeto? 
e fpr intendo la 'fetnicttlar fodi sfati iene , che [ente 
d’hauer difpófla la di f e fa della Pr Quinci a 
d' Otranto f e rifa interefie delle 
Vniucrfità . 

1 LluftreSenor.Es muy conforme a Ioqueyo 
me .prometo del cuydado de V. S. todo lo- 
que me dize en fu carta de los 1 5 . del coniente/ 
fobre no haucr fidoneceffario retirar lasMili- 
$ias,ni fufpendercontribu$ionescomo vltima- 
mcnte le eferiuì con ocaffion de hauerfe retirado* 
la Armada de Francia refpeto de la aten^ion co 
que hauia difpuefto , y preuenido la defenfa de 
los pueftos mas importantes deffa Prouin^ia fin 
valcrfe del vno , ni el otro medio por no caufar 
gaftos a las Vniuerfidades , pero encargando a 
los mifmos Barones la cuftodia de fus Tierras ? 
y afli corno reconozco en eftas difpofi^iones et 
stelo con que V.S.obra, eftoy $ierto que adeiàn- 
tara al miimo paffo quanto mirare al ièrui^io de 
Su Mageftad^ y al benefizio de los Pueblos deffa 
Prouincia.. 

Al 
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Al Marques de Oira eferiuo (en agradezimié- 
to de la fìneza con que ha procedido ) la cartJL 
que remito enclufa, para que V. S. fe la encami- 
ne , y puntamente le de a entender la eftima^on 
que hago de fu perfona , guarde Dios a V. Sw 
Napolesa 23. delulio 1548. 

A Io que V.S. mandare 

E 1 Conde y de Villamediana . 

il Come d'Ognatte rifponde al Marche fe dell ' O linei» 
fopra la petitionc della licenza di poter ritirarji a 
€ afa fua dal gouer no delle Prouincie di ‘Bari , & 

< Otranto , egli dice (he , vorria tenere pii \ 

Mar che fi dell’Olmeto per occuparli 
in moke parti . 

I Luftre Senor . En carta de los 2 8. del paflado 
dupplia V.S. la infranga que me ha hecho 
para que le conceda licenzia de retirarfe a eibu 
Ciudad . Y aunque ya he dicho a V.S. lo que fo- 
bie efto fe me oftre^e , y que quifiera tener mu- 
chos Marquefes del Oliuito para ocuparlos eo, 
muchas partes, pues en qualquiera he de hechar 
menos a V. S. con todo por lo que defleo com- 
plazerle le embiare quanto antes la licenzia que 
me pide . Dios guarae a V. S. Napoles a 7. de/ 
Nouiembre.itf48. 

A lo que V.S. me mandare. 

ELCondc de Villamediana." 

Il 


Lib.mb; orìg. 
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Il Conte d’Ogttatte rifponde al gouerno dell a Cina di 
Lecce [opra l' inHau^a fattali di non voler per- 
mettere la partita del Marchefe deW Oli- 
ueto dal gouerno della Promncia . 

Alos Magnificos 3 y Amados de Su Mageftad el 
Sindico y Ele&os de la Ciudad de Leche. 
Magnificos y Amados de Su Mageftad . Hafe^ 
t . £a iy. TCC j u vueftra carta de los 1 6 .defte mes,y co- 
nocicndo yo lo mifmo que me reprefentais a_» 
Nu LXXI S erca k fttisfà^ion generai con que procede en. 
* ’cl exercicio de fu cargo el Marqucs del Oliuito , 

y lo que importa al feruigio de Su Mageftad que 
continue ay fu afliftencia, no obftante que defeo 
tenerle a mi lado para los agiertos que me afe- 
para fu prudecia y confejo 3 le he riegado por a 
hora la licenzia que mepide para retirarfe , no 
folo por las confideraciones referidas , fino por 
lo que me reprefenta efla Ciudad , cuyas inftan- 
gias hallaran fiempre en mi attengion el lugar 
que meregen,por lo que defleo fu mayor confue- 
_ lo y fàtisfagion , pero en cafo que el Marques 

buelua a ynftar fobre elio , y le congeda la licen- 
zia enpafando las mudagiones conogera efla, 
Ciudad(en la elegió del fugeto que le fugediere) 
la eftimagion que hago della, y quanto procuro 
fusconueniencias. Nueftro Senor&c. Napoles 
primer© de O&obre 1 £4 8. 

El Conde y de Villamediana. 

Pri- 
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friuileggio di Sua Maefta > col quale crea il Mar che fe 
dell’ Oliueto P rejide , c Gouernator dell ’ armi 
delle Prouincie di Capitanata , e Con~ 
tado di Molife „ 

P Hilippus Dei Gratia Rex, Cartella; Arago- 
num, Legionis. vtriufqjSicilÌ£,Hierufalem> 
Portugalli* , Hungari* , Dalmati* * Croati* * 14 PfÌU 

Nauarr*,Granat*,. Toleti, Valenti*,. Gaileti*, 
Maioricarum^ifpaliSjSardini^, Cardub*, Cor- 
fic«, Murti*, Guennis, Algarbij, Algezir*, GÌ-N.LXXII. 
braltaris, Infularum Canari*, nec non Indiamm 
Grientalium, & Occidentalium Infularum , ac 
Ternefirm* Maris Oceani ,. Archidux Auftri* 

Dux Burgundi*,Brabanti*, Mediolani,. Athcna- 
rum,& Neopatri* .Comes Abfpurgij,Flandri*, 

Tirolis , Barcinon* , Rofilionis , & Ceritani* . 

Marchio Oriftanij&Goceani. Illuftri Fideli n*>- 
bis Diledo Ioanni Thom* Blanch , Macchioni 
del Oliuito , noftro Tribuno Militum, Italorum, 
ac Colkteralis Confiliario,gratiam noftram Re- 
giam, & bonamvoluntatem . Illis Prouinciarum 
noftrarum curam, & adminiftrationem commit- 
tendam effe arbitramur , quorum integritatem, 
prudentiam,rerumquemilitarum,& politicarmi! 
vfum experientiam ,. c?teras quoque animi , { 

& cor pori s dotes compertas habemus., Quare 

per- 
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perpendentes tuam probitatem,ac erga nos,fta- 
tumque noftrum,fidem, & amorem ; tum etiain^ 
in tradandis negotijs dexteritatem, grataque 
oblequia qua ipfe ad huc per triginta trium an- 
norum fpatium in vari/s expeditionibus bellicis 
Italia, Flandria,& Germania praftitifti $ ac de- 
mum illuftria fidei tua fpecimina , quibus in tu- 
multibus,& feditionibus noftri citerioris Sicilia 
Regni poliremo ablatis, cunda ipfius tranquili- 
tati incumbentia , & obfequio nollro aptiora , 
viribus, & pofle , exequi , & dirigere non omifi- 
fiftij prout de his , & alijs certiores abundè fadi 
fumus; merito horum intuitu, de te, tuaqua vir- 
tute omnino confili olficium Gubernatoris Pro- 
uinciarum Capitanata , & Comitatus Molili/ in 
dido nollro citerioris Sicilia Regno ad bienniu 
a die adepta poflfeffionis in pofterura numeran- 
dum, & inde ad noftrum Regium bencplacitum, 
iuxta noua Pragmatica fandionis feriem tibi 
concedimus, committimus , & fiducialiter com- 
mendamus, cum piena, meri, mixtique imperi/, 
& gladi/ poteftate, quatuor literis arbitrari/s, 

& cum omnibus, & lingulis honoribus,preroga- 

tiuis,iuribus,dignitatibus,facultatibus,acetiam 

lalario annuo, folito, & confueto folui, &nume- 
lari Gubcrnatoiibus dida Prouincia Capitana- 
ta, & Comitatus Mollili/, & ali/s ad didum offi- 
cimi!, tam de iure,quam de confuetudine,& alias 

quouis 
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quouis modo legitimè fpcdantibus , ac quibus 
cui prfdecefloribus in eodem officio vtf, fruì, ac 
potili foliti funt, & confueucrunt,ac de iure po- 
tuerunt, & debuerunt hutufque. Dummodoan- 
tequam eiufdem oflficij regimini , & adminiftra- 
tioni te immifleas tcnearis in manibus ilJius , ad 
quem fpedet folitum de officio ipfo fideliter , & 
legaliter exercendo corporale ad Dei fandjo 
quatuor Euangelia iuramentum prgftare,ac ideo 
neccauerein noftra Regia Camera Summariar , 
de ftando iuri,& findicatui, finito prardido bien- 
nio, iuxta did» noua? Pragmatica fandionis for- 
mam. Volumufque,& exprefsè mandamus,vt ad 
didam Prouinciae Capitanata, & Comitati!.? 
Molifij gubernationcm,teperfonaliterconferas; 
officiumque ipfum aflumerc debeas, illudque ad 
honorem, & fidelitatcm noftram, & fuccelforum 
noftrorum, & Prouinti# eiufdem vtilitatem,cum 
ea qua decct vigilantia, ftudio ,& follicitudino 
exercere ,aliaquefacere , exequi , & adimplere 
prò reda iuftiti? adminiftratione cures, qu$ fer- 
uitio noftro,ftatufque, ac fubditorum noftrorum 
prajfatorum beneficio, quieti, Se tranquillitati in 
primis conducere , & ad didum officium fpeda- 
re , & pertinere nofeuntur , quoque ali; tuiprae- 
deceffores in eodem facere, exequi, & adimplere 
foliti funt , confueuerunt, Se debuerunt,omnibus 
fqualance, iuftitiam miniftrando, fine excepcio- 
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nealiqua peiTonarum , neminem, odio, prctio , 
premio , vel amore >feu alias iniufte grauandq* 
aut releuando; nec non Puptllos>Viduas,Orplu- 
nos , Eccleftafticafque > & miferabiles perfonaS; 
iuftis fauoribus protegendo>8c tuendo; Ica ve 
fubditinoftri dida: ProuintÌ£ Capitanata, & Co- 
mitatus Molili) fecurè per omnia conferuentur , 
& reproborum. audacia refrenetur,ac in didi of- 
fici) exercitio, adminiflratione iura communia > 
conftitutio nes Pragmatica: Sandiones* Capitu- 
laque Regni pra:didi, fine tranfgrcffione fernet^ 
tur, vt te proceffus laude comprobent , & opera 
laudanda cómendent.Nos enim p$nas,& banna, 
quas,& que, tua adminiftratione didi offici) du- 
rate, ritè, redèqjduxeris imponédas,& Tponéda, 
iatas,&firmas, rataque, & firma habentes, illas, 
&illa inbeneficium noftrae Regia: Curia: irremi- 
fibiliter exegi volumus , & iubemus . Hortames 
proptereadidae Prouincia: Capitanataci Comi- 
tatus MolifijPr^latos, & alias Ecclefiafticas per- 
fonas . Illuftribus vero, fpedabilibu$,nobilibus. 
Magnifici, diledifque Confiliariis , & fidelibus 
noftris,Proregi,Locutenéti, & Capitaneo Gen* 
aaoftro, Magno Camerario, Protonotario, Vice- 
protonotario, ac Deputati* in facro noftro Cóli— 
fio Regio,Locutenéti,PrJefidétibu$, & Rationa- 
fibus Camera: noftr? Summari? , Scriba Portio- 
»um , Thefaurario noftro generali > Aduocatis , 
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& Procuratoribus Gfcalibus 5 c?terifq; deraurm. 
Vniuerfis, & fingulis Officialibus,& fubditis no- 
ftris maioribus , & minoribus , ad quos fpedet , 
pfajfentefquc peruencrint , & fuerint quomodo- 
libct prafentata: , & fignanter Sindicis , &Ele- 
dis , Magiftris Iuratis, Baiulis , Baronibus, Vni- 
uerfitatibus, & fingularibus pcrfonis didz Pro- 
uintix Capitanata?, & Comitatus Molifij eaden* 
audoritate dicimus , & mandamus fub incurfu 
noftra? indignationis , & ir? pene que vnciarunu 
auri mille afecus agcntibus irremiiTìbiliter exi- 
gendarumjnoftrifque inferendarum ?rarijs. Qua*, 
tenus te didum Ioannem Thomas Blanch , tan- 
quam Gubernatorem per nos in dida Prouintia 
Capitanata, & Comitatus Molifij- pr^didi Re- 
gni conftitutum biennio, & beneplacito noftro , 
vt pi emittitur durantibus, & neminem ìilium ha- 
beant, teneant,rcputent, honoi ificent,atque tra- 
dent,tibiquè , & iufiìonibus tuis parcant, &: 
obediant , & ij ad quos Ipedet in poficfiìonem., 
didi officij Gubernatoris dida: Proumtiit Capi- 
tanata, & Comitatus Molifij ponant,& inducat, 
poflìtumque, & indudum manuteneant, & de- 
fendant contea cundos, ac de falario annuo di- 
di officij, & alijs folitis, & confuetis integrè ref- 
pondeant , & faciant per quos deceat plenario 
refponderi , iuxta pra?fentium feriem, contincn- 
tiam, & tenorem . Contrarium nullatenus tenta- 
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turi j aut ternari permiflfuri ratione aliqua * fefli 
caufa . Quatenus didi Prelati , & Eccleliaftica! 
perfonae , nobis obedire . Cgteri vero officiales * • 

& fubditi noftri predidi gratiam noftram cha- 
ramhabent, ac preterire ,& indignatioms ho- 
ftre incurfum p?nam preappo titani cupiunt eui-v^ 
tare, ia cuius rei- teftimonium prefentes neri, 
juflìmus noftro magno- negotiorum prefittici- 
terioris Sicilia Regni tigillo impedenti munitas «. 
Datum in Oppido noftro Madriti, die decima le- 
ptima raenfis Nouébris Anna a. Natinitate Da^ 
mini millefimo- fexcétcfimo quinquagefimo ter- 
tio . Regnorum autem noftrorum Anno triget- 
mo tertio. 

YO EL REY. 

’ ' * * 

Dominus Rex mandauit raihi» 

Don Inico Lopez de barate.. 


MXeg.V,. 

V. Sobremontc Reg.. V.. de Moracon Reg„ 
V. Feloaga Reg. V. Brandolinus Reg- 

V. Anfalone Reg.. V.Cantonus Reg. 

Soluatducatos duodecim*. Moreno de los. 
Rios prò taxatore. 

HnPriuileg. Neap.XXVHII. fol.XXXIIII*. 

S.M.. 
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I • *' I; :* 4 

Sua Maefla, confa* %eal priuikggìo difpenfa al Mar ~ 

- chcfc dell’Oliuetol’oUigodi afsijlere perfonalmen- - 
te nell’ Almo Collegio de Dottori di que (la - y 
Citta x e che pojfa godere le propine 
• di quello >non obliarne che non 
} a»’ interniene* ; , 

. • • ' • • ’j 

EIRey. Z i ; 

I Lluftre Conde de Oriate primo nueftro Vir- 

;rey, Lugarteniente, yGapicaa Generai. Por Lib.rub.orig. 
parte del Maeftre de Campo- Iuan Thomas fo1 - 3 
Blanch Marques de OUucto de mi Confejo Col* 
lateral fé me ha prefentado el> memoria! del te- v. VTW 

nor que (c figue . Senor. Iuan Thomas Blanch* NXXXItt 
Marques de Oliuito del Confejo Collateral de* 

Vueftra Mageftad en el Rcyno de Napoles dize 
a Vueftra Mageftad que hauiendo los primeroy 
ahos de fu hedad aplicadofe a las lctras y fe gra- 
duo en entrambos derechosen el Colegio de la* 

Ciudad de Napoles , y defpues juntado las ar- 
mas a las lefiras feguiò el de la guerra > hauiendo 
feruido a Vueftra Mageftaden Alemania 5 Phlan- 
des , Milan , y otras partes corno conila porfus 
titulos de Maeftre de Campo , y otros , y con* 
quanta fineza fc fehalòen el fenicio de Vueftr* 

Mageftad en las ocalfiones de los tumulto* Po- 
pularcsdc.aquellaCiudad ? y Reyno. Y hauiendo 

llegado . 
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llegado a ora el caffo de entrar por fuantigue- 
dad en el dicho Colejio aquien toca el dar los 
grados de Do&ores, por las juntas en que afflile 
en nego^ios que les cometen los Virreyes,no 
puede hallarfe prefente al tiempo que el Cole- 
gio gradua , con que viene a perder Ias propi- 
nasi y derechos que le tocan . Y hauiendo teni- 
doaten^ion que los Miniftros de Vueftra Ma- 
geftad por eftar impedido por fu Reai feruicio 
gozan las propinas,y derechos,aunque no eften 
prefentes , corno fe ha obicruado con los Rq- 
gcntes Fuhiio de Conftanzo, Marques de Cor- 
leto , Carlos de Tapia , Marques de Belmonte , 
Ferrante Brancho, Duquc de Beluederc , Fabio 
• Capechc Galeota,Duque de la Rechina, y luaru 
Francifco Sanfelice, y otros Miniftros de Con- 
fejos ynferiores de aquclla Ciudad j Suplica a, 
Vuclfra Mageftad atento afiften a fu fauorlas 
mefmas raxones,de mandar que le obferuc con-, 
cl , lo que le ha platicado con los dichos Mini- 
ftros, paraque no haga falta al feruicio de Vue- 
ftra Mageftad, en quanto fe le ha encargado , 
y baencargando,yno pierda eftas propinas, 
y derechos, que no tienen incópaffibilidad , que 
todo lo ne^eilita por la falta de hazienda en que 
fe balla por los gaftos que ha hecho en feruicio 
de Vueftra Mageftad en la guerra, que lo ricibi- 
rà a mer^ed. Y hauiendo vifto lo que el Marques 

re- 
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repiefenta y fiiplica , y confederando quan juftx 
es fu prctenfion , he tenido por bien deencarga- 
ros , y mandaros proueays , y deys lrtorden que 
contenga , paraquefe obferue con cl fumicante 
lo mifmoquc refiere hauerlcobferuadoconlos 
Miniftros referidos de haUcrlos tenido porpre- 
fentcs en el Collegio, en la forma que Ceka he- 
cho con ellos,que tal es mi voluntad,Iapre- 
fente refte al prefentante. Dada en Madrid a i 
de Septiembre de 1 6 $ j.anos. 


;a YO EL RIY. >: 

^ •• - ii 

ViditSobre monte Regens./ 1 y* 

ViditC.de Matacones Regens* ; 

Vidic Feloaga Regens^n « 

ViditBrandolinus Regens. ? 


Carate-Secretario. 
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r • ■*. « 

Sua Maefta con fua %eal Cedola difpen^a alA4ar- 
: chef e dell' Ohucto il goder due foldi/ton oliarne 
f la probihitione generale. '[ 

' l . : . - . 

« L- 4 ' - • ' ' * ' * ♦ 

Al Hluftre Conde de Penaranda Pariencc , Gen- 
tilhombre de mi Camera , de mi Confejo do 
- • Eftado, Prefidente en el de Indias , y mi Vir- 
v ' ley* , Lugarteniente , y Capitan Generale» 
mi Reyno de Napoles . 

I Lluftre Conde de-Penananda pariente Gem. 
tilhombre de mi Camera, de mi Confejo do 
fofi??. ° r,fi Eftado, Prefidente en el de Indias> y mi Virrey, 
Lugarteniente,y Capitan Geheral. Porpaite de 
Iuan Thomas Blanch Marques del Oliuito fe me 
N-LXXVI. prefentado el memoria! del tenor que fc 
figue . Sefior . Iuan Thomas Blanch Marques 
del Oliuito di$e, que hauiendole Vueftra Mage* 
ftad hecho mer^ed por fus muchos feruicios , y 
particolàre porilò'sque hizo tfefpues delaoc- 
caflìon de Norlinghen de 5 00. ducados de pen- 
fion Eccleftaftica, que los trecientos fe les fitua- 
ron fobre el Obifpado de Monopoli , fobrequo 
le pufo pley to el Obifpo , y le obligo a dejarlos 
que los otros du^ientos nunca fe le (ìtuaron , 
aunque hubo orden exprefla de Vueftra Mage- 
ftad para elio , que no ha tenido effe&o la dicha 
\ n ’ mer- 
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mer^ed, y que hauiendofela hecho Vuefcra Ma- 
geftad de Pla$a de Confejo Colateral , fucediò 
a entrar por fu antiguedad en el numero de los 
feys que gozan el falario de cinquanta ducados 
al mes, el qual fé le ha apuntado cn virtud de las 
ordenes generales de que no fe puedan gozar 
dos fueldos que fe vale folo del que tiene del en- 
tratcnimiento,y que hauiendofe difpcnfada con 
otros , y particularmente con el Duque de Ter- * 
ranoua,y Marques de Bayona,que fon delos^.dd 
Confejo, fupplica a Vueftra Mageftad,que aten- 
to el no hauer tenido effe&o la penfion Ecclefia- 
ftica, fe firua de difpenfarle que juntamente con 
el entretenimento que cl Conde de Caftrillo le. 
mandò fituar, pueda gozar el dicho falario del 
Colateral , fituandofele lo corriente fobre los 
mifmos effe&os , donde tiene el dicho entrete- 
nimiento , y queaftì mifmo fe le pague ( dando 
Vueftra Mageftad orden para elio) todo lo que, 
fe le deue de atraflado, no obftante las dichas 
ordencsgenerales, que lo prohyben,que no fera 
de esemplar para otros por fe r en recompenfa* 
de la penfion que no tubo cffe&o . A todo Io 
qual anade fus feruicios , y cre^ida edad , corno ^ 
los danos qlic todauia fientc fu cafa por las paf- 
fadas Reuoluciones, y vltimaméte del Cótagio, 
que quali todas làs rétas della fe han perdido, en 
que recibirà mer^ed . Y tenicndo conlìdera^ion 

P p a lo 
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a lo que cl Marques reprefenta , y fuphca en el 
infarto memoriai,a fus meritos,y ferui£ios,y a a 
mucha edad, y defcoraodidades en que le halla, 
he tenido por bien de haaerle mer^ed ( fegun 
que por la prefente fe la hago) de que con el.én r 
tretenimiento que gora enfile Reyno,gore jun T 
tamente el fucldo de feicicntos ducados al ano , 
que le tocan corno vno de los feys confqeros 
• del Colateral mas antiguos , fiendo mi voluntad 
que fe le paguen fin embargo de lasordenes que 
tengo dadas , prohibiendo el goz.ar dos iuelaos 
ttì effe Reyno , las quales defpenfo para en e(|e 
ca fo,dejandolas para en los demas en fu fuerza, 
y vigor, y para la execu^ion detta mi orden, da- 
reys la que conbenga corno os lo encargo, y 
mando, que tal es mi voluntad , la prefente retto 
>. a .< .? i ■! àlprefentantc . Da rum en Buenretiro a 1 dq> 
tulio 1 66Z. 

YO IL REY. . .. r , : 

* . . ’ * - è •*../' * * ' . * 

, V.Sobremonte Reg. V .C.dc Mora Conf., 

V-.Trelles Reg. • V:Anfalonus Reg,, . > 
V.Bellonus Reg. V.QeaReg. ; • 

V. GallaranusReg» , V.MannisReg. 

• . \ * • 

Zarate Secretano. ' . . 

- In Partium Neap.xxviij. fol.*ttjucx viij. 
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* *’ ‘ ‘ « » * t : , r ' 'r 

S ua Maejìa ordì»* efpreffamtnte al Conte di Pegna- 
randa fuo Capitan Generale in Napoli , che dia fo - 
di sfa t rione al Marche fe dell' Oliucto di quell» 
co fi ara douerfeli d'attraffo del fuo trattevi- 
mentore che fe gli funi in parte, doue con 
1 effetto poffa ualerfene offendo cosi la , 

fua %eal determinata 'volontà. 

xsiìUU' 4 r Ufi * • M . 

.* 

EIRey. 

I Lluftre Conde de Penaranda, Pancate, Geiw 
; tilhòrabre de mi Camera , de mi Confejo de^ 

Eftado, Prefidente en el de Iodias , nueftro Vir- 
Lb^artetiieflte > y Capitan General. A Ios 
tres de lunio del aflo patta do de raiJ fcicientos 
y cinquenta y ocho mandè eferiuir al Conde de 
Caftrillo vucftro prede^dfor cn eflecargoain-N.LXXV. 
flangia delMaeftrè de Campo Iuan Thomas 
Blanch la carta del tetìor que fe figue . EIRey. 

Illnftre Cònde deCaftrillOjPariente,demi Con- 
fejo: de téftadò nueftro Vir re y, Luganenientej y 
Capitan General t ' A los dos de lunio del ano 
paffado de mil lèicientos, y cinquenta y feis, os 
mande eferihir a iriftìm^ia del Maeftre de Cam- 
po.fuaft Thotaìte Blanch la carta del tcnor que^ 
re figue . EIRey. Iflóftre Condede Caftrillo Pa- 
riente, y de mi Confejo de Eftado, nueftro Vir- 
rey , Lugarteniente , y Capitan General . A Ios 

Pp i quatros 
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quatros de Iunio del ano pafìfado de mil feicien- 
tos y cinquenta y^inco'os mandè efcriuir.a in- 
ftan^ia del Maeftre de Campo Iuan Thomas 
Blanch la carta del tenor que le figue . El Rey . 
Illuftre Conde de Caftrillo Parientc de mi Con- 
fejo de Eftado, nueftro Virrey , Lugarteniente j 
y Capitan General' . A los 3 o. de Mar^o de mil 
feicientos , y cinquenta y quattro os mandè e-t 
fcriuir a inftanciadel Maeftre de Campo luaiu 
Thomas Blanch la carta del tenor que ie figue . 
El Rey. Illuftre Conde de Caftrillo Parientc, df 
mi Confejo de Eftado, nueftro Virrey, Lugart^ 
•niente , y Capitan General . A los tres de No? 
uiembre del ano pallido de mil fcicientos,y cite 
quenta y dos mandè elcriuir al Conde de Onat;- 
*e cftando en el gouierno delle Reyno a inftanr- 
$ia del Maeftre de Campo Iuan Thomas Blanch 
la carta del tenor que fé figue. JE1 jKey . Illuftre 
Conde de Onatte,primo nueftro Virrey, Lugar? 
teniente,y Capitan General. Por parte del Mae- 
ftre deCampo Iuan Thomas Blafich -Marques 
del Oliuito fc me ha prefentado el memorili del 
tenor que figue . Scnor . El Maeftre de Campo 
Iuan Thomas Blanch Marqoes del Oliuito, y del 
Confejo de Vueftra Mageftad en ei Reyno de< 
Napoles, dire que por los jrmchos , y lenalados 
ferui^ios obrados por 'el fuplicate en el de Vue- 
lira Ma&cftad cn. guerra viua, cuyas rela^iones 

eftan 
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eftan tan prefentes, affi cn el Confejo de Eftado,* 
conio en el fupremo <taltalia,fue VueftraMage- 
ftad feruida de ha^erle mer^ed 4e $icntos,y 
ochenta efcudos al mes de entretenimiento ,y 
otras mer$edcs,que no.han tenidoefe£o,conti- 
nuandoen el dicho Rcal (crucio hafta que lo 
mandaron rerirar en dicho Reyno , que fuè eri* 
riempo que le gouernaua el Conde de Móterey, 
y donde fiemprc tuuo ocupafion, affi de guerra*, 
fuera del dicho Reyno , corno en cali todos lo 
gouierno* de Prouin^ia que hay en el con la* 
puntualidad, y zelo Jdel fenicio , corno en dife- 
rentcs ocafiones lo han raprefentado a Vueftra* 
Magcftad todos los Capitanes Generales , quo 
por tiempo lo han fido de dicho Reyno , y vlti- 
mamente lo que el lupicante obrò en el mayor 
aderto en el tiempo de las reuolu^iones > coirlo 
por dos cartas de V. M. de 14. de Henero do 
1648. la vna,y laotra de n.de Agofto del mif- 
mo ano , en que fé dà por bien feruido dello f y 
porque los AnteccfTores del Conde de Onatto 
fiempre le han hecho pagar fu fueldo puntual- 
mente, y defpues acà no fé le ha continuado affi, 
en tiempo que por razon de hallarfe vicjo , y no 
hauerle quedado otra mer^ed , fino eftà de las 
muchas que V. M. le ha hecho en ocafion de fus 
tan largos ferui^ios , hauiendo acompanado to- 
do lo que ha pade^ido por el fomento, de mas de 

Knnèr 
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hauer cn et el^io de quatfèfctf afios que fai,qtìe 
firn e a V. M. ga lì ado fu ha tienda, y derramado 
filfàri^ré , viene a qufcdaren edadtan madura# 
impoffibilitado,eon que alimentarle ya no* tiene, 
p 6 t cuya caufa bino a Ids pies de V. M. a fupfi- 
carie, corno Io haze, paraque fe firba de mandar 
que fe le remate lo que fe le queda deuiendo de? 
fp (riddo , y de que le le baya continuando en cl 
pagamento del, rimandole en la conformidad 
que le tenia antes , para poderfe dcfempefiar , y 
paflarlospocos dias que le quedan, gozando dq 
las mer^edcs que de rii Reai grandeza tiene re-* 
zibidas , y ella la recibif à a mer$ed de V. M. Y 
frauiendo villo lo que el fuplicantt refìere en el 
inferto memoria! , y atendiendo a ftìs meritos, y 
ferui^ios , y la fatisfa^ion con quelos ha conti-» 
nuado,he cenido por bien de enCargaros,y man- 
daros, corno lo hago, pròueays, y deys la orden 
que conbenga , para que fe le de fatisfà^ion de 
lo que collare deuerfele pOr la razon que refierey 
y probeay s, que fe le continue, y fitue el cntretw 
mmiento,que tiene, donde con efe&o pned*co^ 
brar, y valer del, que por lo referido,y la muchaj 
edad , con que el dichoMarqueà fe halla, ho! ga- 
re, y fere fcrùido de que Io vno , y io otro tenga.? 
efeèo . la preferite relle al prefentante . Datumj 
cft S.Lorenzo a $ .de Nouìé bre 1 6 5 1 .Ya et Rey; 
Carate Secretarlo. Con las feriale* del Confejo . 

Ypor- 
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Y porque a bora fe me ha reprefentado por par* 
te del uicho Iuan Thomas Blanch que la ordext» 
prcinferta no ha tcnido exccu^ió, y fqpplicado- 
mc fueffe feruido de mandarla rcnouar, lo he te- 
nido por bien , y encargaros,y mandaros (corno 
lo hago) probeays,y deys la orden que comperi- 
ga, paraque fe le de fatisfa^ion de Io que conila- 
re deuerfele del cntretenimiento deios cientos* 
y ochenca efeudos al mes que tiene en effe Rey- 
no,y procureys que fe le fitucn donde con efe&ó 
pueda valerle dellos , que por los mùchos mcri- 
tos, y fcrui^ios del Marques holgarè, y fere fer- 
uido de que lo vno,y lo otro tenga cfe&o.la pre- 
fente relle al preferitale, Datum en Madrid a 
3 o.dc Marzo de i dj 4 . Yo cl Rey* Carate Secr. 
Con las fenales del Conlèjo. Y porque a hora fe 
me ha reprefentado por parte del dicho Iuan 
Thomas Blanch que no han tenido efe<fto las or- 
denes preinfertas,y lupplicadomc fueffe feruido 
mandarlas renouar , paraque le tengan , lo he tc- 
nido por bien,y encargaros, y mandaros^ corno 
lohago , que en conformidad dellas deys la que 
conbenga, paraque al fuplicantc fe le dè fatisfa- 
$ion de lo que conilarè douerfcle del entreteni- 
miento de los $ientos,y ochenta efeudos que^ 
tiene al mes en effe Reyno , y procureys que fo 
le fituen donde con efedo pueda valerle dellos 
fin dar lugar aque q^uda mas aqut fobre elio, que 
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yo holgare/y fere ’lenìido de que tenga efe&o 
là prefehfcc refte *al préfentantc . Dacum en.Ma- 
drid a 4„ de lunio 1 6 5 5 : Yo el Rey . Zarate Se- 
crètàrio. Con tàs (ènalcTs del Confejo l Y porque 
àhóra ime le harprefentado el memorial del ccw 
ridi* que fe figue . Senor . Iuan Thomas Blanch 
Marques delOliuito del Confejo Colateral do 
V. M. dire, queV.M.atendiendoa los largos , y 
particulares (crui^ios del fupplicante, y a fu mu* 
cha edad , y ne$e(fidad fe ha feruido de mandar 
ton varias ordenes a lós Virreyes de Napoles le 
hirieflen fituar el entretenimiento de $ientos , y 
ochcnta efeudos al mes de los quales V. M. le 
hfro mer^ed en aquel Reyno , paraque con efe- 
&o lo cobre, y tambicnle hizieffen pagar lo que 
fe le quedaua deuiendo por lo atrdfado , y por* 
que aun no han tenido efe&o las dichas orde- 
nes, y la ne$dfidad del fuplicante le a ydo au- 
mentando mas para no tener otro efe&odeque 
valerfe, y por hallarfe tan addante en la edad, y 
cn los achaques , folo con la mer^ed que efperai 
de la Reai grandeza de V. M. podrà paflar com 
algun alibio los pocos dias que le quedan do 
vida . Supplica V. M. que atendiendo a las refe- 
ridas confideraciones , fe firba de mandar con.- 
nueuas ordenes , y mas pre^ifas al Virrey , a firn, 
que tenga fu deuido cumplimiento , conforme a 
la Reai inten^ion de V. M. gn que re^ibirà mer- 
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ccd . Y hauiendo vifto lo que cl applicante re- 
preferita en el inferro mcmorial , he tenido por 
bien de rcnouarlas preinfcrtas , y encargaros, y 
mandaros ( corno lo hago ) que en confonnidad 
dellafc deys la quc combenga , paraque al fuppU*- 
cante fe le dè ìatisfa^ion de lo que conftare de- 
nerfele del entretenimiento que tiene en eflo 
Reyno, y procureys quc fe le lìtue donde coru 
efe&o pueda valerfe del, fin dar lugar a que acu- 
da mas a mi fobre elio , que yo holgare , y fero 
feruido de que tenga efe&O , la preferite refte al 
preferitale . Datum en Buenretiro a 2. de Iunio 
i 6 j 6 . Yoel Rey. Carate Secretano. Con las 
fenales del Conlejo . Y bauiendome fuplicado a 
hora fuelfe feruido de renouar las preinfertas or- 
denes lo he tenido por bien, y allì os encargo , 
y mando deys la que combenga, paraque fe exe- 
cutcn, y curri pian conforme a fu ferie , y tenor j 
fin que en efto haya mas dila$ion,que tal es mi 
. voluntad,Ia prefente refte al prefentantc.Datum 
en Buenretiro a j. de folio 1^58. Yo el Rey. 
Carate Secretano. Con las lèfialcs del Confejo . 
Y porque a hora me ha reprefentado el dicho 
Macftre de Campo Iuan Thomas Blanch , quo 4 
ìio han tenido cfe&o la* ordenes preinfertas , y 
fupplicadome fìiefle feruido mandarlas renouar, 
lt> he tenido por bien, y encargaros, y madaros, 
corno lo hago, que en conformidad dellas deys 

' Odi k 
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la que conbenga, paraque al fupplieante fe ledè 
fatisfa^iondeìo que conftare douerfele del en~ 
tretenimiento que tiene en effe Rcynp, y procu- 
rareis que fe le fitue donde con efedo pueda va- 
lerfe del, para remediar fu ne^effidad que demas 
de fer ella mi determinada voluntad , yo fero 
feruido dello, la prefente rette al prefeuranto. 
Datum en Madrid a 4. de Abril de 165 <?. Yo el 
Rey. Carate Secretario. Conlas fenales del Có- 
fejo. V. Anfalonus Reg. V. C. de Mora Conf. 
V.Trelles Reg. V. Galcota Reg. In Partiunu 
Neap.xxvj. fol.ttx. 


Lettera del Cardinal D. Pafqual Aragon y il quale 
ejprime al Marchefe dell’ Oline to il particular 
affetto } e {limale he fa della fer fona fua , . < A 

• *1 * 

E N todas las ocafiones que fe ofreacan, no 
podrè dejar de t ha$er memoria a V. S. dò 
de quan a fu fenicio me tiene con aquella buena 
libi.fbl.yj7. ley , y afcóèo que deuo alo muchoque me atti- 
ilio ay , y me he olgado llegar a tiempo que pu- 
lsi r v v vt dierc a ^ r * n f° rme 9 UC v * s * h» p»dio para* 
£ i hauito deaquel Cauallero Morra . SuMage- 

ftad le hiro mer$ed del,y es $ierto en todo qua- 
to pueda fer del gufto de V. S. hallara muy fegu- 
ra mi atencion. A mi Senora la Marquefa de Sao 
ìuan,y a la Madre Priora de la Sapienza b. l.m, 

* ' - ’ yal 
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y al Se Sòr Marques de Shh Itian que Sempre fòy 
fuyo. Dios guardea V. S. muchosanos. Madrid 
23.de JullO I$5*. 

- Su mas aficionado feruidor de V. S. 

E 1 Cardinal Aragon. 

- Pugne prof rio, 

A ini Marques de Alfidele vn abrado y de Ami- 
; go, porque lo foy fuyo ,y de veras &c. 


, P 


D. Pietre Antonio Aragon Viceri di Napoli eligge H 
- Marche fe dell’ Olmeto fopramtendente delli fora- 
' fieri, che capitane nella Citta , battendo 

prima data l'efpulfioue a Francefi . 

dalFggne. 


Al Maeftre de Campo luan Thomas Blanch 
Marques, del Oliuito del Confejo Colate- . 

* - • ral de Su Mageftad. 1 k 

H Aulendo Su Excelencia màdado renoirar, 
y publicar los Bandos toccantes a las no- 
ti^ias que quiere tener de las ptrfonas fora&e- 
ras del Reyno que entran en erta fideliffima Ciu- 
dad,fu$ Burgos, Cafales, y diftrtào, nombrando ' 

para ellòlos luezes de Vicaria , Auditor Gene- T VVVTT , 

ral, y del Terbio, y al ComifEario de Campami, - 

que han de cuydar de los quarteles que end fe 
$ifan,y affi mifmo la perfona de V. S. corno fu- 
perincendienrc por la &tisfa$ion que tiene de 

fa 
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fu zelo, y atten^ion al feruicio de Su Mageftad, 
(queDios guarde,) y por la entereza,y prudert- 
ela con que ha pro^edido en todo lo que ha e- 
ftado a fu targd, y por lù larga experiencia 9 pa- 
raque todos le vayan dando quenta de lo quo 
fuercnobrando a fin que V. S. la vaya daffdo ca- 
da noche a Su Excelencia , y al Proregente 
Vicaria el Comiflario D.Fernando Molcofo Of- 
forio corno Delegado, paraque proceda de jufti- 
eia eh lòs cafos que ocurrieren de contrauécion 
con la comunicaeión de V. S. 'firuiendo por Ma- 
ftredatta el Efcriuano de mandamento el Dot- 
tor Genaro Anaftalto, que yo he nombrado, co- 
rno mas didimamente pareze por el dicho Ban- 
do . Y Su Excelencia me ha mandado lo auife sl> 
V.S. para que Io~ tenga entendido,edando cierro 
que procederà con la vigilanza , y. defuelo quo 
fe requiere , y V. S. aCoftumbra . Dios guarde £ 
V.S. Palacio a 1 6 , de Agofto 1 66 j. 

Iulio Cefar Bonito Duque d'isla. f | 
Rubricado de Su Excelencia. Regiftrado, , 

* • « ’ ■! • “ •' * ! • < ■ - • i ? ‘ r « 
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fu jlcIo, y atten^ion al feruicio de Su Mageftad, 
(queDios guardc,) y por la enterexa,y pruden- 
- - ^-^-^iacon quehapro^edido en codo loquehae- 
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